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TENDONO AD ACCENTUARSI LE DIVERGENZE SUI MODI DI RISOLVERE LA CRISI DI GOVERNO 


ì annuo 


NON VA AVANTI LA TRATTATIVA 
FRA I PARTITI DI CENTRO-SINISTRA 


Il socialista De Martino rimette in discussione il problema della delimitazione della maggioranza 
Anche sul divorzio contrasto fra PSI e PSU - Forlani conferma: «Le divergenze sono piuttosto forti» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 20 
Al termine di una lunga gior- 
nata di discussioni, la situazione 
della crisi non ha fatto alcun 
passo avanti ma, semmai, qual 
che passo indietro. Iniziatasi al- 
le 11 e sospesa alle 14, la terza 
riunione collegiale è stata ripre- 
sa alle 17.30 ed è proseguita fino 
alle 20. Domattina avremo la 
quarta riunione; si ricomincerà a 
discutere di tutto, daccapo. Que- 
sta è, in definitiva, la conclusione 
della snervante giornata che ha 
visto i socialisti rimettere in di- 
scussione anche la parte del 
preambolo Forlani riguardante 
la delimitazione della maggio- 
ranza che sembrava, o almeno 
così si è era detto, l’unica cosa 
pacifica, l’unica cosa cioè ae- 
cettata‘da tutti i partiti. 
Domani, con inizio alle 10.30, 
sì ricomincerà a discutere, in 
modo «sistematico», ha detto il 
socialdemocratico Ferri, di tutti 
i problemi sul tappeto ritornan- 
do indietro in sostanza, In se- 
rata, forse, si potrà fare un 
‘primo bilancio. La giornata di 
domani sarà forse decisiva, per- 
ché Rumor renderà noto il testo 
esatto della nota vaticana. sul 
Concordato, Se la discussione si 
arenerà su questo punto, potre- 
mo avere anche la rottura. Il 
fatto è che la prosecuzione delle 
trattative tra le quattro delega» 
zioni ha messo in luce che le di- 
vergenze assai gravi non riguar- 
dano solo il problema del di- 
vorzio, ma anche il quadro po- 
litico e singoli aspetti del pro- 
gramma e della politica econo- 
mica. È 
Indubbiamente, il problema 
del. divorzio ha contribuito ad 
aggravare l'atmosfera di disac- 
cordo mà, a prescindere da essa, 
tra il PSI e il PSU esiste una in- 
terpretazione contrastante del 
preambolo Forlani. Ci sono inol. 
tre divergenze sulla materia po- 
litiéa economica tra i socialisti 
ed i repubblicani, e soprattutto 
‘permane il disaccordo tra PSI e 
PSU sul problema dell’amnistia, 
Lo sviluppo delle trattative, se 
non intervengono fatti nuovi, è 
molto incerto. Î 
Nella riunione di stasera ha 
parlato soprattutto Andreotti, dll 
quale ha esposto il punto di vi- 
sta della D.C. sul problema del 
divorzio. Ha sostenuto che in 
presenza dell'affermazione della 
Santa Sede della violazione dei 
Patti lateranensi, la correttezza 
e la prassi sempre seguite nei 
rapporti internazionali vogliono 
che non si rifiuti l’incontro. Que. 
sto, senza compromettere le pre- 
rogative del nostro Parlamento 
e quelle dello Stato sovrano. An 
dreotti ha esposto l'argomento 
corredandolo di ricche e dotte 
argomentazioni. La situazione 
però è rimasta molto intricata. 
L'atmosfera non è migliorata, 
domani si arriverà ad una svol- 
ta, nel senso cioè di decidere se 
continuare a discutere oppure 
trarre qualche conclusione. La 
atmosfera è sempre pesante, pe- 
Tò c'è un atteggiamento di estre- 
ma cautela da parte di tutti. Lo 
si è capito dalle dichiarazioni 
serali. 
E' stato chiesto a De Martino: 
Qual'è la situazione questa se- 
ra? «Non ci sono cambiamenti 
rispetto a stamattina», Quale 
giudizio può dare sull’imposta- 
zione data da Andreotti nella 
riunione sul problema del divor- 
zio? «Non mi pare che possa 
aiutare le trattative», A sua vol- 
ta Ferri ha detto che: è prose- 
guita la discussione generale e 
che essa continuerà domani mat- 
tina, concentrandosi sugli argo- 
menti di carattere squisitamente 
politico. A proposito delle di- 
chiarazioni di Andreotti (non si 
può non trattare con la Santa 
‘Sede sul concordato) ha osser- 
‘vato che ciò non pregiudica la 
posizione risultante dal voto del 
‘Parlamento. Tanassi ha afferma- 
to che: ciò che ha detto An- 
.dreotti sul divorzio «non facili. 
*a e non complica la trattativa. 
Stiamo ancora discutendo — ha 
aggiunto sull'impostazione 
generale». n 
La Malfa: «Andreotti ha espo- 
s*o in maniera esauriente il pun- 
to di vista della DC sul proble 
ma della nota vaticana e sul di- 
vorzio. Dopo la dichiarazione 
dell’on. Andreotti, i repubblica- 
ni hanno dichiarato che, a loro 
giudizio, tutti e tre gli ordini 
di problemi che sono sul tappe- 
to rimangono ancora aperti: il 
quadro politico generale inter- 
no, la politica economica e fi- 
manziaria con riguardo all’impe- 
gno di programmazione, il pro- 
blema della nota vaticana e il 
divorzio. Circa quest’ultimo pro- 
blema, i repubblicani hanno 
chiesto di conoscere esattamen- 
te il contenuto della nota vati. 
cana», Da parte sua Forlani ha 
dichiarato ai giornalisti; «E? 
continuato l’approfondimento 
della parte programmatica e 
della parte generale politica. E 
voglio dire che adesso le diver- 
\ genze che esistono vengono de- 
finite sempre meglio». 


E’ toccato quindi.ad Andreot- 
ti: «Credo — ha detto — che 
non si debba dramamtizzare sul 
punto che riguarda la controver- 
sia interpretativa sul Concor- 
dato. Esiste una richiesta della 
Santa Sede di cui sarebbe ar- 
duo contestare la legittimità. 
Non credo che l’Italia democra- 
tica possa ripetere quanto fece 
Mussolini nel ’38, rifiutandosi 
di raccogliere la protesta della 
Santa Sede per le leggi razziali 
che violavano il Concordato. 
Penso che questo nessuno lo vo- 
glia. Per il resto si tratta di te- 
ner conto del sistema con cui 
in. un regime democratico si 
forma la volontà politica degli 
organi rappresentativi. Non cre- 

= 


La situazione 


Il terzo înconiro tra le dele 
gazioni, de quattro partiti, pro- 
trattosi. per buona parte della 
giornata di ieri, non è servito 
u superare le difficoltà o; per 
lo meno, a chiarire alcuni dei 
molti punti oscurì che caratte- 
rizzano le trattative per la for- 
‘ mazione del nuovo governo. Le 
dichiarazioni rilasciate dai com- 
ponenti le delegazioni al termi- 
ne della riunione serale, hanno 
dato nuova conferma che dal di- 
morzio alla politica economica, 
dalla delimitazione della mag- 
gioranza alle giunte locali e al- 
l'amnistia, le divergenze sono 
piuttosto forlì. Si è pertanto de- 
ciso di ricominciare da capo, di 
ripartire da zero, riprendendo 
la discussione su. quel preambo- 
lo politico elaborato da Forlani 
megli incontri preliminari con i 
segretari. degli altri tre partiti 
che ormai sì considerava acqui- 
sito. 

Nella vasta tematica in discus- 
sione, s'inserisce sempre più co- 
me elemento di tensione il pro- 
blema della’ RAI-TV, dopo le 
dimissioni di Sandulli. Ieri, sia 
il presidente «a@ interim» Delle 
Fave che l'amministratore dele- 
gato Paoliechì hanno riafferma- 
to che non esiste‘ né esisterà 
alcuna «schedatura». dei  dipen- 
denti dell’ente. La questione. è 
istata oggetto di esame in una 
animata assemblea dei dipenden- 
ti della RAI-TV, nel corso della 
quale sono state manifestate non 
poche critiche contro De Feo. E* 
stata confermata l’agitazione del 
personale per lunedì. Intanto con- 
tinua la serie delle dichiarazio- 
niì, reazioni, interrogazione e 
mozioni presentate nei due ra- 
mi del Parlamento da quasi tutti 
‘i partiti. 

A Varsavia sì è avuto il 136.0 
incontro jra cinesi e americani. 
Riunione breve (un'ora) e segre- 
tissima: le dichiarazioni rilasciate 
dopo î colloqui dei due ambascia- 
tori non dicono nulla, ma gli 0s- 
servatori credono di poter vedere 
proprio nella brevità della riu- 
nione e nella sua segretezza, il 
sintomo di un'impostazione con- 
creta dei problemi, La stampa 
polacca insinua, invece, che sco- 
po unico di queste riunioni sia 
di fare un dispetto ai sovietici; 
il che potrebbe spiegare la par- 
ticolare enfasi di Pechino, che in 
occasione dell'incontro, ha fornito 
è suoi rappresentanti di una fiam= 
mante automobile di fabbricazio» 
ne cinese, e ha inviato sul posto, 
per la prima volta, un giornali- 
sta di «Nuova Cina», 


do affatto alla impossibilità di 
trovare una soluzione su questo 
argomento, salvo che qualcunò 
non voglia prenderlo come pre- 
testo». N 

Per offrire un quadro della si- 
tuazione, diremo che vi è una 
polemica tra socialisti e social 
democratici persino sul divor- 
zio, tema sul quale in teoria i 
due partiti dovrebbero essere 
d'accordo. L’on Pietro ‘Longo, 
del PSU, si è detto «preoccupa- 
to per la dichiarazione resa pub- 
blica da De Martino in tema di 
divorzio. Cosa significa, infatti, 
dire soltanto in modo generico 
e ambiguo che in questo campo 
il PSI esprime l’esigenza di di- 
fendere l'autonomia dello Stato, 
quando il Parlamento italiano è 
arrivato già a conclusioni con- 
crete?». Il socialista Vittorelli, 
d’altra parte, in merito all’affer- 
mazione di Forlani, secondo cui 
il confronto con il Vaticano non 
può essere rifiutato, sostiene 
che questo richiamo alla corret- 
tezza internazionale non può es- 
sere ignorato. Per Vittorelli bi- 
sogna rispondere al Vaticano 


‘con una nota diplomatica nella 


quale si chiarisca la posizione 
già assunta dal Parlamento, e 
con una nota verbale che am- 
‘metta la possibilità di prendere 
atto delle eccezioni dell’altra, In 
queste due ipotesi il PSI, secon- 
do Vittorelli, potrebbe starci. 
Non. potrebbe accettare invece 
un confronto, ossia una tratta- 
tiva vera e propria. Per i social 
democratici, invece, come ha 
‘detto Pietro Longo, occorre evi- 
tare rinvii e sospensioni al Se- 
nato, e le eventuali discussioni 
«bilaterali» sono improponibili. 

La seduta antimeridiana del 
la riunione collegiale protratta- 
si dalle 11 alle 14, era stata ca- 
ratterizzata da tre elementi ne- 
gativi: la richiesta di De Marti. 
no. di rimettere in’ discussione 
la parte del preambolo Forlani 
che riguarda la delimitazione 
della maggioranza; l’accentuata 
rigidità dei partiti laici, e in 
particolare modo del PSU,' sul- 
la questione del divorzio; il ca- 
so della RAI-TV, sul quale tra 
socialisti e . socialdemocratici 
non sono mancati contrasti evi- 
denti nella valutazione degli ul- 
timi sviluppi della - situazione, 

In effetti, De Martino ha po- 
sto in ‘termini espliciti il pro 
blema della maggioranza, co- 
m'era stato concordato în linea 
di massima dai quattro segretari 
negli incontri preliminari dei 
giorni scorsi sulla base del do- 
cumento Forlani. La richiesta 
di De Martino provocava reazio- 
ni piuttosto nervose non solo 
da parte dei socialdemocratici, 
ma anche del segretario repub- 
blicano La Malfa. Questi ha fat- 
to notare che la situazione si 
aggravava, in quanto ai proble 
mi sul tappeto se ne aggiunge- 
va uno nuovo che si aveva ra- 
gione di ritenere risolto. 

Per la questione del divorzio 
c'è stata una messa a punto 
molto recisa di Tanassi, Il pre- 
sidente socialdemocratico ha 


affermato che «per il divorzio 
non ci sono margini di compro- 
messo», Tale dichiarazione è 
stata interpretata dagli altri 
partecipanti alla riunione come 
la manifestazione di una accen- 
tuata rigidità dei partiti laici 
e del PSU in particolare sulla 
questione. 

La seduta antimeridiana si 
concludeva in una atmosfera 
così pesante che Mancini ‘face. 
va un breve fervorino per esor- 
tare tutti a guardare le questio- 
ni con senso di realismo senza 
concedere troppo alla polemica. 
All'uscita anche Forlani, sempre 
molto cauto, lasciava capire che: 
«in ordine agli aspetti program- 


matici alcune divergenze sono 
piuttosto forti. Fer il quadro 
politico non vedo come si pos- 
sa tomnare indietro rispetto al 
documento sul quale si era de- 
terminata una convergenza dei 
segretari politici». Tanassi ha 
detto che «per il divorzio non 
c'è possibilità di compromesso e 
non si può che confermare l’ac- 
cordo raggiunto nel ’68 con il 
primo governo Rumor», Dello 
stesso parere si è detto De Mar- 
tino. Per Giolitti «le distanze 
sono crescenti. Certamente non 
si è fatto oggi nessun passo 
avanti, I due scogli maggiori 
sono l’amnistia e il divorzion. 
R. P. 
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PER IL PROTOSINCROTRONE SONO STATE RESPINTE LE RICHIESTE DI BONN 


Roma, 20 

Con lievi: modifiche. aì  pro- 
grammi prefissati, si sono svol- 
ti oggi î colloqui fra il Mini- 
stro della ricerca scientifica te- 
desco Leussink e il sen. Gior- 
gio Bo che ricopre uguale ca- 
rica nel Governo monocolore 
dell'on. Rumor. Come abbia 
mo già avuto occasione di spie: 
gare, la missione dell’inviato 
del Governo tedesco in Italîa 
ha avuto come tema principa- 
le il protosinerotrone. > 

Il Governo della Germania 
federale, scaturito dalle recen- 
ti elezioni sche. hanno visto è 
socialdemocratici prendere la 
guida del paese con l'appoggio 
dei liberali, ha posto un parti- 
colare impegno nello svolgi 


mento di una politica sostan-| 
zialmente diversa da quella 
precedentemente seguita in 
materia. Ed infatti tutti cono- 
scono le singolari prese di po- 
sizione e le straordinarie iîni- 
ziative dei tedeschi che hanno 
finito per conseguirè l’unico ri- 
sultato concreto di mandare a 
monte la conferenza prevista 
per dicembre in sede di CERN 
e per far passare l’argomento 
squisitamente tecnico e scien- 
tifico dalla sud sede naturale 
a quella poco congeniale della 
politica. 

L'atteggiamento dell’Italia — 
che nonostante tutte le ‘sue dif- 
ficoltà interne passate e pre- 
senti, è sempre stato di una 
coerenza perfetta e di una li- 


RADIOTELEVISIONE 


IL CASO SANDULLI MINACCIA 
DI AGGRAVARE LA CRISI DI GOVERNO 


De Feo boicottato a una riunione dei dipendenti - Smentite dal presidente «ad interim» 
le notizie sulle schedature - Una valanga di interrogazioni da tutte le parti politiche 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


Roma, 20 

«Il problema del divorzio e 
le dimissioni del presidente del- 
la RAI-TV rendono tr difficile 
la ricomposizione del quadri- 
partito»: questa dichiarazione, 
rilasciata. dal capogruppo Pie- 
raccini al termine della riunione 
del direttivo socialista del Sena- 
to, dà la misura dello ‘sconcerto 
provocato in seno al Governo e 
ai partiti dalle clamorose vicen= 
de di questi giorni in seno allo 
ente radiotelevisivo. 

Da parte dei responsabili, si 
è subito corso ai ripari, nello 
intento di arginare le polemi. 
‘che che, soprattutto sulla stam- 
pa di sinistra, si vanno facendo 
sempre più vivaci. Il presidente 
ad interim della RAI-TV Delle 
Fave ha precisato questa seta 
che «una schedatura dei dipen: 
denti della RAI non è stata né 
sarà mai fatta». La dichiarazio- 
ne di Delle Fave ha un partico- 
lare rilievo, in quanto costitui: 
sce una risposta diretta alle in- 
tenzioni attribuite dai quotidiani 
di sinistra al vicepresidente De 
Feo, affermazioni che in pratica 
sono state l’ultima goccia che 
ha fatto traboccare il vaso, por- 
tando alle dimissioni di Sandul- 


li. D'altronde, la precisazione |” 


assume rilievo anche perché è 
stata fatta in un incontro che 
Delle Fave ha avuto con i-rap- 
‘presentanti sindacali-dei dipen- 
denti dell’azienda, alla presenza 
anche. dell’amministratore dele- 
gato Paolicchi. e del direttore 
generale dell’ente Bernabei. 
Delle Fave ha anche confer- 
mato che il rapporto tra l’azien- 
da e i propri dipendenti è ba- 
sato esclusivamente «sul con- 
tratto di lavoro e sui meriti 
professionali». Le parole di Del- 
le Fave hanno in pratica tolto 
di mezzo l'elemento più impor- 


Varsavia, 20 

L'odierno incontro degli am- 
basciatori cinese e americano, 
il 136.0 della serie, è durato 
un’ora-circa, quanto cioè quel- 
lo precedente, svoltosi il 20 
gennaio scorso nell’ambascia- 
ta cinese. La relativa brevità 
di questi due incontri, rispet- 
to alla durata di quelli che si 
erano: svolti fino al gennaio 
1968 nel palazzo «Myslevicki», 
non riveste un significato ne- 
gativo; al contrario, E' infatti 
di molti osservatori 


esposto le loro proposte e che 
in quello odierno i cinesi ab. 
biano reso nota la.risposta del 
Governo di Pechino, E per far 
ciò non occorre molto tempo. 
Insomma, si tratterebbe di un 
dialogo abbastanza serrato e 
costruttivo. 

La delegazione cinese era ar- 
rivata puntualmente alle ore 
14 nel cortile dell'Ambasciata 


se attendeva nell’atrio sotto 


il fuoco incrociato degli obiet- 
tivi fotografici, dei «flash» e 
dei riflettori, è sceso dai pia-! 
ni superiori l'ambasciatore a- 
mericano Walter Stoessel, ac- 
compagnato dai tre membri 
della, sua delegazione. Stoes- 
sel ha salutato Lei Yang, che 
appariva piuttosto nervoso ed 
emozionato. Le due delegazio- 
mi hanno concesso ancora 
‘qualche secondo ai fotografi, 
poi l'ambasciatore Stoessel ha, 
invitato Lei Yang a seguirlo. 
T due diplomatici sono entra. 
ti nell’ascensore, in fondo al. 
l’atrio, seguìti dagli altri mem. 
bri delle due delegazioni, e 
sono saliti ai piani superiori, 
nella sala della riunione, — 
La riunione di oggi è finita 
poco dopo le 15. Appena usci. 
to dall’ascensore, l’incarica- 
to cinese Lei Yang ha letto 
una dichiarazione, che è sta- 
ta tradotta in inglese dal suo 
assistente. Ecco la dichiara 
zione: «Il 136,0 incontro cino- 
americano a livello di amba- 
sciatori si è tenuto oggi tra 
me e l'ambasciatore degli Sta- 
ti Uniti, Walter Stoessel jr. 
Le due parti sono rimaste di 
accordo che la data del pros 
simo incontro sarà discussa 
e decisa in un secondo tempo». 
Subito dopo, l'ambasciatore 
Stoessel ha letto la sua dichia- 


SEGRETO E BREVE Ì IL 136.0 INCONTRO FRA CINESI E AMERICANI 


Atmosfera <di lavoro» 
nei colloqui di Varsavia 


Quasi nessun elemento di giudizio nelle laconiche dichiarazioni 
rilasciate dai due ambasciatori - Pechino gonfia l’avvenimento? 


razione, che è la seguente; 
«L'incaricato d'affari della Re- 
pubblica popolare cinese, Lei 
Yang, e io, ci siamo incontra- 
ti oggi per un'ora. Come in 
passato, siamo entrambi rima» 
sti d'accordo che le nostre di- 
scussioni e i principali proble- 
mi trattati siano tenuti segre-' 
ti. L'atmosfera nella quale si 
è svolta la riunione di oggi è 
stata di lavoro. Io credo che 
queste conversazioni siano 
state, e continueranno a esse- 
re, utili per ambedue i gover. 
ni. Poiché non è stata decisa 
una data per il nostro prossi- 
mo incontro, è stato convenu- 
to di metterci presto in con- 
tatto su tale questione». 
Queste dichiarazioni offro- 
no ben pochi spunti ai com- 
mentatori politici. Tuttavia 
Una cosa è evidente: che 
Pechino gonfia l'avvenimento, 
lo vuole pubblicizzare al mas: 
simo. E ciò non certamente a 
uso interno, anzi, al contrario. 
Gli incontri di Varsavia sono 
minimizzati in Cina. Bisogne. 
tà dunque vedere fino a che 
punto i cinesi vogliano anda. 
Te avanti su questa strada e 
fino a che punto gli america. 
ni siano disposti a seguirli 
Il tempo, gli eventi dei pros 
Simi mesi celo diranno. = 


Aldo Sandulli 


tante per il quale era stata con- 
vocata per. stasera l’assemblea 
dei dipendenti dell’ente: quello 
delle «schedature». Infatti, nel 
corso dell'assemblea stessa, pro. 
trattasi fino a tarda ora, chi si 
proponeva di condurre una bat- 
taglia a oltranza sull’inaccetta- 
bile sistema delle schedature, 
ha dovuto ridimensionare i pro- 
pri interventi. 

Non è mancata, a quanto sì 
è appreso, la richiesta di dimis- 
sioni di De Feo, considerato da 
alcuni la. pietra dello scandalo; 
e la presenza dei vicepresidente 
all'assemblea ha infatti provo- 
cato l'immediato allontanamen- 
to di tutti i presenti e la sospen- 
sione della seduta, L'assemblea 
si è in pratica risolta in un 
nulla di fatto, e non si è an- 
dati oltre una generica, se pure 
concitata protesta e la procla- 
mazione dello stato di agitazio- 
ne, di cui si era già parlato 
ieri, Lo sciopero sarà attuato 
lunedì, ma le trasmissioni non 
dovrebbero subire alcuna inter- 
ruzione; al massimo, la pro- 
grammazione televisiva. sarà li- 
mitata al primo canale, 

Lo stesso amministratore de- 
legato Paolicchi, in una lettera 
inviata al quotidiano socialista 
«L’Avanti!» per replicare all’«Uni- 
tà», che chiedeva stamane «Co- 
sa fa Paolicchi?», ha precisato: 
«Desidero dire, non solo nella 
mia personale sensibilità civile 
e di socialista, ma anche nella 
mia responsabilità di ammini 
stratore delegato della, RAI, che 
nel rapporto dell'azienda col suo 
personale dipendente e i suoi 
collaboratori non esistono sche- 
dature di ordine politico e ideo- 
logico, come ha già affermato il 
comitato direttivo della RAI del. 
l’altro giorno». Ovviamente, Pao. 
licchi, di estrazione socialista, 
è su posizioni diverse di quelle 
di De Feo, di estrazione social. 
democratica, e infatti nella sua 
lettera all’«Avanti!» precisa di 
aver manifestato la sua appro. 
vazione al servizio di «TV 7) che 
è stato il. «primum  movens» di 
tutta la vicenda. 

Le precisazioni di Delle Fave, 
quella di Paolicchi e l’assem- 
blea svoltasi stasera sono i fat- 
ti salienti di una giornata che, 
com'era facile prevedere, ha re- 
gistrato una vera e propria on- 
data di interrogazioni parla 
mentari e prese di posizione 
sull'argomento da parte di vari 
gruppi politici. E* da segnalare 
una precisazione dello stesso 
ufficio stampa della RAI, in cui 


-|si rileva che «la notizia pub- 


blicata da ‘alcunì giornali, se- 


condo la quale il prof. Golzio! 


avrebbe votato nel comitato di- 


$ | rettivo della RAI contro il pia- 


no triennale. dell'azienda, è de- 
stituita. di ogni fondamento: 
fra l’altro, il piano triennale 
non era in votazione». La pre- 
cisazione è abbastanza signifi. 
‘cativa, in quanto il prof. Golzio 
è il rappresentante dell’IRI nel. 
l'ambito dell'ente radiotelevisi- 
vo, e l’IRI ha la parte più co- 
EE del pacchetto ‘azionario 

lella RABTV. i 

Per la DC; l'on, «Arnaud ha 
‘presentato. un'interrogazione in 
cui si chiede quale azione il 
Governo. intenda. svolgere! «per 
favorire. il determinarsi ‘all'in. 
terno dell’azienda. di un clima 
di serenità». Numerose le. in- 
terrogazioni presentate dal PSI 
e dal PSU: in particolare, il 
socialista Finocchiaro ha sotto- 
lineato la necessità di predi. 
sporre Je necessarie azioni per 
riportare la RAI-TV alla. sua 
effettiva. funzione di informa. 
zione, Interrogazioni hanno pre- 
sentato per ìl PSI anche i. se- 
natori Banfi, Arnone e Cipol- 
lini, 

Il senatore socialdemocratico 
Tedeschi ha sparato a zero con- 
tro Sandulli, chiedendo al Pre- 
sidente del Consiglio e al Mi 
nistro dei lavori pubblici se è 
vero che il presidente della RAI 
dimissionario, prima di abban- 
donare la carica di Presidente 
della Corte costituzionale, ri 
lasciò pareri in cui si afferma- 
va la liceità della concessione 
di licenze di costruzioni edili- 
zie nella zona delle colline di 
Posillipo del Comune di Napoli 
(la zona, come si ricorderà, è 
quella interessata dalla’ recen- 
te serie di frane e crolli). Lo 
stesso senatore Tedeschi ba 
chiesto di conoscere, in un’in- 
terrogazione ai Ministri delle fi- 
nanze e partecipazioni statali, 


quali sono gii emolumenti pei 
cepiti singolarmente dai di; 
genti e funzionari della RA! 
TV, dal grado di capo redaito- 
te in su. Una mozione è stata 
presentata dai socialproletari. 
A questa nutrita serie di rea- 
zioni, occorre aggiungere quel- 
le del PCI e del PLI, che oltre 
a presentare “interrogazioni e 
mozioni hanno inviato lettere 
al presidente della commissio- 


nearità esemplare — è stato 
riconfermato anche oggi in ma- 
niera, che dovremmo. definire 
allo stesso tempo discreta e 
perentoria, E, infatti, si è chia- 
ramente dimostrato che il no- 
stro Governo non intende pre- 
starsi a cambiamenti di rotta, 
e desidera che il problema 
venga riportato nella sua sede 
naturale, che è quella’ del 
CERN, dove la candidatura di 
Doberdò gode di grande favo- 
re e di concrete valutazioni 
tecnico-scientifiche. 

Se vi sono. statì nel passato, 
e da parte dî altri governi, ten- 
tativi di vincolare appoggi e 
preferenze con materie del tut- 
to estranee, l’Italia sì è sem- 
pre tenuta da parte e ha riba- 
dito la sua volontà che argo: 
menti scientifici siano trattati 
come tali e non come materîe 
di scambio o di baratto poli 
tico. «Nell’interesse del pro- 
gresso della scienza europea — 
ha esplicitamente dichiarato il 
sen. Bo al termine dell'incon- 
tro — è opportuno che nelle 
future decisioni di questa or- 
ganizzazione, il CERN, non ab- 
biano ad interferire valutazioni 
di altra natura». 7 

A parte ì comunicati e i com- 
menti ufficiali diramati dalle 
agenzie, è stato molto difficile 
raccogliere impressioni sull’an- 
damento dell'incontro, anche 
‘per il fatto che esso è avvenu- 
to în maniera molto riservata, 
al' «Circolo del golf» sulla via 
Appia. Il Ministro  Leussink 
non ha assolutamente inteso 
incontrare giornalisti e, del re- 
sto, il tempo a sua disposizio- 
ne era molto ristretto. Da par- 
te italiana si è mantenuto 
uguale riserbo, anche per mo- 
tivi di discrezione nei confron- 
ti dell’ospite. In ogni ‘modo, 
l'impressione ‘raccolta è che îl 
colloquio sì sia svolto in un 
clima di grande cordialità an- 


ne parlamentare di vigilanza 
sulla RAT-TV ‘on. Dosi per chie 
derne l’immediata  conyocazio- 
ne, Il caso Sandulli è destinato 
ad,avere ampia eco in Parla. 


mento. 
: Roberto Perugini 


IT 


LIBERALI CECHI 
espulsi dal partito | 


Vienna, 20 

Il noto scnitore cecoslovacco 
Jan Prochazka e altri quattro 
esponenti liberali sono stati 
espulsi dal partito comunista, 
Ne ha dato notizia l’agenzia 
«CTK», riferendo su di una de- 
liberazione del Presidium del 
comitato cittadino del partito. 
Gli ‘altri epurati sono gli arti- 
sti cinematografici e della tele- 
visione Ludvik Pacovski, Jaro- 
slav  Rehorka, Ivo Zelinger e 
Josef Brom. Un comunicato dice 
che tutti «ma specialmente Pro- 
chazka e Pacovski, hanno gra- 
vemente violato lo statuto del 
partito»; 

L'agenzia di notizie cecoslo. 
vacca informa inoltre che il sin- 
dacato degli artisti, riunitosi in 
sessione plenaria, ha deciso di 
allontanare dal Presidium Jiri 
Lederer, noto giornalista e 
strenuo sostenitore del. «muovo 
corso». Nei giorni scorsi, si 
era detto che era in carcere.! 


che se, alla fine, è due uomini 
politici hanno finito per riba- 
dire le opposte tesi. Ma, in 
questo senso, non vi è dubbio 
che il) risultato debba essere 
considerato per noi in manie 
ra positiva, perché il Ministro 
‘Bo ha avuto occasione e auto- 
rità sufficienti. per far cadere 
eventuali illusioni nel suo col- 
lega tedesco. 

L’Italia — ha detto sostan- 
zialmente ma chiaramente il 
Ministro italiano — punta su 
Doberdò con tutta la forza del- 
le sue buone ragioni — tecni- 
che, scientifiche e politiche — 
né è disposta ad accettare ba- 
ratti di alcun genere, anche se 
gliene fossero offerti. E, d'al- 
tro canto — come il senatore 
Bo ha avuto la cortesia di dir- 
ci personalmente — î tedeschi 
si sono perfettamente resi con- 
to che l'atteggiamento italiano 
non è suscettibile di mutamen- 
ti o di deviazioni, qualunque 
possa essere il governo che se- 
guirà a quello attuale. Sî trat- 
ta di una politica e di una li- 
nea di condotta consolidata e 
valida, che qualunque forma- 
zione politica farebbe, certa. 


mente propria. 
Dal canto loro î tedeschi 


(Ce foto») 

Uno studente diciottenne, 
Ottavio Zacchigna, ha tentato 
ieri mattina di togliersi la vi- 
ta nel giardino pubblico di 
via Giulia, cospargendosi gli 
abiti di cherosene e quindi 
dandosi fuoco. ' Soccorso da 
due carabinieri, è stato im 
mediatamente trasportato al- 
l'Ospedale maggiore, e accol- 
to mella divisione dermatolo- 
gica, con ‘prognosi stretia- 


SACRIFICIO COL FUOCO A TRIESTE 


mente riservata, per gravissi- 
me ustioni in quasì tutto îl 
corpo, Il grave gesto del gio- 
vane — che nonostante i mo- 
tivi idealistici che lo hanno 
ispirato, non può certamente 
trovare approvazione — va în- 
quadrato nella volontà di pro- 
testare «contro la violenza e 
l'odio nel mondo, perché riì- 
tengo che il mondo possa mi- 
gliorare con la bontà»: così 
+ infatti, Zacchina ha dichia 


rato al magistrato e. all’uffi- 
ciale deì carabinieri che lo 
‘hanno interrogato all’ospeda. 
le. Inoltre, in una specie di 
«messaggio», lo studente ha 
lasciato ‘scritte frasi di que- 
sto tenore: «Non più guerre, 
non più ideologie opportuni- 
stiche, non più odio, non vio- 
lenza, non discriminazione di 
tazza, non più fame nel mon- 
do. Ma pace, bontà e carità 
jra gli uomini». 


Doberdò e «niente politica» 
la risposta di Roma ai tedeschi 


Una rapida ripresa dei lavori a Ginevra è stata auspicata nell'incontro di ieri 
ira il Ministro Bo e l’inviato Leussink - La chiara posizione del Governo italiano 


sembra che abbiano ribadito 
le loro argomentazioni, anche 
se probabilmente il rigore e lo 
attivismo dei primi tempi pos- 
sano avere subito una certa 
uttenuazione. E, infatti, è ab- 
bastanza logico pensare che un 
governo democratico e respon- 
sabile non ‘possa portare avan- 
ti una trattativa a base di «ul- 
timatum», quando trova di fron- 
te a sé un preciso rifiuto da 
tutte le ‘parti a seguire tale 
strada. E questo, in sostanza, 
è quanto è avvenuto finora a 
Parigi, a Bruxelles, a Ginevra 
e a Roma. 

Può darsi, piuttosto, che di 
fronte alla eventualità di do- 
versì rimettere a tavolino per 
riprendere le trattative là do- 
ve erano state lasciate, î tede- 
schi meditino di far controbi- 
lanciare quella c*e essi consi- 
derano sostanzialmente una ri- 
nuncia al proprio sito, con 
una diminuzione della loro pare 
tecipazione finanziaria al pro- 
getto. Ma queste sono solo il. 
lazioni e per confrontarne la 
veridicità bisognerà attendere 
i futuri sviluppi di tutta la si- 
tuazione. In definitiva sì può 
concludere che îl Governo te- 
desco è ora in possesso di tut- 
ti gli elementi per una valuta 
zione globale del problema. 

Quando il Ministro Leussink 
avrà raccolto anche le impres- 
sîoni di Vienna, il giro di oriz- 
zonte sarà completo e non vi 
saranno più motivi per dilazio- 
nare un «incontro a sei» a Gi- 
nevra, come doveva essere nel 
dicembre ‘scorso, per prendere 
una decisione ‘finale divenuta, 
proprio per il rinvio chiesto 
dai tedeschi, ancora più ure 
gente. 


i Chino Alessi 


Il comunicato 


e il commento 
del Ministro Bo 


Roma, 20 

Si sono incontrati oggi a Ro- 
ma il Ministro per la cultura 
e la scienza della Repubblica 
federale tedesca, prof. Hans 
Leussink, e il Ministro della ri- 
Cerca scientifica e tecnologia 
italiano sen. Giorgio Bo. In 
tale occasione essi hanno espo- 
sto e confrontato i punti di vi. 
sta, nei rispettivi governi circa 
i problemi inerenti alla realiz- 
zazione del protosincrotrone 
europeo da 300 Gev, il cui pro. 
getto è attualmente in discus- 
sione a Ginevra, in sede CERN, 
Nel corso del colloquio sono 
stati toccati anche alcuni aspet- 
ti dell'accordo tripartito anglo- 
tedesco-olandese per l’arricchi. 
mento dell’uranio mediante ul 
tracentrifughe, con particolare 
riferimento alla partecipazione 
dell’Italia all’intesa. 

Infine, i due Ministri hanno 
esaminato le linee di possibile 
sviluppo della collaborazione 
scientifica e tecnologica tra i 
due paesi, riservando speciale 
considerazione alla definizione 
di un apposito quadro istituzio» 
nale bilaterale (comitato  mi- 
sto), nel cui ambito potrebbero 
essere opportunamente discusse 
e predisposte adeguate iniziati. 
ve a tal fine. 

Dopo l’incontro il Ministro 
Leussink è ripartito in serata 
dall'aeroporto di Ciampino alla 
volta di Bonn, Prima che l'aereo 
decollasse il Ministro è stato sa- 
lutato dal consigliere Orsini Ba- 
rone, del Ministero degli Esteri, 

Il Ministro Bo, ‘interrogato 
dall’agenzia «Italia» in merito\al 
suo colloquio con Leussink, ha 
dichiarato: «Per quanto concer- 
ne la scelta della località che 
dovrà ospitare il protosinero- 
trone da 300 GEV, da parte ita- 
liana è stata nettamente con- 
fermata la linea seguita dall’at- 
tuale Governo e da quelli che 
l’hanno preceduto, favorevole 
alla installazione del ‘protosin- 
‘crotrone a Doberdò per una 
serie di obiettive considerazio- 
ni,, basate sui vantaggi offerti 
da tale scelta sotto il profilo 
tecnico-ambientale, nonché sot- 
to quello delle esistenti infra- 
Strutture di carattere sociale e 
della possibilità che questa lo- 
calizzazione sia in grado di co- 
stituire un agevole punto di in- 
contro con l’Est europeo, 

«Il Governo italiano, in altri 
termini — ha aggiunto ìl sen. 
Bo — ritiene che la soluzione 
da esso caldeggiata offra le mi. 
gliori garanzie sul piano tecni- 
co-scientifico, assolutamente ri- 
spondenti alle esigenze. a _suo 
tempo fatte presenti dal CERN, 
e che inoltre sia necessario ac- 
celerare, nei limiti del possibile, 
le procedure per la realizzazio- 
ne dell’impianto ,dal momento 
che ogni ritardo avrebbe inevi- 


tabilmente negative ripercussio- 
ni sull’intero progetto». 

;Il Ministro Bo ha ancora os- 
servato che «in passato le deci- 
sioni del CERN sono sempre 
state prese in piena autonomia 
e ispirate a criteri di carattere 
tecnico. Nell’interesse del pro- 
gresso della scienza europea — 
ha concluso il Ministro — è 
opportuno che nelle future de- 
cisioni di questa organizzazio- 
ne non abbiano a interferire 
valutazioni di altra natura», 


li 
hi 
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SI CERCA DI SCONGIURARE LO SCIOPERO DI TRE GIORNI DA LUNEDÌI' 


- MEDIAZIONE DI DONAT CATTIN 
NELLA VERTENZA DEGLI ELETTRICI 


Qualche prospettiva di intesa sembra ‘essersi aperta mentre perdura il disaccordo tra sindacati 
La CGIL definisce «disperata avventura» una forma di lotta che creerebbe disagi alla popolazione 


UN DOCUMENTO VOTATO E INVIATO ALLA SANTA SEDE 


SOLIDALE CON IL VESCOVO | 
TUTTO IL CLERO DI RAVENNA 


Piena adesione alla condotta pastorale in linea con il Vaticano secondo 
Messaggio da Napoli al Pontefice: i sacerdoti contro la contestazione 


UNA FERMA SMENTITA ALLE VOCI D'ALLARME 


Solo antispeculativi 
i controlli sulla lira 


Le reazioni registrate in Svizzera deriverebbero 
dalla consapevolezza della fine di un buon «affare» 


FORSE IMMINENTE L'ACCORDO DEI TRANVIERI 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 20 

Riunioni a vari livelli si so. 
no svolte per tutta la giornata 
al Ministero del lavoro per 
scongiurare in «extremis» lo 
sciopero di 72 ore dei dipen- 
denti dell'ENEL e delle azien- 
de. elettriche municipali. Sta- 
mane il ministro del lavoro 
‘Donat Cattin si è incontrato 
separatamente con Di Cagno, 
presidente dell’ENEL, e poi con 
i segretari federali della FIDAE- 
CGIL, FLAEI-CISL e UILSP- 
UIL. La situazione, da quanto 
si è potuto apprendere, è leg: 
germente migliorata anche se 
non è il caso di essere ancora 
eccessivamente ottimisti. Il mi- 
nistro ha dichiarato di aver fi- 
ducia nel buon esito della me- 


minati oggi dal Ministro della 
Sanità Ripamonti. E’ stato pre- 
disposto, dice un comunicato, 
uno schema di disegno di legge 
che sarà diramato al più pre- 
sto agli altri ministeri. 
Roberto Perugini 


IL MINISTRO COLOMBO 
in visita a Venezia 


Venezia, 20 

Il ministro della Marina mer- 
cantile, on. Vittorino Colombo, 
si è incontrato stasera a. Vene- 
zia con i componenti del consi. 
glio d'amministrazione del Prov- 
veditorato al porto, Il ministro 
Colombo assisterà domani, nei 
cantieri «Breda» di Marghera, 
al varo della motonave traghet- 
to «Freccia blu», la seconda di 


due navi gemelle ordinate della 
società «Grandi traghetti» di 
Palermo. 

Dopo una sosta nella capita- 
neria di porto — dove l’on. Co- 
lombo ha avuto un incontro con 
i familiari delle vittime del «Fu- 
sina» (il cargo veneziano affon- 
dato circa un mese fa al largo 
della Sardegna) — il provvedi. 
tore al porto di Venezia gen. 
Stocchetti ha illustrato al mi- 
nistro, nella sede del Provvedi- 
torato, la situazione dello scalo 
marittimo veneziano. Dopo aevr 
rilevato che il porto di Venezia 
è rimasto coinvolto nella crisi 
a catena avvenuta negli ultimi 
tempi nel Mediterraneo orienta- 
le, il gen. Stocchetti ha ricor- 
dato le difficoltà in cui esso si 
dibatte, da un lato per la con- 
correnza dei porti istriani e dal. 
l’altro per quanto previsto dal 


«progetto 80», secondo cui il 
porto veneziano dovrebbe limi- 
tarsi ad. assolvere una funzione 
esclusivamente commerciale. 


Il provveditore al: porto ha 
anche espresso le. proprie preoc- 
cupazioni sulla mancata; aper- 
tura del «canale dei petroli» per 
il Quab il governo ha già stan- 
ziato 12 ‘miliardi e il provvedi. 
torato altri 15, che sarebbe do- 
vuto servire al transito di cin- 
quemila navi da carico l’anno, 
di cui tremila petroliere e che 
invece è ancora bloccato in se- 
guito al «veto »wposto dal comi. 
tato per la salvaguardia di Ve- 
nezia. Altra fonte di preoccu- 
pazione per il futuro del por- 
to — ha fatto notare il provve. 
aitore — è costituita, infine ,dal 
«vincolo indiscriminato» recen- 
temente approvato dallo stesso 
«comitatone». 


Roma, 20 

In merito alle ultime decisio- 
ni delle autorità monetarie ita- 
liane di accentrare presso la 
Banca di emissione il controllo 
sugli accreditamenti di valute 
nei conti capitale, negli ambien- 
ti si afferma che tale provvedi- 
mento si è reso necessario per 
stroncare attività meramente 
speculative non contemplate dal- 
le norme vigenti. La decisione 
della Banca centrale ha. colpi. 
to, purtroppo: con ritardo, uno 
dei maggiori canali di esporta- 
zione delle banconote, esporta- 
zione non. soltanto illegale, ma 
spesso del tutto fittizia e che 
serviva ‘a Jucrare sugli alti tas- 
Sì di interesse pagati nel mer- 
cato internazionale a danno del- 
l'economia del. paese, la cui mo- 
neta era costretta ad essere sot. 
to pressione. 

Nonostante la indiscussa so- 
lidità della lira il cambio con il 


diazione ed ha aggiunto di es- 
sere intenzionato di andare fi- 
no in fondo pur di risolvere la 
delicata vertenza. 

In serata Donat Cattin si è 
incontrato con le delegazioni, 
molto «ristrette», dei sindacati 
del settore, dell’ENEL e delle 
aziende municipali. La riunione 
si è protratta fino a tarda ora. 
Da indiscrezioni raccolte negli 
‘ambienti del Ministero del la- 
voro, sembra che le parti ab- 
biano imboccato la strada giu- 
sta per arrivare ad un accordo. 
Non si esclude, pertanto, che 
entro domani si' possa giun- 
gere alla sospensione, se non 
alla revoca dello sciopero che, 
come si sa, dovrebbe comin- 
ciare nella notte fra domenica 
e lunedì prossimi. 

Intanto, mentre la CISL e la 
UIL hanno confermato la de- 
cisione di effettuare l’astensio- 
ne. dal lavoro per 72 ore, la 
FIDAE-CGIL ha da parte sua| 
ribadito di limitare lo sciope- 
ro nazionale a 24 ore (con ini 
zio dall'ultimo turno di dome- 
nica prossima) e di intensifi- 
care nel frattempo la lotta con 
scioperi articolati nel periodo 
dal 24 febbraio al primo mar. 
zo. «Di fronte al persistente ri. 
fiuto della controparte di pren- 
dere in considerazione le giu. 
ste rivendicazioni della catego- 
Tia — precisa un comunicato 
della segreteria della FIDAE — 
è confermata la necessità. di 
proseguire la lotta per il nuo- 
vo contratto. Ma proprio per- 
ché i lavoratori elettrici hanno 
ragione; le segreterie dylla GCIL 


Riunioni hippy 
in una scuola 
di notte a Pisa 


Pisa, 20 

Presunte riunioni con ban- 
chetti, balli e trattenimenti 
musicali di tipo «hippy», che 
si sarebbero syolte — secondo 
una segnalazione del prof. 
Giacomo Porcelli alla polizia, 
al Prefetto e al Provveditore 
agli studi — di notte nelle au- 
le del liceo classico «Galileo 
Galilei» di Pisa con la parte- 
cipazione di «capelloni» e di 
donne di dubbia moralità sono 
oggetto di indagini da parte 
della Questura pisana. Nella 
lettera, inviata giorni fa, il 
prof. Porcelli, che è preside 
del liceo, esprimeva la preoc- 
cupazione che nell'edificio, da- 
ta la facilità di ingresso e la 
mancanza di sorveglianza not- 
turna, si introducessero per- 
sone che niente avevano a 
che fare. con la scuola, tra- 
sformando le aule in luoghi di 
ritrovo notturno. 

La polizia ha accertato per 
il momento solo che nell'isti- 
tuto sono stati compiuti pic- 
coli furti: sono stati rubati 
alcuni volumi della biblioteca, 
un cronometro, registri di 
classe ed un teschio apparte. 
nente all’istituto di scienze del 
quale gli alunni si servono per 
le esercitazioni. I ladri, secon. 
do al polizia — sono potuti en- 
trare facilmente -nell’ istituto. 


=== 


L’ANARCHICO CHE HA RIFIUTATO DI PARLARE AL GIUDICE 


In libertà provvisoria 
Liverani, sosia di Valpreda 


Convocato dal magistrato il direttore di un settimanale che afferma 
di sapere che gli attentati sono stati opera di elementi di destra 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 20 
Gino Liverani ha lasciato que- 
sta sera alle 19.30 il carcere di 
Regina Coeli. Dopo una breve 
sosta in Questura si è recato în 
un albergo del centro in attesa 
di ripartire, forse domani stes- 
so, per la Sardegna, Il «sosia» 
di Pietro Valpreda aveva chie- 
sto di essere rimesso in libertà 
provvisoria e il sostituto Procu- 
ratore della Repubblica dott. 
Accorsio, non avendo altro da 
contestare all’anarchico se non 
la reticenza nel rispondere alle 
domande del giudice istruttore, 

ha espresso parere favorevole, 
Ora, fatto ritorno a Nuoro, 
suo luogo di residenza, dovrà 
rimanere in attesa che l’inchie- 
sta conseguente alla sua incri- 
minazione per. reticenza segua 
il suo corso. Gino Liverani per 
tutto il tempo della sua deten- 
zione, cominciata una settima- 
na fa, sì è rifiutato sistematica» 


e della FIDAE sono concordi 
nel respingere la forma di lot- 
ta adottata dalle altre organiz 


AVEVA SOTTRATTO 65 MILIONI AL COMUNE 


zazioni della categoria che lan- 
cerebbe i lavoratori-in una di. 
sperata avventura». 

Secondo la CGIL, la lotta de- 
gli elettrici deve invece svilup. 
parsi «nella chiarezza e con il 
‘pieno consenso di tutti i lavo- 
ratori» senza che ciò provochi, 
comunque, gravi disag. alla cit- 
tadinanza e alle grandi masse 
operaie «già così provate dalle 
recenti, dure e lunghe lotte sin- 
dacali». Lo sciopero di 72. ore 
della categoria è stato deciso 
oggi anche dalla federazione au- 
tonoma degli elettrici (CISAL). 

Intanto una improvvisa schia- 
trita si registra per l’altra gros: 
sa vertenza in piedi, quella con- 
cernente gli autoferrotranvieri, 
Secondo indiscrezioni, per rag- 
giungere l’accordo manchereb- 
bero soltanto le firme delle 
aziende e dei sindacati e la ci- 
fra esatta dell'aumento retribu. 
tivo, Al più presto, forse anche 
domani il sottosegretario To- 
ros convocherà le parti le qua- 
li dovrebbero accordarsi su un 
aumento globale dell’11,50. per 
cento contro il dieci per cento 
sul quale, come si sa, le trat- 
tative si erano arenate. I fon- 
di, circa trenta miliardi, do- 
vrebbero essere assicurati dal 
Ministero del tesoro secondo 
una intesa di massima raggiun- 
ta nei giorni scorsi. Tale inte- 
sa è comunque condizionata ad 
Un preciso impegno da parte 
dell’aziende di trasporto a 
estinguere il debito entro. un 
periodo di tempo non ancora 
stabilito. Mancando il finanzia- 
mento da parte del Ministero 
del lavoro, molto difficilmente 
la vertenza potrebbe andare in 
porto a breve scadenza in quan- 
to, e la cosa è risaputa, le 
aziende con il gravoso deficit 
che hanno non sono in grado, 
almeno così dicono, di soppor- 
tare ulteriori oneri. 

Oggi, intanto, in Val d'Aosta, 
‘Piemonte, Lombardia e Ligu- 
tia si è avuta la prima giornata 
di sciopero articolato per re- 
gioni dei mezzi pubblici. I di- 
sagi per la popolazione sono 
stati ovunque assai gravi. A 
Milano e a Torino, in partico- 
lare, il traffico si è svolto tra 
notevoli difficolttà. Le Prefet- 
ture hanno predisposto sulle li- 
nee di maggiore importanza 
servizi di emergenza che solo 
in parte hanno potuto far fron- 
te alle esigenze dei cittadini, 
Le. organizzazioni provinciali 
degli autoferrotranvieri stanno 
intanto, definendo date e mo- 
dalità delle prossime astensio- 
ni dal lavoro, sia di quelle a 
«singhiozzo» che di quelle di 
24 ore. Queste ultime ripren- 
deranno lunedì in Trentino Al. 
to Adige, Friuli Vero-'a Giulia, 
Emilia Romagna e Toscana. 

Gli accordi t.a le Federazio- 
ni regionali ospedaliere e i sin: 
dacati dei medici sono stati esa- 


l'impiegato 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Bolzano, 20 
‘Walter Scrinzi, l'impiegato di 
25 anni della ragioneria comu- 
nale di Bolzano, sul capo del 
quale pendeva un ordine di 
cattura per peculato continua- 
to ed aggravato per aver sot- 
tratto 65 milioni di lire al Co- 
mune, è stato arrestato ieni se- 
ra a Zurigo dalla polizia sviz- 
zera. Al momento dell'arresto 
lo Scrinzi aveva in tasca quasi 
39 milioni di denaro liquido, 
una carta di identità falsa e 
due timbri contraffatti dei Co- 
muni di Laives e Bronzolo, due 
paesi nelle vicinanze di Bol 
zano. 

La polizia elvetica lo ha ar- 
restato in seguito alle indagini 
che stava effettuando in ordine 
ad un furto in una gioielleria. 
Il furto, secondo quanto aveva. 
no riferito dei testimoni, era 
stato compiuto da persone sce- 
se da una macchina, targata 
Bolzano. L'auto è stata ritro- 
vata e quindi lo Scrinzi, che 
era a bordo, fermato e poi ar- 
restato in quanto la sua posi- 
zione è risultata poco chiara. 
L’impiegato del Comune di Bol- 
zano ha così concluso il suo 
periodo di libertà. Ora sarà 
estradato in Italia, dove dovrà 
rispondere della grave imputa- 
zione per quanto commesso nel 
capoluogo altoatesino. 

La polizia *a ricostruito an- 
che le sue mosse dopo la par- 
tenza dall'Italia a bordo di una 
macchina del fratello. Lo Scrin- 
zi si era immediatamente diret- 
to a Zurigo, dove ha lasciato la 
vettura, e a bordo di un'altra, 
acquistata sul posto, si è reca- 
to a Innsbruck, da dove ha te- 
lefonato ai due artigiani bolza- 
nini, Angelo e Giuseppe Bonis, 
titolari della ditta, alla quale 
aveva firmato mandati di paga- 
mento fasulli, avvertendoli che 
tutto sarebbe andato per il 
meglio. \ 

Invece, come è noto, l’am- 
manco è stato scoperto anche 
in seguito ad una lettera, in 
cui lo Scrinzi si autoaccusava, 
lettera inviata al Sindaco di 
Bolzano, e i due Bonis sono 
finiti in prigione, dove presto 
saranno raggiunti anche dal 
personaggio principale di tutta 
la vicenda, appunto Walter 
Scrinzi, ex impiegato modello. 

Giorgio Fait 


In trappola a Zurigo 


di Bolzano 


E' caduto nella rete per un controllo dei gendarmi 
che cercavano alcuni ladri su un'auto fargata BZ 


QUINDICI MINORENNI 


arrestati a Torino 


Torino, 20 

Quindici ragazzi fra i 14 ed 
i 18 anni, sono stati arrestati 
dai Carabinieri a Torino. Sono 
accusati di associazione a delin- 
quere, furto aggravato continua- 
to, scippi e rapine. In base al. 
l'accusa avrebbero compiuto 
non meno di 20 scippi, una quin. 
dicina di furti in negozi e a- 
vrebbero rubato circa 100 vet- 
ture, I 15 sono stati arrestati 
dopo lunghe indagini. Abitano 
tutti nella zona di Mirafiori, al. 
la periferia di Torino, dove han- 
no ariche compiuto i loro colpi. 
Le indagini sono in corso al fi. 
ne di identificare eventuali altri 
componenti della. banda e so- 
prattutto i ricettatori. 


mente di rispondere alle doman: 
de del magistrato, L’anarchico, 
allorché venne a Roma per di- 
mostrare di essere estraneo agli 
attentati, affidò ad un gruppo 
di suoi amici una dichiarazione 
nella quale affermare che, fede- 
le ai principi anarchici, non 
avrebbe collaborato con la Ma- 
gistratura. 


Il suo rifiuto di testimoniare 
non si riferiva direttamente ai 
fatti compresi nell’indagine a 
carico di Pietro Valpreda e dei 
suoi presunti complici, bensì 
a qualsiasi inchiesta nella qua- 
le egli si fosse venuto a trovare 
coinvolto. Inutilmente il dottor 
Cudillo ha tentato di farlo de- 
sistere dalla sua linea di con- 
dotta. Egli ha rifiutato persino 
l'assistenza di un avvocato. 

Pietro Valpreda, che è consi- 
derato il diretto responsabile 
dell'attentato compiuto alla 
Banca nazionale dell’agricoltu- 
ra, ventilò nel corso dei primi 


interrogatori che rese al giudi-|. 


ce istruttore, la possibilità che 
a ‘mettere la bomba dell’istitu- 
to di credito di piazza Fontana 
fosse stato un «sosia». Nel cor- 
so delle varie fasi dell'inchie- 
sta non uno, ma due sono stati 
i «sosia» dì Valpreda saltati fuo- 
ri, come per magia. Sulla somi- 
glianza di uno di questi, Gino 
Liverani, che è nato a Lugo di 
Romagna, ma risiede attualmen- 
te a Nuoro sono stati avanzati 


dei dubbi. 
Sull’altro, Nino Sottosanti, 
amico  dell’anarchico suicida 


Giuseppe Pinelli, i pareri sono 
più favorevoli. A questi «sosia» 
la rivista «Panorama» ha dedi 
cato nel suo ultimo numero un 
ampio servizio. Nell'articolo, 
dal titolo «Ecco il terzo Valpre- 
da», si afferma tra l’altro che 
«le autorità inquirenti già cono- 
scono î nomi dei responsabili» 
degli attentati, Si tratterebbe di 
«individui o piccoli gruppi di 
estrema destra», ma si ventila 
l'ipotesi che i giudici «tengono 
riservate queste notizie per non 
turbare in questo momento deli- 
cato, date le trattative di go- 
verno, l’opinone pubblica». 
Per avere una spiegazione ri- 
guardo a queste affermazioni il 
magistrato aveva convocato nel 
suo ufficio, per domattina, il di- 
rettore del settimanale Lamber- 
to Sechi. Si è appreso però che 
a conferire în sua vece con il 
dottor Cudillo andrà il giorna- 
lista Lino Rizzi, capo della se- 
zione affari italiani di «Panora- 
ma», L'inchiesta, naturalmente, 
continuerà non solo con l’inter- 
rgatorio del giornalista, ma an- 
che con nuovi atti che il dottor 


Cudillo compirà ‘in. collabora- 
zione con il sostituto Procura- 
tore della Repubblica Vittorio 
Occorsio. 

Frattanto l'editore Giovanni 
Ventura, che è stato trascinato 
in causa dal professore e diri- 
gente democristiano di Treviso 
Guido Lorenzon, il qualo lo ac- 
cusa di essere implicato negli 
attentati dinamitardi è passato 
al contrattacco. Giovanni Ven- 
tura è stato ricevuto questa 
mattina nell'ufficio del dottor 
Ernesto Cudillo, al quale ha 
consegnato una copia della de- 
nuncia per calunnia che ha pre- 
sentato contro Lorenzon alla 
Procura della Repubblica. Nel 
documento l'editore librario fa 
rilevare al magistrato che la 
singolare iniziativa del profes: 
.s0r Guido Lorenzon è destinata 
@ Tipercuotersi con effetti ne- 
gativi sulla sua attività profes- 


sionale. 
R. R. 


| 


dollaro e con altre monete for- 
ti è stato tenuto per questa spe- 
culazione costantemente sui li- 
velli più elevati. Le reazioni 
che si sono avute all’estero, so0- 
‘prattutto in alcune banche e uf. 
fici di cambio svizzeri, usi ad 
approffittare della particolare si- 
tuazione di non appartenenza 
di questo paese al MEC e al 
‘Fondo monetario internaziona» 
le, non sono dovute — come si 
è potuto apprendere — alla si 
tuazione della lira o alla fase 
di attesa che accompagna ogni 
decisione a carattere monetario 
e valutario, ma alla consapevo- 
lezza che ‘è venuta a mancare 
a. questi centri speculativi una 
fonte di cospicui guadagni. 

Sulla solidità e conseguente 
tenuta della lira, sia all'interno 
che all’esterno, gli ambienti 
competenti fanno incidental 
mente osservare all’ADN Kro- 
nos che l’Italia gode ancora 
del terzo posto assoluto dopo 
gli Stati Uniti e la, Germania 
occidentale per quanto riguar- 
da le riserve valutarie. E’ da 
notare che queste riserve sono 
costituite per oltre il 60 per cen- 
to da oro depositato nelle cas- 
se della Banca d’Italia, ossia 
sono garantite da una merce di 
assoluta sicurezza. Oltre alle ri. 
serve e all’oro, la lira italiana 
ha un’altra linea di difesa co- 
stituita dal ricorso, in caso di 
necessità, al Fondo monetario 
internazionale, al sistema delle 
‘Banche centrali mediante credi- 
ti «swaps» e, dal 9 febbraio 
scorso, al Fondo di mutuo soc- 
corso valutario creato tra i pae- 
si CEE, } 


LA LIRA «MIGLIORA» 


sulle piazze svizzere 
Milano, 20 

Gli operatori svizzeri hanno 
trattato oggi la lira italiana ad 
un cambio oscillante fra 151,25 
e 153.75 lire per un franco svi. 
Zero, 

La situazione è leggermente 
migliorata rispetto ai giomi 
scorsi in quanto oggi si sono 
avute transazioni con la nostra 
valuta per qualsiasi quantitati- 
vo, mentre fino a ieri le opera- 
zioni erano limitate a importi 
modestissimi. 

Qualche operatore estero ha 
fatto notare che le partite di li- 
re italiane rimesse in questi 
giorni in Italia per l'accredito 
nei rispettivi conti intrattenuti 
‘presso le nostre banche, non 
sono state ancora messe a li. 
bera disposizione per cui è pro- 
babile che nei prossimi giorni, 
@aggravandosi tale ritardo, il 
cambio potrebbe peggiorare an- 
cora, 


Ravenna, 20 

Il Consiglio pastorale della 
Diocesi di Ravenna ha approva- 
to oggi un lungo documento di 
solidarietà. con  l’Arcivescovo 
mons. Baldassarri, in relazione 
alle ultime vicende che hanno 
visto .il presule, al centro di una 
inchiesta vaticana. Il testo del 
documento — che mons. Baldas- 
sarri, non presente alla riunio- 
ne, ha tuttavia controfirmato 
successivamente in qualità di 
Presidente del Consiglio stesso 
— esprime adesione alla linea 
pastorale seguita dal presule 
nella sua azione diocesana. In 
sostanza, il Consiglio si dichia- 
Ta solidale con l'Arcivescovo e 
con gli indirizzi del Concilio va- 
ticano secondo, che lo stesso 
mons. Baldassarri «realizza nel- 
l’amministrazione della sua Dio- 
cesi». 

Ed ecco il testo del documen- 
to che è stato approvato alla 
unanimità. «La Chiesa ravenna- 
te è dolorosamente e dramma. 
ticamente colpita da ‘tensioni in- 


| 


terne, molto comuni per se stes- 
se nell'attuale stato di transizio- 
ne in cui si trova la Chiesa tut- 
ta, le quali sono state esaspera- 
te da personalismi postisi fuori 
della comunione ecclesiale, non- 
ché dalla strumentalizzazione 
esterna che ne è stata fatta dal- 
le parti più diverse. Ma occorre 
riconoscere a queste tensioni 
carattere provvidenziale, rappre- 
sentando infatti il travaglio ne: 
cessario per la crescita di que- 
sta ‘chiesa locale, secondo le 
linee del Concilio Vaticano II. 
«Il Consiglio pastorale si ren- 
de partecipe del dolore di que- 
sti giorni, che tutti i fratelli sof- 
frono e in particolare il legitti- 
mo pastore Salvatore Baldassar- 
Ti, e confida che la Chiesa ra- 
vennate, adeguata in tutte le sue 
componenti, ivi compresi final- 
mente i religiosi e i laici, con 
opportuna iniziativa, in spirito 
di penitenza e di valorizzazione 
delle sue ricchezze spirituali, 
possa trovare da se stessa una 
via di generale pacificazione». 


OGGI AVRA' LUOGO IL PROCESSO PER DIRETTISSIMA 


Detenuti a Venezia 
aggrediscono le guardie 


Stavano per fuggire: avevano già segato le sbarre 
e intrecciato pazientemente una rudimentale fune 


Venezia, 20 |34 e Cesare Bonfanti di 31 — 


Il Procuratore della Repubbli- 
ca, dott, Gino Bernabei, ha rin- 
viato a giudizio cinque detenuti 
delle carceri veneziane che ieri 
l’altro sera avevano minacciato 
e aggredito alcuni agenti di cu- 
stodia, Il processo si svolgerà 
domani. 

I fatti che hanno provocato il 
rinvio a giudizio si sarebbero 
svolti nel modo. seguente: un 
detenuto, Lamberto Tantille di 
25 anni, aveva chiesto ad un 
‘agente nell'ora della passeggiata 
di accompagnarlo nella cella do- 
ve si trovavano altri detenuti 
suoi amici e poiché l’agente si 
è rifiutato di farlo, il Tantille lo 
ha aggredito; è intervenuto un 
sottufficiale, ma il *Tantille, al 
quale si erano uniti frattanto al. 
tri quattro detenuti — France- 
sco D'Amato di 26 anni, Alberto 
Ferrari di 24, Sergio Lastra di 


L’AGRICOLTORE E LA FIGLIA MASSACRATI NEL PIACENTINO 


L'uomo messo in prigione 
non ebbe il tempo di uccidere 


Una precisa testimonianza viene a scagionare il mungitore sardo 
Tuttavia molti indizi resistono: per primo il guanto di paraffina 


Piacenza, 20 

Gianmaria Simula, il mungi- 
tore sardo fermato per l'assas: 
sinio dell’agricoltore Egidio 
Merli e della figlia Angela di 
20 anni, avvenuto lunedì sera 
in una cascina di Chiavenne 
Landi, è stato interrogato nel 
carcere di Piacenza dal Procu- 
ratore della Repubblica dott, 
D'Alessandro. Sull’esito dell’in- 
terrogatorio il. magistrato ha 
mantenuto il massimo riserbo, 
ma si ritiene che il Simula ab. 
‘bia continuato a negare, ripeten- 
do la frase che ha sempre det. 
to alla polizia; «Come sono en- 
‘trato, dovrò uscire». 

L’indizio principale contro il 
Simula (che ha 39 anni ed è 
Sposato ad una sua conterra- 


IL MERCANTILE JUGOSLAVO FERMATO PER CONTRABBANDO 


Concesso il dissequestro 
del carico della <Cavtat> 


Prosegue intanto l’istruttoria contro i trenta membri dell’equipaggio 


Palermo, 20 

Il sostituto Procuratore della 
Repubblica di Palermo dott. 
Passantino ha dato parere fa- 
vorevole per il dissequestro del 
materiale che si trova nelle sti- 
ve della «Cavtat», il mercantile 
jugoslavo fermato dalla Guar- 
dia di Finanza .il 27 gennaio 
scorso nel mare Tirreno dopo 
un movimentato inseguimento. 
L'istanza ‘era stata presentata 
dai legali della società armatri. 
ce, prof. Manca e avv. Branca- 
to di Roma, 

Intanto è stata assegnata al 
giudice Terranova l'istruttoria 
contro i trenta uomini dell’equi- 
paggio della nave jugoslava, Es- 
si devono rispondere dei reati 
di contrabbando aggravato di 
tabacchi, evasione dell’IGE e 
di non avere ottemperato alle 
disposizioni del codice della na- 
vigazione ed in particolare di 


I trenta uomini dell’equipag- 
gio della «Cavtat» ottenero la 
libertà provvisoria alcuni giorni 
dopo il sequestro della nave e 
per interessamento delle autori- 
ta consolari jugoslave, poterono 
ritornare ai loro paesi di origi- 
ne. La nave fu fermata nelle 
acque del Tirreno a poche mi. 
glia dalla costa napoletana. L’u- 
nità — secondo la Guardia di 
Finanza — navigava a lucì spen- 
te e alla intimazione di fermar- 
si, con una manovra di conver- 
sione, cercò di allontanarsi dal- 
le acque territoriali a tutta ve- 
locità. Successivamente a bordo 
dell'unità si sviluppò un violen- 
to incendio che danneggiò no- 
tevolmente la sala macchine. 

L'equipaggio, trasbordato sui 
mezzi della Guardia di Finanza 
di Palermo, fu trasportato a 
Palermo. Anche la nave, rima- 
sta in balia delle onde, venne 


non avere osservato le norme |rimorchiata nel porto di Paler- 


sulle segnalazioni. 


mo e posta sotto sequestro. 


IN TOSCANA 


TRAGICA GITA 
di quattro studenti 


Siena, 20 

Quattro studenti diciottenni di 
Poggibonsi, compagni di classe, 
sono rimasti coinvolti in un in- 
cidente stradale. Uno di essi, 
Rudi Provvedi, è morto; gli al 
tri — Iacopo Ancillotti, Sergio 
Borghi e Paolo Morandi — sono 
rimasti feriti e guariranno ri- 
spettivamente in 50, 60 e 10 
giorni. 


L'incidente è accaduto lungo la 


statale Cassia, nei pressi di Ba-|. 


gni di San Filippo. I quattro e- 
rano a bordo di una Fiat «124» 
guidata dall’Ancillotti. Ad un 
tratto, per cuase imprecisate, il 
conducente ha perduto il con- 
trollo dell’auto che, dopo esse. 
Te sbandata è finita contro un 
muretto che fiancheggia la stra- 
da, Il Provvedi, che sedeva ac- 
canto all’Ancillotti, è morto sul 
colpo, 


nea, Francesca Acca di 28 an. 
ni, che è in attesa dell’ottavo 
figlio), è il risultato della pro- 
va del guanto di paraffina che 
avrebbe dato esito positivo. Il 
medico legale, dott. Longo, sta 
completando il suo rapporto ma 
si è già appreso che sulla mano 
destra del mungitore, e preci. 
samente fra il pollice e l’indice, 
la paraffina avrebbe rivelato 
tracce di polvere da sparo. Ha 
intanto preso consistenza un 
indizio favorevole al mungito- 
te, cioè lo scarso tempo che 
egli avrebbe avuto a disposizio- 
ne per compiere il duplice de- 
litto. 

Il delitto è avvenuto proba- 
bilmente alle 20.25 (la televisio- 
ne trasmetteva il «Tempo in Ita- 
lia» ha dichiarato Alice Bergon- 
zi, la vedova dell’agricoltore uc- 
ciso, quando l'assassino ha bus: 
sato alla porta); il Simula sa- 
rebbe stato visto nella stalla ad 
accudire alle. mucche alle 20.40 
dal figlio del proprietario della 
azienda agricola dove è attual- 
mente occupato. Un quarto 
d’ora per percorrerè in biciclet- 
ta gli undici chilometri tra Mon- 
tale, dove abita il mungitore, e 
Chiavenna Landi, dove è avve- 
nuto il delitto, sono troppo po- 
chi. 

Ieri si sono svolti a Chiaven 
na Landi i funerali delle due vit- 
time, con la partecipazione di 
circa tremila persone, Intanto, 
si sono mossi gli enti assisten- 
ziali in favore della moglie del 
Simula e soprattutto dei suoi 
sette figli (il più piccolo ha un 
anno e mezzo ed il maggiore 
dodici anni), che senza il lavo- 
ro del padre rischiano di rima- 
nere senza alcun mezzo di so- 
stentamento. Alcune persone del 
paese hanno portato loro ali 
‘menti e doni. 


BAMBINO MUORE. 
strozzato dalla sciarpa 


Roma, 20 

Un bambino di nove anni è 
morto oggi in circostanze che 
il dirigente del commissariato 
d. Villa Glori sta tentando di 
chiarire. Si tratta di Carlo Mat- 
tolin, figlio del portiere di uno 
stabile di via dei Monti Parioli. 
I. padre del bambino, Abramo, 
stava parlando con l’autista Giu- 


seppe Rango a poca distanza 
dalla guardiola dove il figlio sta- 
va studiando. A un certo punto 
i portiere non vedendo più il 
piccolo, è andato a cercarlo. 
Secondo le dichiarazioni fram 
mentarie fatte dallo stesso por- 
tiere al sottufficiale del posto 
fisso di polizia dell'ospedale S. 
Giacomo, egli avrebbe trovato 
il figlio con una sciarpa attor- 
no al collo, inserita tra le maglie 
di una grata, Abramo Mattolin 
ha preso in braccio il figlio ten- 
tando di rianimarlo, ma ogni 
suo tentativo è stato vano. 


ha chiuso in una cella, con 
l’aiuto dei compagni, il sottuffi- 
ciale, minacciandolo con un og- 
getto appuntito di ferro. Sono 
accorsi numerosi agenti alcuni 
dei quali, nella colluttazione coi 
detenuti, sono rimasti contusi. 
Infine i cinque detenuti sono 
stati rinchiusi nelle rispettive 
celle. 

Subito dopo, durante un’ispe- 
zione, la direzione delle carceri 
si è resa conto che i cinque de- 
tenuti avevano preparato un pia- 
no di fuga: in una delle loro 
celle infatti è stata trovata una 
rudimentale corda ed è stato 
constatato. che le sbarre della 
finestra erano state segate, 


STABILIMENTO TESSILE 
a fuoco in Val Camonica” 


Brescia, 20 

Un violento incendio si è svi 
luppato oggi nello stabilimento 
di filatura «Vittorio Olcese» di 
Cogno, in Valle Camonica. Le 
fiamme, sprigionatesi nel repar- 
to pesatura probabilmente a 
causa di un corto circuito, han- 
no distrutto un centinaio di 
quintali di cotone, danneggiando 
inoltre gravemente numerosi 
macchinari e lo stesso edificio. 
I vigili del fuoco sono rimasti 
sul. posto fino a sera per spe- 
gnere l'incendio. I danni assom- 
mano a circa 70 milioni. 


retto orbi 


RUBATA UN'AUTOMOBILE 
con stricnina a bordo 


Lucca, 20 
Polizia e carabinieri sono alla 
ricerca di una Fiat «500» rubata 
ieri sera a Lucca e sulla quale 
c’è una siringa piena di stricni- 
na. L'auto, di proprietà del ve- 
terinario Lamberto Landi, è tar- 
gata Lucca ed era posteggiata 
verso le 20 in vicolo Tommasi a 
Lucca. Al suo ritorno, il dott. 
Landi non ha trovato più la 
500» ed ha avvertito immedia- 
tamente la polizia informandola 
che a bordo c'erano alcune cas- 
sette con ‘strumenti per inter- 
venti chirurgici ed una siringa 

contenente appunto stricnina. 


«Offre pertanto alla comunità 
e al Vescovo il proprio servizio 
per le iniziative concrete che si 
renderanno necessarie e che sa- 
ranno opportunamente studiate. 
Il richiamo ai valori della Chie- 
sa locale non può fare dimenti- 
care la comunione con le altre 
Chiese e col Pastore della Chie 
sa universale, E’ perciò che il 
Consiglio pastorale, nel mentre 
chiede che sia salvaguardato il 
diritto di questa Chiesa e del 
suo Vescovo ad esprimere libe- 
ramente il proprio magistero, 
secondo le esigenze del popolo 
di Ravenna e nell’unità della co- 
mune. fede cattolica, invita ad 
accogliere con amore il visitato- 
re che, si dice, la Sede di Pietro 
avrebbe ritenuto di offrire in 
spirito di vicendevole aiuto». 

«Si auspica perciò — conti 
nua il documento — che la vi 
sita. prevista possa svolgersi 
con criteri e procedure affat- 
to diversi da quelli che hanno 
ispirato ed ispirano inchieste 
analoghe del passato e del pre- 
sente, nello spirito dei suggeri- 
menti evangelici (cfr. Matteo: 
18, 15-17) e nelle seguenti linee: 
1) l'eventuale visitatore dovreb- 
be per prima cosa presentarsi 
personalmente al Pastore di 
questa Chiesa locale, nello spi- 
rito evangelico della comunione 
fraterna; 2) il successivo incon- 
tro potrebbe avvenire con i 
Consigli pastorale e presbiteria- 
le in seduta congiunta, in quan- 
to organi post-conciliari rappre- 
sentativi del Popolo di Dio, e 
sempre presente il Vescovo; 3) 
da ultimo, sia indetta un'assem- 
blea, la più qualificata possibi: 
le, nella Cattedrale, il luogo ove 
si celebra la comunione della 
Chiesa locale, con traccia di di- 
scussione preparata e concorda. 
ta nei due precedenti incontri. 
Si auspica che la successione 
dei tre momenti sia completa. 


«Il Consiglio pastorale, preoc- 
cupato dello scandalo che può 
venire ai fedeli, nonché del pro- 
lungarsi eccessivo di una ten- 
sione che blocca il futuro di 
questa Chiesa e perché la si- 
tuazione non venga ulterior- 
mente strumentalizzata, chiede 
— conclude il documento — 
che la venuta del Visitatore sia 
precisata in termini di assoluta 
chiarezza». 

Il documento del Consiglio 
pastorale — l'organismo consul 
tivo del laicato cattolico — è 
stato approvato — come si è 
detto — all'unanimità. Un ana- 
logo documento di solidarietà 
con l’Arcivescovo era stato in- 
vece votato a maggioranza dal 
Consiglio presbiterale, formato 
dai rappresentanti del clero ra- 
vennate. I testi di ambedue i 
documenti sono stati trasmessi 
al Vaticano, perché del loro con 
tenuto venga reso edotto il «Vi- 
sitatore apostolico». Nel riaffer- 
mare il loro spirito di collabo- 
razione con l'Arcivescovo, i due 
Consigli hanno infine mamifesta- 
to l’esigenza che ogni eventuale 
discussione sulla conduzione del 
la Diocesi di Ravenna avvenga 
in sede collegiale, con la parte- 
cipazione cioè dei rappresentan- 
ti del clero e dei laici. 

Intanto a Napoli la Curia ha 
condannato la «contestazione» 
indiscriminata in campo ecele- 
siastico. Il capitolo metropolita- 
no ha infatti inviato al Papa il 
seguente teleeramma: «Il Capi 
tolo metropolitano di Napoli, 
profondamente addolorato per 
le amarezze causate alla Santità 
Vostra dalle odierne, numerose 
e gravi.contestazioni, mosse nel 
seno stesso. della Chiesa cattoli- 
ca a mon poche verità in norme 
di dottrina e disciplina ecclesia- 
le e in particolare alla secolare 
disciplina del celibato ecclesia- 
stico, sente il bisogno di espri- 
mere alla Santità Vostra tutta 
la sua solidarietà e professarle 
la sua fedeltà incondizionata». 

«Il Capitolo metropolitano di 
Napoli — continua il telegram- 
ma — confortato dalle migliori 
tradizioni del, clero napoletano, 
rimane saldamente ancorato al- 
la vigente disciplina della Chie- 
sa che consente una totale ade- 
sione a Cristo e la più comple- 
ta disponibilità al servizio dei 
fratelli». 


Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
COMUNICATO AGLI UTENTI 


Le organizzazioni sindacali, in prosecuzione agli scioperi 
articolati svolti nelle settimane scorse, hanno proclamato uno scio- 
pero generale del personale dell’ENEL per lunedì 23 febbraio con 

‘ eventuale prosecuzione nei giorni seguenti. 


In conseguenza l'ENEL, pur adottando le misure del caso, 
potrà trovarsi nelle condizioni di non poter assicurare la continuità 
delle forniture di energiavelettrica fino a trovarsi nella necessità di 
interrompere l'alimentazione delle industrie allo scopo di garantire 
nella massima misura possibile l'alimentazione dei servizi civili. 
Alla possibilità di far fronte almeno in parte alle situazioni di emer- 
genza che potranno verificarsi, concorrerà in misura determinante 
la collaborazione di tutti gli utenti nel limitare, nell'interesse gene- 
rale e quindi dell'utenza stessa, i prelievi di energia alle esigenze 
più essenziali, indispensabili per lo svolgimento delle attività civili 


nell'intero Paese. 


Comunque, data la situazione e Ja conseguente eventualità 
di improvvise e prolungate interruzioni nell'erogazione di energia, 
si invitano gli utenti. a prendere le precauzioni necessarie per la 
sicurezza delle proprie installazioni, in particolare assicurandosi 
del buon funzionamento dei propri esistenti impianti autonomi di 
generazione di emergenza e adottando quelle misure di carattere 
prudenziale che il caso richiede. 


ei 


Sabato, 21 febbraio 1970 
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Realtà e leggenda 
di Robert Kennedy 


1 DO editore Longanesi, nella 
collana «Chi è?» dedica- 
ta ai personaggi del: mondo 
contemporaneo, ha pubblica- 
to il libro-inchiesta «Robert 
Kennedy - l’uomo e il mito». 


, Autore è Victor Lasky che 


aveva scritto il libro quasi 
interamente prima della mor- 
te del senatore Kennedy, e 
che ha aggiunto dopo la tra- 
gedia di Los Angeles soltan- 
to l’ultimo capitolo, «La 
fine». 

Victor Lasky è già noto 
al gran pubblico italiano: per 
un'altra biografia, anche pub- 
blicata da Longanesi, «L'uo- 
mo e il mito», e dedicata a 
John Fitzgerald Kennedy. Li- 
bro che provocò scandali e 
discussioni perché riuscì a 
smitizzare alquanto la figura, 
già leggendaria in vita, di 
John F. Kennedy, ridimen- 
sionando la sua funzione di 
grande uomo politico della 
storia americana di oggi. Do- 
po la tragedia di Dallas il 
libro fu ritirato provvisoria- 
mente, anche se Victor Lasky 
non scrisse né nel primo ca- 
so né nel secondo un «libel- 
lo» senza fondamenta stori- 
che, ma un’opera documenta- 
ta e seriamente impostata, 
anche se scritta a volte con 
spregiudicata obiettività. E, 
dopo la morte di Robert F. 
Kennedy, il problema si ri- 
presentò per questo suo. se- 
condo libro; ma Vietor Lasky 
aggiunse solo l’ultimo capito- 
lo, nel quale prendeva atto 
della tragedia, lasciando inal- 
terato tutto il resto del vo- 
lume. 

Ora, per un lettore atten- 
to e spassionato, questa bio- 
grafia, che si può considera- 
re non del solo Robert, ma di 
tutta una larga parte degli 
americani che contano, può 
sconcertare un po’, smitiz- 
zando molto quello che in 
questi ultimi anni sì è scrit- 
to dei Kennedy. Ma pure, la 
parte sostanziale della loro 
politica, anziché esserne dan- 
neggiata, ne esce, a nostro 
parere, valorizzata e sfron- 
data da quanto può essere 
stato solo il frutto di un'abi- 
le campagna pubblicitaria. 
«E’ forse inevitabile» 
scrisse il giornalista liberale 
Marquis Child dopo la mor- 
te del senatore — «che i suoi 
adulatori facciano di Robert 
Kennedy morto un personag- 
gio più grande di quel che 
effettivamente fosse. da vi: 
vo, nonostante la sua straor- 
dinaria vitalità) il suo spirito 
e il suo entusiasmo», E Max 
Lerner commentò: «Necessa- 
riamente la leggenda di Ro- 
bert Kennedy si gonfierà. E 
necessariamente l'individuo 
nascosto dietro la leggenda 
perderà i suoi tratti acuti e 
aspri per divenire un eroe 
popolare. Questo processo è 
già cominciato e dilagherà ol- 
tre i limiti del giusto, perché 
Robert Kennedy, con tutti i 
suoi risvolti di vulnerabilità 
o di forza, era un personag- 
gio singolare. Come disse 
Edward Kennedy nell’elogio 
al fratello: ”Non ha bisogno 
di diventare leggenda per ve- 
nire esaltato”». 

Bisogna riconoscere che il 
libro di Victor Lasky, un 
grosso volume di circa sei- 
cento pagine, anche perché è 
stato scritto prima della 
morte di Robert Kennedy, 
conserva per tutte le sue pa- 
gine una rigorosa coerenza e 
obiettività. A volte può sem- 
brare un po’ duro nei con- 
fronti del senatore, ma Victor 
Lasky si è sempre preoccu- 
pato di riportare notizie do- 
cumentate e se qualche vol- 
ta la figura del giovane Ken- 
nedy alla caccia ‘delle’ varie 
caniche, nella scia del fratel: 
lo più famoso, può contrasta- 
re. con quanto siamo abituati 
a leggere dopo la tragedia di 
Los Angeles, tuttavia difficil- 
mente si potrà accusare Vic- 
tor Lasky di aver Alterato la 
verità. L'autore, nella breve 
presentazione al libro, am- 
mette di mon essere riuscito 
mai ad avvicinare personal 
mente Robert Kennedy, an- 
che se a più riprese era sta- 
to molto vicino ad un incon- 
tro diretto. «Desidero si sap- 
pia'— egli scrive — che ho 
tentato più volte di intervi- 
stare Robert F. Kennedy. Il 
15 maggio 1967 ho scritto al 
senatore chiedendogli un ap- 
puntamento. Circa sei mesi 
dopo, il 2 novembre, Frank 
Mankievitez, che. curava Je' 
pubbliche relazioni del sena- 
tore, mi telefonò per spiegar- 
mi come la lettera si fosse 
confusa in uni cumulo di cor- 
rispondenza e che comunque 
‘Kennedy mi avrebbe ricevuto. 
Seguì una serie di telefonate 
(una volta fui persino rag- 
giunto a Cincinnati) ma sfor- 
tunatamente non. potei mai 
incontrarlo». 

Gi si può chiedere se Ro- 
bert Kennedy avrebbe dato la 


autorizzazione per la pubbli. 
cazione di questo libro. E, 
considerando ciò che succes- 
se per la pubblicazione del 
libro di Manchester su John 
F. Kennedy, si può presume- 
re che qualche guaio l'avreb- 
be passato anche Victor La- 
sky. Infatti, dopo averne da- 
to. l'autorizzazione, Robert 
Kennedy osteggiò nei modi 
più violenti la pubblicazione 
del libro di Manchester sul 
fratello, tanto che Lasky com- 
menta: «Persino i suoi miglio- 
ri amici si preoccuparono per 
i selvaggi e sfrenati brancola- 
menti con cui Bobby tenta- 
va di impedire la pubblicazio- 
ne di un libro che, in un pri- 
mo tempo, aveva autorizzato. 
A un certo punto il suo tenta- 
tivo di intimidire l'autore co- 
strinse William Manchester a 
un grido di sgomento: "C'é 
qualcosa di anormale. Questo 
non è il fratello dell'uomo che 
ho conosciuto. Sono. assolu- 
tamente certo che c'è qualco- 
sa di anormale”». E Lasky 
aggiunge: «Non vi era nulla 
di anormale. Bobby si com- 
portava da Bobby. Anche se 
ormai entrato nella quaranti- 
na, gli riusciva difficile repri- 
mere la propria arroganza 
Era troppo radicata in lui. 
Quando le cose andavano 
storte, come nel dissidio con 
Manchester, montava su tutte 
le furie e riusciva a malapena 
a controllarsi. Questa facili- 
tà di prendere contempora- 
neamente indirizzi opposti 
era ormai una regola del 
”bobbismo”. E venne sempre 
più riconosciuta come: tale. 
Di conseguenza, i suoi attac- 
chi di apparente sincerità e 
franchezza alla politica del- 
l'amministrazione Johnson fu- 
rono di solito seguiti da de- 
nunce di malintesi provocati 
dalla stampa. Non. stupisce 
quindi che nel “Mac Bird” la 
battuta di maggiore effetto 
sul pubblico fosse quella pro- 
nunciata dall'attore che im- 
persona 
»Fondamentalmente io sono 
d'accordo con entrambe le 
tendenze”». ’ 


Come si vede, era una vi- 


sione non del tutto benevo- 
la nei confronti del popola- 
rissimo Bobby, che pure îm- 
personava le speranze di una 
gran parte del popolo ameri- 
cano. E a questa visione piut- 
tosto dura dell’atteggiamen- 
to ‘di Robert Kennedy nei 
confronti dei suoi elettori, 
contribuisce anche la fortu- 
na e l'influenza della famiglia 
Kennedy, la carriera politica 
di ambasciatore di suo padre 
Joseph, vista nel susseguirsi 
di errori da lui commessi a 
Londra, nell’arroganza da lui 
dimostrata in tutta la sua vi- 
ta. E del resto il padre stes- 
so ammetteva una somiglian- 
za spiccata fra sé e il figlio. 
Infatti \il vecchio Joseph di- 
ceva: «Bobby mira alle cose 
molto più direttamente di 
Jack. Jack ha sempre tenta- 
to di convincere la gente a 
farle. Bobby glielo ordina. 
Mi somiglia più di qualsiasi 
altro dei miei figli. To pren- 
do una decisione con estre- 
ma rapidità, vado diritto al- 
lo scopo e la faccio eseguire, 
E Bobby si comporta nello 
stesso modo; ecco perché 


Robert Kennedy: 


penso che abbia ereditato da 
me questo carattere». 

«Ogni giorno io giocovalla 
roulette russa, Ma non m’'im- 
porta. E poi non ci posso far 
niente»: disse Bobby Kenne- 
dy quasi con fatalismo poco 
prima dell'attentato di Los 
Angeles. E Laskyscrive: «Nel. 
la Embassy Room, di fronte 
a una sala inverosimilmente 
gremita di suoi sostenitori, 
Robert F. Kennedy tenne il 
suo ultimo discorso. ,,Alla 
faccia loro” gridava la folla. 
Kennedy fece prima salire 
sul palco alcuni membri del- 
la sua famiglia e alcune ce- 
lebrità e li presentò al pub- 
blico. Poi cominciò». Ma 
quando scese dal podio e si 
avviò verso l'interno, attra- 
versando le cucine, fu colpi- 
to a morte dal suo assassino. 

Così un altro atto dram- 
matico e tragicamente insen- 
sato veniva a colpire la fami 
glia Kennedy e nello stesso 
tempo creava un altro mito: 
quello di Robert F. Kenne- 


dy, commenta Lasky. 
Rino Palumbo 


È Ù SR (Telefoto ANSA al «Piccoloy) 
Alassio — Piacevole sorpresa sulla Riviera ligure per i turisti che vanno a trascorrervi il 
week-end: gli alberi sono già rigogliosamente fioriti. Un piacevole anticipo di primavera 


| INCONTRO CON GLI ARTISTI ITALIANI A NEW YORK 


Parla solo ai giovani 
la metropoli americana 


Troppo commerciale per gli «anziani» l’attività negli U.S.A. 
Ma le nuove leve si sentono libere dai vincoli della tradizione 


New York, febbraio 

Cosa fanno gli artisti italiani 
residente a New York? Come 
vivono? Partecipano, essi, al 
«boom» dell’arte in America? 
Sono i più giovani venuti qui 
perché ritengono che New York 
sia ora la capitale mondiale del 
l’arte contemporanea? Si trova: 
no bene o sono pentiti? 


Ho cominciato l'inchiesta con 
Aldo Santopietro, un pittore ro- 
mano stabilitosi a New York nel 
1964 con la moglie russa Cathe- 
tine Falileeff, pure essa arti 
sta. Abitano all’ultimo piano di 
un alto edificio dalle cui fine- 
stre si gode una, vista super- 
ba del fiume Harlem e del pon- 
te Washington. Le pareti sono 
letteralmente coperte di qua. 
dri. Aldo dipinge di preferenza 
soggetti d'ispirazione musicale. 
La moglie, tavolette di madon- 
ne ed angeli che hanno il fa- 
scino dell'icona bizantina. 

«Siamo venuti in America per- 


DUE MITI IRRESISTIBILI CHE AFFASCINANO OGNI VIAGGIATORE DELLA PENISOLA IBERICA 


La corrida sta al flamenco in Spagna 


come l'anima tra 


piantata a ( 


uella vera 


Nacque da un'abitudine contadina l'idea geniale e fortunata dell'uomo in lotta contro il toro 
A Siviglia il famoso rito musicale andaluso si è salvato dalla spietata «ragion di turismo» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Malaga, febbraio 

La tauromachia, questo logo- 
ro ma apparentemente indi. 
siruttibile mito iberico, è na- 
ta nella regione di Malaga, 
quando qualcuno si accorse 
che l'abitudine dei «campesi- 
nos» di affrontare sventolando 
giacche o fazzoletti i nerissimi 
e abbastanza feroci tori che 
spesso sconfinavano dalle pro- 
prietà, poteva essere. sfruttato 
come spettacolo di destrezza 
da. parte dell'uomo contro la 
forza-bruta dell'animale. Idea 
geniale che ha reso e rende 
ancora benissimo. A Malaga 
sorge la più vasta Plaza de To- 
ros di Spagna e nei dintorni 
sì trovano i principali e più 
rinomati allevamenti dei «to- 
ros bravos», anche se è a Si- 
viglia, nella piccola ma elegan- 
tissima arena arredata come 
una bomboniera, che si radu- 
nano i più raffinati intenditori 
e si consacra la fama definiti 
va dei più grandi espadas, qua- 
si sempre, da Manolete a El 
Corbodès, di origine andalusa. 

Confesso di aver sempre avu- 
to il desiderio di contestare la 
corrida — quando questa pa- 
rola, divenuta l’apriti sesamo 
degli anni Settanta era ancora 
relegata nei vocabolari e ben 
pochi ne avrebbero intuito il 
significato. Purtroppo; ben pri- 
ma di conoscere qualsiasi co- 
sa della Spagna, ognuno sa già 
tutto, forzatamente, sulla cor- 
rida, attraverso la letteratura 
più o meno popolaresca, i film 
hollywoodiani e no, i docu- 
mentari, la televisione, la mì 
tizzazione dei toreri sui roto- 
calchi; niente è più lasciato al- 
l'immaginazione, tranne la bar- 


(Telefoto UPI al «Piccolon) 


Parigi — E’ stata inaugurata la linea «espresso» del Metro che 
in quattro minuti porta dalla Piazza dell’Etoile al Palazzo della 


Esposizione a circa tre miglia di distanza. Nella foto î primi 
passeggeri, scendono con la scala mobile al terminal dell’Etoile 


barie del fatto în sé, che ha 
sempre preoccupato soltanto 
le società protettrici degli ani- 
mali, în particolare quelle in- 
glesi. La classica replica è chel 
la caccia alla volpe sia altret- 
tanto crudele; e il pugilato? ug- 
giungono altri; e le cruente cor- 
se automobilistiche? Repliche 
che non tengono conto del fat- 
to principale, che la corrida 
non ha maì preteso di essere 
uno sport, ma solo uno spetta- 
colo. Qualunque cosa avvenga 
il toro non ha scampo; la vol- 
pe, la selvaggina in genere, ha 
sempre una speranza anche se 
tenue di salvezza. La messa a 
morte del toro (espressione 
che mi è sempre sembrata rac- 
capricciante di per se stessa) 
fa parte del programma, è gn- 
nunciata în anticipo, per quan- 
to «bravo» si dimostri infilzan- 
do toreri non ci sarà mai per 
luì il «pollice alzato» e sarà 
«matado» comunque prima che 
scenda la fatidica sera. 


Una <novillada» 


Ma il giornalista — è la sua 
funzione — deve dare giudizi 
solo a ragion veduta. Assistia- 
mo quindi a questa famigera- 
ta corrida, sfruttata a morte, 
come dicono gli inglesi; è do- 
veroso. L'enorme arena di Ma- 
laga è mezza vuota, la stagio- 
ne delle grandi corride è la pri- 
mavera-estate, questa è una 
«novillada», mi spiegano, mes- 
sa su per è turisti e per aspi- 
ranti-toreri che devono {farsi 
la mano su torì dì scarto, co- 
me gli apprendisti macellai. 
Manca dunque la «splendida 
cornice» della raffinata e com- 
petente folla degli «aficiona- 
dos». Sarebbe. come se uno 
dovesse giudicare un match di 
calcio o di bore dal publbico 
più o meno fanatizzato che vi 


| assiste. Ma mì sembra di ca- 


pire una cosa importante: per 
gli spagnoli questo è uno spet- 
tacolo che vale per l’atmosfe- 
ra di festa, la banda che si 
produce în pasodobles, i costu- 
mì dei banderilleros, picadores 
e dell’espada (che può ben 
chiamarsi pomposamente «abi- 
to di luce»; il sefior Manfredi 
di Siviglia, il più celebre sar- 
to di. toreri, fa pagare un guar- 
daroba completo, dalla cappa 
di cerimonia alle calze rosa, 
tricorno ece., sul mezzo milio- 
ne di lire), i virtuosismi calco- 
lati al massimo, la precisione 
millimetrica del colpo finale 
tra le scapole dell'animale. C'è 
ben poco di tutta la metafisica 
e il trascendente che vi è sta- 
to appiccicato dalla letteratura 
deteriore e no. Uno spettaco- 


| Jo: e come tale, abbastanza no- 


ioso e artefatto all’estremo, 
senza brivido autentico, con un 
che di irrimediabilmente truc- 
cato. I tori, specie questi po- 
veri tori di terza categoria del- 
la stagione morta, sono così 
tormentati e intontiti che sem- 
brano trascinarsi per l’arena, 
traffitti e sanguinanti dalle ban- 
derillas, e chiedere per pietà 
il colpo di grazia che l’inesper- 
to matador non riesce a met- 
tere a segno, tra lazzì e fischi. 

Non nego che qualche volta 
qualche torero finisca incorna- 
to: sono sempre i torerì famo- 
si, quelli che rischiano sul se- 
rio per compiacere il loro pub- 
blico, perché affrontano tori 
evidente.nente in buona for- 
ma, non come questi, che san- 
no di doping (alla rovescia) 
al momento di essere sospinti 
letteralmente nell'arena. Ma 
anche ‘per il torero principe 
c'è un limite a quello che uno 


può fare con la «muleta», un 


limite alle «veronicas», una mo- 
notonia che supera di gran 
lunga anche la barbarie dello 
spettacolo. Certo, per chi non 
se ne intende, la stessa noia 
sarà causata da un match di 
bore, da una corsa di cavalli; 
ma si può sempre in quei casi 
trovare un po’ di brivido, d'in- 
teresse, nel gioco. Su cosa 
scommettono qui, sul numero 


delle stoccate, sui minuti che |' 


ci vorranno prima del momen- 
to della verità, sulle orecchie 
e coda aggiudicati o meno al 
matador dal presidente della 
riunione, sentito il parere del 
pubblico? Per fortuna ho no- 
tato che per gli spagnoli il cal- 
cio ha la stessa importanza, 
e credo più appassionato inte- 
resse, delle corride. Per queste 
ultime hanno un attaccamento 
un po' simile a quello degli în- 
glesì per il cricket, è una tra- 
dizione tipica, qualcosa di ca- 
salingo che fa parte del pano- 
rama. Benissimo: ma il cricket 


inon è popolare al di fuori del- 


l'area di lingua inglese, lo si 
considera giustamente noioso, 
incomprensibile. 

Quello che più m’infastidisce 
in questa faccenda della corri 
da è il mito che la circonda, 
quel volerla assumere a simbo- 
lo dell'anima spagnola, lotta 
dell'Uomo contro la Morte, lu- 
ce contro tenebre e chi più ne 
ha più ne ha messo, A tutta 
questa paccottiglia pare che gli 
spagnoli (a parte «Sangue e 
arena») abbiano contribuito 
ben poco; è Una creazione stra- 
niera: la leggenda degli irresi- 
stibili toreri, i tori «bravos y 
hermosos» (come dicono î ma- 
nifesti che ogni buon turista 
si porterà a casa per la pare- 
te del salotto «popy) di cui è 
responsabile ai nostri giorni 
Hemingway, come Rousseau ai 
suoi del mito del «nobile sel- 
vaggio», come Irving dei favo- 
losi mori di Granada, Lawren- 
ce degli arabi cavallereschi e 
valorosi, e tanti altri, più ano- 
nimi, degli indiani e dei cow 
boys del selvaggio West. La li- 
sta sarebbe lunga; e tutto è 
opera non di nativi, ma di stra- 
mierì, figli della comoda e in- 
colore civiltà industriale, e di 
essa stanchi o delusi. 


<Cante jondo» 


———___ 


Altra cosa l’altro classico mi- 
to andaluso, il flamenco. An- 
che su di esso esistono intere 
enciclopedie. Impossibile dirne 
qualcosa che non sia già sta- 
to detto. Si può tentare di dar- 
ne qualche impressione perso- 
nale, spassionata, di prima ma- 
no.' Anche del flamenco, dopo 
î vari Antonio, Rosario, Gadès, 
sembra di conoscere già tutto, 
ogni passo dello «zapateado», 
ogni movimento ieratico e scul- 
toreo. Ma non è così, Innanzi- 
tutto il flamenco non è una 
danza; è un'espressione d’arte 
popolare che comprende la mu- 
sica, îl canto, è costumi (im- 
portantissimi: il costume an- 
daluso, maschile e femminile, 
sembra essere stato inventato 
apposta da un coreografo, tan- 
to è «funzionale» per l’effetto 
che si vuol raggiungere) e la 
danza, naturalmente, che non 
è il «flamenco», ma può essere 
indifferentemente una asevilla- 
na», una «malaguenia», un «bo- 
lero», anche una «jota arago- 
nesa». La musica e il' canto 
sono determinanti; la base è 
quasì sempre  l’antichissimo 
«cante jondo» di origine schiet- 


tamente popolare, improvvisa 


ta, composita ma probabilmen- 
te gitana (si dice che anche 
l’abbastanza misteriosa parola 


«flamenco» in origine designas- 
se i gitani). 

Per orecchie non abituate 
questo tipo di canto può risul- 
tare sulle prime addirittura ur- 
tante, tanto poco è melodioso; 
il primo, ovvio, paragone, è 
con le grida strozzate e rau- 
che dei mueazin, e l'influenza 
araba è innegabile. La melodia, 
se c'è, è aspra, modulata in 
toni duri e risentiti, quasi vio- 
lenti. Come risentita e violen- 
ta è la danza, tutta ritmo scat- 
tante, eleganza muscolare e vì- 
gorosa, che esprime una pas- 
sionalità priva di sentimentali- 
smo, una grazia superba, al- 
tezzosa, senza nessun abban- 
dono voluttuoso riservato, sem- 
mai, a qualche momento ca- 
rezrzevole della chitarra. 


Sul Sacro Monte 


Ma anche partendo da queste 
premesse è necessaria una cer- 
ta assuefazione, ovvero dagli 
spettacoli puramente turistici 
dei nighi-clubs della Costa del 
Sol è necessario risalire alle 
più autentiche fonti del folclo- 
re. Anche le esibizioni dei trop- 
po rinomati gitani del Sacro- 
monte di Granada dicono ben 
poco; a parte l'interesse di una 
visita alle loro «cuevas», le or- 
mai confortevoli abitazioni sca. 
vate nella roccia del monte, le 
Uanze e i canti eseguiti da tut- 
ti i membri di uno stesso nu- 
clea familiare (la «zambray con 
quello che, pomposamente co- 
me sempre, viene chiamato il 
suo rituale) ha un che di svo- 
gliato e banale, sa di routine 
lontano un. miglio. Ma da co- 
me bambini e bambine di 6-8 
anni si producono nei consa- 
crati passi di danza, si può ve- 
dere come l'esercizio quotidia- 
no sviluppi il classico port 
mento, le figure inconfondib: 
dei danzatori di flamenco, al- 
te, longilinee, slanciate, il capo 
portato superbamente all’indie- 
tro che dà soprattutto alle don- 
ne un che di regale, che si cer- 
cherebbe inutilmente nelle ra- 
gazze alla moda all'ora del pas- 
seggio nell'Avenida Colòn di 
Granada o nella Calle del Sier- 
pe a Siviglia. 

E' appunto a Siviglia che il 
flamenco mi ha finalmente con- 
vinto. Ma non andate nei soli- 
ti nights dove esso è solo un 
ingrediente, un numero di rivi- 
sta tra uno shake e l’altro; an- 
date nel famoso Barrio Santa 
Cruz, nei locali che si specializ- 
zano solo nel «tablao flamen- 
co», e lo spettacolo dura, con 
intervalli per sorseggiare i glo- 
riosì vini locali, in media dal- 
le undici alle due e anche alle 
tre del mattino. Si ha subito 
la sensazione, non so quanto 
esatta, di qualcosa di finalmen- 
te autentico: su un piccolo pal- 
coscenico ‘che rappresenta un 
patio andaluso, il gruppo dei 
danzatori — la media è di cin- 
que ‘o sei ragazze per un gio- 
vanotto — negli sgargianti co- 
stumi e due o tre chitarristi 
in abito scuro siedono in semi- 
cerchio, come per una riunio- 
ne di amici o familiari. Conver- 
sano tra loro, accordano gli 
strumenti, le ragazze, tutte au- 
tentiche, tradizionali bellezze 
andaluse, flessuose, lineamenti 
classici (dicono quì «come Ma- 
donne del Murilloy) occhi di 
iuoco, pettinano negligentemen- 


to le lunghissime capigliature 


corvine. 

Poi, invitata dagli altri o co- 
me sospinta dall’estro del mo- 
mento, Maria o Isabel o Anto 
nia sì alza e mentre il cantan- 
te le rivolge le sue strofe rau- 
che e appassionate, esegue il 


suo numero. Altre la seguono, 
come improvvisando, con va- 
riazioni personali degli stessi 
temi: una esprime con un vio- 
lento «zapateado» la disperazio- 
ne per un amore sfortunato, 
un’altra con l’ondeggiare delle 
voluminose corolle delle sotta- 
ne multicolori e delle lunghis- 
sime frange dello scialle, ma- 
nifesta il suo disprezzo per un 
corteggiatore indesiderato. Poi 
Manolo, o Miguel, getta lonta- 
no il suo cappello andaluso (l0 
si vede ancora in giro portato 
da uomini anziani con l’aria 
di Grandi di Spagna) e «inter- 
preta» con la grazia virile di 
movimenti acrobatici e pura- 
mente astratti, la triste situa- 
zione di un innamorato a cui 
la sua bella ha chiuso la porta 
in faccia. E così via, con una 
incredibile fantasia di atteggia- 
menti, ritmi, espressioni, in una 
atmosfera musicale che sem- 
bra di pura improvvisazione, 
creata semplicemente con nac- 
chere, chitarra, il battere incal- 
zante dei tacchi e quello fre- 
netico delle mani. 

Il gran finale è îl «cante del 
tierremoto», rievocazione del 
sisma che colpì Siviglia ai pri- 
mì del secolo XVIII, ascoltato 
ancora con commozione dai si 
vigliani presenti. Una donna il 
cuì amante è perito nel disa- 
stro canta imprecazioni contro 
il «maldido destino» mentre la 
compagnia sullo sfondo espri- 
me, nella solita maniera stiliz- 
rata e astratta più efficace di 
qualunque rappresentazione 
realistica, il dolore, la desola- 
zione e la morte con lo sven- 
tolio di funerei scialli e l’agì- 
tarsi lugubre di neri ventagli. 

R. L. Cargnelli 


ché la situazione in Italia non 
è così florida come può sem- 
brare, Il tanto decantato benes- 
sere era quando siamo partiti 
una. cosa appariscente, ma la 
realtà era: quattro milioni di di- 
soccupati». Santopietro ha viag- 
giato molto, è stato tre volte 
in Russia come accompagnatore 
di gruppi turistici. 

«Sono stato in Russia e negli 
altri paesi d’oltre cortina — mi 
dice — abbastanza per affer- 
mare che non ho mai visto là 
le porcherie.che fanno certi arti. 
sti americani. Qui c'è una gran: 
de attività, ma molto è commer: 
ciale, tutto è imperniato sul no- 
me dell’artista. Per gli stranie 
ri che vivono qui permanente. 
mente non è facile affermar- 
sì. Ritornerei volentieri in Ita- 
lia se le condizioni economiche 
fossero migliori. In America, 
per riuscire, un artista sembra 
debba assolutamente fare qual. 
cosa di eccentrico. Mia moglie, 
educata in Italia, dove i suoi 
genitori ‘si rifugiarono a cau- 
sa della rivoluzione sovietica, 
ancora oggi si meraviglia del 
marasma che ha trovato in 
questo paese». 

CCI 


Marco Zarattini abita pure 


lui in alto, ma all’opposta estre- 
mità della città. Vive con la 
moglie americana, sposata al- 
cuni mesi fa, in un tetro fabbri- 
cato della vecchia Bleeker 
Street. Dal suo terrazzo sui tet- 
ti si vede un panorama indu- 
striale inquinato, uggioso, mol- 
to da «fronte del porto». 

Ma Marco è allegro lo stesso. 
E’ pieno di fiducia. Ha 26 anni 
ed è venuto a New York stimo. 
lato, dall’interesse verso l’Ame- 
Tica e dalla possibilità di affer- 
marsi in questo periodo di 
«boom». La. sua pittura è deci- 
samente moderna, i suoi temi 
spaziano nel problema dell’uni- 
versalità. E’ stato allievo di Mo- 
randi a Bologna. 

«Non ho rimpianti. Questo è 
l’ambiente a me confacente, per- 
ché appaga la mia sete di espe- 
rienza e di ricerca. New York 
mi libera dei valori rinascimen- 
tali e romantici che appesantiva- 
no la mia arte in Italia. Parigi 
@ il resto d'Europa non signi: 
ficano più nulla. Dopo l’apice 
di Picasso, sono rimaste ferme. 
New York è invece un campo 
apetto, dove si sta scoprendo 
‘un, nuovo genere di bellezza, 
provocante e anche oltraggioso 
a volte, ma nuovo, libero dai 
tabù della tradizione. Questi 
nuovi valori estetici sono il 
prodotto degli estremi di que. 
sta metropoli, della sua misera: 
bile Bowery e del suo splenden- 
te Rockefeller. Center. Questo 
cervello economico, che è New 
York, può schiacciare i senti. 
menti dell’uomo, ma come arti- 
sta io mi sento nel mio cen- 
tro, sono libero e mi sento con- 
tinuamente stimolato». 

«0 è 

«Un tempo ero più contem- 
plativa, facevo quasi esclusi. 
vamente del paesaggio, ma. sin 
dalla mia prima visita a New 
York, quattro anni fa, nella mia 
pittura è cominciato ad entrare 
l'uomo». A parlare è Cecilia 
Giorcelli, una giovane pittrice 
piemontese, sposata di recente 
ad un americano, incontrato due 
anni fa in occasione della sua 
| seconda visita a New York. 

Cecilia abita in un quartiere 
dì Brooklyn. «Mi piace qui, è 
come abitare in periferia ‘in Ita- 
lia, si fa presto a conoscere la 
gente, ci sono molti italiani, po- 


lacchi, ebrei. Le botteghe sono 


f£ibri ricevuti 


Lettere ruggenti 


‘Quaderni dell’Osservatore: Lettere 
ruggenti a F. Balilla Pratella (a cu- 
ra di Giovanni Lugaresi, Milano, pa- 
gine 99, lire 1200) — Il volume com- 
prende le missive indirizzate da nu- 
merose personalità dell'ambiente cul- 
turale e artistico della prima metà 
del Novecento italiano al musicista 
lughese. Francesco Balilla Pratella. 
La raccolta è stata curata dal gior- 
nalista Giovanni Lugaresi che ha tro. 
vato il materiale presso gli eredi del 
Pratella che, com'è noto, fu il mu- 
sicista del gruppo futurista. capeg- 
giato dal Marinetti. 

Proprio del Marinetti, difatti, è la 
maggior parte delle lettere contenu- 
te ael volume, benché siano, presen- 
ti in esso anche le firme di Papini, 
Balbo, Boccioni, de Pisis, Folgore, 
Mascagni e altri. 

E° evidente, a questo punto, che 
il carteggio Marinetti-Pratella rap: 
presenta un elemento chiarificatore 
del movimento futurista, che ebbe, 
pur. tra, le evidenti pecche, per lo 
meno il merito «di scuotere violen- 
temente una cultura in parte arroc- 
cata su posizioni di accademismo». 
La raccolta, inoltre, è valida anche 
perché offre un'immagine «in chia- 
ve musicale» del futurismo stesso, 
immagine non certo comune; senza 
parlare poi dell'interesse che può su- 
scitare il venir a conoscere diretta. 
mente le impressioni del capo del 
movimento. futurista, del Marinetti 
cioè, che per lunghi anni fu in rap- 
porti d'amicizia con il Pratella. 

Ma, mentre il nome del Marinetti 
è tuttora noto e discusso, del suo 
amico musicista è rimasto poco. So- 
prattutto canti popolari romagnoli, 
cui l'artista si dedicò finché fu in 
vita, e che rappresentano una co. 
spicua parte del patrimonio musicale 
folcloristico della Romagna. 


Raymond Queneau: Icaro involato 
(Ed. Einaudi, pagg. 188, lire 2200) — 
L'autore è celebre per il largo raggio 
abbracciato dai suoi interessi lettera- 
ri che vanno dalla narrativa alla poe- 
sia e alla saggistica; si occupa, tra 
l’altro, anche di pittura e di cinema. 
L" stessa casa editrice italiana (la 
Einaudi) che ha tradotto tre dei li. 
bri più fortunati di Queneau — vale 
a dire «Il pantano», «Zazie nel me- 
trò» e «I fiori blu» — pubblica ora 
un altro romanzo dello stesso auto- 
Te, apparso in Francia nel ’68 con il 
titolo «Le vol ‘d’Icar» che, nella ver- 
sione iti.liana, è diventato «Icaro in- 
volato». 


Chi sia Icaro, e come si sia invo- 
lato, non è facile dire, anche se il 
lettore ha modo d'intuirlo fin dalle 
primissime pagine del libro. În bre- 
ve, Icaro è il personaggio del nuovo 
romanzo di un celebre scrittore pa- 
rigino, Hubert Lubert, il quale un 
bel giorno, mentre si accinge a lavo- 
rare attorno al suo manoscritto, sì 
accorge che il protagonista è sparito. 
Sospetta vari colleghi di averglielo 
rubato e incarica addirittura un in- 
vestigatore privato specializzato in 
‘pedinamenti di presunte adultere, af- 
finché glielo riporti. In realtà, Icaro 
se n'è andato di volontà'sua e ora, 
in compagnia di una simpatica co- 
cotte, incomincia a gustare le giole 
della vita. 

Narrata nella forma immediata del 
dialogo, la vicenda si svolge Attra- 
verso complicate: trovate e colpi di 
scena vari; finché Icaro, evidente. 
mente predestinato, si lascia prende- 
re dalla passione per il volo, e muo- 
re precipitando da. un pallone. Fa 
infatti da sfondo la Parigi di fine se- 
colo, e anima il racconto una sotti. 
le satira d'ambiente in cui si rivela 
appieno la maestria dell'autore. 


Cc. Ss. 


come nella mia Casalmonferrato, 
piccole e familiari. Dalle fine- 
stre di casa vedo i grattacieli 
di Manhattan, i ponti. Questo 
clima sì confà al mio intendi. 
mento, artistico». 

La prima volta, Cecilia venne 
a New York con «Crociera atlan- 
tica», un folto gruppo di pitto- 
ti e scultori d'ogni parte d’Ita» 
lia, che espose in un noto alber- 
go della metropoli e fu ricevuto 
alla Casa Bianca. Vi ritornò per 
conto proprio, come turista, nel 
1967, rimanendovi alcuni mesi, 
affascinata soprattutto dal Lo- 
wer East Side «per l’atmosfe 
ra di avamposto dell’immigrazio- 
ne european e impressionata 
dalla tragedia della Bowery «sui 
cui marciapiedi muoiono alcoo- 
lizzati e derelitti senza che al. 
cuno stenda mai loro una ma- 
no fraterna». ' 

* e 

Domenico Mazzone lo incon- 
tro nel suo studio di scultura, 
vicino a Times Square. Egli è 
nato in provincia di Bari, 42 an- 
ni fa e si trova in America da 
circa quattro anni. In Italia, 
Mazzone ha conseguito notevoli 
successi ed è stato nominato 
membro dell’Accademia Interna- 
zionale Leonardo da Vinci di 
Roma, Qui, egli è stato nomi. 
nato membro dell’Îtalian Club 
delle Nazioni Unite, ha esegui- 
to i ritratti di illustri perso- 
naggi, come il Cardinale Te- 
rence Cooke, Arcivescovo di 
New York e Frank Sinatra, e 
adesso sta dando gli ultimi toc- 
chi ad un «Cristo ’69 in ar- 
gento per l’archidiocesi ed ha 
iniziato un busto del Sindaco 
Lindsay. Le commissioni non gli 
mancano, ma Mazzone non è 
soddisfatto. 

«In Italia le mie sculture era- 
no quotate molto di più. Questo 
paese sembra avere più inte. 
resse per le riproduzioni che 
per i lavori originali. Ho de- 
ciso di restare qui, perché pen- 
so sia meglio per l'avvenire dei 
miei figli. Il mio stile? No, V'A- 
merica non l’ha modificato, né 
sono cambiati i miei intendi. 
menti. Sono sempre per Miche- 
langelo, per le Belle Arti, per la 
tradizione iniziata dai grandi 
maestri. I grattacieli li vedo, ma 
potrebbero anche non ‘esserci, 
perché la mia scultura non ne 
ha bisogno». 

sce 

Vittorio. Cassanelli risiede a 
New York dal 1951. Vi è venu- 
to come ‘rifugiato istriano do- 
po che la sua città, natale, Fiu- 
me, fu ceduta alla Jugoslavia. 
Egli abita in una stradina del 
Greenwich Village, il quartie- 
te artistico di New York. Vive 
solo, con un canarino cinguet- 
tante in una gabbietta rossa sul 
davanzale. Saltuariamente lavo- 
ra a Broadway come aiuto sce- 
nografo. E’ stato qualche tempo. 
a Porto Rico, dove i suoì qua- 
dri hanno avuto molto successo. 
Ha viaggiato nel Messico ed al- 
tri paesi dell'America Centrale. 
Un suo quadro si trova ‘nella 
collezione del principe Ranieri 
di Monaco. L'ambiente ameri- 
cano ha trasformato la sua 
tecnica. Ora Vittorio è un pit- 
tore astratto. 

«Pensa, mi dice, che in Ita- 
lia e a Porto Rico ero chiamato 
il pittore delle barche e delle 
canne da zucchero». Mi mo- 
stra un album con foto dei suoi 
vecchi dipinti, poi guardo quel- 
li recenti. Trovo che non ci s0- 
no più barche, né canne da zuc- 
chero, ma la gloria del Creato 
è rimasta in Cassanelli simbo- 
lista astratto-geometrico. 

Egli è profondamente religio- 
so. «L'uomo ha bisogno di Dio», 
dice. Questo bisogno spirituale, 
Cassanelli lo esprime adesso 
con linee, rettangoli, triangoli, 
sfere. Lo racconta con lo splen- 
dore dei suoi colori. La sua 
tecnica è un mezzo moderno per 
esprimere un sentimento primi- 
tivo quanto l’uomo, il suo bi. 
sogno di elevarsi ed umilmente 
inchinarsi alla Fonte Suprema. 
Cassanelli pure avendo esposto 
con successo in diverse gallerie 
di Manhattan, non ha per esse 
molta simpatia. “ 

«Sono troppo commerciali — 


dice — ed hanno creato il mito. 


che l'artista che non abbia espo» 
sto da loro almeno una volta sia 
una nullità. Gli ‘artisti dovreb- 
bero organizzarsi ed aprire pro- 
prie gallerie». È 

Mario Albertazzi 


A MARIO MORETTI 


il «Premio Pescara» 


Pescara, 20 

Mario Moretti ha vinto la terza 
edizione del Premio nazionale 
per atti unici «Città di Pescara». 
Il suo lavoro, «Il mantello rosso 
del diavolo», ha ottenuto 244 vo- 
ti. Il secondo classificato, Ro- 
berto Mazzucco, con «L’incon- 
tro di Teano», ha ottenuto 89 
voti. Il terzo'posto è stato as- 
segnato a Fulvio Longobardi 
per l’atto unico «Qui», che ha 
Ottenuto 88 voti. Seguono: Gior- 
gio Pressburger, con 78 voti, per 
«Parabola»; Vanni \Ronsisvalle, 
con 47 voti, per la «Signora e 
i suoi amici»; Luciano Anselmi, 
con 34 voti, per l’«Immaginazio- 
ne al potere». 

La giuria del Premio era com- 
posta da Carlo Bo, Ghigo De 
Chiara, Ennio Flaiano, Vito 
‘Pandolfi, Leone Piccioni, Mario 
Raimondo, Nino Sammartano, 
Enzo Tian, Giancarlo Vigorelli, 
Nando Silograsso. Insieme ai 
voti della giuria ufficiale sono 
stati conteggiati anche i voti di 
una giuria composta da spetta- 
tori, che avevano assistito ai sei 
lavori in programma. 
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IL PICCOLO 


Sabato, 21 febbraio 1970 


*GIORNALE DI TRIESTE» 


SEDUTA-FIUME NOTTURNA A CONCLUSIONE DELL'ANIMATO DIBATTITO AL CONSIGLIO MUNICIPALE 


A sostegno del bilancio comunale 1970 
i trentadue voti della nuova maggioranza 


Approvati anche la «verifica politica» e gli elaborati di aggiornamento del piano quinquennale 
Riaffermate nelle dichiarazioni dei capigruppo le contrapposte tesi sul programma del centro-sinistra 


Il bilancio di previsione per 
il 1970 è stato approvato questa 
notte dal Consiglio municipale. 
Hanno avuto in favore i 32 con- 
siglieri dei partiti di centro-sini- 
stra (21 DC, 6 PSU, 2 PSI, 2 
PRI, 1 Unione slovena); contra. 
rì i 27 consiglieri d’opposizione 
presenti (mancava, al momento 
del voto, il liberale Cecovini): 
13 PCI, 6 MSI, 5 PLI, 2 MIT, 
1 PSIUP. 

Si è così conclusa, all’1.30, 
una seduta-fiume che ha visto 
le ampie repliche dell’assessore 
al Bilancio e del Sindaco, non. 
ché le dichiarazioni di voto dei 
rappresentanti di tutti i partiti. 
Contemporaneamente al bilan- 
cio sono stati approvati, con la 
votazione di altrettanti ordini 
del giorno, presentati in comune 
dai partiti di centro-sinistra, sia 
î muovi accordi  politico-pro- 
grammatici intervenuti ultima» 
mente fra i partiti della coali- 
zione di maggioranza (e ciò sul. 
la base delle dichiarazioni rese 
dal Sindaco in apertura della di. 
scussione sul bilancio) sia gli 
aggiornamenti al piano quin 
quennale «verificato», Tali vota. 
zioni hanno avuto lo stesso esi- 
to come quello sul bilancio; e 
così anche i mutui — uno di 
1 miliardo "65 milioni e l’altro 
di 600 milioni — ner il ripiana- 
mento del disavanzo d’esercizio 
del 1968, posti ai voti al termi. 
ne della seduta insieme ai se- 
guenti altri mutui, taluno «pas- 
sato» all’unanimtià: 150 milio- 
ni per l'allargamento del viale 
Miramare, 248, milioni per l’ac- 
quisizione e l’urbanizzazione di 
aree da destinare all’edilizia po- 
polare, 73 milioni ner la siste 
mazione di zone verdi, 31 milio- 
nî per nuove attrezzature ai vi. 
gili urbani, 100 milioni per la 
manutenzione della rete di fo- 
gnatura. 

E’ stato invece respinto un or- 
dine del giorno presentato all’ul- 
timo momento. dai comunisti, 
per la convocazione di una com- 
missione d'inchiesta in ordine a 
quattro «casi» (ma erano addi. 
rittura decine quelli che il PCI, 
prima della replica del Sindaco, 
Titenevano di dubbia regolarità) 
in tema di lavori pubblici: i «now 
sono’ stati 32 (tutti i consiglieri 
di centro-sinistra» e i «sì» sol- 
tanto 14 (PCI e PSIUP) essen- 
dosi astenuti i liberali, i missini 
e gli indipendentisti (sebbene 
anche questi ultimi avessero ini. 
zialmente contestato analoghe 
presunte «irregolarità»). 

Il voto finale sul bilancio e 
sugli ordini del giorno è stato 
preceduto dalla serie delle di- 
‘chiarazioni di voto, dieci in t; 
to, una per ogni gruppo politi- 
co al Consiglio comunale. Han- 
no parlato i consiglieri: Mor- 
purgo (PLI), Lo ri (MSI), 
IMonfalcon (PSIUP), Marchesich 
(MT), Fragiacomo (PRI), Cesa- 
re (PSU), Pittoni (PSI), Dolhar 
(US), Cuffaro (PCI) e Rinal 
di (DC). 

Il cons. Morpurgo (PLI) ha 
motivato il voto contrario del 
suo gruppo con una «totale in- 
‘credibilità politica» del pro. 
gramma e dell'impegno della 
maggioranza a risolvere i gros- 
si problemi della vita cittadina: 
«non crediamo — ha detto — 
alla capacità della Giunta di av- 
viare un discorso costruttivo e 
tempestivo, vuoi con gli orga- 
ni nazionali e regionali, vuoi 
con le amministrazioni vicine, 
per realizzare una concreta po- 
litica di rilancio di Trieste che 
la tolga finalmente dal suo iso- 
lamento e dalla depressione». 

Il cons. Lonciari (MSI), an- 
munciando pure il voto contra. 
rio sia sul bilancio che sugli or- 
dinî del giorno della maggio- 
ranza, ha sottolineato che il suo 
gruppo non condivide e respin- 


ciato «l’immobilismo dell’Am- 
ministrazione e del Governo di 
fronte ai gravi problemi della 
città e alle minaccie che pro- 


e eee 


Trieste 
centro 
del 4 


caffè 


A Trieste arriva gran par- 
te del caffè destinato al 
consumo del mercato ita- 
liano. Accanto al porto di 
Trieste un'industria mo- 
dernissima di casa nostra, 
la CREMCAFFE' di Primo 
Rovis, tosta giornalmente 
i caffè più pregiati del 
mondo e li distribuisce 
freschissimi nei migliori 
bar e negozi e presso la 
Degustazione  Cremcaffè 
di piazza Goldoni 


9, 3 o LI 
= di PRIMO ROVIS 


vengono dalla Jugoslavia, ché 
sta potenziando (con l’aiuto fi- 
nanziario americano) il porto 
di Capodistria»; e di fronte a 
ciò — ha osservato — «si apre 
la porta al bilinguismo». Lon- 
ciari ha pure denunciato «l’as- 
senza di una qualsiasi azione 
governativa a sostegno della 
candidatura di Doberdò per il 
protosinerotrone». 

Anche per il cons. Monfalcon 
(PSIUP) il voto rappresenta un 
problema di credibilità politica: 
di fronte alle critiche e richie- 
ste di puntualizzazione fatte dal. 
l'opposizione, il Sindaco ha re- 
plicato . puntigliosamente, ma 
nella sua risposta i problemi di 
fondo si sono persi e i quesiti 
del bilancio sono rimasti elusi. 
Il fatto è — ha ribadito — che 
il programma del centro-sinistra 
non può fare i miracoli che pro- 
mette e pertanto nasce una 
erisi di credibilità. Monfalcon 
ha pure polemizzato con gli in- 
viti della maggioranza perché 
l'opposizione sia costruttiva, os- 
servando che il vero pericolo 
per la democrazia sta proprio 
nella sua esposizione perenne 
agli attacchi della destra, ai 
quali non sa reagire, 

Telegrafica è stata la replica 
del cons. Marchesich (MIT), il 
quale ha espresso la totale in- 


soddisfazione del suo gruppo, 
annunciando il voto contrario; 
in più, Marchesich ha aggiunto 
una protesta per la costante di 
scriminazione cui. sarebbe sot- 
toposto il suo gruppo da parte 
della maggioranza, 

Per il PRI il cons. Fragiacomo 
ha annunciato invece. il voto fa- 
vorevole sul bilancio, sottoli. 
neando quanto l’Amministrazio- 
ne di centro-sinistra ha saputo 
risolvere o portare avanti, dan- 
do soluzione a problemi che da 
troppo tempo attendevano di es- 
sere affrontati, Altre cose — ha 
detto — non sono state realiz- 
zate, ma si tratta in gran parte 
di problemi che sono legati alla 


vita politica di tutto il Paese. 


Dopo aver elencato alcuni di 
questi problemi (dalla nuova se- 
de della Fiera, al cantiere S. 
Marco, dal bacino di carenaggio 
all’Ente Porto), Fragiacomo ha 
auspicato che Trieste possa agi. 
te anche da sola, magari con il 
lancio di un prestito cittadino. 
Dopo aver sottolineato che il 
PRI conduce da sempre un di- 
scorso aperto, leale e dignitoso 
verso la minoranza slovena, Fra- 
giacomo ha concluso sottoli. 
neando la validità dei recenti 
accordi di centro-sinistra al Co- 
mune. 

Il cons, Cesare (PSU) ha ri. 


confermato la fiducia del suo 
gruppo alla Giunta e all'azione 
svolta da essa, osservando che 
il bilancio proposto all'esame 
del Consiglio può rappresentare 
un esempio per il Paese, come 
dimostrazione della collaborazio- 
ne delle forze democratiche e 
popolari; a questo proposito — 
ha ribadito Cesare — l’Ammini- 
strazione comunale triestina non 
è seconda a nessuna, Dopo aver 
osservato che con il loro atteg- 
giamento, anche in sede di di- 
scussione sul bilancio, «le oppo- 
Sizioni si sono autodelimitate», 
il rappresentante del PSU ha 
detto che la maggioranza con- 
tinuerà la. sua. politica aperta 
nella realizzazione delle scelte 
prioritarie ‘perché Trieste sia 
sempre meglio inserita’ nell’am- 
bito europeo, 

Anche il cons. Pittoni (PS1) 
ha confermato il voto favorevole 
del suo gruppo, esprimendo inol- 
tre un ringraziamento per la 
dettagliata e precisa replica del 
Sindaco è dell'assessore. Verza: 
repliche — ha, rilevato — che 
rendono superflue ulteriori pun- 
tualizzazioni sulla posizione del- 
la maggioranza consiliare. Pitto- 
ni ha quindi osservato che gli 
accordi per il rilancio del cen- 
tro-sinistra hanno sollevato le 
proteste della destra perché essi 


CON GLI INTERVENTI DEL SINDACO E DELL'ASSESSORE AL BILANCIO 


Le risposte alle opposizioni 
nelle repliche della Giunta 


Particolareggiate precisazioni fornite da Spaccini sui temi urbanistici 


La seduta si è aperta con la 
replica dell'assessore alle  fi- 
nanze, Verza, il quale ha rispo- 
sto ai numerosi consiglieri sul 
piano tecnico - finanziario. Ver- 
za ha anzitutto lamentato che 
molti interventi abbiano trascu- 
rato gli aspetti fondamentali 
del bilancio (cioè il livello del 
prelievo fiscale e. il..grado di 
prestazione dei varì servizi 
pubblici), dedicando invece am- 
pio spazio a digressioni di ca- 
rattere meramente politico. Per.. 
ciò — ha rilevato — l'ammini- 
strazione è portata a trarre una 
sola ovvia considerazione: e 
cioè che, implicitamente, anche 
l’opposizione riconosce che la 
gestione dell'azienda comunale 
procede lodevolmente mell’am- 
bito delle possibilità consentite 
dalla vigente legislazione in ma- 
teria e ne condivide l’imposta- 
zione. 

L'assessore Verza si è quindî 
soffermato sulle critiche mos- 
se alla Giunta per «la pretesa 
sperequazione tributaria» avve- 
nuta ‘in seguito alla «severa 
pressione fiscale solamente a 
carico dei redditi di facile ac- 
certamento», trascurando la 
caccia ai grossi evasori. Verza 
ha respinto come gratuita que- 
sta accusa, sottolineando che 
lazione fiscale viene indirizza- 
ta proprio in quei campi nei 
quali è presumibilmente più 
agevole l'evasione. Verza ha pu- 
re — a questo proposito — re- 
spinto le insinuazioni circa la 
esistenza di «investigatori pri- 
vati» dediti alla ricerca di no- 
tizie sui redditi: il servizio di 
accertamento — ha detto: — 
viene svolto da dipendenti co- 
munali, muniti di tesserino di 
riconoscimento (undici et cara- 
binieri ed er guardie di finan- 
za), i quali mell’esercizio delle 
loro funzioni sono considerati 
agenti di polizia giudiziaria. 

Il dott. Verza, dopo aver esa- 
minato i problemi relativi alle 
altre entrate del Comune, ha 
sottolineato che le attuali leggi 
in materia non consentono lo 
equilibrio del bilancio, perché 
sono rimaste ancorate al com- 
cetto originario dei limitati 
compiti istituzionali demandati 
ai Comuni, trascurando i gros- 
si problemi che le Amministra- 
zioni sono chiamate od assol- 
vere: basti pensare alla nettez- 
za urbana, alla viabilità, alle fo- 
gnature, all’illuminazione pub- 
blica, all'istruzione e all’assi- 
stenza; servizi questi che at- 
tualmente raggiungono dimen- 
sioni prima impensabili. 

Il Sindaco Spaccini, dal can- 
to suo, ha puntigliosamente re- 
plicato sui vari temi — che nel 
corso della discussione sul bi- 
lancio, protrattasi ner niù sedi. 
te — hanno offerto snunto di 
polemica alle onposizioni. Nella 
prima parte del suo intervento 
+— durato ben tre ore e mezzo 
— ha voluto soprattutto conte- 
stare certe affermazioni. secon» 
do le quali l'attuale Ammini- 
strazione accamperebbe difficol- 
tà burocratico - amministrative 
per aiustificare il proprio im- 
mobilismo; e allora ha elencato 
tutte le omere bloccate da due 
anni a questa parte in attesa, 
dopo che il Comune ha dato 
corso a tutti gli adempimenti 
di propria competenza, dell’av- 
provazione dei relativi finanzia 
menti, già deliberati, da parte 
della Commissione centrale per 
la finanza locale, in sede roma- 
na: onere per 955 milioni che 
avrebbero potuto, senza tale im. 
pedimento, essere avviate nià 
nel ’68 (e per oltre 1 miliardo) 
l’anno passato. Quindi il Sinda- 
co ha voluto fare il punto su 
tutti i progetti e le iniziative 
previsti dal bilancio e dal nia- 
no quinquennale ner quest'an- 
Ino: dai centri civici al settore 


dell'edilizia scolastica, dall'ur- 
banizzazione delle zone destina- 
te all'edilizia popolare ai musei 
ed ai teatri, dalle attrezzature 
sportive all'acquisizione di nuo- 
ve aree verdi, dall’illuminazione 
pubblica alla meccanizzazione 
dei servizi municipali, dai tra- 
sporti pubblici all'acquedotto, 
dalle. fognature. all'inceneritore 
delle immondizie, dall'’amplia- 
mento del cimitero alla sistema. 
zione di strade e marciapiedi 
ed all'apertura di vie nuove. E 
nella seconda parte dell'inter: 
vento, ‘sì è minuziosamente in- 
trattenuto a illustrare varie que- 
stioni legate all'entrata in jun- 
zione del piano regolatore, 


Alla domanda, che Spaccini 
ha definito «tendenziosa», sul 
numero delle licenze rilasciate 
dal 16 dicembre al 30 gennaio, 
data in cui il nuovo piano re- 
golatore è stato depositato, ha 
replicato al capogruppo comu. 
nista che licenze sono state ri- 
lasciate dal Comune fino alla 
mezzanotte del 15 gennaio, data 
di pubblicazione del decreto re- 
gionale di approvazione del pia- 
no sulla ‘Gazzetta Ufficiale, e 
neanche una dopo quel giorno 
che avesse attinenza col piano 
stesso. 

Ha poi fornito delucidazioni 
su ciascuno dei diciotto casi di 
violazioni antecedenti al 1968, 
denunciati dagli stessi comuni. 
sti, per alcuni. casi — risalenti 
addirittura agli anni ’50 — di- 
chiarando di non poterne ri- 
spondere essendosi verificati 
sotto passate amministrazioni, 
di altri, citando le denunce fat- 
te dal Comune alla Magistratu- 
ra e di altri ancora dimostran- 
do l'insussistenza di violazioni. 
E infine ha dichiarato che în 
questi ultimi tempi, il Comune 
ha denunciato alla Magistratura 
ben 35 casì di costruzioni ese- 
guite in difformità al piano 0 
alle norme edilizie; addirittura 
più di una denuncia è stata fat- 
ta per uno dei casi di violazio- 
ne più macroscopica, quella ri- 
guardante le due «palazzine» di 
vicolo Castagneto trasformate 
senza licenza in un unico «pa- 
lazzone» e più alto del previsto: 
una serie di difformità perman- 
gono anche rispetto al nuovo 
piano regolatore. 

Quanto al «caso» delle case 
costruite sull’er campo Ponzia- 
na, il Sindaco ha ribadito che 
secondo la convenzione fra il 
Comune e i proprietari di quei 
terreni, convenzione approvata 
del resto dal Consiglio, è avve- 
nuta una permuta della vecchia 
con la nuove strada, con un 
guadagno di parecchi milioni 
per il Comune; e che i 75 miì- 
lioni deliberati per la costruzio- 
ne della nuova strada riguarda- 
no l'esecuzione dell’intero trac- 
ciato ad esclusione del tratto 
che attraversa il campo e che 
in effetti — ha confermato — è 
stato pagato dall'impresa priva- 
ta; ‘a zona resta inoltre interes- 
sata al passaggio della «circon- 
vallazione» ed al progetto della 
galleria sotto Servola, che ver- 
ranno inseriti nel piano partico- 
lareggiato della «grande viabili- 
tù». Ed ha infine replicato sui 
singoli casi minori, di:cuì i co- 
munisti hanno tratto lo spunto 
per una speculazione scandali 
stica: l'assunzione a carico del 
Comune della snesa per alcuni 
lavori per la chiesa di Borgo 
San Sergio (la legge prevede 
che non spetti, è vero, ai Comu 
ni questo tipo di spesa, ma la 
convenzione intervenuta fra il 
Comune, lo Stato e l’OAPGD al 
momento della creazione del 
Borgo prevedeva specificamen- 
te che le spese eccedenti il con- 
tributo statale sarebbero state 
sostenute ‘invece proprio dal 
Comune); la spesa per le nuo- 


ve campane della chiesa di Sun- 
ta Croce (è stato il Commissa- 


riato per gli usi civici a stabili- 
re la parziale copertura della 
spesa, dopo che la popolazione 
della borgata aveva già sotto- 
scritto oltre metà della spesa, 
dimostrando l’interesse che es-| 
sa connetteva all'opera); l’ac- 
quisto di un'area presso la chie- 
sa di San Luiai, benché il piano 
ne preveda l’inedificabilità. (si 
tratta di sistemare l’accesso 
monumentale alla chiesa, con 
una scalinata; e se non si pro- 
cede all'esproprio è per rendere 
giustizia al proprietario che 
avendo quindici anni ja ceduti 
alcuni fondi con la reiterata as- 
sicurazione che il. proprio sa- 
rebbe rimasto edificabile sì vi- 
de infine declassato quest’ulti- 
mo a zona verde e addirittura 
attraversato da, una strada in 
progetto: un caso, originato dal- 
la leggerezza di passate ammi- 
nistrazioni, cui va dato umana- 
mente rimedio); ed altri casi 
minori come quello di un terre- 
no acquistato a prezzo superio- 
re rispetto la stima degli uffici 
competenti (‘ma il titolare cede- 
rà a prezzo inferiore, in com- 
penso, i locali — di cui è pro- 
prietario — per la sistemazione 
di un centro civico). 


vanno all'opposto degli interes- 
sì di quel settore. Il consigliere 
del PSI ha pure polemizzato con 
l'estrema sinistra, la quale — ha 
detto — ha. dimostrato una to- 
tale incapacità di dialogo e gio- 
ca tutto sulla. frattura dell’attua- 
le maggioranza. Ha concluso e- 
sprimendo piena fiducia alia 
Giunta e annunciando il voto 
favorevole sul bilancio e sugli 
ordini del giorno della maggio- 
ranza. 

Molto breve la dichiarazione 
di voto del cons. Dolhar (US), il 
quale ha ringraziato il Sindaco 
per l'ampia replica, che significa 
anche una, dimostrazione del la- 
voro svolto dall’Amministrazio- 
ne. Dolhar ha quindi osservato 
che il suo partito assume piena 
responsabilità nell’ambito della 
linea politica del centro-sinistra 
e ha dato riconoscimento all’a- 
zione della Giunta verso la mi 
noranza slovena. Infine, Dolhar 
ha respinto ogni etichetta di de- 
stra per il suo gruppo. 

Richiamandosi alla replica 
del. Sindaco, il cons. Cuffaro 
(PCI) ha osservato che non si 
può disgiungere le responsabi- 
lità delle precedenti Ammini- 
strazioni civiche. Cuffaro ha 
quindi polemizzato con la D.C., 
tibadendo che la posizione del 
PCI verso il centro-sinistra è 
stata coerente fin dall’inizio, în 
quanto si tratta di un disegno 
per isolare il PCI e soffocare 
îl movimento operaio; la vera 


LE INDAGINI PER IL «GIALLO DI VIA COPERNICO» 
(] () _0 i] () 
Subito rilasciato il tarantino 


che è sposato con una triestina 


Ex finanziere, incensurato, lavora alla stazione di Milano 
per mantenere moglie e figli - Ha fornito un valido alibi 


Oggi: S. Eleonora — Il sole sorge 
alle 6.58 e tramonta alle 17,39, La 
luna nasce alle 17,55 e tramonta do- 
mani alle 7.06, 


Jeri: temperatura massima 7,5, mi- 
nima 1,4; pressione mb. 1017 in di- 
minuzione; umidità 58 per cento; 
cielo coperto; calma di vento; mare 
calmo ‘con temperatura di 8,1 gradi. 

Maree — OGGI: alta alle 9,20 con 
cm 40 sopra il l.m, e alle 22.15 con 
em 45 sopra il 1,m.; bassa alle 15.50 
con cm 56 sotto il lm, — DOMANI: 
bassa alle 4.10 con cm 30 sotto il 
l.m. e alta alle 9.45 con cm 40 so- 
pra il lm, 


Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Al 
Lloyd, via dell'Orologio 6, tel, 36747; 
Alla Salute, via Giulia 1, tel. 95369; 
Picciola, via Oriani 2, tel. 90207; Ver- 
nari, piazzale Valmaura, tel. 812308, 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19,30 alle 8.30): Alla Basilica, via 
S, Giusto 1, tel. 94115; Croce Verde, 
via Settefontane 39, tel. 90857; Alla 
Giustizia, piazza Libertà 6 .tel. 38981; 
Testa d'Oro, via Mazzini 43, tel. 
37816. 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
so d'irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235, 


Servizio medico per gli assistiti 
dell’INAM: per chiamate notturne te. 
lefonare al 37265; per chiamate nei 
giorni festivi (dalle ore 8 alle 20) 
telefonare al 744591. 


Crociere nel sole 


L’UTAT informa che questo 
anno sono state programma 
te delle. stupende crociere in 


SP. A 
PORTOGALLO + MAROCCO 
con la M/n «ORPHEUS» 
Viaggio aereo da Milano a 
Malaga - Crociera con, si. 
stemazione in classe unica, 
QUOTA da Lire 167.000 
Programmi ed iscrizioni 


presso gli Uffici U.T.A.T. di: 
Via Imbriani e Gall, Protti 


(«Giornalfoto») 


La signora Saracino ritratta ieri a Muggia con ì due figlioletti 


E’ un incensurato, ex finanzie- 
re, l’uomo che la polizia milane- 
se stava ricercando anche a 
Trieste per il delitto dell’affitta- 
camere di via Copernico a Mi- 
lano. Gli agenti della Questura 


FERMI I SERVIZI PER 


destra — ha sottolineato pole- 
micamente — rimane all’interno 
della D.C. Il rappresentante co- 
munista ha pure criticato la 
posizione del PSI che ora ac- 
cetta in pieno le conseguenze 
della scissione socialdemocrati- 
ca. Dopo aver osservato che nel- 
le lunghe repliche siano state 
eluse le domande. precise sui 
problemi di fondo, Cuffaro ha 
ribadito la richiesta della no- 
mina di una commissione d’in- 
chiesta su quattro casi di pre- 
sunta violazione alle norme edi- 
lizie e ha concluso definendo ar- 
tificiosa. la verifica di centro» 
sinistra, cui ha negato qualsia- 
si carattere innovatore. 

Infine il capogruppo della DC, 
Rinaldi, ha dibadito l'impegno 
del suo partito a continuare con 
decisione nell'attuazione degli 
indirizzi politico-programmatici 
scaturiti, dalle intese sulla «ve- 
rifica», dalla quale. traggono 
spuntov— ha detto —-una,po- 
litica rinnovatrice, una più lar- 
ga rispondenza popolare, un ef- 
fettivo spostamento del tradi- 
zionale equilibrio di potere. 

Si è quindi richiamato alle 
«artificiose e ingiustificate» po- 
lemiche di queste ultime setti. 


L'INTERA GIORNATA 


Lunedì | 
riprendono 


E' stato confermato ieri dal 
sindacato autonomo dell’Acegat, 
aderente alla FLAEI, lo sciopero 
degli addetti al settore trasporti 
per tutta la giornata di lunedì 
23 febbraio, 

Lo stesso’ sindacato, intanto, 
rende noto che è proseguito an- 
che nella giornata di ieri al Mi- 
nistero del lavoro il tentativo di 
mediazione nella vertenza per il 
rinnovo contrattuale dell'’ENEL, 
mentre la. trattativa per l’analo- 
go rinnovo dei dipendenti delle 
aziende elettriche municipalizza- 
‘te si è praticamente concluso in 
sede sindacale, con la conferma 
che ogni miglioramento econo- 
mico sarà parì a quello concor- 
dato per gli addetti dell’ENEL, 


mane, prontamente raccolte dal. 
la Lega Nazionale, da parte del- 
le destre «contrarie a questa 
nostra politica di avanzamento 
democratico»; ‘ed ha escluso 
ogni possibilità di qualsiasi in- 
tesa di potere col PCI (che ma- 
nifesta — ha detto — un'oppo- 
sizione frontale e irriducibile 
al centro-sinistra, come se, fos- 
se questo un «nemico» da bat- 
tere e non già il pericolo d’in- 
voluzione a destra). Per conclu- 
dere che «è evidente che non 
esiste a Trieste un’altra possi- 
bile linea, avanzata e progressi. 
sta al di fuori del centro-sini- 
stra». 


La segreteria nazionale della: 
FLAFI ha precisato di essere 
disponibile all’esame di ogni ul- 
teriore proposta di mediazione 
intesa a risolvere in via definiti. 
va e in modo positivo la ver- 
tenza. Ma ha anche riconferma» 
to, in coerenza con il program: 
ma di azioni già deciso fin dal 
26 gennaio scorso, l'attuazione di 
uno sciopero nazionale di 72 ore 
per ‘gli addetti all'ENEL e alle 
municipalizzate nei giorni di lu- 
nedi, martedì e mercoledì della 
settimana prossima, con prose- 
cuzione immediata per altre 24 
‘ore se la vertenza non sarà sta- 
ta nel frattempo risolta, 


== 


CONTINUA L’OCCUPAZIONE A ECONOMIA E COMMERCIO 


SUI<PIANI DI STUDIO» 
L’AGITAZIONE ALL’UNIVERSITA 


La Facoltà di economia e 
commercio è occupata: lo ha 
deciso l'assemblea degli stu- 
denti, che ha immediatamente 
comunicato l'iniziativa oltre che 
al Rettore e al preside di Fa- 
coltà, anche all'on. Ferrari Ag- 
gradi, Ministro della Pubblica 
Istruzione e per conoscenza al- 
l’on. Rumor, Presidente incari- 
cato del Consiglio dei Ministri. 
L'occupazione — come già noto 
— è prevista fino à giovedì 
prossimo. Nel telegramma a Ro- 
ma gli studenti precisano la 
richiesta che «la legge n. 910 
venga realmente e integralmen- 
te applicata dal consiglio di 
Facoltà, garantendo a tutti gli 
studenti. la massima libertà de- 
cisionale riguardo la presenta- 
zione dei piani di studio» ed 
inoltre denunciano «quello che 
attraverso documenti presenta- 
ti in assemblea, rappresenta un 
possibile abuso di potere del 
consiglio di Facoltà e un’even- 
tuale violazione della suddetta 
| legge, che provoca ‘ina pesante 
pressione psicologica sugli stu- 
denti». I 

In un altro documento gli 
studenti di economia chiarisco- 
no la loro posizione di fronte 
all’atteggiamento delle autorità 


accademiche e di fronte al pro. 
blema dei piani di studio: essi 
osservano che i docenti erano 
ben poco disposti a tollerare 
modifiche al piano vigente «per- 
ché erano in gioco delle catte- 
dre e degli incarichi» e in que- 
sto modo spiegano anche il 
«colpo  di- scena del consiglio 
di Facoltà» che fissò in 13 gli 
esami fondamentali, 2 indiriz- 
zi di 5, e 7 a scelta ma affini. 
A queste decisioni delle autori. 
tà accademiche, gli studenti 
contrappongono la necessità di 
applicare la legge 910 perché: 
la legge non fa una discrimi- 
nazione di materie nell’ambito 
della Facoltà; la circolare mi- 
nisteriale — si rileva — annul 
la esplicitamente la distinzione 
che esisteva tra. esami. fonda- 
mentali e complementari; ognu- 
no di questi esami può diven- 
tare caratterizzante a seconda 
dell'indirizzo professionale pre- 
scelto dallo studente. Conside- 
rati i numerosi e diversi indi- 
rizzi professionali che possono 
dedursi dalla realtà economica 
e sociale attuale — proseguono 
gli studenti — è «assurdo voler 
fissare aprioristicamente 13 esa- 
mi caratterizzanti qualsiasi in- 
dirizzo professionale». Inoltre 


LE NOVITA' 1970 AL 


market della parrucca 


VIA 'S. LAZZARO 17 - TEL. 31-306 


CASCHETTO 
MAN-WIG 


IN CAPELLI NATURALI 
L. 25.000 
IN' FILATO SINTETICO 
L. 12,000 


LE PROTESI INVISIBILI 
PER UOMO: PARZIALI 

O COMPLETE DA L. 40.000, 
IN POI 


gli studenti di economia osser- 
vano che «non è nello spirito 
della legge respingere i piani 
di studio che prevedono alcuni 
esami mutuati da Facoltà non 
affini o comunque non ineren- 
ti alle caratteristiche dell’indi- 
rizzo prescelto, in quanto ciò 
significa ignorare o voler igno- 
rare quanto la legge prevede a 
proposito dell’esigenza di for- 
mazione culturale, che può tal 
volta prescindere dall’indirizzo 
professionale». 


| STATO CIVILE | 


MORTI: Kiun Pasquale a, 29; Du- 
scovich Luigi a, 68; Bernardini Gior- 
dano a. 58; Elia in Santin Alice a. 
69; Pecora Salvatore a, 72; Russi- 
gnan Narciso a. 69; Miniussi in Ipa- 
vic Bianca a, 53; Margon Carlo a. 
88; Corrado Ferdinando a. 77; Hum. 
pola ved, Simet Elena a, 81; Bubu- 
lich ved, Bevilacqua Gabriela a, 74; 
Marass Adà a, 79; Biasini in Colom. 


bin Elisabetta a. 71, 
Piazza Unità telef. 24793 


CIT Staz. Centrale tel. 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 11, 18 
GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Milano ore 21 
MILANO giornal, ore 8.15 e 21 
VENEZIA 6.45 8.15 12 
Per ogni altro orario (autoli. 
nee, treni, aerei, ecc.) informa- 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 


ore 12 » 13,30 e 18 - 20 
, VIA TORREBIANCA N. 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


Aut, 16639/67 


Staz. Autolinee tel. 24006 
Viaggi - Cambio Valute 
Documenti -» Visti 


E E ER IE E DIS 


tranvieri 
lo sciopero 


Pure per la giornata di lune- 
dì è annunciato uno sciopero di 
24 ore del personale delle socie- 
ta autolinee SAP, nel caso, è 
detto in un comunicato, che «an. 
che un solo dipendente della 
azienda venga impiegato nei ser- 
vizi sostitutivi sulle linee della 
municipalizzata». 


modernissime appar: 


del capoluogo lombardo hanno 
infatti già rintracciato nella 
stessa Milano l’uomo sospetta» 
to il quale non ha avuto difficol- 
tà a chiarire la sua posizione, 
risolvendo così il caso. 


Ieri sera abbiamo a nostra 
volta trovato sua moglie, la si 
gnora Mariella Bacci in Saraci- 
no, la quale abita al numero 21 
di Borgo San Pietro sopra Mug- 
gia. «Ho vissuto una: notte e 
‘una giornata #erribili», ha det- 
to. «E venuta la polizia; hanno 
cercato dappertutto, nelle stan- 
ze, negli armadi e persino sotto 
il letto, Mi hanno poi detto che 
hanno trovato un documento di 
mio marito in un auto che ave- 
va avuto un inciden*e. Io comin- 
ciavo a non capire più nulla e 
a temere tutto. Ora, finelmente 
so che tutto è stato chiarito ed 
è per me come svegliarsi dopo 
un sogno da incubo». 

Mariella Bacci in Saracino, oc- 
cupa, una piccola casa sul colle 
di Muggia. Vive con la madre e 
i due figlioli, che sono la foto- 
grafia del padre. Davide ha tre 
anni e mezzo e Giuseppe appena 
cinque mesi. «Mio marito, ha 


Sarà lieta 


nella visita alla 


e alle sue 


di 


detto, è da due mesi a Milano 
dove lavora presso una ditta di 
trasporti. 

Suo marito, Carlo Saracino, 
aveva prestato servizio per otto 
anni presso la Guardia di Finan- 
za. «Qualche anno fa — ricorda 
con orgoglio sua moglie — è 
riuscito a far arrestare ùn de- 
linquente che tramava contro 
una famiglia tentando un’estor- 
sione. Egli era in una cabina 
telefonica e aveva udito la con- 
versazione di un individuo che 
si trovava nella cabina attigua. 
Lo ha seguito e lo ha fatto ar- 
testare». È 

Da Milano, come abbiamo det- 
to,-si è intanto appreso che quel- 
la Questura ha controllato il va- 
lidissimo alibi del Saracino ed 
ha trovato pienamente giustifi- 
cato il suo allontanamento dal- 
la pensione di via Copernico. E- 
ra stato ospite dell’affittacame- 
re, si era recato a farle una visi- 
ta una decina di giorni fa, por- 
tandole in dono due libri per la 
nipotina. Tutto qui. 


giubilo 
moquette 


Via Cicerone, 4 - tel. 24041 


LA FORD ITALIANA 


di accompagnare i suoi amici 


UOVA CONCESSIONARIA» 


Soc. a r. 1. in TRIESTE 


ecchiature elettroniche 


VIA BAIAMONTI 60 - Tel. 823000 - 823100 


Oggi sabato 21 febbraio 


dalle ore 15 in poi 


saranno esposti i modelli 


produzione 1970 
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Sabato, 21 febbraio 1970 


IL PICCOLO 


DOPO AVER SCRITTO UNA LETTERA IN CUI INVOCA LA PACE NEL MONDO 


Tragico gesto di un giovane studente 


| che si dà fuoco nel Giardino 


pubblico 


Ottavio Zacchigna, 18 anni, quarto corso elettricisti del «Volta»: è sempre stato tranquillo e studioso, solo un po' chiuso 


L'allarme della terrificante scena dato da una passante - Un carabiniere ha tentato di spegnere .il rogo col suo cappotto 


Scena terrificante al Giardi. 
No pubblico di via Giulia: 
Ottavio Zacchigna, uno stu- 
dente del «Volta», si è versato 
‘addosso quasi un litro di che- 
Tosene e Si è dato fuoco. Ave- 
Va lasciato nella borsa una let. 
tera in cui invoca la pace nel 
mondo, Il giovane, che si sta 
dibattendo tra la vita e la 
morte in un lettino della di- 
visione dermatologica dello 
Ospedale maggiore, è nato a 
Umago diciotto anni fa e abi- 
ta in piazzale Giarizzole 15. 


‘Ottavio Zacchigna, un 
Vane. tutto dedito allo studio, 
chiuso in se stesso e preciso 
nelle sue cose, è uscito ieri 
mattina da casa deciso a ‘net- 
Itere in atto il proposito che 
da tempo doveva ‘assillarlo: 
darsi fuoco, trasformarsi in 
‘una torcia umana e morire, 
per un suo ideale, per la non 
Violenza, «per un mondo mi- 
gliore senza superbie ed egoi- 
smi». 

Nella sua borsa di finta pel- 
le nera Ottavio non ha mes- 
so ieri mattina i suoi libri, 
ma una bottiglia di «Coca- 
Cola» tipo famiglia piena di 
cherosene e un’altra vecchia 
bottiglia vuota. Tra le due 
bottiglie ha pressato alcuni 
giornali per evitare che il li- 
quido infiammabile si veri 
sasse. 

Ottavio, uscito di casa, è 
salito come sempre sul filo. 
bus della «19» ed è sceso al- 
la guida luminosa di via Car- 

-ducci. Si è avviato verso il 
giardino pubblico. La. botti. 
glia vuota che aveva in borsa 
lascia supporre ch'egli temes- 
se che la bottiglia di cherose- 
ne poteva non bastare a far- 
Îlo bruciare. Questo interroga- 
tivo Ottavio Zacchigna deve 
esserselo posto a casa, men- 
tre preparava la borsa per il 
suo olocausto: nel dubbio egli 
aveva sistemato infatti anche 
una bottiglia da un litro, vuo- 
ta. Deve aver pensato che un 
litro di benzina, che sì in- 
cendia subito, fa la fiamma 
alta, arde presto, poteva dar- 
gli maggior sicurezza nella 
sua tragica determinazione. 

Decise : doveva acquistare 
‘un litro di benzina, Così, in- 
vece di entrare nel giardino 
pubblico attraverso il porto- 
me centrale, ha fatto altri cen- 


| to metri e ha raggiunto il 
| chiosco della «Total» di via 


i 
tt 


Giulia, quello adiacente al 
‘giardino. Ha aperto la porta 
a vetri del distributore. 
ell’interno c’era il geren- 
Gal ‘Giovanni Lantier, abitan- 
te in strada di Cattinara 12, 
‘un tipo che può apparire un 
po’ scontroso, e se ne stava 


| seduto dietro al tavolino con 


‘ 


la stufa accesa tra i piedi. 
«Mi faceva molto male la 
schiena — dice — e non mi 
sono neppure alzato quando 
è entrato il giovanotto. Ho 
girato un po’ la testa e l'ho 
guardato in faccia. Era bene 
educato, timido quasi; ha 
chiesto ‘permesso, mi ha da- 
| to il buon giorno, Io, mi par 
re, non ho neanche risposto. 
Poi ha appoggiato qua sul 
tavolo la sua borsa e mi ha 
domandato una bottiglia di 
benzina. Si vende così poco 
e quando uno viene per chie- 
dere una bottiglia di carbu- 


| rante mi salta la mosca al 


Naso). 
Giovanni Lantier ricorda be- 
| Nissimo, il dialogo, come se 
lo avesse registrato su di un 
mastro: «Me servi una fiasca 
de benzina», ha ribadito il 
giovane. «Mi meto benzina 
Solo nele machine», è stata. 
| la risposta, cui è seguìto un: 
«Camina, camina, giovinoto», 
i Ottavio Zacchigna ha chiu- 
| So la cerniera della borsa. 
l’ha presa per il manico ed 
è uscito, salutande. Il Lan- 
ier è rimasto nel suo chio- 
Sco; è arrivata qualche mac- 
©hina, ha servito il cliente è 
Poi ha notato che il barbiere 
di fronte, Antonio Comandè, 
va guardando con insisten- 
Za verso il giardino pubbli- 


RICOVERATO ALL'OSPEDALE IN GRAVISSIME CONDIZIONI 


Ottavio Zacchigna, il giovane protagonista del tragico gesto 


co; altrettanto faceva l’orolo- 
giaio. «Allora sono uscito an- 
ch'io — ci ha detto —: ho vi- 
sto gente, ho visto fuoco, ma 
non capivo cosa poteva es. 
sere accaduto». 


Era il tragico rogo del gio- 
vane che voleva morire invo- 
cando un mondo migliore, Ot- 
tavio Zacchigna non aveva 
cercato spettatori, ha atteso 
di essere solo nel giardino a 
quell’ora deserto e ha iniziato 
il macabro rito, come lo ave- 
va certamente ripensato, stu- 
diato e ripassato mentre cam- 
minava dalla fermata del tram 
al giardino. 


Dalla borsa ha estratto la 
bottiglia e si è versato quasi 
tutto il liquido sulla camicia, 
sui pantaloni, sulle mani nu- 
de, Poi ha preso la scatola di 
cerini prendendo tra le dita 
due o tre assieme e li ha ac- 
cesi. Il cherosene ha preso 
fuoco subito, la bottiglia con 
dentro ancora pochissimo li- 
quido blu, gli è caduta dalle 
mani; è finita per terra, si 
è spezzato solo un pezzo del 
collo. Con le fiamme che or- 
mai lo stavano avvolgendo, 
Ottavio Zacchigna si è messo 
a correre attorno a un’aiola 
per alimentare il fuoco con 
Varia. 

«Ho visto il fuoco — ci ha 
detto il barbiere Antonio Co- 
mandè che ha negozio in via 
Giulia 7 e che si trovava die- 
tro la porta d'entrata della 
sua bottega assieme a un suo 
collega — e sul momento così, 
da lontano, ho pensato che si 
trattasse di un giardiniere che 
stesse accendendo l’erba sec- 
ca. Poi mi sono accorto che 
era un uomo che stava bru- 
ciando. E’ accorsa gente e 
non ho visto più nulla». 


Una signora che stava attra- 
versando per caso il giardino, 
ha visto improvvisamente da- 
vanti a sé il giovane. Per po- 
co non è svenuta. Facendosi 
forza è corsa urlando in cerca 
di aiuto. Si è imbattuta in due 
carabinieri e li ha chiamati. 
I militari, che erano arrivati 
da Udine con un detenuto, si 
stavano recando alla stazione 
di via Cologna per poi ripren- 
dere il treno. L’appuntato Ma- 
rio Zanellato e il suo collega 
Nino Cedaro sono subito ac- 
corsi verso il giovane e io 
hanno avvolto con il cappotto 
che Mario Zanellato si era 
tolto di dosso. Ottavio ardeva 
ancora; è stato necessario un 
violento massaggio con il pa- 
strano, che è stato mezzo bru- 
ciato. Lo studente era ancora 


Giovanni Lantier: 


i 


in vita; parlava della pace, del 
mondo che è malvagio. 


E’ stato telefonato alla Cro- 
ce Rossa. L'autista Gardi è 
volato sul posto con il medi. 
co di turno dott. Lops e gli 
infermieri Brusadin e Pug- 
giotto. Il giovane è stato ada- 
giato sulla barella e traspor- 
tato a tutta velocità all’Ospe- 
dale maggiore. Dall’astanteria 
è stato avviato al centro di ria- 
nimazione, E' risultato ustio- 
nato al settanta per cento. Il 
primario Zaffiri gli ha w«co- 
struito» una vena e lo ha 
quindi affidato al collega del. 
la divisione dermatologica, 
prof. Zar, non essendo prov- 
visto il centro di rianimazio- 
ne di una stanza asettica, in- 
dispensabile per gli ustionati. 

Il giovane è stato «bombar: 
dato» con le specialità usate 
per casi di gravi bruciature, 
Due infermiere sono costan- 
temente al suo capezzale. «Ho 
sete», ripete di tanto in tan- 
to bagnandosi le labbra ar- 
se, «Non voglio vedere nes- 
suno. Voglio stare solo», dice. 

Frattanto nel giardino di 
via Giulia sono accorse «le 
«Giulie» dei carabinieri del 
Nucleo radiomobile e del Nu- 
cleo investigativo con i ca- 
pitani Lembo e Centorbi. I 
militari dell'Arma hanno as- 
sunto fotografie e raccolto 
ogni cosa rimasta. 

Gli inquirenti hanno: trova- 
to così la lettera scritta di 
suo pugno su una carta qua- 
drettata strappata da un 
grande notes. E’ un messag- 
gio scritto metà in prosa e 
metà in. poesia. «Non più 
guerre — inizia il testo — 
non più idee opportunistiche, 
non più odio, non violenza, 
non discriminazione di razze, 
non più la fame nel mondo, 
non rivalità, non superbia ed 
egoismo». Poi lo scritto con- 
tinua con altre considerazio- 
ni analoghe e termina con la 
poesia in cui c'è l'auspicio 
di una «pace immortale che 
ogni uomo modesto ha sì ca- 
ra in cuor». 

I carabinieri hanno anche 
trovato l'abbonamento per il 
filobus della linea «19», la 
carta d'identità e seicento li. 
re. Mentre i militari del Nu. 
cleo investigativo guidati dal 
capitano Lembo iniziavano le 
indagini per vedere se il gio- 
vane fosse stato istigato o 
aiutato da qualcuno o se 
qualche persona fosse stata 
a conoscenza, dell’episodio, al- 
tri carabinieri cercavano i fa- 
miliari per avvertirli. Ma non 
è stata una cosa semplice,. 
come riferiamo a parte. 

Del grave episodio è stata 
informata prontamente la 
Magistratura e nel primo po- 
meriggio il sostituto procura- 
tore della Repubblica, dott. 
Brenci si è recato all’Ospe- 
dale e ha parlato al giovane. 

Ottavio Zacchigna ha rispo- 
sto con relativa lucidità al 
le domande del magistrato. 
Ha escluso nel modo più as- 
soluto di essere stato aiuta- 
to da qualcuno ed ha detto 
di non essersi confidato con 
nessuno. Il giovane ha riba- 
dito i concetti scritti nella 
sua lettera affermando che se 
anche il suo gesto può ricor- 
dare quello di Jan Palach; il 
suo invece non ha alcuno 
sfondo politico: «Voglio pro- 
testare — ha detto — soltan- 
to contro questo mondo di 
violenza e di odio». 


Arriva all'ospedale la zia. La sorella. Maria è 


Gli inquirenti stanno esaminando la lettera scritta dal giovane 


col maresciallo dei 


LA DRAMMATICA NOT 


A AI FAMILIARI 


Ieri mattina la madre 
st era recata in Istria 


A COLLOQUIO COL PRESIDE DELLA SCUOLA 


Un ottimo ragazzo: sembrava 
vivesse in un mondo tutto suo 


All’Istituto tecnico industriale 
«Volta» di> via Battisti la coster- 
mazione è generale. Tutti hanno 
presente Ottavio Zacchigna: quat- 
tro anni sono sufficienti per im- 
primersi nella memoria. non sol- 
tanto il volto ma anche quello 
che c’è dentro, di uno studente, 
almeno a quanto può apparire 
esteriormente. 

I compagni di classe — la quar- 


saga we 


non ha voluto dare la benzina al ragazzo 


la elettrotecnici, sezione A — non 
sanno  capacitarsi del drammatico 
gesto; tutti hanno parole di pietà 
per il loro condiscepolo, così duo- 
no e corretto. Sì, magari un po" 
chiuso in se stesso, quello che si 
potrebbe definire un introverso; 
ma per il resto, nulla da eccepire, 
anzi. Si teneva sempre un po’ ap- 
partato, non era quello che st 
dice un ragazzo aperto, dal sorri- 
so facile e pronto: ma tanto cor- 
tese, tanto gentile, questo sì, con 
tutti. Ed educato, tanto, 

Componente del comitato stu- 
dentesco? No, lo smentisce lo stes- 
so presidente del comitato, Marino 
Vocci: nemmeno s’interessava, pa- 
reva chiuso in un mondo tutto suo, 
fatto di pensieri che vagano lon- 
tano, proiettato verso una. dimen- 
sione larga, che abbraccia anche 
terre. lontane, continenti addirit- 
tura. Il mondo, ecco. Quel mondo 
per il quale, con una determina 
zione incredibile, freddamente, s'è 
cosparso di cherosene e s'è la- 
sciato cadere addosso, sopra tutto 
quel liquido che basta un niente 
per far divampare, un cerino ac- 
ceso. Era l’urlo di protesta, in 
quel momento, che usciva da quel, 
povero corpo martoriato, per tutto 
quanto d’ingiusto, di male, di 
brutto, di cattivo c'è in questo 
mondo in cui anche luì vive, e 
dal quale voleva staccarsi così 
brutalmente. 

In nome di chi, di che cosa, 
questa specie di martirio? Di nes- 
suna associazione studentesca, di 
nessun movimento politico. Ma în 
nome di quel suo «io» che si è 
ribellato a tutto quanto d’ingiusto 
è dato dì vedere. La dice anche 
il preside del «Volta», ing. Mario 
Zuccheri, dal novembre scorso al- 
la guida dell'Istituto tecnico indu- 
striale triestino, ma da ben 15 


anni in cattedra nella sede di via 
Battisti: 
«Ottavio. Zacchigna, uno studente 
come tanti altri: ma con dieci 
in condotta, e una media fra il 
sette e l'otto. Forse il migliore del- 
la classe, sicuramente tra i mi- 
gliori. Quindi, dal punto di vista 
scolastico, nessun problema, Dallo 
inizio dell’anno scolastico è man- 
cato alle lezioni due giorni soli: 
tempo fa, e oggi. Giovedì pome- 
riggio era venuto regolarmente a 
scuola. Lo conosco di nome, Otta- 
vio Zacchigna, proprio perché è 
uno dei migliori della scuola: non 
ho mai avuto occasione di ripren- 
derlo, assolutamente. Quel dieci 
in condotta lo sta a dimostrare». 
Il prof. Zuccheri ha tra le mani 
un foglietto con alcuni appunti: 
«Ecco, vede, mi sono preoccu- 
pato di sentire subito alcuni suoi 
insegnanti. Un giovane tranquillo, 
dal profitto. lodevole, che sembra 
non svolgesse alcuna attività poli: 
tica. A noi, perlomeno, non risul- 
ta minimamente. Molto riservato, 
certamente, forse in misura straor» 
dinaria per la suà età. Poco comu: 
nicativo, ecco, ma non un grado di 
introversione tale da far. pensare a 
un gesto del genere! Assolutamente 
no, Partecipava poco alla vita, al- 
l’attività. dei compagni. di scuola: 
ma uno ha il carattere che ha, e. 
ciò nom significa niente», 


E ancora; «Noi siamo i primi. 


ad essere totalmente sorpresi e 
meravigliati, scossi certamente, per 
quanto è successo: Qui, nell'am- 
biente scolastico, non si possono 
di sicuro trovare le ragioni che 
hanno spinto Ottavio Zacchigna a 
tentare di togliersi la vita, a quel 
modo, poi! Nulla, nulla lasciava 


presagire quello che ha fatto. Tut-> 


to apparte incredibile, assurdo, In 
una parola: incomprensibile», 


‘L'esame di ciò che è rimasto” 


carabinieri Scarabrin 


Ottavio Zacchigna, nato ad 
Umago il 23 luglio di 18 anni 
‘or sono, è l'ultimogenito della 
signora Santina, umaghese di 
nascita e profuga a Trieste da 
alcuni anni, Il padre, Agosti- 
no, è morto nel 1956, quando 
Ottavio aveva quattro ‘anni sol. 
tanto. Renato, il fratello mag- 
giore (ha 22 anni) si trova at- 
tualmente a Torino, dove si è 
Tecato quindici giorni or sono 
per lavorare assieme a uno 
zio. Poì c'è la sorella Maria, 
mata vent'anni. fa, sempre ad 
Umago, la quale lavora presso 
un'industria farmaceutica nel- 
la zona industriale. 

E' stata lei la. prima della 
famiglia ad apprendere la tre- 
menda notizia: si trovava al 
posto di lavoro e la zia Ange- 
la Zacchigna l’ha chiamata al 
telefono dicendole che il fra- 
tello era all'ospedale, e che 
venisse subito. La giovane ha 
pensato sul momento ad una 
disgrazia stradale. 

La sorella di Ottavio Zacchi- 
‘gna è stata informata con mol- 
ta cautela dai carabinieri: le 
hanno detto che suo fratello 
si era ustionato ma che non 
era grave. Una pietosa bugia. 
I militari dell’Amma hanno 
chiesto più tardi alla giovane 
se Ottavio apparteneva a qual- 
che gruppo politicamente im- 
pegnato. «Mio fratello — ha 
Tisposto Maria — pensava so- 
lo allo studio. Anche di dome- 
mica restava a casa per pre- 
pararsi per la scuola. Usciva 
pochissimo». 

Dov’era la madre di Ottavio? 
La signora Santina fruiva di 
una giornata libera; ieri non 
doveva andare alla Stock, do- 
ve lavora, ed aveva deciso di 
recarsi in Istria a trovare una 
sorella ammalata. si 

C'è stato il problema deli- 
‘cato di avvertire la madre del 
giovane. E° stato telefonato in 
Istria e poi un parente l’ha 
Taggiunta e l’ha riportata a 
Trieste. All'ospedale, quando 
la povera donna ha visto suo 
figlio, si è sentita venire meno 
e le infermiere l'hanno adagia- 
ta su un lettino, «Perché l'hai 
fatto, perché?». Una domanda, 
SA, Timasta senza ri 


(2) 


sposta. 
Ottavio. aveva trascorso la 
prima fanciullezza a San 
Lorenzo di Daila, un paesino 
di quattro case sul mare, a 
pualiche decina di chilometri 

Umago, sulla strada per 
Cittanova. Poi nel marzo del 
1958, la madre aveva deciso di 
trasferirsi a Trieste, assieme 
ai tre figli. 

Non risulta che il giovane 
Ottavio sia iscritto ad alcun 
‘partito o movimento politico. 
Mai aveva espresso i suoi sen- 
timenti ad alcuno. A scuola 
si mi leva con i proventi 


del lavoro di elettricista, atti- 
vità che svolgeva in estate, du- 
ramte le vacanze. 


Xcco il posto del tragico gesto. Due bambini 


<% 


guardano sbigottiti, hanno sentito parlare di 


qualcosa d’incomprensibile. Al centro, l’appuntato che ha gettato sul giovane il suo cappotto 


77 


Il barbiere Antonio Comandò e il suo collega erano appoggiati così alla porta della bottega, © 


quando videro Ile fiamme nel giardino, senza supporre che si 


trattasse di una tragedia 


=! 


Tullio Kezich alla FARI 


Oggi alle ore 18, nella sala della 

Camera di Commercio di via S. 
Nicolò 5, per il ciolo di «Incontri 
dal vivo» organizzato dalla F.A.R.I., 
‘avrà luogo l’atteso incontro con Tul- 
lio Kezich, Sono invitati soprattutto 
i giovani e tutti coloro che sì inte. 
ressano di cinema e teatro. 


AI VAL 


Martedì prossimo al VAL (Grand 

Hotel et de la Ville) alle ore 17, 
la prof. Evi Malipiero presenterà. e 
commenterà. una serie di diapositive 
a colori su un suo recente viaggio 
in Kenia, Tanzania ed Uganda, 


All'Istituto germanico 


Oggi pomeriggio alle ore 18, Gu- 

glielmo Caropresi parlerà su: «Il 

personaggio di don Giovanni nell’o- 

di W.A. Mozart», corredando 

la prolusione con l'audizione di al- 
cuni brani scelti. Ingresso libero, 


ESCAI XXX Ottobre 


Domani, domenica 22, febbraio, 

con ritrovo alle ore 8.30, alla 
stazione autocorriere di Largo Bar. 
riera Vecchia, gita carsica dei gio- 
vani del gruppo ESCAI al Monte Co- 
sten, Pranzo dal sacco. Ritorno a 
Trieste verso le ore 17,30. 


Calzature Christian 


Viale XX Settembre 30 (accanto 

al cine Nazionale) continua la 
sua favolosa svendita di tutte le cal- 
zature ai migliori prezzi. 


MOVIMENTO NAVI | 


ARRIVI: mn, «Peliesacy (jug.), mn. 
«Aurora Il» (naz.), mn. «FPainlandy 


‘(liber.), mn, «Elizabetim (naz.), mn. 


(«Linda Rosa» (naz.), mn. «Sazanin 
(alban.), mn, «Tihanyy (ungh.), mn, 
«Valun» (jug.), mn, «Pirot» (jug.), 
me, «Salaria» (naz.), mc. «Cap Tai. 
naron» (ell.), 

PARTENZE: mn, «Australe» (naz.), 
mn, «Marisol» (naz.), mn. «Keluan» 
(germ.), mn, «Cagliari» (naz.), mn. 
«Carso» (naz.), mn. «Orebie» (jug.), 
me, «Vega» (franc.), 


‘Hanno festeggiato ieri Je nozze 

d’oro Giovanni e Rosa Pepe, a 
cinquant’anni di distanza dal 20 feb- 
braio 1920 che li aveva visti sposi 
felici a Torre del Greco. Figli, generi, 
nuore e nipoti si sono riuniti at- 
torno a loro nella lieta ricorrenza, 
formulando fervidi auguri di ancora 
lunghi anni sereni. 


Da Presel: 


troverete esposti tutti i nuovi 

‘anrivi di lampadari in bronzo e 
cristallo di Boemia, lampade in por. 
cellana Capodimonte, appliques e 
lampade da tavolo e pavimento, Vi- 
Sitateci, Via S. Francesco, 16, 


Ta buona ricotta 


sempre fresca e fragrante di sa- 
pore è in vendita nelle Formag- 
gerie Lombarde, via Carducci 26. 


CASA DI 


Conferenza alla Minerva 


Le cavallerizze nei numeri «in 
piedi», di volteggio o nell'alta 
scuola sono. state le vere protago- 
niste degli spettacoli circensi sino 
all'inizio del nostro secolo. Ora, è 


‘un'arte tramontata ed i loro nomi, 


come. i nomi degli stalloni più famo- 
si, appartengono al ricordo e spesso, 
alla storia. Su «Le cavallerizze di 
grazia» parlerà stasera per la Socie- 
tà di Minerva il circus gentleman 
Ricciotti Giollo, nichiamandosi alle 
più celebri artiste che si esibirono 
anche davanti al pubblico triestino. 
La conferenza avrà luogo nella sala 
«Silvio. Benco» della. Biblioteca civi- 
ca, con inizio alle ore 18, 


Personalità bagno 


Se desiderate personalizzare il vo- 

Stro bagno, presso la Ditta Bran- 
dolin, via S. Maurizio 2, potete sce- 
gliere i nuovi. accessori ‘in un vasto 
assortimento di colori e linee dettati 
dalla moda più recente, 


Notizie Arte & Luce 


Continua con successo la vendita 

speciale di lampadari con sconti 
veramente degni della migliore occa- 
sone, Invitiamo i nostri clienti ad 
‘approfittarne giacché la vendita avrà 
improrogabilmente termine tra pochi 
giorni. Arte & Luce . Via S. Spiridio- 


ne, 3. È 

Da Castelregsio 
giornalmente «granzievole» al H- 
mone, al forno e alla triestina, 


CURA 


PARK VILLA NAPOLEON 


di PREGANZIOL (Treviso) 


Padiglione per soggiorni per persone anziane, cure 
geriatriche, convalescenze — Assistenza specializzata. 
Retta giornaliera Lire 6.500 


ATTREZZATURA MODERNA E COMPLETA - PARCO 
SI RAGGIUNGE PER FERROVIA, AUTOSTRADA, 


AEROPORTO MARCO POLO DI 


VENEZIA 


TELEFONI: 93215 - 93216 - 93217 
INFORMAZIONI E DEPLIANTS A_ RICHIESTA 


Sabato, 21 febbraio 1970 
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IL PICCOLO 


UNA ISTITUZIONE CHE SI VA CONTINUAMENTE RINNOVANDO 


Nasceva 65 anni fa a Chicago 
il primo nucleo del Rotary Club 


Fu costituito da quattro amici - La data è stata commemorata 
dall'ing. Vittorio Polverigiani - Oggi gli aderenti sono 650 mila 


APPROVATI DAL COMITATO REGIONALE I PROGRAMMI ESECUTIVI 


-  Quasi8 miliardi e mezzo 
per l’edilizia scolastica 


Il piano riguarda il triennio 1969-1971 per le elementari, medie 
e superiori nelle province di Trieste, Gorizia, Udine e Pordenone 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Lucio Gagliardi 
dalla Corale «Cecilia Seghizzi» (GO 
rizia) 15.000 pro Coro «Illers5e:g®. 

In memoria di Giuseppe Cappelli di 
dagli amici Sergio e Marisa Nifaco "2 
3000 pro Associazione assistenza agli 
spastici, 

In memoria di Paolo Grabar da 
Maria Grabar 3000 pro Ospedale 
S. M. Maddalena (quinto reparto = 
palestra). 

In memoria di Giovanna Raunich 
Degrassi da Elena e Margherità 
Apollonio Bordin 3000 pro Orato- 
rio Salesiani. 

In memoria di Carlo Margon da 
Angelina Polvi e figlie 5000 pro Ist 


In memoria di Alfonsina Braun, 
nel trigesimo, da Atto e Rita 100,000 
pro Università degli studi (costi 
tuenda fondazione «A, Braun»); 
dalla prof. Patrizia Borsatti 5000 
pro Comitato per l'unità della ia- 
miglia (campagna antidivorzio). 

In memoria di Mario Fiegl, nel 
TI anniversario (21/2), dalla moglie 
Maria e_ figlia Marcella 5000 pro 
Fonda «Banelli». 

Tn memoria del dott. Guido Fran- 
co, nel LITI anniversario, dal îratel- 
lo Mario e cognata Carla 2500 pro 
ECA. 

Im memoria di Stefania Bisiachi 


Si è riunito recentemente il 
Comitato regionale per l’edili- 
zia scolastica del Friuli - Vene 
zia Giulia, presieduto dal so- 
vrintendente scolastico, prof. 
Giuliano Angioletti; il mocitato 
è composto inoltre dei seguenti 
membri: comm. Bruno Giust, 
assessore all’istruzione e alle 
attività culturali della Regione; 
dott. ing. Homs Rendola, prov- 
veditore regionale alle opere 
pubbliche; dott. Giovanni Si- 
moncini, provveditore agli stu- 
di di Gorizia; dott. Mario San- 
toro, provveditore agli studi di 
Pordenone; dott. Pericle Fiden- 
zi, provveditore agli studi di 
Udine; dott. ing. Giacomo Prio- 
lo, funzionario del Provvedito- 
rato regionale alle opere pub- 
bliche; dott. Giuseppe Bergami- 
ni, esperto designato dal Mini- 
stero della Sanità; prof. dott. 
ing. Antonio Guacci, esperto 
designato dal sovrintendente 
scolastico; prof. dott. ing. Fran- 
cesco Caruso, esperto designato 
dal sovrintendente scolastico; 
dott. ing. Marcello Spaccini, 
Sindaco di Trieste, rappresen- 
tante della Commissione pro: 
vinciale di Trieste; Dusan Lo- 
vriha, Sindaco di S. Dorligo 
della Valle, rappresentante del- 


Scopo della riunione era la 
formazione dei programmi ese 
cutivi di edilizia scolastica, al 
fine di ripartire i fondi asse- 
gnati per il triennio 1969-1971 
alla Regione Friuli - Venezia 
Giulia dal Comitato centrale 
per l'edilizia scolastica, che ha 
sede a Roma. 

Il Comitato regionale, nell’os- 
servanza, prescritta dalla nor- 
ma, delle graduatorie regionali 
a suò tempo formulate e delle 
assegnazioni prefissate dal Co- 
mitato centrale per ogni singo- 
lo anno di attuazione del pia- 
no e per ciascun tipo di scuola, 
ha approvato all’unanimità i se- 
guenti programmi esecutivi di- 
stinti per anno e in milioni di 
lire. 

Anno 1969: Udine, scuola ele- 
mentare in località Villaggio 
del Sole, 160; Grado (Gorizia), 
scuola elementare di via Prov- 
veditori, 100; Rovereto in Pia- 
no (Pordenone), scuola elemen- 
tare, 65; Trieste, scuola elemen- 
tare di Servola (completamen- 
to), 222 e 950 mila lire; Fiumi. 
cello (Udine), scuola elementa- 
re, 135; Trieste, Scuola media 
in frazione Prosecco (completa- 
mento), 92; Martignacco (Udi 
ne), scuola media, 250; Azzano 


Striale «G. Galilei» (completa 
mento), 150; Pordenone, Istitu- 
to tecnico commerciale e per 
geometri «O. Mattiussi», 500. 


Totale per l’anno 1969, 2 mi- 
liardi, ‘724 milioni e 450 mila 
lire. 

Anno 1970: Premariacco (Udi. 
ne) scuola elementare in fra- 
zione Ipplis, 30; Mariano del 
Friuli (Gorizia), scuola elemen- 
tare, 65; Trieste, scuola elemen- 
tare a Villa Opicina, 66; Zop- 
pola (Pordenone), scuola ele- 
mentare, 30; Lauco (Udine), 
scuola elementare in frazione 
Vuerpa, 10; Udine, scuola ele- 
mentare in via, Baldasseria Me- 
dia, 175; Colloredo di Mont’Al- 
‘bano (Udine), scuola elementa- 
re, 50; Savogna d'Isonzo (Go- 
rizia); scuola elementare, 67; 
Pordenone, scuola elementare 
in via Rive Fontane 96,5; Tava- 
gnacco (Udine), scuola media 
in frazione Feletto Umberto, 
250; Cordenons (Pordenone), 
scuola media (completamento) 
175; Pozzuolo del Friuli (Udi- 
ne), scuola media, 180; Trieste, 
scuola media di San Sabba 
(completamento); 442,8; Sacile 
(Pordenone), istituto e scuola 
magistrale «F. Aperti» (comple- 
tamento), 282; Monfalcone (Go- 


Alla presenza del dott. Cap- 
pellini, Commissario del Gover- 
no per la Regione e Prefetto di 
Trieste (l'on. Berzanti presiden- 
te della Giunta regionale e l'ing. 
Spaccini Sindaco della nostra 
città, impossibilitati ad interve- 
mire alla manifestazione, aveva. 
no mandato cordiali parole di 
adesione) l'ing. Vittorio Polveri. 
giani, presidente del club di 
Trieste, ha commemorato il 65.0 
anniversario della fondazione del 
Rotary. 

«Circa 14 mila Rotary Clubs di 
147 paesi, oltre 650 mila rotaria- 
ni di tutto il mondo, uomini 
che rappresentano tutti î cam- 
pì deglì affari e delle professioni 
della società attuale, si uniscono 
— ha detto l'ing. Polverigiani — 
in questi giorni nel celebrare il 
65.0 anniversario della nascita 
della nostra associazione. La 
nascita del Rotary fu caratteriz- 
zata da grande semplicità ed è 
proprio con le parole più sempli. 
ci possibili che io desidero rievo- 
carla di fronte a voi. Riportia- 
moci dunque con la mente alla 
Chicago dei primi del secolo, 
una città in rapida e tumultuosa 
espansione, dove c'è di tutto, 
ricchezza di mezzi e di pro- 
grammi, incisività ed immagina- 
zione, ma anche vizio e paura. 


associazione, sia pure nuova co- 
me concezione e criterio di scel- 
ta dei suoi componenti, restava 
meramente  utilitaristico. 

«Ma c'è Paul Harris, il vero 
creatore, il genio del Rotary. 
Egli vede assai più lontano, ca- 
pisce che non ci si può ferma- 
re ad uno scopo così gretto, 
vuole formare un'associazione di 
«amici» nel senso più semplice 
ed umano della parola e colla 
forza della persuasione e del suo 
entusiasmo riesce a far intende» 
re agli altri che obiettivo prima- 
rio e fondamentale deve essere 
quello di diffondere fra tutti un 
sentimento di autentica e genui- 
na amicizia. Gli altri scopi ven- 
gono dopo, ivi compreso l’aiuto 
reciproco ‘che d'altronde verrà 
da sé una volta ‘che esista la 
amicizia. 

«E’ così dunque che il Rotary 
— ha sottolineato l'ing. Polveri- 
giani — assunse il suo vero ca- 
rattere, quello di un Club in cui 
il sentimento che unisce i com- 
ponenti è l'amicizia, un'amicizia 
che în virtù della formula del 
Club nasce dalla diversità e non 
dalla comunità degli interessi 
personali e professionali. 

«Il Rotary muove i primi passi 
verso quella che doveva essere 
una spettacolare affermazione di 


attività nel quale il Rotary è un 
antesignano ed ha impegnato da 
sempre le sue migliori energie, 
accanto all’impressionante pro- 
gramma di borse della Rotary 
Foundation che ha permesso fi- 
nora ad oltre quattromila giova- 
nì di ambo i sessi di seguire 
corsì di perfezionamento all’este- 
ro attraverso uno scambio di 
borsisti che ha interessato più 
di 100 paesi ed ha comportato 
una spesa di oltre 9 milioni di 
dollari, esiste il piccolo  pro- 
gramma IARD del nostro Club. 

«Premetto, intanto — ha con- 
tinuato Polverigiani — che se 
all’interno stesso della nostra 
associazione si avverte un biso- 
gno di rinnovamento, bisogno 
che si esprime attraverso auto- 
critiche anche assai severe, se- 
gno è che il Rotary è vivo e vi. 
tale. Certo, questo bisogno di 
rinnovamento effettivamente esi- 
ste; certo, il Rotary deve ag- 
giornare î sistemi del suo «ser: 
vizio», deve rivedere i suoi pro- 
grammi «per andare a tempo 
con la musica degli anni 70», 
deve rinnovarsi se volete anche 
nel costume: il primo ad avver- 
tircene è stato proprio il presi- 
dente internazionale Conway il 
quale senza mezzi termini ha 


novamento ed ha in sé i mezzi, 
l'energia e la volontà per at- 
tuarlo». 


«E il concetto, un po’ nuovo, 
sul quale io ebbi già ad espri- 
mermi a suo tempo nel mio di- 
scorso programmatico. 

«La preoccupazione comune- 
mente espressa — ha concluso 
Polverigiani — è che il Rotary 
impegnandosi troppo in que- 
stioni di pubblico interesse le 
quali per forza di cose sono 
trattate dai politici e rientrano 
nel gioco delle opposte forze 
politiche (ma c'è un settore 0g- 
gi che non sia investito dalla 
politica?) corra il rischio ap- 
punto di istituzionalizzarsi e dì 
impelagarsi nella politica. Quel- 
lo che în realtà avviene purtrop- 
po è che il Rotary per la preoc- 
cupazione di non ’’fare della po- 
litica” e non sostituirsi al poli 
tico, al sindacalista, al legisla- 
tore e così via, finisce col non 
contribuire nella misura che sa- 
rebbe forse auspicabile alla giu- 
sta impostazione e alla soluzio- 
ne di alcuni grossi problemi 
che assillano la comunità». 

Alla manifestazione erano pu- 
re presenti il ministro plenipo- 
tenziario Giovanni Cusani e i 
presidenti dei «Service Clubs» 


nel V anniversario (21/2), dalla n: 
pota Nives 1000 pro Istituto «Ritt- 
meyer», 

In memoria del cap, Fra: 
‘Boccuzzi, nell'VIII annivers: 
la moglie Nella 5000 pro Is 
«Rittmeyer», 5000 pro Villaggio del 
fanciullo; da Mirella Penne 1500, 
da Bruno Pribac e Francesco Cec- 
cai. 3000, pro Istituto «Rittmeyer». 


Tn memoria del dott, Albano 2u- 
‘min, nel XII anniversario, dalla 
famiglia 5000 pro ECA, 5000 pro 
Tempio Mariano. 


In memoria di Marcello Vidali 
dalla moglie Gina Stavagna, dal fi- 
glio Fabio con la moglie Laura 
60,000, dalle sorelle Anita e Italia 
Vidali 20.000, da Maria Stavagna 
Galopin 10,000, da Edda e Dario 
Cover 10.000, da E. A. L, 10.000, da 
Rosetta e Gelmino Fontanot 10.000, 
da Gianna e Dario Donat_ 3000 
pro Istituto per l'infanzia «Burlo 
Garofolo» (lettino perpetuo a suo 
nome); da Maria Foschiatti ved. 
Zmajevich 2000, da Antonietta ved. 
Foschiatti e Gabriella Coen Fo- 
schiatti 3000 pro Scuola elementare 
«Foschiatti» (cassa scolastica); da 
Lina e Franco Agnelli 2000 pro 
«Domus Lucis»; dalla famiglia Na- 
poli 3000 pro Unione lotta alla di- 
strofia muscolare, 

In memoria di Maria Piccini da 
Medea Hribar 2000, dalla famiglia 
Devetta-Farina 4000 pro Centro tu- 
mori; dalla famiglia Sovrano 2000 
pro Istituto per l'infanzia. (bambi- 
mi poliomielitici); da Otty Labriola 
2000 pro CRI, 

In memorie di Ada Marass da 


FRIULI: 


tuto «Rittmeyer», 5000. pro 
previdenza artigiani. 

In memoria del dott. Bernardo 
Cabiglio dalla fan.iglia Sponza 5000 
pro Istituto per l'infanzia (lettino 
<P. Sponza»). 

In memoria del dott, Pino Steno 
dalla figlia Paola 10.000 pro. ECA 
di Muggia. 

In memoria di Stefano Budrin! 
dai nipoti Giorgio e Bibi 5000 pro 
Istituto «Rittmeyer». 

In memoria di Paolo Muschiati 
da Lina e Franco Agnelli 2000 pio 
Istituto «Rittmeyer». 

In memoria del dott, Pasquale 
Braghetta da Domenico e Malvin& 
Fonda 2000 pro Fondo «Banelli»» 

Da Esperia Bani 2000 pro altare 
a S. Francesco (Tempio Mariano). 


Cassa 


RT SERE 
| Bollettino della neve | 
Tarvisio-Camporosso cm 
70, Monte Lussari 200, Fusine Laghi 
"0, Valbruna 70, Sella Nevea 90, Ra 
vascletto 43, Pista Zancolan 100, For« 
ni Avoltri 20, Collina 25, Rifugio Ma 
rinelli 170, Forni di Sopra 45, Val di 
Suola 130, Rifugio Giaf 130, Sauris 
85, Verzegnis 60, Piancavallo 150, M& 
tajur 70, 
NEVE: ovunque farinosa, 
IMPIANTI DI RISALITA: funzio- 
nano ovunque all'infuori di quelli 
sul Monte Matajur. 
TRANSITI: ovunque con catene. 
VALICHI: aperti con catene. 


la Commissione provinciale di | Decimo (Pordenone), scuola; #7: ; Satie La lotta per la vita è dura, l’in-|ordine internazionale, Elencare sintetizzato il nostro program-|della città: la professoressa Lan-| Lucia Staldi 2000 pro Associazione |. BELLUNESE: Auronzo di Cadore 
‘Trjeste per la minoranza; geom. | media (completamento), 150; rizia), Liceo scientifico. «M. ne mella società è per|le realizzazioni del Rotary è di{-|ma d’azione di quest'anno nelle tterî per il Soroptimist, l'ing. | essistenza ai n RO 8 | em, 40, Nevegal 40, Borca di Cadore 


Antonio Stella, Sindaco di Ta- 
vagnacco, rappresentante della 
Commissione provinciale di U- 
dine; prof. Elio Susanna, Sin- 
daco di S. Vito al Tagliamento, 
rappresentante della Commis- 
sione provinciale di Pordenone. 


Coseano (Udine), scuola media 
in frazione Cisterna, 165; Trie- 
ste, Liceo scientifico «G. Gali- 
lei» (completamento), 550; Udi- 
ne, Istituto magistrale «C. Per- 
coto» (completamento), 184,5; 
Gorizia, Istituto tecnico indu- 


10 SCIOPERO DEL PERSONALE DELLE IMPOSTE 


Interessamento di Tripani 
presso il Ministro Bosco 


Gravi conseguenze per l'economia generale 
Esominota la legge per le industrie montane 


Buonarroti», 95; Trieste, Istitu- 
to tecnico nautico «Duca di Ge- 
nova», 28; Gemona del Friuli 
(Udine), Istituto professionale 
per l’industria e l’artigianato 
(completamento), 255; Udine, 
Istituto professionale per l’in- 
dustria e l'artigianato, 85; Trie- 
ste, Istituto professionale per 
l'industria e l’artigianato, 350. 

Totale per l’anno 1970, 2 mi- 
liardi, 732 milioni e 300 mila 
lire. 

Anno ‘1971: Montereale Val 
cellina (Pordenone), scuola ele- 
mentare in frazione Malnisio, 32; 
Trieste, scuola elementare a 
Rozzol Melara, 447; Santa Ma- 
ria La Longa (Udine), scuola 
elementare, 50; Pozzuolo del 
Friuli (Udine) scuola elemen- 
tare, 60 Montereale Valcellina 
(Pordenone), scuola. elementa- 
re in frazione Crizzo, 32; Duino 
Aurisina (Trieste), scuola ele- 
mentare in frazione Slivia, 15; 
Rasiliano (Udine), scuola ele- 
mentare in frazione Blessano, 
40; Manzano (Udine), scuola 


molti difficile. 

«E ‘in questo clima — ha ag- 
giunto il presidente del Rotary 
— che quattro amici decidono 
di riunirsi la sera del 23 febbra- 
io del 1905. Sono un ingegnere 
minerario, un sarto, un nego- 
ziante di carbone e un avvocato. 
Il luogo della riunione è l'ufficio 
dell'ingegnere, un ambiente di- 
sadorno, în una stradetia secon- 
daria, con dentro una vecchia 
scrivania, un tavolo da disegno, 
quattro sedie scomode e un at- 
taccapanni. La sera è fredda e 
l'ambiente è poco accogliente 
ma i quattro sono allegri: un po’ 
perché hanno mangiato bene, 
‘ma soprattutto perché sono con- 
tenti d’incontrarsi. Qualche bat- 
tuta e subito l'avvocato, Paul 
Harris, attacca con l'argomento 
che gli sta a cuore. Egli pensa 
da tempo di dar vita ad un’as- 
sociazione diversa da ogni altra 
allora esistente e cioè costituita 
da elementi che abbiano profes- 
sione o comunque attivita diffe- 
renti l’una dall’altra: questa de- 
ve essere la base, 


ficile anche perché alle grandi 
iniziative d'importanza interna 
zionale corrisponde una miriade 
di iniziative di varia importanza 
al livello dei singoli clubs. Così 
nel campo delle iniziative a fa- 
vore della gioventù, un campo di 


parole inequivocabili di «rivede- 
re e rinnovare». Ma a parte che 
questi sono i problemi di fron- 
te ai quali tuite le istituzioni 
del genere oggi si trovano, îl 
punto è che il Rotary ha già da 
tempo programmato il suo rin 


Rizzi per il Lyons, il dott. De 
Favento per il Panathlon, l'avv. 
Segariol per la Round Table 9 
e Paolo Benussi per il Rotaract 
e i rotariani di altrì club: prof. 
Antonio .Rostagni, ing. Guido 
Vignuzzi e prof. Gino Cardinali. 


fanciullo; da Gabriella Giani 2000 
pro chiesa SS, Rita e Andrea. 

Im memoria di Manuela Mustachi 
dalla famiglia Vittorio Audi Sirza 
3000 pro Asociazione assistenza agli 
spastici: da Dario e Marina Coder- 
matz 2000 pro Istituto «Rittmeyer». 


55, Calalzo di Cadore 10, Lorenzago 
di Cadore 25, Vigo di Cadore 30» 
Cortina d'Ampezzo 50, Pocol 60, Col | 
Tondo 60, Passo Tre Croci 80, Tofa- 
na 100, Faloria 100, Passo Falzareg® 
100, Passo Giau 100, Falcade 65, Pas 
so San Pellegrino 70, Passo Valles 


= 90, Passo Croce d’Aune 50, Forcella 


SEGNALAZIONI 


La «bomba» alla RAI-TV. 


«Care ‘Segnalazioni’, da cittadino 
qualunque, che segue attraverso i 
giornali la vita del nostro Paese, 
vorrei esprimere questa riflessione, 
fatta leggendo la notizia della ’’bom: 
ba” delle dimissioni del presidente 
della RAI-TV, Sandulli. Leggo fra 
l’altro che il prof, Sandulli afferma 
che, quando fu interpellato per la 
nomina, si pose il problema se la 
accettazione fosse compatibile con lo 


esclusa, credo: perché nessuno non 
viene più assunto se non veleggia a, 
sinistra. E se mon sono comunisti, 
sono più pericolosi dei comunisti 
stessi, 

«Nel 1922 e anni seguenti gli italia- 
ni furono posti di fronte al dilem- 
ma di Mussolini: o con noi o con- 
tro di noi. Oggi gli italiani ‘devono’ 
andare a sinistra? Ma per stare con 
chi? Non penso a un altro Musso» 
lini, vorrei solo sapere se c'è un 
partito dalle idee chiare e che conti 


«Ringrazio comunque il cittadino 
per la tempestività della segnalazione 
che, in un certo senso, era attesa 
come un fatto ricorrente. nel mese 
di febbraio». 


Le panchine di Barcola: 
c'entra la Soprintendenza 


In menito alla segnalazione «Le pan- 
chine a Barcola», pubblicata il 6 feb- 
braio, l'assessore comunale ai Lavo- 


problema difficilissimo, studiato a 
lungo dalle principali società petro- 
lifere, apparentemente senza giunge 
re a risultati concreti. Su che basi 
sono state fatte le dichiarazioni del- 
l'Acegat? Quali sono le prove ese- 
guite? Quali sono i tenori ininqui 
nanti con e senza additivi? Sarò 
grato se potrò ottenere una rispo- 
sta». Lettera firmata. 


Ah, questi esperti... 


— Oggi 21 


Aurine 60, Forno di Zoldo 80, Fras: 
senè. Agordino 40, Livinallongo del 
Col di Lana 30, Arabba 60, Pass® 
Campolongo 80, Passo Pordoi 100, 
Misurina 70, Pieve di Cadore 20, Roe 
ca Pietore ‘60, Malga Ciapèla 110, 
San Vito di Cadore 40, Sappada 50, 
Cima Sappada 70, Pian del Cansi- 
glio 60, 


NDNADINDDIIIINISIINDIDA 
Gite © soggiorni 


GARS 
22 febbraio XXXVI Convegno inver- 
nale del Gruppo al Monte Nuvolai 
(m 2575). Iscrizioni e informazioni 
in sede, 
telefono 35240, 


domani 


piazza Unità d’Italia 3 


DIAANDINIDIDIIDIINIDIIÀA 


elementare in frazione San Lo- e la base, : ni si O lella vita. dell Paése, E”! quetlo)l\ zi pubhifci, AttilloMocchi, cii scrive | ‘Ul pressappochismo: è ormai tal: sa 
A In merito alla vertenza in|settore di rilevante interesse ge- | renzo, 50; Udine, scuola media «IL principio viene subito ac- ada na RIE comunista, per i due terzi e un Cva paioinal disloco: | pasntepdtuso; Valla mostra vitata In Viaggio con I'UTAT 
9 atto che paralizza da due mesi|nerale, di esercitare la 10ro|in via Petrarca, 400; Fiume Ve- Solo di il PSto: accordo è | Calo. Pt dubitame? — positiva | terzo del "ralitivisti”’ segnalati date lungo il terrapieno di Barcola ogni giorno, in tutti i settori — 
bi 6 mezzo gli uffici delle imposte | esperienza e la loro obiettività | neto (Pordenone), scuola me-| {lic 0 di tenere le riunioni a ro-| MA eso invece, quando lessi che | P® Feo? Avessimo il coraggio di dire |s che i lettori vorrebbero fossero dalla politica all'edilizia, alla scuo-|JN AUTOPULLMAN 
dirette, l'assessore regionale al-|di giudizio nelle condizioni mi-| gi; î: Gorizii O tazione, una ogni settimana, ne- 3 i jane al pane! M. Parovel». ; TO (la, tanto per citare, così, le prime| === 
le finanze, dott. Antonio Tripa- gliori sotto il profilo funziona da UE dpr ay AFRO Gg SERRA gli uffici dei diversi soci, donde |! Dl Cani ea stato nominato |P Do rr 3 sostituite da panchine di legno, Più |cose che vengono alla mente — che | VIENNA 15-19/3 L. 50,000 
ni, ha rinnovato il oroprio in-|le e umano, in una materia co- dia ine: gSUOlO' media in tra: |[0, denominazione di Rotary su again n i ERO AI Comune le «zebre» gradite di quelle di pietra, sOnO |non c'è davvero da meravigliarsi se | BUDAPEST 25:30/3 L. 54,000 
teressamento presso il Ministro|sì delicata qual è quella delle a bito data all'associazione. Dirò |S*9- den! , da ci ò quar state a suo tempo fornite dall’Azien- | gii esperti’ della TV sono, incorsi | VIENNA 26-30/3 L. 50,000 
delle Finanze, sen. Bosco, al fi-| verifiche e dei conflitti nella de- zione, Lauzacco, 185. per inciso che più tardi lo stesso | !Unaue,, questa domanda: egli ac dimenticat da autonoma di soggiorno @ turismo, | nel ’’Rischiatutto” di Bongiorno in | BLED - 
HE; ne di auspicare "e sollecitare | terminazione dell'imponibile ai Totale per l’anno 1971, un mi- |motivo portò spontaneamente al: si pin sno pasaro: soia non sono dimenticare che.no oa assunto l'onere della | un’altra papera, la seconda in sole | PLITVICE.27-30/3. L. 32.000 
i le definizione delle rivendica- | fini dell’assoggettamento calle liardo, 712 milioni e 792 mila |l’idea della ruota come simbo- estensore della sentenza con cul la| con riferimento alla segnalazione, | “Peso: Il tipo di panchina è stato | que settimane... E val-la pena di|S. MARINO.  28:30/3 Lu 19.300 
{ ezio " Ò a di lo dell’ si tt Corte, Costituzionale decideva -’'per | «Zebra biaditi ibblicat: a | scelto dalla Soprintendenza ai Mo- y, i 
9 zioni degli addetti al settore, |imposte dirette. BEE i p 0 dell’associazione, scelta tanto | mnore” che era diriito dello Stato | 14° faopeaio. L'assoscore. comunale ie a eno MARIBOR — 29.30/3 L, 12,800 
e di porre quindi termine a una I frati lotti: Il Ministero ha inoltre dispo-|più indovinata e ben accolta per |" s LA gu 18 febbraio, l'assessore comunale al- ti conferma che tutto oggi si fa in| SIRMIONE  29-30/3 L. 12.800 
ivi | oRrosegue nel {retvempo ieelistoli to to del 15 per l'immagine di movimento e dina.|- Ma în parole più concrete, del (1a Polizia e ann of. Redento | 5t2 al vincolo paesaggistico, secondo | fretta, vada come vada. Perché, qua- 
inattività che provoca gravi | vità delle commissioni ‘consilia- sto l'accantonamento de! per 7 ‘ig 0 Ina: tati il ia datata e ona, pro! lenf i Vist n MS aisÙ Di come . Pei i, Qua: IN TRENI 
a l'oronomie: pero DR onsilia-| Sento della somma di 8 miliar-| mismo che la ruota di per sé |P ui monopolio della tadio- | Romano, cortesemente ci scrive: quanto previsto nel progetto di sk |1o altra spiegazione trovare per un | IN TRENO 
conseguenze pei onomia ge-|ri permanenti. L'altro ieri S| 4; è 450 milioni, complessiva. | suscita. telediffusione. Questo sì che mi pare: | «tn lettore lamenta che la segna. | Stemazione definitiva approvato dalla | filatelista di fama internazionale co- 
nerale, per quella regionale €|sono riunite due commissioni: 3 ; ROSA ;|va ‘un problema di coscienza degno : " | competente commissione». - | PARIGI 25-20/3 L, 65,000 
ti contribuenti stessi. Infat- pria, mente assegnati alla Regione | «L'idea viene estesa ad amici 4 " letica orizzontale è ormai scompar: me un Bolaffi? Egli doveva Prepara: | NAPOLI i 
DOES Moleliat Uci troy la quarta che ha iniziato l'esa-| Mente enozia Giulia, per lo |e conoscenti e attraverso riunio- | di meditazione: ra» ch'io ricordi, | sa e richiede che sta provveduto tem- re una domandina per il concor- | I 26-30/3 L. 51.000 
Sl ipo Ra &|me del rifinanziamento della eventuale sento dei costi del. | ni e discussioni che le cronache | "*SU00 lo sollevà. pestivamente alla ridipintura delle | Cosa può dirci, gentilmente, iaiSo-|rente \cha ‘aveva scsito ‘la materia | COSTA AZ 
ME Coin Lia ire a le opere RE Sventuni Ulterio. riferiscono essere state spesso NE ROD ha portato, cOme | strisce pedonali, printendenza? Molti lettori si sono |che è la vita del Bolaffi stesso, e SUETA 26:31/3 L, 36.000 
posta, non soltanto per quanto RUE RZ IS ri finanziamenti ad opere inse. |SS0i accese ma sempre impron- i pi i Sia) Fiore De Na ni See ee CROCIERE 
; 5 i € p 7 I : o Ti rioni lima siamo i î ——_—_—_ 
concerne l’erario ma anche Lisotil problema della difesa del rite nella graduatoria regiona. tate a lealtà e comprensione, la | 1. reo ha scritto a chiare lettere che | SaII in quest'epoca. La segnaletica | Per 709 dC de n 8 di di non so Rusia francobollo (io non 
tribui li. Si i si di i associazione sì rinforza e cresce orizzontale tracciata nello scorso | Sanremo o a Bordighera) le panchi- | sono un filatelista)! Il concorrente DALMAZIA M/n 
ce Solo: le e non comprese nei sopra (die esce Con quali compili |"! due terzi dei curatori e consi |novembre va scomparendo. anche | ne, essenio di pietra, mon possono | dice verde, Bongiorno sconsolato al: «Santic» 26-30/3 da L. 50,000 
po Te a Cento | 14, quarta, Commissione del trascritti piani annuali. di tl: |16:o° broprio perché il Rofary | enti previsti nel PIOKIAII. oO per lazione "avtice’ della piog | stere vai de, mote persone, ne Gi [i e Dmcca per die patetico: RODI - ATENE M/n 
SA te dpi de DI Consiglio regionale (competente 257 "a ni Ade non ha paura di raccontare la | comunisti e Soa OR l’altro ter: | Sla o nevischio, mentre continuano | giorno în primavera, né d'estate do- | Mi dispiace, signor Tal dei Tali, | «Jedinstvo», 22:29/3 
Sfciia ie censegiienze| pvnatera (00 malaga, com. omitato regionale ha an-|{%a storia così com'è, va subito | 2°, È formato da radicali e cattolici | giornate di pioggia e di maltempo | 0 il framonto. Hanno torto? oh, ma come ha fatto a sbagliare? | @ 29/3 - 5/4 da L. 76.000 
poste dirette, le conseguenze| mercio e artigianato), alla cui|che espresso il proprio ramma» | precisato che i compiti dei pri- | Sissidenti”, E' interessante che lo (‘che non consentono i lavori di ri- E' rosso!” Il concorrente replica © 
sarebbero oltremodo delicate. |<cguta ha preso parte l’assesso- | rico perché la somma assegna- | n; 10, dei DI | si dica così apertamente, ma non è | PPPTÀ te: ; 
Si tratta di implicazioni e rifles- RIONE ico perché la somma assegna | mi associati erano quelli di di: ‘ina novità, né por la sede centrale, |‘ cissicur omande su un additivo |coriese: Eopure io sono sicuro che (ISCRIZIONI: U.T.A.T. 
ré Dulci, ha iniziato la discus-|ta alla Regione Friuli - Venezia | fendersi e di aiutarsi vicendevol. RESI petite ntrale. | «Assicuro comunque che ogni bel- è verdel”. E Bongiomo, per toglier- alora 


si di notevole importanza per 
lla finanza locale, che vede l’ag- 


sr: i della situazione as |: È ‘ | 1 La 
a ser Den in merito alla quale va rilevato | di opere, altrettanto necessarie, | perché impediva la concorrenza PASQUA zontale e che in qualche strada i| «Recentemente è apparsa una let- |gnor Tal dei Tali, mi dispiace pro- SOFFERENTI VOLETE 
SOI imposte di entrata, cor: che ha registrato un notevole|e ha formulato la richiesta di|tra socio e socio, doveva far sì A LONDRA lavori sono già cominciati. Assicuro | tera dell’Acegat con cui s’informava |Prio!”. CONTENERE LA VOSTRA 


rente, ma che coinvolge altresì 
in maniera consistente la finan- 
za regionale; prova ne sia che 
la Regione registra sette miliar. 
di di riscossioni in meno nel 
1969 sulle entrate per compar- 


tecipazione ai tributi erariali.|° Sa e Fa si scrisse un lettore — e tutti Informazioni presso 
A lo |SC0po di pe: les hl È 1%, sbagliamo: ma la TV raccomandi si 
«Doro, ever siconito ghe io clic also iii gh in IMA CO i 
5 c tuil ili lefici effet i, stato esperti, di essere anche più attenti. via Mazzini 43 — Trieste 
dn fara QUE SELE predisposto il provvedimento in al Centro La Cappella O la colpa sarà di qualche "negret- || (ACIS 23.3.51 — n. 1111) 


che non si tratta di porre in 
essere criteri anacronistici per 
la definizione dell'imposizione 
fiscale, ma di mettere in grado 
i funzionari che operano in un 


PREVISIONI 


Ai Nord, al centro e sulla Sarde- 
gna, da poco nuvoloso a nuvoloso; 
nuvolosità più persistente o ‘intensa 
sulle regioni dell'alto e medio ver- 
sante adriatico, dove saranno possi- 
bili ‘brevi piogge. Nevicate sull'arco 
alpino orientale.  Foschie dense e 
banchi di nebbia in Val Padana e 
sui litorali dell'alto e medio Adria- 
tico. AI Sud e sulla Sicilia in preva- 
lenza poco nuvoloso. 


Temperatura: ‘im lieve aumento. 


Venti: al Nord e al centro deboli 
variabili; al Sud e sulle isole mo- 
derati da Nord-Ovest in attenuazione, 


Mari: mossi è mari meridionali e 
il mare di Sardegna; poco mossi gli 
altri mari. 

‘Temperature minime e massime di 
deri: Bolzano —6, 9; Verona —2, 8; 
Trieste 1,4, 7,5; Venezia 1 
Milano —1, 7; Torino —3, 7; Ge- 
nova 5, 14; Bologna —1, 7; Firenze 
—3, 5; Pisa 1, 7; Ancona 4, 10; 
Perugia —1, 9; Pescara —2, 12; L'A: 
quila —7, 5; Roma Nord -3, 13; 
‘Roma Fiumicino —1, 14; Campobas: 
so —3, 5; Bari 7, 10; Napoli 0, 13. 
Potenza —3, 4; S. Maria di Leuca 
4,9; Catanzaro 2, 9; Reggio Calabria 
8, 12; Messina 9, 13; Palermo 12, 14; 
Catania 5, 16; Alghero 10, 13; Ca- 
gliari 9, 15. 


sione sul rifinanziamento della 
legge n. 35 dello scorso anno, 


successo: ad appena pochi mesi 
dalla sua entrata in vigore, so- 
no pervenute al competente as- 
sessorato regionale 22 domande 
da parte di imprese che inten- 
dono aprire nuovi stabilimenti 


questione che porta l'attuale 
impegno di spesa della legge 
già operante da un miliardo, 
in quattro esercizi, a due mi- 
liardi. È 

Il provvedimento è stato illu- 
strato dal relatore Di Gallo 
(DC) e dall’assessore Dulci. Ai 
commissari sono stati forniti 
anche i dati relativi alle doman- 


lautti (DC), di Caporiacco (MF), 
Ginaldi (DC), Pascolat (PCI) € 
Zorzenon (PCI). Ulteriori pre- 
avrà luogo, con ogni probabilità, 
martedì prossimo. 

Dal canto suo la seconda Com- 
missione (agricoltura, foreste 
ed economia montana) ha ini- 
ziato la discussione sulla rela- 
zione dell'assessore Comelli sul. 
la difesa del suolo nel Friuli- 
Venezia Giulia, 


Un folto gruppo di comandanti di navi, 
hanno voluto visitare il salumificio DENTESANO, noto pi 
sistema di lavorazione delle carni insaccate e dei suoi prosciutti, riportando 


Giulia non ha consentito di fi- 
nanziare un numero maggiore 


un nuovo provvedimento legi. 
slativo a favore dell’edilizia sco- 
lastica, 


mente. L’appartenenza a catego- 
rie ed attività diverse, proprio 


che ognuno potesse liberamente 
aiutare l’altro. Fino a questo 
punto dunque il carattere della 


né per quelle periferiche, nessuna 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


la giornata di febbraio sarà usata 
per ripristinare la segnaletica orìz- 


infine che l’Amministrazione comuna 
le segue attentamente questa  deli- 
cata e importante questione. 


re 


contro l'inquinamento 


che nel gasolio degli autobus c'è un 
additivo che riduce la contaminazio- 
ne atmosferica. So che questo è un 


= 


Galleria Torbandena 
si inaugura oggi alle ore 18 
la mostra collsttiva 
comprendente opere di 


Feriali 10,30-12.30, 16.30-19,30 
Festivi 11-13 


La LANTERNA 


via S. Nicolò, 6 
opere di 
GASTONE BREDDO 
dal 18-II al 7-III 


Orario : 10.30 - 12,30, 17-20 


È 


er. la serietà e la bontà dei 


UNA CAUSA PER FAVOREGGIAMENTO E SFRUTTAMENTO 1N° TRIBUNALE 


Non era disinteressata 
la cortesia del <capellone>» 


Il giovanotto è stato condannato a un anno e quattro mesi 


dal Tribunale penale, presiedu- 


to dal dott. Ligabue e formato, | di 


inoltre, dai giudici dott. Rai 
mondi e dott, D'Amato (P. M 
dott. Borraccetti, cancelliere Ed: 
da Federici), a carico di Ser- 
gio Santini, di 24 anni, abitan- 


te in via San Nicolò 2, Il giova- 
ne, che è detenuto dal 20 gen- 
naio scorso, deve rispondere di 
favoreggiamento e sfruttamen- 


to di una «ragazza di vita», cer- 


aderenti al Circolo Marina Mercantile «N. Sauro», sì sono portati a Percotto, dove 
i suoi prodotti, constatando «de visu» .il 
una molto favorevole impressione 


page» — assieme alla Silvana: Il 


dott. Petrosino incominciò a te- 
nere d'occhio la coppia e, tra 
l’altro, finì con lo scoprire che 


ti 

osservazione del dott. Petrosino, 
igente della Squadra mobi- 
le: girando di notte la città a 
bordo di una macchina con tar- 
ga civile, il funzionario notò più 
volte un «capellone» — l'attua- 
le imputato sfoggia, difatti, una 
pettinatura, per così dire «a la 


lia spider», sia pure usata. 
Una sera, il commissario sor- 
prese la ragazza nei pressi di 
via San Nicolò e la invitò in 
Questura. Interrogata, la Silva- 
na disse che da due anni stava 
facendo quella vita perché, ri- 
masta disoccupata, non aveva 
trovato altro modo per mante- 
nere i suoi due figlioletti. Difese 
energicamente l’amico e, pur ri- 
conoscendo che coabitavano da 
qualche mese, negò ch'egli la 
avesse sfruttata e accompagnata, 
con la macchina nelle case de- 
gli «amici». 

Al collegio, l'imputato dichia- 
ra: «Lavoro e accompagnavo da 
qualche parte in macchina la 
Silvana, ma soltanto per usar- 
le una cortesia. Comperai la 
"Giulia” a rate». Silvana C, ne- 
ga di avere passato denaro al 
l’amico. 

Per il rappresentante della 
Pubblica Accusa le due imputa- 
zioni sono provate e, pertanto, 
propone che il Santini venga 
‘condannato a quattro anni di 
reclusione, 200 mila lire di mul- 
ta e all’interdizione dai pubbli- 
ci uffici. Il difensore, avv. Mor- 
gera, sostiene che nessun ele 
mento. avalla la responsabilità 
penale del suo raccomandato, 
per il quale chiede l'assoluzione 
‘piena e, in via subordinata, con 
formula. dubitativa. 

Il Tribunale riconosce il San- 
tini colpevole di sfruttamento 
e, con la concessione delle atte- 
nuanti generiche, ritenute preva- 
lenti sull’aggravante contestata, 
lo condanna a un anno e quat- 
tro mesi di reclusione, all’inter- 
dizione per due anni, dispone 
che a pena espiata venga asse- 
gnato per un anno a una colo- 
nia agricola e lo assolve, infine, 
dell'accusa di favoreggiamento, 
per insufficienza di prove. 


STASERA INAUGURAZIONE 


Questa sera alle 18.30 si inau- 
gura presso il Centro La Cap- 
pella di via Franca l’annunciata 
rassegna di fotografia sperimen- 
tale intitolata «Fotografia crea- 
tiva». La mostra è stata organiz: 
zata dal Centro di cultura foto- 
grafica Gamma che già da un 
anno a Trieste sta svolgendo at- 
tività di informazione nel cam- 


da esporre, il Centro Gamma si 
è valso della collaborazione del 
Centro La Cappella, specie per 
quanto riguardava il reperimen- 
to di «quadri-fotografie» eseguiti 
da pittori, scultori e operatori 
estetici italiani e stranieri: in- 
fatti la rassegna vuole documen- 
tare l'impegno di vari operatori 
(dai fotografi, ai grafici, dai pit- 
tori ai designer...) nel trarre dal 
mezzo fotografico la potenziale 
«creatività» che sussiste in esso, 
oltre ogni problema di documen- 
tazione e informazione, 


Importazione latte fresco 
dalla Jugoslavia 


Il Servizio commercio estero 
del commissariato del Governo 
nella Regione Friuli-Venezia Giu. 
lia informa che il Ministero 
Commercio Estero, in accogli. 
mento di specifica richiesta avan- 
zata dal predetto Servizio, ha 
autorizzato l’importazione dalle 
zone jugoslave limitrofe di un 
extra ‘contingente di «latte fre- 
sco sfuso» per un valore di 105 
milioni, in-aggiunta al contin- 
gente specifico previsto dalla li- 
Sta «A» annessa al vigente accor- 
cordo italo-jugoslavo relativo 
agli scambi locali. 

Per partecipare alla riparti 

zione dell’extra contingente di 
cui sopra le ditte interessate do- 
vranno presentare domanda, re- 
datta secondo le norme in vi- 
gore, entro il 15 marzo 1970. 
- Le ditte richiedenti dovranno 
risultare regolarmente iscritte, 
fra le Aziende ammesse ad npe- 
rare con l’Estero, presso il Mi- 
nistero del Comunercio con 
l'Estero, 


gli qualsiasi dubbio: Ma il nostro 
esperto è il famoso Bolaffil Ah, si- 


«La trasmissione continua e dopo 
due minuti: arriva una telefonata da 
Torino: il prof. Bolaffi, correttamen- 
te, ha subito corretto, per telefono, 
la propria svista. 

«Tutti possiamo sbagliare — come 


to” degli esperti?... Marco LoLdolo». 


DEL TEMPO | feto Conero seno mente PEGLI e all'assegnazione per un anno a una colonia africa |P EE NOI cORtront del 
ut oltre all'assessore Dulci e MUSIC lare attenzione nei confronti del. 
n le nuove forme di espressione 
SPACAL n n che il metodo fotografico ha pre- s 
Calsbria. (POD, 0 (DO), Co. ZIGAINA Un’equivoca «Trieste by night» | ta Silvana C., di 26 anni, Il San-, l’indiziato aveva cambiato la sua |sentato in questi ultimi tempi. 
abria ,, Cogo » Orario: ilemerge dal processo celebrato |tini fu rovinato dallo spirito di|vecchia utilitaria con una «Giu-|Nella difficile ricerca delle opere gono 


indifferenza 
Si, non vuole farlo capire 
ma. il 19 marzo, 
come tutti i papà, 
anche il vostro si aspetta 
un regalo. 
E voi non deludetelo: 
‘ dimostrategli 
if vostro amore 
‘scegliendo per lu 
solo le cose migliori. 
Tenete d'occhio questo 
simbolo: vi ‘aiuterà 
a scegliere bene. 


il 
19 marzo 
è Ja 


FESTA DEL 


PAPA 


ERNIA 


PROVATE 
LAMARGA 


Cc. E. 


via Imbriani ll e Gall, Protti 2 


e?LUI” si aspetta x 


PA 
} 


Sabato, 21 febbraio 1970 
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RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


CRISI MONDIALE DELT.O SPETTACOLO E MERCATO ITALIANO 


De Laurentiis dà l'allarme 
per questo nostro cinema 


La produzione si sta arrestando - egli ha detto - e il fenomeno 


ha ora un’accelerazione impressionante - Le ‘tele-mini cassette» 


Roma, 20 

«La produzione cinematogra- 
fica italiana si sta arrestando. 
Il fenomeno ha un’accelerazio- 
ne, progressiva impressionante. 
Da molti anni esiste una crisi 
‘mondiale dello spettacolo cine- 
matografico ed era fatale che 
prima o poi raggiungesse quel- 
la beata oasi di prosperità che 
era il nostro mercato». 

Così si è espresso il produtto- 
re Dino De Laurentiis parlando 
ad una riunione degli esercenti 
cinematografici svoltasi nella 
sede dell’Agis, Soffermandosi 
sulle cause che hanno determi. 
nato questa situazione, il'noto 
industriale ha detto che esse 
vanno ricercate «in una diversa 
utilizzazione del tempo libero, 
nella televisione, nelle correnti 
di investimento che si dirigono 
verso altre industrie, nei capi 
tali immobilizzati in attesa di 
innovazioni tecnologiche scon- 
volsenti, quali le ’’tele-mini-cas- 
sette”). 

Dopo aver affermato che «la 
produzione italiana di film è 
semiparalizzata» e che «tra un 
anno gli esercenti disporranno 
di una scelta del prodotto mol. 
to più ristretta rispetto a quella 
degli ultimi tempi», De Lauren- 
tiis ha sottolineato che ciò com- 
prometterà la politica economi: 
ca dell'esercizio. Il produttore 
ha anche lamentato l'eccessivo 
aumento dei costi e l’inefficien. 
za della legge sul cinema osséer- 
vando che «Chi produce non ha 
più la stessa finalità economica 
di chi vende», «Chi produce — 
ha detto — è tentato di cercare 
strade di diffusione del prodot 
to diverse da quelle tradiziona- 
li: con minor margine di gua- 
dagno. ma con minor rischio. 
La televisione, ad esempio, in 
tutte le sue applicazioni e im- 
plicazioni», De Laurentiis ha 
sollecitato la collaborazione tra 
esercizio e produzione. «L'eser- 
cizio — ha affermato a questo 
proposito — non può non in- 
tervenire nella produzione, pro- 
muovendo un certo tipo di film 
e garantendone l’esistenza», 

detto intanto tra parente- 
Ra del problema delle film- 
cassette si è parlato anche alla 
assemblea generale della Fede- 


"razione internazionale dei pro- 


duttori. (FIAPF) svoltasi a Pa- 
rigi. 

Le film-cassette sono una spe- 
cie di cinematografo a domici- 
lio, con film da comprare co- 
me nastri e da utilizzarsi con 
‘un apparecchio TV: così parti 
colare rilievo è stato dato dal- 
l'assemblea al problemi econo- 
mici e giuridici delle film-cas- 
sette. Mentre è stato ritenuto 
opportuno che i produttori pro- 
cedano con la massima pruden- 
za all'eventuale cessione dei di- 
titti di sfruttamento dei loro 
film con questo nuovo mezzo 
(comunque mai a prezzo fisso, 
bensì a percentuale), è stato 
affidato al vicepresidente della 
Federazione Franco Cristaldi, 
con la collaborazione di Elwyn 
(Svezia), Filson (Gran Breta- 
gna), Groenich (USA), Theve- 
met. (Francia), e von Hartlieb, 
(Repubblica Federale di Ger- 
mania) il compito di determi. 
nare sulla base di uno studio 
legale francese, attualmente in 
avanzata preparazione, gli aspet- 
ti. giuridici da risolvere prima 
di dare regolare conso alla ces- 
sione dei film con questo par- 
ticolare sfruttamento. 

A parte ciò dei problemi 
specifici del cinema italiano si 
è occupato anche il produttore 
Pier Luigi Torni che ha detto: 


«Penso sia un bene che vi sia 
una crisi cinematografica, per-. 


né credo mella possibilità di 
"un cinema italiano migliore, 
fatto di uomini nuovi e tem- 
prati, che siano comunque al 
di fuori dei noti consueti giri, 
che hanno fatto fin troppo pro- 
sperare e primeggiare le solite 
‘persone a danno di ogni serio 
tentativo di rinnovamento». Co- 
sì si è espresso il produttore, 
rendendo noto il suo punto di 
Vista sull'attuale crisi del cine- 
ma italiano. 

«Ancora non si vuole com- 
prendere che il cinema è una 
‘ndustria come tutte le altre 
che, se bene amministrata, non 
può dare grosse sorprese — ha 
aggiunto il produttore. Le so- 
cietà e le aziende cinematogra- 
fiche che hanno forti deficit, 
perciò, sono male amministra- 
te e per' cattiva amministrazio- 
ne non intendo soltanto sper- 
pero di denaro quale il super 
pagare attori, scrittori, ecc., 
provocando uno sproporziona- 
to rigonfiamento di costi, ma 
anche il fare film di altissimo 
costo od altre rischiose avven- 
ture, non avendo serie coper- 
ture finanziarie, 

«Purtroppo — ha continuato 
— si tratta di mominativi che, 
a differenza di altri, han sem- 
pre potuto ottenere aiuti e sov- 
venzioni e che, in particolare, 
han sempre visto le proprie do- 
mande accolte dal credito cine- 
matografico. Se fossero resi no- 
ti tutti i finanziamenti erogati 


negli ultimi dieci anni, si po-|' 


rebbe constatare con. quale 
sorprendente facilità siano qua- 
si sempre stati glì stessi nomi. 
nativi a fruire di tale impor- 
tante beneficio, nonostante il 
progressivo aumento delle ri. 
Spettive esposizioni debitorie. 
Se gli aiuti e le sovvenzioni, 
fossero stati accordati a più 
‘imprenditori del settore, ci sa- 
rebbe stata anche una più pru- 
dente ripartizione dei rischi ed 
oggi non ci troveremmo-anco- 
Ta e sempre alle prese con gros- 
si problemi finanziari, imper- 
niati su produttori che hanno 
realizzato film brutti e costosi, 
e che si vorranno salvare cre: 
dendo erratamente di dover sal- 
vare la cinematografia italiana. 

«In parecchi anni di produ- 
zione cinematografica ha 
proseguito Torri. — io non ho 
avuto né aiuti né sovvenzioni, 
eppure ho al mio attivo una no- 
tevole serie di film; senza aver 
contratto debiti con enti ban- 
cari o simili, non ho potuto 
realizzare grandi guadagni per 
un sempre lavorato al limite, 

la non ho nemmeno passività. 
Ben venga dunque una crisi, se 
per crisi s'intende risanare il 
settore facendo piazza pulita 


di metodi e di persone, anche 
provocando il crollo di qualche 
castello di carta. 

«Comunque — ha concluso il 
produttore — crisi o non crisi, 
io intendo realizzare il mio pro- 
gramma che quest'anno è piut- 
tosto vasto, con o senza gli aiu- 
ti degli enti preposti, dichia 
rando nel contempo guerra ad 
ogni sperequazione e denuncian- 
dola, quale ne sia il beneficia. 
rio ed il benefattore». 

pere SI 

E' morto oggi di attacco cardiaco 
l'attore televisivo, cinematografico e 
teatrale Jules Munshin. Aveva (55 
anni. 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


Azzurri a Madrid 
e odissea del volo | 


«Sport» — Si disputa oggi a 
Madrid l’incontro Spagna - Ita- 
lia di calcio che sarà trasmes- 
so in diretta e commentato da 
Nando Martellini, alle 20.55 sul 
programma nazionale. La ripre- 
sa è fatta in collegamento tra 
le reti europee. Per i campio- 
nati di prove nordiche, che si 
stanno svolgendo ad Alta Ta- 
tra, in Cecoslovacchia, andrà in 
onda la telecronaca di una del- 
le gare più spettacolari: quella 
di salto, Il collegamento è pre- 
visto, sul secondo canale, dalle 
14 alle 16. 

«Incontro con Lucio Battisti» 
(TV-1, ore 22.25 circa) — Que 
sto giovane cantante nato 22 
anni fa in provincia di Rieti, 
presenterà stasera alcuni dei 
pezzi migliori del suo reperto. 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Roma — Louis De Funes è 
giunto ieri mattina all’aero- 
porto di Fiumicino in aereo 
da Parigi. L’attore, che è ac- 
compagnato dalla moglie Gian. 
na e dal figlio Oliver, si trat- 
terrà a Roma per tre settima. 
ne per girare gli esterni del 
suo ultimo film «L'uomo or- 
chestra», diretto da Serge Kor- 
ber. Dopo il soggiorno roma- 
no, Louis De Funes prosegui. 
tà per Nizza per continuare la 
lavorazione del film di Korber 


CROLLO DEGLI SCENARI A LEGNANO 


LA GRAVINA 


ELIONELLO 


FERITI MA LEGGERMENTE 


Milano, 20 

L'incidente avvenuto ieri sera 
nel «Teatro Galleria» di Legna- 
no, durante la rappresentazione 
deila commedia «Joe Egg», non 
avrà conseguenze per gli attori 
Carla Gravina e Alberto Lionel 
lo e per il suggeritore, Salvato- 
re Libassi, di 60 anni, di Roma, 
feriti leggermente in seguito al- 
l'improvviso crollo di alcuni 
scenari. 


CHIESTO IL SEQUESTRO D'UNA CANZONE 


Prime liti a Sanremo 


Milano. 20 
Gli avvocati della casa disco- 
grafica «Zaar» SUORE O ARCO 
presentato questa mai 
pretore dott. De Falco una ri 
chiesta di sequestro dei dischi, 
dei nastri e delle partiture del. 
Ta canzone «Ora vivo», Un testo 
di Angelo Favati e musica di 
Mario Rapallo e Aldo Pagani. 
‘Al prossimo Festival ci Sanre- 
Îmo la canzone sarà interpretata 
da Dino Drusiani e Francesco 
‘Banti. pn 
Secondo quanto dichiarato da- 
gli avvocati, il testo non sarebbe 


s‘ato composto da Angelo Fava-| mi 


ti, ma da suo figlio Alberto, in 
arte Alberto Oro, il quale sareb- 
be legato da un contratto con 
la «Zaar», mentre, invece, il pa- 
dre presta la sua opera alla Al 
fiere Edizioni Musicali». 

Il giudice si è riservato una 
decisione nei prossimi giorni. 


Il duo Abel-Hokanson 
‘ alla Gioventù musicale 


Per la Gioventù musicale 
d’Italia, mercoledì prossimo, 25 
febbraio, dalle 20.45 alle 22.30 
nella sala maggiore e sotto gli 
auspici del CCA suonerà il duo, 
Abe! Hokanson, violinista 
Jenny Abel, riveletasi giovanissi- 
ma, è nota in Europa per le 
sue splendide esecuzioni di au- 
tori classici e romantici. Suona 
su un Guarnieri del 1698, Il 
‘pianista Leonard Hokanson, suo 
partner da vari anni, ha inizia- 
to la sua carriera internaziona. 


Ritorna a Trieste 
il Trio Ebert 


Ad un anno di distanza dalla 
sua ultima izione a Trie- 
ste, il Trio Ebert di Vienna ri 
torna per dare un concerto nella 
sala grande del C,C.A. la sera di 
lunedì 23 corr. Chiamato dalla 
direzione del Circolo di Cultura 
Italo austriaco, il Trio Ebert si 
è subito dimostrato ben dispo- 
sto & ritornare nella nostra cit- 


‘che verrà ese- 


versione del «Triòy Op. 8 in si 
magg. di Brahms. A questo ri- 
facimento del suo trio «giova- 
nile, Brahms sì decise verso gli 
ultimi anni della sua vita, dopo 
Ste copramente criliceta da Cia 
‘asprami la- 
Schumann. , x 


ra È 

Parlare dei componenti il Trio 
Ebert pensiamo sia superfluo, 
tanto sono ormai conosciuti an- 
che nella nostra città. Non si 


loncello Ruggieri del 1695, Istru- 


menti preziosi, ai quali affida- 


le nel 1959, quale vincitore del 
prestigioso concorso «Busoni», 


no tutte le loro interpretazioni 
musicali. 


Le radiografie fatte oggi a Mi. 
lano hanno infatti accertato che 
non vi sono fratture. Carla Gra- 
vina ha riportato solo contusio- 
ni ad un piede e Lionello con- 
tusioni alla testa. Il suggerito- 
re, oltre a contusioni lievi alla 
testa, ha avuto anche uno stato 
di choc. 

Quella di ieri sera avrebbe do- 
vuto essere l’unica recita a Le 
gnano della commedia interpre- 
tata dalla compagnia Lionello- 
Gravina. I se*tecento spettatori 
che si trovavano in sala al mo- 
mento dell'incidente non potran- 
no pertanto conoscere la fine 
della commedia così bruscamen- 
te interrotta verso la fine del 
primo atto quando sono improv- 
visamente crollati gli scenari. 
Sul palcoscenico in quel mo- 
mento stavano recitando seduti 
su un divano, Lionello e la Gra- 
vina e, nell'apposita brica il sug- 
geritore, 

Secondo un'inchiesta di un 
ingegnere dei vigili del fuoco, 
l'incidente è da attribuirsi alla 
imprudenza con la quale era- 
no stati usati supporti mobili, 
anziché fissi, per sostenere lo 
scenario e gli stessi riflettori. 
L'allestimento era stato cura 
to dagli operai della compa- 
gnia, 

Al momento dell’incidente il 
teatro: era gremito di spetta. 
tori, che sono usciti ordinata 
mente. 


LA PROSA AL POLITEAMA 
Dal porto di Genova 


a «Chez Maxim» 


Lo spettacolo «Cinque gio; 
al porto» che il Teatro Stabile 
di Genova ha proposto con ot- 
timo esito all’interesse del pub- 
blico di Trieste è giunto alle 
ultime repliche: al Politeama 
Rossetti il lavoro di Vico Faggi 
e Luigi Squarzina si rappresen- 
ta. oggi due volte, con inizio ri- 
spettivamente alle 16.30 e alle 
20.30. La recita di commiato, in 


programma per domani, sarà| 
diurna. 


A questo sesto spettacolo del- 


pre- [la stagione di prosa (i prossimi 


due, entrambi direttamente alle- 
stiti dal Teatro Stabile di Trie. 
Ste saranno il «Sandokan» di 
Aldo Trionfo e il pirandelliano 
«Nov si sa comey) farà seguito 
mercoledì prossimo l'andata in 
scena, fuori abbonamento, del: 
la «Dame de chez Maxim» di 
Georges Feydeau con Valeria 
Moriconi, Tino Carraro, Renzo 
Mons e Adriana Inno 
centi. 


DE FUNES A ROMA 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6: Corso di lingua tedesca; 6.30; 
Mattutino musicale; 7: Giornale 
radio; 7.10: Musica stop; 8: Gior- 
nale radio; 8.30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed fo nell'interv. 
giornale radio; 11,30: La radio per 
le scuole; 12: giornale radio; 12.38: 
Giorno per giorno; ‘13: ‘Giornale 
radio; 13.15: La corrida; ld: Zi 
baldone italiano; 15: Giornale ra- 
dio; 15.14: Conversazione; 16.35: 
Incontri con la scienza; 16: So- 
rella radio; 16.30: Serio ma non 
troppo; 17: Giornale radio - estra- 
zioni del lotto; 17.10: Gran va- 
Tietà; 18.30: Sui nostri mercati; 
18.35: Italia che lavora; 18.45: Co- 
me, formarsi una discoteca; 19,25: 
Le borse in Italia e all'estero; 20: 
Giornale radio; 20.15: Dicono di 
lui; 20.5: Calcio - Madrid; Spagna. 
Italia; 22.20: Compositori italiani 
contemporanel; 23: Giornale radio 
» lettere sul pentagramma, 


SECONDO 
PROGRAMMA 


6: Prima di cominciare. Nell'in- 
terv. giornale radio; 7.30: Giornale 
radio; 8.09; Buon viaggio; 8.30: 
Giornale radio; 8.40: I protagoni. 
sti: Organista H, Walcha; 9; Per 
noi adulti; 9.30: Giornale radio; 
9.40: Una commedia di 30 minuti; 
10,15: Canta G. Christian; 10.30: 
Giornale radio; 10.35: Batto quat. 
tro; 11.80: Giornale radio; 11.35: 
Cori da tutto il mondo; 12.10: 
Trasmissioni regionali; 12.30: Gior. 
nale radio; 12.35: Il cattivone; 
13,30: Giornale radio; 14: Come e 
perché; 14.30: Trasmissioni regio- 
nali; 15: L'ospite del pomeriggio; 
15.18: Chiosco; 15.30: Giornale. ra- 
dio; 15.40: Passaporto; 15.56: Tre 
minuti per te; 16: Pomeridiana, 
Negli interv, Giornale radio - Co- 
me e perché - Buon viaggio; 17.30: 
Giornale radio - Estrazioni del 
lotto; 17.40: Bandiera gialla; 18.30: 
Giornale radio; 18.35: Aperitivo in 
musica; 19.08: Sui nostri mercati; 
19.13: Stasera siamo ospiti di,..; 
19/30: Radiosera; 20.10: Educazio- 
ne sentimentale; 21: Cronache del 
mezzogliorno; 21.15: Toujours Pa- 
ris; 21,90: Il senzatitolo; 22: Gior- 
nale radio; 22.10: Chiara Fonta- 
na; 22.30: Dischi ricevuti; 23: Bol. 
lettino per i naviganti; 23.05: Mu- 
sica leggera; 24: Giornale radio, 


TERZO PROGRAMMA 


9: Trasmissioni speciali; 9.30: 
Concerto dell'organista  G, Leo- 
mbardt; 10: Concerto di apertura; 
11,15: Musiche di balletti; 12.10: 
Università internaz, Guglielmo 


14.30: Il ratto dal ‘serraglio; 16.45: 
Musiche di Debussy; l7: Le opi- 
nioni degli altri; 17.10: Corso di 
lingua. tédesca; 17.40: Musica fuo- 
ri schema; 18: Notizie del terzo; 
18.15: Cifre alla mano; 18.30: Bol- 
lettino transitabitità \strade stata. 
li; 18.45: La grande platea; 19,15; 
Concerto diretto da M. Voorberg; 
20.40: Taccuino; 21: Il giornale 
del terzo; 21.30: Pioggia, ‘stato 
d'animo, D, A, Fersen; 22.30: Ri- 
Vista delle. rivista, 


rio. Battisti è diventato per ca- 
so anche l'interprete dei suoi 
motivi: infatti, quando si recò 
in una casa discografica, per 
meglio fare ascoltare le sue 
composizioni, prese a cantie- 
chiarle. La sua voce suscitò in- 
teresse, firmò il contratto.come 
cantante e pochi giorni dopo 
incideva il suo primo disco, 
«Prigioniero del mondo», con 
il quale partecipò alla rassegna 
«Un disco per l’estate». Uno 
dei suoi ultimi successi è «Mi 
ritorni in mente». 

«Mastro don Gesualdo (TV-2 
ore 21,15) — La replica di que- 
sto teleromanzo che il regista 
Giacomo Vaccari ridusse dal 
romanzo omonimo di Verga, è 
giunta alla quinta e penultima 
puntata. Bianca sta morendo di 
Tisi e vorrebbe rivedere la fi- 
glia Isabella, ma Mastro don 
Gesualdo non permette alla fi- 
glia di recarsi al capezzale del- 
la madre; quindi, Bianca muo- 
te senza avere potuto rivedere 
la persona che amava di più. 
Mastro don Gesualdo si rin 
chiude nel suo dolore ed è per- 
sino insensibile alla rivolta e 
all'assedio dei concittadini che 
reclamano la loro «roba». Ge- 
sualdo. si rifugia presso il co- 
gnato don Ferdinando: ma or- 
mai è anche lui stanco ed am- 
malato. I medici sanno ormai 
che non c’è più nulla da fare, 
,e Gesualdo, sentendo avvicinar- 
si la morte, chiede di essere 
trasportato nella sua proprietà 
di Mangalavite, per trascorrer- 
vi le ultime ore'della sua vita. 

«Ai confini della realtà» (TV:2 
ore 22.30) — Per questa serie 
andrà in onda stasera il tele 
film «Odissea del volo» che af. 
fronta uno dei problemi più 
dibattuti della fantascienza; 
quello del ‘tempo. Infatti, gli 
autori hanno immaginato che 
un aereo, oltre a superare la 
barriera del suono, superi an- 
che quella del tempo: l'aereo, 
con a bordo anche dei passeg- 
geri, si trova così nella preisto- 
tia. Il pilota riesce a superare 
questa allucinante esperienza 
superando ancora una volta 
quelle due barriere: ma si tro- 
veranno tutti in una America 
del 1939. Pilota e passeggeri de- 


cideranno, una volta di più, il 
grande balzo. 


I programmi BAI-TV 


IV NAZIONALE | 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


SCUOLA MEDIA SUPERIORE 


MERIDIANA 


di Romeo. 


: Antologia di sapere - Il corpo umano. 
: Oggi le comiche - Charlot marinaio; Le avventure 


Teatro Stabile di Prosa 


POLITRAMA ROSSE 


alle ore 16,30 e alle 20.30 
5 GIORNI AL PORTO 


Domani ultima replica 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI», 
Stagione lirica. Domani alle ore 16 
ultima rappresentazione de: «La Spe- 
ranza» di Franco Mannino (novità 
assoluta). Dirige l'autore; regia di 
Marco Visconti; scene e costumi di 
Alfred Siebermann. Maestro del Co. 
ro Gaetano Riccitelli. Orchestra e 
Coro del Teatro Verdi. Turno di ab- 
bonamento diurno per ogni ordine 
di posti. Vendita dei biglietti alla 
Biglietteria del Teatro (tel. 23988). 
POLITEAMA ROSSETTI. Due recite, 
16.30 © 20.30: «Cinque giorni al porto». 
Spettacolo in abbonamento presen: 
tato dal Teatro Stabile di Genova. 
Domani 16.30 ultima replica. Bigliet. 
teria Centrale di Galleria Protti (tel. 
36372 - 38547), 


NATURA VIVA - Exotarium di Trie- 
ste - Viale XX Settembre 31. Aperto 
tutti i giorni - Visitatelo: sarà una 
oretta bene impiegata. Animali di 
tutti i paesi del mondo. Eccezionale: 
è nato Celestino, lo scimmiottino 
BEZIUITO. 


TRIONFA AL 


Gi'alfacielo 


UN FILM DI 
GRAN CLASSE 


SIUEURO INTERNATIONAL FILMS 


CATHERINE SPAAR 
LOU CASTEL 
CLAUDE:RICH 


CON QUALE AMORE, 
CON QUANTO,/FMORE 


TEGHwcOLOR 
Pata sanare ANT MA TE ALLO Gue 


TRO DENIAA 


25; Il tempo in Italia » Break 1. 


: Telegiornale. 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


: Replica dei programmi 
PER 1 PIU’ PICCINI 
» Il paese di Giocagiò. 
Segnale orario - Telegi: 
- Girotondo. 


LA TV DEI RAGAZZI 


RITORNO A CASA 


: Tempo dello Spirito. 
RIBALTA ACCESA 


Cronache del lavoro e 


1 - Che tempo fa - Arcobaleno 2. 
: Eurovisione — Spagna: Madrid Calcio: Spagna- 
Italia; telecronista Nando Martellini - Nell’inter- 


vallo: Telegiornale. 


ve nordiche: Gara di 
» Una lingua per tutti - 
Segnal 


21 ‘e orario - Teleg 


21.15: «Mastro don Gesualdo», quinta puntata - Doremì. 


22.30: Ai confini della realtà: 


| 23.00: Sette giorni al Parlamento. 


LOGALI (Trieste) — 


"7.15: Il Gazzettino; 12.10; Giradi-. 
sco; 12.15: Il Gazzettino; 14,30: Il 
Gazzettino; 14.40: Asterisco musi- 
cale; 14.45: Terza Pagina - Crona- 
che delle arti, lettere e spettacolo 
a cura del Giornale Radio; 15.10: 
Appuntamento con la Cortesele; 
«Lo strolic, un almanacco vecchio 
e nuovo» - Partecipano: A. Canto- 
ni, G. Fior, A. Negro e R. Puppo; 
15.25: Violinista Nereo Tonazzi - 
Pianista Lorenzo Baldini - Johan- 
nes Brahms: «Sonata in sol magg. 
op. 78» per violino e pianoforte; 
16.30: Scrittori della Regione: «Ro- 
berta e della gloria» di C, Crisan- 
cich; 16.45: Piccoli complessi del- 
la Regione: «Canzoniere quattro»; 
19.30: Oggi alla Regione . Segnarit- 
mo; 19,45: Il Gazzettino, 


Venezia Giulia 


14.30: L'ora della Venezia. Giu- 
lia » Trasmissione giornalistica e, 
musicale dedicata agli italiani di 
oltre frontiera - Almanacco + No-! 
tizie dall'Italia e dall’estero . Cro- 
nache locali - Notizie sportive; 
14.45: «Soto la pergolada» -. Rasse- 
gna. di canti folcloristici regiona» 
li; 16: tl pensiero religioso; 15.10: 
Musica richiesta. 


Radio Capodistria 


6.15: Musica del mattino; 6.30: 
Musica de! mattino; 6.45: Notizia. 
rio; 6,50: Musica del mattino; 7: 
Buon, giorno in musica; 7.30: No- 


: «Chissà chi lo sa?» - Giochi per i ragazzi - Gong. 
: Sapere: Tommaso Moro . Gong. 
Sette giorni al Parlamento. 


: Telegiornale sport»- Tic-Tac - Segnale ‘orario - 


: Carosello - Incontro con Lucio Battisti - Doremì. 
: Telegiornale - Che tempo fa - Sport. 


TV SECONDO 


Intervisione - Eurovisione — Cecoslovacchia: Alta 
Tatra - Sport invernali: Campionati mondiali pro- 


SCUOLA MEDIA 
9.30: Inglese, 
10,30: Geografia. 
11.00: Osservazioni ed elementi di scienze naturali, 
11.30: Biologia. 
12.00: Musica. 
‘viaggi. di Jimmy McPeters; 19.20: 


i del mattino. 


‘fornale - Estrazioni del lotto 


dell'economia - Arcobaleno 


salto, 
Corso di tedesco, 
iornale - Intermezzo, 


Odissea del volo. Telefilm. 


tiziario; 7.40: Allegro ‘musicale; 
8: Canzoni, canzoni; 8.30: Dal mon- 
do dell'operetta; 9: Poche parole 
e tanta musica; 9.30: Parata di 
orchestre; 10: Notiziario; 10.05: 
Intermezzo musicale; 10.15: C'è 
posto per tutti; 10.30: L'orchestra 
Johnny Douglas; 10.45: 15 minuti 
con cantanti di successo; ll: Buon 
giorno con tanti dischi; 11.15: La 
orchestra  Herry Jerome; 11.30: 
Cantanti d'oggi; 11.45: Musica e 
canzoni; -12: Musica per voi è 
‘annunci pubblicitari; 12.30: Gior- 
nale radio; 12.45: Musica per voi 
e annunci pubblicitari; 13.30: Week. 
end con Walter Chiari; 14: Noti- 
ziario; 14.05: Cinema d'oggi; 14. 
Successi. discografici; 14.30: Chiu- 
sura; 17: Notiziario; 17.10: Musica, 
dolce musica; 17.30: Avete, scelto » 
programma in collaborazione con 
gli ascoltatori; 19: Canta  Jula 
De Palma; 19.15: Notiziario; 22.10: 
Musica da ballo; 22.30: Notiziario; 
22.35. Musica da ballo, 


(o) 
Televisione jugoslava 


| 9.95: TV scuola; 13: Alta Tetra: 
Mondiali di sci - Discipline nordi- 
ché; 17.30: Telegiornale del pome- 
riggio; 17.50: Canzoni 
18.20: I magnifici sette; 


‘popolari; 
10.36: 1 


In giro per il mond» con la mac- 
china da presa; 20: Telegiornale: 
della. sera; 20.35: Canta Tom Jo- 
nes; 21.40: «L'amante», film con 
Ugo ‘Tognazzi e Marisa Merlini; 
23.10; Telegiornale della. notte. 


TECHNICOLOR 


EDEN, 16, 18, 20, 22: «Il primo pre- 
mio si chiama Ire Dopo la Sve. 
zia (Inferno e Paradiso) ecco la Da- 
himarca con la più incredibile ed 
estremamente vera delle rivoluzioni 
sessuali; anche noi un giorno vivre. 
mo così? Im technicolor. Severamen. 
te vietato ai minori di anni 18. 
EXCELSIOR. Orario spettacoli 16, 19, 
22: «Hellò Dolly» con Barbra Strei- 
sand, Walter Matthau, Michael Oraw- 
ford è Louis Armstrong. Technicolor, 
EXG SIOR. Domani alle ore 10 e 
11.30: Una piacevole mattinata, tut- 
una serie di cartoni animati, in- 
credibilmente. spassosi. Una festa 
per i vostri piccini. In technicolor. 
gresso indistintamente Lire 150 
. Apertura 1 Î 
«Gli avvoltoi hanno 
Eastwood e Shirley Mac Laine. Tech- 
nicolor Panavision, 
GRATTACIELO, 16: «Con quale amo- 
re, con quanto amorey. Un eccezio- 
nale film Euro in technicolor con 
Catherine Spaak, Claude Rich, Lou- 
Castel, Erika Blanc e Aldo Giuffrè. 
Vietato ai minori di 14 anni. 
NAZIONALE. Orario 16 - 19 . 22; 
«Goodbye Mr, Chips» con Peter 
O’Toole, Petula Clark, Sir Michae! 
Redgrave. Panavision Metrocolor. 
RITZ. 15.30 ultima 22. Seconda set. 
timana di successo: «Cuori solitari». 
Il più grande Tognazzi e la più ta- 
volosa Berger lanciatissimi nel nuo- 
vo, gioco delle coppie. Tu dai tua 
moglie a me... io dò mia moglie a 
te... Technicolor viet. min. 14 anni. 


ALABARDA. 16: «Simon Bolivar». Co- 
lorscope di strepitoso successo di A. 
Blasetti. La rievocazione delle bat- 
taglie e delle conquiste di un grande 
condottiero, per il trionfo della li- 
bertà. Con Maximilian Schell e Ro- 
sanna Schiaffino. Film per tutti. 
AURORA. 16, 18.45, 21.45 precise (ini. 
zio film). A eccezionale, straordinaria 
richiesta, riprendono le repliche del 
colossale film di Luchino Visconti: 
«La caduta degli dei» con D. Bogar- 
de e J. Thulin. Technicolor. Vieta- 
to ai minori di 18 anni. 

CAPITOL, 16. Seconda settimana di 
grande successo, Attesissimo ritorna 
Alberto Sordi nel suo più indovina- 
to ed esilarante personaggio: «Il prof. 
dott. Guido Tersilli, primario della 
clinica Villa Celeste, convenzionata 
con le mutue». Straordinario succes: 
so, Technicolor, 

GRISTALLO. 16.30. La Eurofilm pre- 
senta un divertente spigliato e pic- 
cante technicolor: «Dove vai tutta 
nuda» con T. Milian. M.G. Buccel- 
la, V., Gassman, G. Moschin. Scher- 
mo panoramico. Viet. min. 14 anni, 
FILODRAMMATICO, 16. Un film au- 
dace!: «99 donne» in colorscope. Vio- 
lenza, sesso e spregiudicatezza. Una 
potenza evocativa scottante ed una 
interpretazione insuperabile. di Ma- 
ria Schell, Luciana Paluzzi e Rosal- 
ba Neri. Vietato minori di 18 anni. 
IMPERO. 16.30, 19, 21.45 precise (ini 
zio film): «Il leone d'inverno» con P. 
O'Toole e K. Hepburn. Technicolor. 
MIGNON. XX Settembre. 16 ult. 22: 
«Sansone contro il Corsaro Nero» 
con Alan Steel. Spettacolare techni- 
color. Topolino, Genitori venite coi 
figlioli. Ambiente riscaldato. 
MODERNO, 16: «La notte dell’ag- 
guato» con Gregory Peck ed Eva 
Marie Saint. Technicolor. Capolavoro, 
VITTORIO VENETO. 16. Technico- 
lor: «Barbagia» (La società del ma- 
lessere). Un film di Carlo Lizzani 
con Terence Hill, Don Backy, Frank 
Wolff, Rossana Krisman, Helena Ro- 
née. Un'opera profonda ed interes. 
sante del regista italiano più com- 
bleto. Vietato ai minori di 14 anni. 


ABBAZIA, 16: «L'oro di MacKenna». 
‘Un colosso della cinematografia mon- 
diale con Gregory Peck, Omar Sha- 
Tif ed un cast di eccezionali atto- 
ti. Technicolor. 

ALCIONE (tel. 96162), 16: «Il fanta 
sma del pirata Barbanera». Il di. 
vertentissimo film di Walt Disney 
con Peter Ustinov, Dean Jones e Su- 
zanne Pleshette. Technicolor. 
ALDEBARAN,. 16.30: «Il caso di Tho- 
mas Crown» con Steve McQueen e 
F. Dunaway, Colori. Viet. min, 14 a. 
ARISTON. 16: «Meglio vedova». Alle- 
gra technicolor con Virna Lisi, Peter 
McEnery, L. Buzzanca e G. Ferzetti. 
ASTRA. 16.30, Un meraviglioso tech- 
nicolor di Walt Disney per grandi e 
piccini: «Paperino show». Segue «Il 
levriero picchiatello». Un vero festi- 
val di risate, 

IDEALE. 16 ult. 21.30. Richard Bur- 
ton, Clint Eastwood e Mary Ure nel 


le». Un pugno di uomini ‘e una don- 
na osarono l'impossibile. 
LUMIERE. 16: «Zan il re della giun- 
Ela». Technicolor con Steve Hawkes 
e Kitty Swan. 

MARCONI. 16: «La battaglia del de- 
serto». Technicolor con George Hil- 
ton, Robert Hossein, Frank Wolff ed 
Evelyn Stewart, 

RADIO. 16:. «Con il cuore in gola» 
con Ewa Aulin (l’interprete di Can- 
dy e Jean Louis Trintignant. Vie 
tato ai minori di 18 anni, 
SERVOLA. 16. Alberto Sordi nel più 
grande successo del 1969: «Il medico 
della mutua». Scopecolor. 


RIDUZIONI ENAL: Capitol, Filo- 
drammatico, Alabarda, Impero, Vit. 
torio Veneto, Abbazia, Alcione, Al 
debanan, Ariston, Astra, 


MUGGIA 

VERDI. 1%: «Zum, zum, zum» (La 
canzone che mi .passa per la testa). 
A colori con Little Tony, Dolores 
Palumbo e Orietta Berti. 

VOLTA. 17: «Le fate». Spassosissimo 
technicolor con Capucine, Claudia 
Cardinale, Alberto Sordi, Jean Sorel. 


———________—_—__—____—_————@———s 


Il concerto d'organo 


nella chiesa evangelica 


Ha suonato nella chiesa Evan- 
gelica Luterana di largo Panti- 
li, Burghard Schloemann, ma- 
gnifico organista e «Kantory 
nella Cappella musicale della 
Johanniskirche di Halle in West- 
falia, dando un saggio della sua 
arte veramente eccezionale, che 
lo pone tra i più eletti e com. 
pleti virtuosi d'organo dei no- 
stri giorni, Il programma, stu- 
diato con apprezzabile criterio, 
ha offerto allo Schioemann il 
modo di presentare con felice 
ne di coloriti e intensità di 

ressioni, pagine div di 
Stile e di carattere: dalle ele 
ganze ‘sottili di un Tarquinio 
Merula del tardo ’500 alle effu- 
sioni di Max 


di;suo figlio Carl Emanuel, «il 
berlinese», ; 

Il concerto dello Schloemann 
è riuscito una nobilissima, so- 
lenne festa d’arte e l’organo — 
questo superbo strumento nel 
quale si fondono in un tutto 
FO cento timbri diga 
capace di sospirare con angelica 
dolcezza e di precipitare valan- 
ghe paurose di suoni gagliardi 
"= ne è stato l'ammirevole pro- 

‘ronista. Chiesa affollata, pub- 


tag: ‘ 
blico visibilmentè soddisfatto. 


UDINE 


ARISTON: «Il clan dei siciliani». A 
colori. Vietato min. 14 anni. Ore 14. 
ASTRA: «Alfredo il Grande». Ore 14. 
ITRALE: «John e Mary». A colo- 


«Indagine su un cittadino 
pra di ogni sospetto», A co- 
lori. Vietato minori 14 anni, Ore 14. 
PUCCINI: «Topaz». A colori. Ore 14. 
CRISTALLO: «La ragazza con la pi- 
stola». A colori, Ore 14. 

DIANA: «Una rosa per tutti». A co- 
lori. Ore 14. 

ASQUINI: «Assalto finale», A colori. 
Ore ‘14, 

FRIULI: «Ehi amico... c'è Sabata, 
hai chiuso!», A colori, Ore 14. 
FERROVIARIO: «Lo sguardo che uc- 
cide». Viet. min. 18 anni. Ore 14. 


GORIZIA 


CORSO. 16.30: «Quel maledetto ispet- 
tore Novak» con Y. Brynner e C. 
Raid. A colori. Ult. 22. 

VERDI, 17.15: «Il ponte di Remagen» 
con G. Segal e B. Gazzara. Scope 
a colori. 22, 

MOI NISSIMO. 16: «La taglia è 
tua. uomo l’ammazzo ioy con-R, 


. | Woods e A. Hamilton, Scope a co- 
è | lori. Ult. 22. 


CENTRALE. 17.15: «Sarà capitato an- 
che a voi (zum zum zum n. 2)» con 
L. Tony e I. Savona. Technicolor. 
Ult, 21.30, 


im sulla conte- 
Stazione studentesca. Vietato ai mi- 
nori di 18 anni. Ult. 21,30. 
SAN GIORGIO (Lucinico), 19 e 21: 
«Conri uomo corri» con T, Milian e 
©. Alonso. Scope a colori. 


MONFALCONE 
PRINCIPE: 17.30: «Violenza al sole» 
con G. Gemma e B. Anderson. A 
colori. 

AZZURRO, 17.30: «Ehi amico... c'è 
Sabata, hai chiuso!» con Lee Van 
Cleef e William Berger. A colori. 
EXCELSIOR. 16: «Dominique» con 
Debbie Reynolds. A colori. 


RONCHI 
EXCELSIOR. 18: «Nell'anno del Si. 
gnore» ‘con A. Sordi, U. Tognazzi, 
N. Manfredi. A colori, 

RIO: «Un maggiolino tutto matto». 


CORMONS 
TTALIA. Ore 18: «Il professor Gui. 
do. Tersilli primario della Clinica 
Villa Celeste convenzionata con le 
‘mutuen con A. Sordi, A colori. 
COMUNALE: «Amore mio aiutami». 


FOGLIANO 


ITALIA. 18: «Corri uomo, corri» con 
Tomas Milian. A colori. 


STARANZANO 


EDISON. 18: «I due pompieri» con 
Franco Franchi e Ciccio Ingrassia. 


A colori. 

GRADO 
CRISTALLO. 19.30: «I 7 senza glo. 
tia» con M, Caine, N. Davenport e N. 
Green; in. cinemascope technicolor, 
Ult. 21.30. 


GRADISCA 
COMUNALE. (19-22): «La: piscina» 
con A. Delon, R. Schneider e M. 
Ronet. A colori. 

EDEN, (19-22): «...e per tetto un cie- 
lo di stelle» con G. Gemma e M. 
Adorf., Scope a colori. 


PORDENONE 
VERDI, 1": «Quei disperati che puz- 
zano di sudore e di morte». A colori. 
CRISTALLO, 17: «Faccia da schiaffi». 
Cinemascope in technicolor. 
SUPERCINEMA. 17: «Alla bella Se- 
rafina piaceva far l’amore sera e 


Vietato minori 14 anni. Ore 14. | 20 


CORDENONS 
VERDI. 17: «Funny gir. A colori. 
SACILE 


NUOVO. 17: «I lunghi giorni delle 


fuilen. x 
ZANCANARO, 17: «Butch Cassidy». 


CERVIGNANO 


NUOVO: «Nell'anno del Signore». 


PALMANOVA 

TTALIA: «Il prof. Guido Tersilli pri. 
mario della Clinica Villa Celeste con- 
venzionata con le mutuen. 
GARIBALDI: «L'ora della furia». 
GEMONA 


SOCIALE: tLe pistole dei magnifici 


sette», 

TARCENTO — 
MARGHERITA: «Butch Cassidy», 
TRICESIMO 
MODERNO: «Gli intoccabili». 

SAN DANIELE i 


T. CICONI: «Il prof. Guido Tersilli 
primario della Clinica Villa Celeste 
convenzionata con le mutue». 


CASARSA 


ROMA: «La battaglia d'Inghilterra». 


AI Nazionale 


Peter O’Toole candidato 
al Premio Oscar 1970 per la 
migliore interpretazione 
® 
In "0 mm e con la magia del 
suono stereofonico 
UNA UONA GRANDE INDIMENTICABILE INTERPRETAZIONE 
vi PETER O'TOOLE 
METRO GC YN MAYER 
UNA PRODUZIO' THUR P. JACOBS 


PETER O'TOOLE 
PETULA CLARK 


ì ‘G00DBYE: 
MR.CHIPS 


SIR MICHAEL REDGRAVE 


acereaitea di diro da 
[TERENCE RATTIGAN * HERBERT ROSS 
prato da muro © men dì 
A.P. JACOBS * LESLIE BRICUSSE 


a manzo i JAMES HILTON 
ult a illa de ARSOLDO MONDADORI EDITORE 
[Paxavisione e METOCOLOR 


mattina». Viet. minori di 18 anni. 


Al Cinema FENICE 


STRARIPANTE SUCCESSO 


‘UNIVERSAL presenta 


CLINT EASTWOOD 


SHIRLEY MoxLB 


in una produzione MARTIN RACKIN 


colosso Metro: «Dove osano le aqui-.| 


GLI AVVOLTO! 
hanno FAME 


Technicolor Pana 


OGGI ALL’AURORA 


A eccezionale richiesta riprendono 
le repliche del film di 


LUCHINO VISCONTI 
. . 
Va Caduta degli Dei 
( Gitterdammerung ) 
TECHNICOLOR 


imminente a Trieste 
NE SU TN CITMAONO 
LAOS DI UNI SOSPETTO 


ECHNICOLOR 


RISTORANTI E RITROVI 


ALL'ANTICO TOMMASEO 


Grande successo per il ritorno di «ARCANGELO». Seralmente dalle 
22 alle ‘2.30 — Prenotazioni 


RISTORANTE «DA BAFFO» 

Specialità gastronomiche — Riva Grumula 2 — Telef. 61688 
LOCANDA MARIO | 
RISTORANTE CARATTERISTICO. DRAGA S. ELIA, Telef. 228173 
«ALLA PINETA» 


Seralmente ballo con i «GABBIANI» — Domenica thò danzante — 
Viale Miramare 285 — Telefono 411325 


‘© ’.——’’ PERTFOLE 
RISTORANTE «TROVATORE» 
OGGI e domani pomeriggio e sera si esibirà il famoso complesso 


di PATRICK SAMSOM, Tutti i giovedì, sabato e domeniche 
danze con i «COMBO) 


‘GRADO 
«TAVERNA MUNICIPALE» 


Tutti 1 pomeriggi e le sere di sabato e domenica trattenimenti 
danzanti con il complesso «LI 5 Fans», 


IL PICCOLO 


Sabato, 21 febbraio 1970 


Milano, 20. |immobiliari, Brioschi, Condotte, 
Mercato cedente con scambi|C. Erba priv, Gavardo, Ilssa 
abbastanza attivi, Forti realizzi | Viola, Linificio, Metalli, Mira 
affluiti soprattutto a metà riu-|Lanza, Ossigeno, Petrolifera, Pac- 
nione hanno provocato un anda- \chetti, Pierrel, Siele, Tecnoma- 
mento debole. L'apertura grazie |si0 e Trafilerie; resistenti è titoli 
ad un regolare alternarsi della |guida, mentre residuano în rial- 
domanda e dell’offeria, appari zo le ‘Assicuratrice oggeto di ri- 
va prevalentemente resistente. |chiesta per tutta la seduta, le 
Qualche titolo tra gli immobi.|Cementir, C. Erba ord. Lane- 
liari con il suo comportamento |TOSsì, Mittel. Ancora prevalente- 
calmo incominciava però già a|\mente debole il redidto fisso. 
far posto a quella corrente di| TITOLI TRATTATI di Stato 
offerte che specie a metà listino |37.000.000; Buoni del Tesoro 401 
ha dominato nettamente il mer-|milioni;  obbligaz. 1.661.478.500; 
cato. Il denaro riusciva a man-|2.500.725 azioni. Fer 
fenere in parte le posizioni ini. | DOPOBORSA — Attività con- 
ziali specie sugli assicurativi, i centrata principalmente su Assi. 
che risultano anche i meno sa-|curatrice e Siele. Prezzi infor- 
crificati. Al listino la prevalenza i mativi. Assicuratrice 119500; Ge- 
dell'offerta si generalizzava e|nerali 83000; Siele 7650-7700; Fiat 
quasi tutta la quota si assesta 3440-3445; Viscosa 3790. (Prezzi 
intorno ai minimi della riunio-|rilevati a cura dell’Ufficio Bor- 
ne con perdite di un certo ri-|se della Banca Commerciale 
lievo per Aedes ed alcuni altri Italiana). 
° 5 . n 
Titoli azionari 
dle Sere Pa EE EA 
TITOLI 19-2 |20-2 TITOLI 19-2.|20=2 
Sia reti co SON fe | Pine er I) ist 
Alîmentari Meccanici e automobilistici 
Certosa 2481| 2485 | Westingh . . .| 1995) 1974 
Eridania 2833 | 2828 | Fiat 112] 3449] 3430 
Es Molini 5 980 960°] Fiatpr | . + .| 2305) 2315 
Motta n 5200) 5200 | Nebiolo _. .. 620 | 614,50 
Rom. Zuce. 264 264 | Olivettiord, 2769 | 2755 
Rom Zuce pr 430 431 | Olivetti pr. . 2815! 2795 
Assicurativi F'osi Franco 6100 | 6050 
n i Di fol Minerari e metallurgici 
ass. Milano 19450 | 19150 | Acc, Falekord. .| 5300| 5300 
Ass: Mil. pr 19160 | 18660 | Acc. Falck pr. . . 5550 5546 
Ass Torino 16800 | 16630 | Broggi-Izar . . 1420) 1440 
Ass, Tor. pr 14450; 14200 | Dalmine . . . 984 978 
Fond. Incendio 17000 | 17000 | tlssa-Viola . . .| 2980| 2940 
Fond. Vita 49250 | 41900 | italsider . . .| 1060; 1044 
L'Assicuratrice 116900 | 118750 | Magona soa] 3547] 3674 
50.0. + + | 72100| 72010 | Metal. Italiana .| 4990| 4910 
SAL î 46750 | 46560 (E Amiata ine 12502 | 12501 
’ertusola 2695 | 2685 
Bancari Siele, 1605 | ‘7500 
Mediobanca 70300 | 70000 | Trafilerie 1070 | 1045 
Chimici n i 
ANG REI SI 1170 | 1170,50 Tessili e manifatturierì 
Bri Go] (38013) 1 Chatillon 0 | 6920) _A8T7 
Gas Napoli . . 998 998 { Cot. Can si «| 23300) 23000 
Affaro (Lou e e 420 415 | Olcese NICOTRA 410] 404 
Erba . 22 .| 11905) 12100 | Cucirimi . . . .+| 7949| 7870 
Erba pr. . + +. 8940 ‘8800 Anj 
Italgas . . 0. 
Lepetit ord. , + + 
Lepetit pr. . . + 
Liquigas . . + + 
Mira Lanza . . . 
Ussigeno PRIORI 
Petrolifera , . 
Pibigas PRESSA 
Pierrel, . + è » 
Rumianca . » + 
Saffa SCO 
Sarom , . + +. 
Montedison . . . 
Elettrici ed elettrotecnici 
et .| 1598] 1596 
‘709 699 
Sg 2017 | 2920 
È 1130 | 1085 
Terni Nuova . 251 250 Alitalia pre, pura: 19995 19918 
OT lano 3 
AGr.Li E TRAIRAT, n458 | L'Ausiliare . . .| 4470) Mil 
Rf + | 36 200) Mitte 1881 | 1920 
1540 
39420 
20305 
2300 
2945 
3A 
211 
270 
628 
| 6590 
950 
3699 
| 4040 
22705 
760 
364,25 
285 
4415 
3130 
Rejna . . 1003 
Smeriglio +. è + 111 | 109.50 
SES ata 4i 4200 
SGES . . + + +|1635,50| 1612 
Terme Acqui . . 1900 1900 
° e go ° aria 
Titoli di Stato e Obbligazioni 
7 
TITOLI 20 febb. | TITOLI 20 febb. 
Rendita . 5% 85.80 
‘Ricostruzione Dio . Di 
» DI A , È 
Redim, ‘Trieste 5% h » 1953, . 5,50% 196.90 
‘Riforma Fond. 5% È so 1955, 5,50% 93,80 
bile ‘54 5% 85.70 » 1959. . 5.50% 87.90 
“scol, 5,50% 85.80 » 1960. 5% 83.20 
Cort.Cr.Tes, 76 5% 90,55 » 19601. 5% 81:90 
» 9 » 5,50% 100,40 a, 19651 6% 85.20 
» 3» 5% 99,60 » 196511 6% 
» » » 77 5.50% 99.95 » 19661 6% 
» » » o 78 5.50% 99.35 E) 1966 Il 6% 
» » » 79 6.50% 100,20 » 1967. 6% 
B, Tesoro 1970 5% ton »_ 1969 n 6% 
»_ » 1971 5% 98.80 LM.I. XVIII |. 6% 
» » 1973 5% 94.05 » XIX . 6% 
» ?» 1974 5% 92.80 » XX... 6% 
» » 19950 5% [fi » XXI » 5% 
» » 197511 5% (Yfenl » XXI O. 5% 
CI) 1977 5% 92 » XXXII . 5% 
»__» 1978 91.10 » XXIV |, 5.50% 
AFP.SS 67/8 6% 86.90 » XXV. 6% 
het del Sg i a 
«Pub SS.A lo È » lo 
so » SSB I° 6% 87.50 »  Finan 88 
» » SSB I 6% 88.50 | Cred. Nar.le 63 
» » SS.BIIl 6% 90.55. » » 67 
» 3 SSC 1° 6% 85— | ENI Gela 
» a SS.C I 6% 84.90 » 1957 
è » SS.CIII 6% 85— » 
» n SS.autl 6% 84.80 » 
ENEL 1965 I. 6% 86 » 
» 19651. 6% 87.50 » 
» 1961 . 6% 86— » 
» 19611, 6% 86.15 » 
» 1967 .. 6% 85.70, » 
» 1981 . 6% 85.60 » 
» 19681 6% 85.60 » 
» 1969/89, 6% 85.30. » 
ENEL Eur. 1965 6% 90,05 |» 
ENI 1965.I1 6% 91,30!» 
IMI FinindMan 6% 86.90 ” 
IMI Autos.SS 16% 8620 (RI 
[RI Sider 1 1953 5,50% IINO . » 
Autostr.CC.63 . 5.50% | 80.80 Ù 
» » 66. 6% 88.40 » 
sa, 6% 84.95 Li 
» » 68, 6% 85. Li 
» 6831 6% 85 » 
C.F. d. Venezie 5% s_ |a 
Venezie O.P., . 5% 95 E) 
Venezie S.S, Poca 
Op. Pubbliche 5% ma. pod 
» » .. 5.50% 80. » 
» » . 6% 84. » Elet. opt. 
»ss.i 6% 85. Cart Timavo 
CAMBI E VALUTE Titoli trattati: 150 azioni, 
RES Dani, 
Cali GINA dolio USA Gao; | pi POSceraiiO: pina Gal, Pace 
670: Sip 2010; Sme 2455; Stet 3290; 
dollaro canadese 586,625; corona da- | A<s° Generali 82780; Ass. Italiana 
nese 84; corona norvegese 88,192; | 118750; Ras 71950; Gerolimich 7750; 
corona svedese 121,18; fiorino olan-|premuda 34000; Tripcovich 34700; 
dese 173,057; franco belga 12,678; | Marzotto priv. 1250;  Viscosa ord. 
franco francese 113,51; franco sviz| 9160; Viscosa priv. 3000; Dalmine 
zero 146,64; lira sterlina 1514,05; mar: | 978," Italsider 1045; Cantieri 70; Fiat 
co tedesco 170,67; scellino austriaco | ord, 3420; Fiat priv, 2305; Terni 250; 
24,344; escudo portoghese 22,13; Pe-|Anic 1170; Liquigas 190; Montedison 
seta spagnola 9,011. 1039; Beni Stabili 4785; Immobiliare 
Cambi per banconote: dollaro USA | 601; Pirelli Spa 3150; Rinascente ord. 
629,50; lira sterlina 1515; franco sviz-| 364: Rinascente priv. 285; Confitex 
zero 147,30; franco francese 111,30; | 915; Confitex priv. 1230. 
franco belga 12,46; LEO tedesco 
171; FI olo sa Lego NEW YORK 


8, 
21,80; dollaro canadese 575; fiorino 
‘olandese 173; corona danese 83,75; 
svedese 120; 


corona ; corona norvegese | di 
87,60; dinaro jugoslavo tg. 4; tp. 
lo, tip. 00 


svizzero | so a 49,20 con 0,11 di aumento. 


oro csì, 5000-4100; 
71000-7400; oro 710-725; argento puro 
37250-41250,. 


LONDRA 


TRIESTE L’odiema seduta alla Borsa di Lon- 
Mercato cedente, con andamento |dra è stata caratterizzata da man- 


debole per tutti i valori. Solo assi- | canza di interesse da parte dei com- 
‘curatrici spuntano in attivo 750 pun- 
ti, Ancora debole anche il reddito 


pratori è la maggior parte dei titoli 
‘hanno subito cedenze frazionali, com- 
presi gli industriali. 


I fondi di investimento 
una sicurezza per il rispurmio 


«Nessuno è tanto ricco da 
non rischiare di diventare po- 
vero». Basta un investimento 
sbagliato! 

Ecco uno dei tanti slogan 
coniati per avvicinare î rispar- 
miatori ai fondi di investi 
mento dei quali si parla, in 
questi ultimi anni, come una 
novità nel settore del rispar- 
mio, Il boom dei fondi, dopo 
essersi verificato negli Stati 
Uniti, ed in molti altri Paesi 
del mondo libero, sta giun- 
gendo anche da noi, tanto che 
si sta attendendo con giusti 
ficata impazienza che il Par- 
lamento renda operante la leg- 
ge che regolerà quelli «made 
in Italy». Per adesso il mer- 
cato è saldamente tenuto da 
società finanziarie estere, Ma, 
in realtà, cosa sono e cosa 
può farli preferire a tutte le 
altre forme di risparmio? 

Supponiamo di voler inve- 
stire una certa parte dei no- 
stri risparmi in azioni. Per 
quanto oculati si sia stati nel 
la scelta, il rischio di fare 
una speculazione sbagliata, 
che può comportare la perdi- 
ta, in tutto o in parte, della 
somma investita, sussiste sem- 
pre. Se, poi, decidessimo, sem- 
plicemente, di depositarli in 
un conto presso una banca 
qualunque, l’interesse che se 
ne ricaverebbe sarebbe appe- 
na sufficiente a coprire la di. 
minuzione di potere d’acqui- 
sto che la moneta di ogni Pae- 
se subisce annualmente. 

Mediante la organizzazione 
dei fondi di investimento, il 
rischio di perdita del proprio 
capitale praticamente si an- 
nulla, Le somme ad essi affi- 
date vengono, infatti, gestite 
da personale altamente qua- 
lificato che si preoccupa di 
frazionarle e di investirle in 
titoli di più società, rendendo 
così maggiormente sicuro lo 
impiego di esse. D'altronde, 
si pensi che, pur trattando 
con titoli soggetti a fluttuazio- 
ni, i fondi sono in grado di 
garantire al cliente un reddi- 
to stabilito precedentemente e 
per un certo numero di anni. 
Non bisogna credere, però, 
che le somme che si ricavano 
a titolo di interesse da un 
qualunque investimento, e co- 
me tale anche dai fondi, rap- 
presentino un reddito reale. 
E’ necessario che si tenga con- 
to del fatto che, per il perio- 
do di immobilizzo, il capitale 
ha. subito una- inevitabile di- 
minuzione del suo potere di 
acquisto. Il grande vantaggio 
dei fondi consiste, appunto, 
nel fatto che, pur subendo la 
perdita, essi rendono molto di 
più di qualunque altra forma 
di risparmio. Si tratta solo di 
valutare queste semplici ci- 
fre: un capitale investito ne- 
gli Stati Uniti (ed i dati sono 
| pienamente validi per l’Italia, 
in quanto i titoli trattati dai 
fondi con sede nel nostro Pae- 


FONDI D'INVESTIMENTO 


PREZZI 


TITOLI 


Dreyfus 12.66 
Robeco 
Rolinco » 
Fidelity cf. doll 
Fidelity f. » o 14.84 
Fidelity t.1. » 22.94 
Italamerica fr. bg. 506.— 
International —» 386— 
Fonditalia doll. 12.07 
Interitalia lire 9168 
Interfund doll 10,80 
Capitalia fr. bg. 504. 
Intertrust dou 10.02 
Itac fr.sv 244 
US Italia Lea 
Euro P.I. fr. sv. 100,51 


doll 11.52 
fior, 237.30 
190. 
10,84 


se sono gli stessi che altrove 
rende in 6 anni il 265 p.c., da 
cui si deve detrarre il 49 p.c. 
che rappresenta il deprezza- 
mento subito, Rimane sem- 
pre un guadagno del 216 p.c.! 

Un qualunque deposito ban- 
cario, per lo stesso tempo, 
rende ‘solo il 22.8 p.c., che, 
per effetto della solita infla- 
zione, si riduce allo 0.3 p.c.! 
I dati non sono frutto di fan- 
tasia, anche ‘se la prima im- 
‘pressione potrebbe farlo pen- 
sare, Essi sono stati riportati 
dall’autorevole voce dell'«Eco- 
nomist»! Una prova può es- 
sere data dal raffronto fra lo 
ineremento dei fondi di inve- 
stimento e l'aumento dei titoli 
trattati nelle borse di vari 
Paesi negli ultimi sei anni. 
Per i primi si assiste ad una 
crescita del 189 per cento, 
mentre per i secondi si va da 
un massimo del 22 per cento 
in Inghilterra a minimi di me. 
no del 20 per cento in Italia 
e di meno del 23 per cento in 
Francia. 

Il grave problema, per ogni 
italiano, rimane sempre quel- 
lo rappresentato dal fisco. Da 
quel lato, buone nuoveli Il 
fondo non distribuisce divi- 
dendi, e pertanto mancano i 
presupposti per l'applicabilità 
della cedolare. Questi, infat- 
ti, vengono ulteriormente ca- 
pitalizzati e ciò consente al 
risparmiatore di aggirare lo 
ostacolo legalmente, non per- 
cependo egli alcun reddito, 
Cosa succederà quando saran: 
no resi operanti i fondi ita- 
liani, è difficile a dirsi. Fatto 


appoggiarsi a società nazio- 
nali, il numero di esse che 
sono in grado di offrire serie 
garanzie di solidità si riduce 
a meno di 20. E questo nume- 
TO è troppo esiguo per poter 
gestire con sicurezza un fon- 
do nazionale, D'altronde, fino 
al giorno in cui sarà appro- 
vata la legge che li regolerà 
(nel calendario, è preceduta 
da quelle sulla riforma della 
Borsa, da quella fiscale e del. 
la società per azioni) di acqua, 
sotto i ponti ne sarà passata 
tanta, che una: soluzione si 
sarà certamente trovata, Per 
adesso la scelta fra le forme 
di investimento offerte da so- 
cietà estere è cospicua. Si spe- 
Ta solo che l'italiano medio si 
familiarizzi con i fondi e non 
li consideri con la diffidenza 
che egli dimostra usualmen- 
te nei confronti di ogni novi- 
tà. Un fatto è certo: i fondi 
sembrano, per il risparmiato- 
re, un miracolo. E lo. sono 
davvero! 

Mario Zandegiacomo 


LA CARNE —__ 
NON RINCARERA 


Roma, 20 
L'assicurazione data ieri dal 
ministro delle finanze sen. Bo- 


sco, secondo cui non si pro- 


cederà ad inasprimenti delle 
imposte di consumo e del- 
VIGE sulle carni, è stata ac- 
colta favorevolmente dalla Fe- 
derazione nazionale macellai, 
il cui presidente ha invitato 
oggi al ministro un telegram- 
ma di ringraziamento. Il te- 
legramma prosegue afferman- 
do: che la Federazione macel. 
lai resta in attesa del decreto 
con il quale devono essere fis- 
sati i valori medi delle carni, 
a fini impositivi, su scala na- 
zionale; il decreto dovrebbe 
essere emanato entro il pri. 
mo marzo. «Nella certezza che 
l'impegno sarà mantenuto — 
conclude il telegramma — la 
Federazione macellai assicura 
tutti i consumatori che di 
conseguenza. il prezzo delle 
carni al pubblico non sarà au- 
mentato». 


OPERATORI ITALIANI 
IN GIAPPONE 
"Tokio, 20 


Dopo aver dedicato la inte- 
ra mattina a contatti indivi. 
duali con i locali esponenti dei 
settori economico industriali 
interessati agli scambi con la 
Italia, la missione commercia- 
le italiana, capeggiata dall’on. 
Luigi Girardin — giunta a To- 
kio venerdì scorso — è partita 
per Osaka dove si tratterrà 
fino al 25 febbraio. 


Il bacino navale gigante della «Harland & Wolff», a Belf: 
potranno essere costruite navi da oltre un milione di tom. 


‘ast, prossimo al c 


completamento, sarà il primo nel mondo dove 
dw. Anche l’enorme gru in primo piano .è la più grande mai co- 


struita: ha richiesto 2500 tonnellate di acciaio e un costo di un milione di sterline ed è considerata una eccezionale opera 


"MISURE IN FAVORE DEGLI ESPORTATORI D'OLTRALPE 


La Francia attenua 
i controlli sui cambi 


Quasi raddoppiata la somma che sì può esportare per la creazione 
di reti di vendita - Prestiti in valuta straniera per investimenti all’estero 


Parigi, 20 

Il Ministro delle Finanze 
francese, Giscard d’Estaing, 
ha annunciato una parziale 
abolizione dei controlli sui 
cambi, destinata principalmen- 
te a favorire gli esportatori 
nazionali, I provvedimenti più 
importanti annunciati dal Mi- 
nistro in una conferenza stam- 
pa sono: aumento da 1.000 a 
5.000 franchi del livello mini- 
mo dei conti valutari che gli 
esportatori possono aprire 
presso le banche (in un anno, 
si valuta che questo aumento 
comporterà un incremento di 
un miliardo di dollari di que- 
sti conti); autorizzazione agli 
esportatori che siano al tem- 
po stesso importatori, di uti- 
lizzare direttamente la valuta 
ottenuta in pagamento all'este- 
ro per il saldo dei debiti e dei 
crediti (queste operazioni do- 
vranno tuttavia essere effet. 
tuate per il tramite di una 
banca agente); il limite mas- 
simo della copertura di garan- 
zia dei rischi di esportazione, 
assicurata dall’ente di Stato 
COFACE, verrà «notevolmen. 
te elevato» nel caso di espor- 
tazioni destinate a certi Paesi 
(i nomi di questi Paesi non 
sono stati ancora resi noti). 

Altre misure annunciate dal 
Ministro sono: le banche fran- 
cesì potranno concedere pre- 
stiti in valuta estera a società 
nazionali a scopo di investi 
mento all’estero; l'ampliamen- 
to dell’assicurazione sui rischi 
d'investimento sulle operazio- 
ni che comportano la creazio- 
ne di reti di vendita oltrema: 
re o il potenziamento di reti 
di vendita già esistenti; l’au- 
torizzazione a trasferire oltre- 
mare fino a 2,5 milioni di fran- 
chi (limite precedente 1,5 mi- 
lioni di franchi) per la crea- 
zione o il potenziamento di 
reti di vendita; maggiori faci- 
litazioni verranno accordate 
alle compagnie petrolifere 
francesi per il trasferimento 


oltremare di fondi destinati 2 
investimenti; il sistema di cre- 
diti all’export verrà modifica- 
to, L'espansione di questi cre- 
diti sarà corrispondente alla 
espansione delle esportazioni, 
I criteri di queste modifiche 
verranno annunciati ai primi 
di marzo. 


L'IMPORT-EXPORT 
NEL GENNAIO-OTTOBRE ’69 


Roma, 20 

Nel mese di ottobre 1969 — 
informa l’ISTAT — le impor- 
tazioni sono ammontate 2 
66777 miliardi di lire e le 
esportazioni a 604,2; rispetto 
allo stesso mese dell’anno pre- 
cedente, pertanto, le importa. 
zioni sono aumentate del 29,9 
percento e le esportazioni del 
7,1.I1 saldo della bilancia com- 


merciale (esportazioni-impor- 


tazioni) nel mese considerato 
è risultato pari a meno 63,5 
miliardi di lire più 50,1 miliar- 
di di lire nello stesso mese 
dell’anno precedente. 

Nel periodo gennaio-ottobre 
1969 le importazioni sono am- 
montate a 6.354,9 miliardi di 
lire e le esportazioni a 6.162,4; 
rispetto allo stesso periodo 
dell’anno precedente è avve- 
nuto pertanto, un aumento 
del 23,2 percento le importa- 
zioni ed un aumento del 19,4 
percento per le esportazioni. 

Il saldo della bilancia com- 
merciale nel periodo conside- 
rato è risultato, pani a meno 
192,5 miliardi di lire contro un 
saldo di più 5,3 miliardi di li- 
te nello stesso periodo dello 
anno precedente. 

Nel periodo gennaio-ottobre 
1969, le importazioni dei pae- 
sì CEE hanno rappresentato 


il 38,3 p.c. del valore com- 
plessivo delle importazioni. 


MAGAZZINI E SUPERMERCATI APERTI DURANTE LO SCIOPERO 


Reagiscono i «$randi> 
all’azione dei negozianti 


Un comunicato dell’A!GID allerma fa funzione calmieristi ca 
dei nuovi sistemi di vendita e stiomalizza la protesta 


Milano, 20 

I grandi magazzini, î ma- 
gazzini a prezzo unico ed i 
supermercati saranno aperti e 
svolgeranno regolarmente la 
loro attività di vendita nella 
giornata del 25 febbraio, data 
fissata dall'Unione commer- 
cianti di Milano per una ma- 
nifestazione di protesta nel 
quadro di un'azione di porta- 
ta nazionale, diretta sollecita- 
re riforme della disciplina del 
commercio. Ù 

L'Associazione italiana gran- 
di imprese distribuzione, cui 
aderiscono tali aziende, ha 
émesso un comunicato con cui’ 
«dissente e si dissocia dalle 
manifestazioni di protesta» 
promosse dalle organizzazioni 
del commercio tradizionale. 
Manifestazioni che — sostiene 
il comunicato — mirano prin- 
cipalmente ai seguenti obietti- 
vi, dei quali l’opinione pubbli 
ca deve prender coscienza: 
‘blocco delle licenze onde pa- 
ralizzare lo sviluppo delle 


aziende più moderne; pressio- 
ni sul Parlamento per ottene- 
re una disciplina per l’acces- 
so al commercio ancora più 
vincolistica dell’attuale; frena- 
re la concorrenza a vantaggio 
dei commercianti già stabiliti 
e a danno'del consumatore, 

«In sostanza — conclude il 
comunicato dell’AIGID — le 
organizzazioni dei commer- 
cianti tradizionali, dimentican- 
do le res) abilità. impren- 
ditoriali degli aderenti, cer- 
cano mediante manifestazioni 
di piazza di far leva sulla for- 
za elettorale dei piccoli com- 
mercianti per impressionare le 
autorità politiche ed infiuen- 
zarne le decisioni, per ottenere 
‘una inconcepibile difesa di in- 
teressi particolari tanto meno 
ammissibile in un momento 
delicato del nostro sistema 
economico in cui gli sforzi di 
tutti, dovrebbero tendere al 
contenimento dei prezzi per 
salvaguardare il potere di 
acquisto dei salari». 


AEREI QUASI DIMENTICATI TORNANO A MOSTRARE LA LORO UTILITA” 


DIRIGIBILI E IDROVOLANTI 


SOLCHERANNO 


Mentre sta per iniziare l'era 
dei supersonici civili, quando 
l’uomo ha compiuto i suoi pri. 
mi passi sulla Luna e si stanno 
già progettando i lunghi viaggi 
verso Marte, si torna a parlare 
di idrovolanti e dirigibili. Dopo 
trent'anni di silenzio, infatti, 
questi protagonisti dell’epoca 
eroica dell'aviazione sono forse 
sul punto di tornare alla ribal- 
ta, sia pure con compiti un po’ 
diversi rispetto a quelli che un 
tempo erano loro affidati. 

Gli idrovolanti potrebbero in. 
fatti essere adibiti al traspor- 
to di notevoli quantitativi di 
‘materiali, una specie insomma 
di carri merci dell’aria, Si è 
calcolato che idrovolanti pesan- 
ti oltre 200 tonnellate non so- 


no svantaggiati rispetto agli 
aerei normali per quanto ri 


guarda il costo delle spedizio- 
ni, Ma — si dice — si potrebbe 
arrivare a costruire degli idro- 
volanti pesanti fino a mille ton- 
nellate, in modo che il carico 
di merci vedrebbe ulteriormen- 
te diminuito il suo costo per 
tonnellata/chilometro, 

D'altra parte non dà troppo 
pensiero l'allestimento di idro- 
scali per l’ammaraggio di que- 


sti aerei: è sufficiente uno spec: | 
chio di mare di qualche centi. | 


naio di metri quadrati e un 
pontile che permetta di carica: 
te e scaricare le merci dallo 
idrovolante. Così, la Lockheed 
— una delle maggiori industrie 
aerospaziali americane — 

già in progetto per conto della 
Marina una versione idro del 
gigantesco aereo da trasporto 
C.150 Hercules che sarà pro- 


pulso da quattro turboeliche. 

Per quanto riguarda i diri- 
gibili, sembra che sia l'Unione 
Sovietica la nazione più inte- 
ressata al reimpiego di questi 
velivoli che sfruttano il vec- 
chio principio del «più leggero 
dell’aria». A_Kiev è infatti in 
costruzione il prototipo di una 
prima serie di aeronavi — de- 
nominate D-1 — che dovrebbe- 
ro a surare i trasporti aerei 
nelle desolate regioni gelate 
della Siberia settentrionale. Ri- 


vestiti di numerosi strati di 
saranno gonfiati con 


nylon, 3 _e6 
elio, un gas praticamente inin- 
fiammabile. 


Anche negli Stati Uniti si 


guarda con interesse ad un ri- 


torno nei nostri cieli di queste 


grandi e tozze sagome a for- 
ma di uovo, C'è infatti un pro- 


DI NUOVO I CIELI 


getto della Goodyear che con- 
templa la costruzione per ri- 
cerche atmosferiche di un di. 
rigibile rivestito con una pelli- 
cola poliestere rinforzata da fa- 
sce dello stesso materiale e ri. 
coperta da uno strato di poli 
uretano elastomero metallizza- 
to. Ma c'è anche chi vede ad- 
| dirittura con favore l’impiego 
| di dirigibili sulla rotta Europa- 
America (che permetterebbe di 
| ridurre il costo della traversa- 
ta ad appena un settimo rispet. 
to a quello degli aerei), non- 
ché i’impiego della propulsio- 


ne atomica: con un chilo 


lenziosità. 


Fabio Pagan 


uranio-235 un dirigibile potreb- 
be fare tranquillamente il gi- 
ro della nostra Terra. E que- 
sto senza parlare della sua si- 


Fasì alterne in Borsa anche 
in questa ottava, caratteriz- 
zata da un tessuto operativo 
vieppiù fragile. I riporti, in ca- 
lendario lunedì, non hanno 
evidenziato né apprezzabili 
rincari del denaro, né difficol- 
tà di sistemazione delle pro- 
toghe. Sempre abbastanza con- 
sistente invece lo scoperto. 
L'avvio dell'ottava ha visto 
un'apertura relativamente in 
tensione, con rafforzamenti 
soprattutto per î comparti as- 
sicurativo e mercurifero, ul- 
cuni meccanici con alla testa 
la Fiat, vari finanziari, e pa- 
recchi altri titoli a larga ba- 
se. L'evoluzione della matti- 
nata è sfociata però, come 
previsto, în un tono via via 
calmo tanto che in chiusura 
sì doveva registrare un regres- 
so medio di circa lo 0,2%. Tra 
i valori più sacrificati le Oli 
vetti, Italcementi, Nebiolo, 
Sviluppo, Mira Lanza, Habi- 
tat, Edilcentro, mentre un di- 
screto terreno veniva conser- 
vato dalle Smeriglio, Linificio, 


sta che, se c'è l'intenzione di 


Milano centrale, Marelliî, e so- 


prattutto dalle Petrolifera (più 
18 per cento). 

La decisione della Olivetti 
di non distribuire alcun divi- 
dendo per il decorso eserci- 
zio ha sensibilmente appesan- 
tito il titolo e la sua pesan- 
tezza sì è ripercossa negati- 


LA SETTIMANA 


Sottoi primi effetti dell’autun 


vamente sul comportamento 
di parecchi altri valori indu- 
striali. Considerato che per 
qualche altro valore già si par- 
la di dividendo ridotto, la de- 
cisione della Olivetti suona 
per taluno come avvisaglia 
per altre decisioni consimili 


TITOLI Chius. 13/2 | Chius. 20/2 Percent. 

| Generali 81.490 82.860 + LT 
RAS 70.790 72.010 +17 
Assicuratrice 111.510 118.750 + 65 
Mediobanca 68,590 ‘70.000 +21 
ANIC 1.180 1,170,5 — 0,8 
Lepetit 9.061 9.210 +16 
Montedison 1,057,5 1,099,5 — 17 
Finsider 70 670,25 —18 
Sviluppo 2.920 2.855 — 22 
Centrale 7.015 6.995 - 08 
Beni Stabili 471 4.785 +15 
Fiat 3.488 3.430 —- 02 
Olivetti 2,896 2,755 — 49 
Amiata 11.548 12.501 +80 
Viscosa 3,824 3,780 = I 
{talcementi 25.050 22.705 - 94 
Rinascente 371,25 364,25 19 
Pirelli S. p. A. 3.288 3.130 —- 48 


IN BORSA 


e quindì smorza, per la sua 
parte, possibili spinte rivalu- 
tative. D'altra parte, non man- 
cano motivi per il denaro di 
investirsi nel comparto azio- 
nario anche in questo clima 
contraddittorio e incerto. Il 
rastrellamento di materiale 
per i prospettati fondi d’inve- 
stimento comuni continua ab- 
bastanza attivo e quindi c'è 
sempre una rosa di valori @ 
base resistente che offre un 
suo proprio interesse. Poi ci 
sono i tentennamenti della 
nostra moneta che spingono 
altri alla ricerca di beni di 
rifugio, tra cui ì valori patri- 
moniali occupano una posizio- 
ne notevole. 

Ne consegue per la Borsa 
il ricordato clima d’incertez- 
za, con interventi nei due sen- 
si ma con una certa accen- 
tuazione dell'offerta, specie a 
danno dei titoli industriali e 
di qualche finanziario. Taluni 
movimenti negativi, infine, 
vengono collegati con voci 
non controllate circa inattese 


no caldo? 


difficoltà da parte di un gros- 
so operatore. Sono per ora 
solo voci, ma intanto titoli co- 
me Italcementi, Immobiliare 
Roma, Saffa hanno subito del- 
le erosioni inattese che si vo- 
gliono spiegare appunto con 
le predette difficoltà. 

Martedì, con l’inizio del nuo- 
vo mese, s'è avuto comunque 
il consueto prevalere del de- 
naro con contenuti ma diffu- 
sì progressi. Questo indirizzo 
non ha però resistito e nelle 
sedute successive la cronaca 
ha registrato una costante ero- 
sione della media dei prezzi, 
per cui il ciclo settimanale sì 
è chiuso con un regresso me- 
dio non lontano dall’1%. Nel 
comparto del reddito fisso 
sempre relativamente deboli 
le emissioni vecchie mentre 
persiste l'interesse per le ulti 
me emissioni a tassi superio- 
ri e con premi articolati in 
maniera di risultare sempre 
più interessanti. 


Alfredo Nemez 


A partire dal 1.0 marzo ia 
Pan American inaugurerà i 
servizi giornalieri tra New 
York e Parigi con il nuovo 
superjet 747 abilitato al tra- 
sporto di 362 passeggeri. 

Il muovo servizio tra New 
York e Parigi sarà il terzo a 
essere effettuato con il 747 
‘Pan Am. Il 22 gennaio venne 
inaugurato il servizio tra 
New York e Londra ed il 7 
febbraio tra New York e 
San Juan del Portorico, Il 
volo Pan Am 114 partirà da 
New York- Kennedy giornal- 
mente alle 20.30. arrivandoranir 
Parigi - Orly alle 9.25. Nella 
direzione ta il numero 
del volo sarà il 119 e partirà 
da Parigi alle 17.30 per arri. 
vare a New York alle 19,25, 

Questo aereo partirà da Pa- 
rigi in coincidenza del volo 
in partenza da Roma alle ore 
14.15. Le tariffe del 747 ri- 
mangono le medesime in vi- 
gore sugli altri voli. Pan Am 
tra New York e Parigi: 464 
dellari per un biglietto di 
andata e ritorno in classe tu- 
ristica e 331 dollari per la ta- 
riffa escursionistica che pre- 
vede una permanenza in 
America dai 14 ai 21 giorni. 

La Pan American è stata la 
prima compagnia aerea ad 
Utilizzare questi nuovi aerei 
e metterà tra breve in servi 
zio trentatré aerei del tipo 
Boeing 747. 


PRODUZIONE 
FINSIDER 


La produzione di ghisa del 
gruppo Finsider nei primi 
move mesi del 1969 è am. 
montata a 5,7 milioni di ton- 
nellate con un aumento del 
4,1 p.c. sulla produzione del 
corrispondente periodo 1968, 
Rispetto al totale della ghi. 
sa di produzione italiana 
quella della Finsider rappre. 
senta il 93,7 per cento. 

La produzione di acciaio 
del gruppo insider, nello 
stesso periodo, è ammonta- 
ta a 7,6 milioni di tonmella- 
te (di cui 6,3 di laminati & 
caldo e 1,3 di laminati a 
freddo) con un aumento, ri. 
spetto all’anno prima, pari 
all’1,3 p.c. La produzione 
Finsider rappresenta il 58 
p.c. del totale nazionale. 

Il settore cementiero del 
la Finsider ha prodotto, tra 
gennaio e settembre scorso, 
2,78 milioni di tonnellate di 
cemento (pari al 4,9 p.c. del 
totale nazionale) con un au- 
mento del 4,9 p.c, rispetto 
al corrispondente periodo 
dell’anno precedente, 


ASSOGIAZIONE 
VENDITE 
PER CORRISPONDENZA 


E' stata costituita a Mi. 
lano l'Associazione Naziona- 
le fra aziende di vendita per 
corrispondenza —. ANVEC 
—. Vi partecipano e saran- 
no chiamate a parteciparvi 
le più importanti aziende ita. 
liane che effettuano vendite 
attraverso le offerte postali. 
Gli scopi associativi com- 
‘prendono non solamente la 
difesa degli interessi di que- 
sta vasta categoria che fat- 
tura decine di miliardi su 
una vasta gamma di prodot 
ti, ma anche il proposito di 
collaborare in modo adegua- 
to alla difesa degli interessi 
dei consumatori. 

, comitato direttivo del- 
l'Associazione per il primo 
biennio è formato dai signo- 
ri: Brandolini d'Adda (Sele- 
zione dal Reader's Digest) 
presidente; Buzzi (Mondado- 
tì Editore S.p.A.) consiglie 
te; Ferioli (La Base S.p.A.) 
consigliere; Fiorelli (Vestro 
S.p.A.) consigiiere; Viglietti 
(Postal Market Italiana) con- 
sigliere. 


NIE RUN 
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ALLARMANTE RAPPORTO REDATTO DA UNA COMMISSIONE DEL MINISTERO DELLA DIFESA 


Ucciderebbe otto milioni 
‘attacco nucleare al Canada 


Nel documento, divulgato nonostante il parere contrario del Governo, è detto che 17 città 
potrebbero venire colpite contemporaneamente - L'unica protezione è ridurre la vulnerabilità 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Ottawa, 20 

Nel caso che un attacco nu- 
cleare dovesse abbattersi sul 
Canada non meno di 8 milioni 
di canadesi vi perderanno la 
vita. A. queste conclusioni è 
giunto. un organo altamente 
qualificato, quale il. Comitato 
ricerche per la Difesa, che ha 
redatto! un rapporto in cui ven: 
gono. consigliate al Governo 
‘una serié di misure per cercare 
di ridurre la portata di un tale 
attacco, 

Il rapporto che va, sotto il 
mome di «progetto Phoenix» è 
stato giudicato dal Governo co- 
sì «pessimista ed allarmante» 
che è stato deciso di non ren. 
derlo pubblico. Lo disse un pi 
tavoce del Governo in un i 


fine dal lavoro entro il prossi- 
mo giugno». 

Le domande’ ammontano 
complessivamente a un milione 
200 mila, ma fra queste due o 
trecentomila riguardano la sola 
concessione della medaglia di 
oro, mentre diverse altre mi- 
gliaia riguardano il cavalierato 
di Vittorio Veneto, in quanto 
sono relative a persone titolari 
di redditi superiori al minimo 
imponibile per imposta com- 
‘plementare. 


cia di morte, contro l’industria- 
le Francesco Capurso, di 50 an- 
ni, Ieri gli avevano inviato una 
lettera anonima intimando di 
depositare 350 milioni di lire in 
una località isolata nei pressi 
di Gioia del Colle, Comune a 
circa 40 chilometri da Bari. 

Il Capurso — titolare di un 
caseificio di Gioia del Colle — 
ricevuta la lettera, ha informa» 
to i carabinieri e la polizia, che 
gli hanno consigliato di deposi- 
tare, nella contrada indicata, un 
plico contenente alcune banco- 
note .e carta straccia. Nella zo- 
na è stato contemporaneamente 
disposto un servizio di sorve- 
glianza. 

L’industriale ha lasciato il 
pacco, e un giovane, probabil: 
mente nascosto nelle vicinanze, 
è andato poco dopo a raccoglie: 
lo ed è stato subito arresta. 


to. Interrogato successivamente 
dal Pretore, ha ammesso di es: 
sere uno degli autori della let- 
tera ed ha poi rivelato i nomi 
di due complici che sono stati 
subito rintracciati ed arrestati. 
I tre sono Natale Busco, di 32 
anni, Edoardo Pierri, di 84, e 
Pasquale D’'Erasmo, di 48. Que- 
st’ultimo risiede a Gioia Del Col 
le, mentre gli altri due sono di 
Casamassima, un paese vicino. 


at 


STAVA PER SPOSARSI 


l'esperto navale russo 


Londra, 20 
All'ambasciata russa si man- 
‘ene stasera assoluto silenzio 
sulla rotizia secondo cui lo 
esperto navale sovietico,Vsevo- 
lod Nadeinsky, di 50 anni, a- 


wrebbe deciso di sposare nella 
sede dell'ambasciata russa a 
Londra la sua segretaria, una 
irlandese di 39 anni, la signora 
Monica Giblin. Il console sovi 
tico sarebbe stato incaricato 
sposare la coppia nel corso di 
una breve cerimonia, i cui pia: 
ni sarebbero stati bruscamen- 
te interrotti però dall’improv: 
viso richiamo del Nadeinsky 
in patria. 

L'esperto navale sovietico a- 
veva incontrato Monica Giblin 
nella sede dell'organismo con- 
sultìivo marittimo dell'ONU a 
Londra, dove l'irlandese lavora- 
va come sua segretaria. Alla 
sede dell'ambasciata, sovietica, 
un portavoce si è rifiutato sta: 
sera di confermare o smentire 
la notizia, ma l’idillio del loro 
esperto navale ha indubbia 
mente creato un certo imbaraz- 


e eo 


TRE FERMI. NEL BARESE 


per tentata estorsione 


Bari, 20 
Tre persone sono state arre- 
state sotto l'imputazione di ten- 
tativo di estorsione, con minac- 


PROGRADI 


AMD 


ASCOT 


. 


| 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Ascot — Il fantino J. Cook rotola a terra in seguito alla caduta del cavallo al secondo ostacolo 
Sbalzato dalla sella per il contraccolpo, il fantino finisce poco decorosamente sull’erba della pista 


PROPOSTA, DI MONTANELLI 


OGNI CITTÀ SALVI 
UN’OPERA D'ARTE 
DI VENEZIA 


Milano, 20 

La proposta che «ogni città 
d’Italia, attraverso una serie di 
sottoscrizioni assuma il restau- 
To e la manutenzione di una del- 
le opere d’arte di Venezia» è 
stata lanciata ieri sera da In. 
dro Montanelli, che ha diretto 
il dibattito di una «tavola ro- 
tonda» organizzata dal Centro 
culturale Pirelli, in occasione 
della mostra «Una Venezia da 
salvare», in corso di svolgimen- 
to a Milano nel grattacielo di- 
rezionale della società Pirelli. 
Montanelli ha aggiunto che in 
«tal ‘modo, attraverso la libe- 
ralità dei suoi cittadini, ogni 
città italiana diventerà patro» 
na e garante del salvamento e 
della conservazione di una par- 
te del patrimonio artistico ve- 
neziano). 

Alla «tavola rotonda» hanno 
partecipato i sovrintendenti ai 
monumenti e alle gallerie di Ve- 
nezia, Renato Padoan e Fran: 
cesco Valcanover, e l’architerto 
urbanista Giorgio Bellavitis. Il 
‘prof. Valcanover ha dichiara- 
to, fra l’altro, che entro il 1974 
Venezia avrà pressoché perdu- 
to il 60 per cento delle sue ope- 


re d'arte. 


zo ai sovietici. Una ‘versione 


ni 


tervento ai Comuni il 21 feb- 
braio scorso, sottolineando la 
inopportunità di rendere pubbli- 


«ufficiale» sull’episodio sarà cer- 
tamente fornita a breve sca- 
denza. 


MOLTI AMMALATI ATTENDONO IN ANSIA | RISULTATI DEI PROSSIMI ESAMI 


co un documento che oltre tut- 
to contiene dei capitoli che è 
nell'interesse nazionale che ven- 
gano mantenuti segreti. Ma non 
Sì sa cone, ‘una copia. del rap- 
porto è. finito nelle redazioni 
dei giornali i quali così ne han- 
no riferito. ampi riassunti. 

La stampa ha sottolineato che 
il documento raccomanda in 
particolare al Governo di. stan- 
Ziare 269 milioni di dollari da 
spendere lungo un periodo di 
sei anni allo scopo di accresce 
te le probabilità che un mag. 
gior numero di canadesi possa 
sfuggire al massacro. Secondo 
gli esperti che hanno redatto 
il rapporto si ritiene, nel caso 
di un conflitto nucleare, che 17 
importanti città del paese pos- 
sano essere colpite da cariche 
atomiche per una potenza to- 
tale di 250 megatoni, pari a 250 
‘milioni di tonnellate di tritolo. 
Insomma della popolazione to- 
tale del Canada, che conta 22 | 
milioni di abitanti, poco più 
della metà sopravviverebbe a 
un attacco nucleare. 

Ora il «progetto Phoenix» ri-|| 
tiene che sarebbe possibile sal- 
vare almeno altri canadesi, ol. 
tre un milione e 300 mila peri 
la precisione, se ‘si spendessero || 
269 milioni di dollari (circa 
270 dollari a testa) per la co- 
struzione di speciali rifugi anti 
atomici e altre installazio; 
Ma questa richiesta è stata 
spinta dal Governo che ha di 

iso per l'esercizio finanziari 
1970-71. di stanziare solo 5 


Frattanto, alla residenza lon- 
dinese di Monica Giblin, che 
divide un appartamento a Ma- 
rylebone High Street con gli 
anziani genitori e il figlioletto 
avuto da un suo precedente 
matrimonio, è stato mantenuto 
lo stesso riserbo che all'amba- 
sciata sovietica. La madre del- 
la signora ha dichiarato che la 
figlia non sì trova a Londra e 
all'ufficio dell'ONU si prec'sa 
che è in vacanza in una loca: 
lità del Regno Unito. 

Nadeinsky aveva chiesto ori- 
ginariamente al Ministero degli 
Interni britannico di poter ri- 
manere in Gran Bretagna, ma 
pressioni sovietiche e della fa- 
miglia, che ha inviato una let- 
tera a Harold Wilson. 


Collegamento con Monique 
l'alce sorvegliata 


Jackson Wyoming, 20 
Scienziati americani cerche- 
ranno oggi di chiamare Mo; 
que, un’alce in libertà, via sa- 
tellite. Monique fa parte di 
una mandria di 1500 capi, ma 
lei è speciale, Ha al collo un 
collare rosso del costo di 25 
mila dollari e ha una parte es- 
senziale in uno studio miran- 
te ad accertare le abitudini mi- 
gratorie di questi animali. 
Il collare comprende una tra- 
smittente che viene messa in 
funzione con un comando im- 
partito da Nimbus TI, un sa- 
tellite meteorologico. Il satel 
lite farà il numero di Monique, 
un numero di 16 cifre e se tu 
to va secondo le previsioni, il 
collare trasmetterà informazio- 


ARRESTI PER LA DROGA A MILANO 


ANCHE UN ARABO 


fermato con «Chico» 


Milano, 20 


Una. quarta persona è stata 
fermata oggi durante le inda- 
gini svolte dalla polizia sul traf- 
fico di sostanze stupefacenti in 
seguito alle quali sono da ieri 
in carcere Alfio Cantarella (in 
arte «Chico»), batterista del 
complesso «Equipe 84», di 29 
‘anni, Roberto Campochiaro, di 
31, e il cittadino americano Ni 
olas , di 34, questi ultimi 
rispettivamente contitolare e 
direttore di una società di im- 
portazioni e esportazioni in via 
Frapolli. 

Il fermato è l'arabo Giusep- 
pe Abirascid, nato a Roma 31 
anni fa e abitante a Milano. 
Anch’egli, come gli altri tre, è 
stato accusato di detenzione di 
sostanze stupefacenti. L’opera- 
zione è stata condotta dalla se- 
zione narcotici della Squadra 
‘mobile milanese, diretta dal dot- 
tor Rosati. Attualmente l’ha- 
scisc sequestrato nell'abitazione 
del Cantarella, in via Solferino 
e nella sede della ditta espor- 
tazioni e importazioni, è sotto- 
posto ad analisi che ne devono 
accertare il grado di purezza. 
Complessivamente si tratta di 
circa tre chili di hascise. 

In un primo momento era 
sembrato che il tunisino fosse 
stato arrestato, In seguito la 


Salerno, 20 

Oggi ad Agropoli, dopo le vì- 
cende dei giorni scorsi, conclu- 
sesi con il sequestro di una par- 
tita di 751 flaconi del preparato 
del dott. Liborio Bonifacio, la 
giornata è trascorsa calma, Sol- 
tanto poche persone, parenti e 
congiunti di ammalati, hanno 
fatto unitimido tentativo per ot- 
tenere dal dott, Bonifacio il pre- 
parato, ma sono state cortese- 
mente respinte. 

Stasera, intanto, un vigile sa- 
nitario dell'ufficio del medico 
provinciale si è recato ad Agro- 
poli per prelevare, dal pacco 
dei flaconi sequestrati e sigillati, 
quindici campioni che dovranno 
essere sottoposti a nuovi esami 
per accertare la sterilità, alcuni 
«controcampioni» della stessa 
partita sono stati consegnati al 
dott. Bonifacio per eventuali 


controlli degli esami, «Gli esa- 
mì del prodotto — ha dichiarato 
il medico provinciale di Saler- 
no, dott, Gennaro Gallo — ri 


polizia ha comunicato che si 

3 .| tratta solo di fermo. L'uomo è 
(Telefoto ANSA al «Piccolo») -|ora a San Vittore in attesa di 
batterista dell’«Equipe 84» *' essere interrogato. 


ni concernenti -la; temperatura 
della pelle di Monique, l’inten- 
sità della luce dove l’animale si 
trova e la temperatura esterna. 


lioni di dollari per la difesal) 
antiatomica, cioè una somma 
Che rispetto. all'esercizio prece- 
dente è inferiore di circa un mi- 
lione e mezzo di dollari. 

Il «progetto Phoenix» afferma 
inoltre che coloro che riuscisse- 
ro a sopravvivere indenni a 
un attacco nucleare sarebbero 
però esposti a un «fall out» nu. 
cleare così intenso e così pa) 
stente da bloccare praticamen. 
te tutta la vita del Paese. Ciò |1 
significa che a giudizio dei tec- 
nici: canadesi verrebbe. pregiu- 
dicata anche la possibilità di 
una entrata in funzione del di- 
spositivo di difesa antimissili- 
stica. La difesa antimissilistica 
è una responsabilità congiunta 
del comando per la difesa del 
Nord America, che comprende 
‘americani e canadesi. 

«Il solo sistema di difesa sot- 
to l'integrale controllo naziona- 
le e che rientra nelle possibili- 
tà del Canada — si afferma nel 
rapporto — è la riduzione del- 
la vulnerabilità del nostro po- 
polo, delle nostre istituzioni e 
delle nostre risorse». Il docu- 
mento illustra quindi una se- 
rie di raccomandazioni che pre- 
vedono una completa ristrut- 
turazione dell’amministrazione, 
una serie di provvedimenti prio- 
ritari e il finanziamento di una 
organizzazione per le misure di 
emergenza. 

Auspica infine che venga crea- 
to uno speciale comitato del 
Gabinetto a cui sia affidato 
il compito di provvedere a tut- 
te le questioni relative alla di- 
fesa del Paese, tanto nel setto» 
re militare che in quello civile. 

La pubblicazione del rapporto 
ha suscitato un vivo interesse 
nell'opinione pubblica che pare 
in gran parte si sia convinta 
della necessità di accoglierne le 
raccomandazioni, anche se que- 
ste comportano sacrfici finan: 
gziari di rilevante misura. 

A. P. 


ALL'ESAME DELL'ANCR 
i provvedimenti per i reduci 


Roma, 20 

Ta giunta esecutiva dell’Asso- 
ciazione nazionale combattenti 
e reduci (ANCR) ha esaminato 
la situazione del provvedimen- 
to legislativo per il riconosci 
mento dej benefici di carriera. 
«Il disegno di legge ha avuto 
in sede referente alla Camera 
— informa un comunicato del- 
l’ANCR — l'approvazione una- 
nime di tutti i gruppi politici. 
‘Ha inviato all’on. Rumor un 
telegramma nel quale si solle- 
cita che, tra gli impegni del 
nuovo Governo, venga incluso 
il provvedimento a favore dei 
combattenti dipendenti del pub- 
blico impiego», 

«Per quanto riguarda lo svol- 
gimento delle pratiche ineren- 
ti la concessione dell’assegno 
vitalizio e del cavalierato di Vit- 
torio Veneto — continua il co- 
‘municato — la giunta ha preso 
atto che già duecentomila com. 
battenti hanno ottenuto il me. 
tritato riconoscimento e che il 
Ministero della Difesa ha prov. 
veduto ad aumentare il perso- 
Nale addetto all'esame delle do- 
mande, tanto da prevedere la 


Milano — Alfio Cantarella, il giovane 


FORSE SI FARÀ | E RIPRESO ALLE ASSISE DI ROMA IL PROCESSO PER L’UCCISIONE DI CARLA TORTI 


la moneta da mille lire 
Roma, 20 
La moneta italiana da mille 


Vulcano confessò allo psichiatra 
di essere stato un bambino viziato 


Il medico fu colpito da una frase dell’imputato: «Vedo il suicidio come una fuga 
specie la mattina» - La madre ha ricordato gli avvenimenti di quella tragica notte 


ancora stabilito se, come e quan- 
do la moneta essere co- 
niata. Di cento c'è solo il propo- 
sito — se il progetto verrà ap- 


neta con il millesimo 1970 per 
rendere anche simbolicamente 
valida la celebrazione del cente 
nario. Tuttavia i tempi sono ab- 
bastanza lunghi: dopo l’appro- 
vazione di massima, il progetto 
deve essere sottoposto alla 
«Commissione tecnico-artistico 
monetaria», 

Tutto ciò prima che la Zecca 
fibbia l'autorizzazione di inizia 
re i costosi e delicati lavori ne- 
cessari alla comiazione di una 
Ta cui SOR essere confe- 
rito un notevole pregio. Si 
vede fin d'ora, infatti, che Din 
teresse dei numismatici di tutto 
il mondo per un pezzo da mille 
lire italiane in argento sarà no- 
tevolissimo e la Zecca deve quin. 
di rispondere a questa attesa 
con una moneta di grande valo- 
re numismatico. Per evitare fa- 
Cili speculazioni il nuovo pezzo 
in argento verrebbe naturalmen- 
te inserito nella ‘’terza. serie” 
delle monete italiane che la Zec- 
ca confezionerà nei ’ i 


Roma, 20 
Il processo contro Marino 
Vulcano, Sa II ucciso 
con un colpo di pistola al cuore 
mentre era sotto gli effetti di 
un sonnifero, la sua amante 


mò dell'accaduto. Mi impressio- 
Rai moltissimo e non volli en- 
trarne neppure nella stanza dove 
era il corpo di Carla». 

Presidente: «E suo figlio che 
‘cosa faceva?». 
Cermenati: «Era in uno stato 
pietoso... passava da una stanza 
all'altra dicendo: ’Ditemi che 
non è morta”. Venne poi il me- 
dico che constatò la morte di 
Carla, e poi la polizia. Io nel 
frattempo avevo incaricato la 
portiera di prendere il bambino 
che era nel lettino e lo tenni 
con mey, 

Gea Cermenati ha quindi ri- 
cordato i particolari della vita 

Sitia FSE 


con Carla Torti. Ha 
escluso di aver consigliato al fi 
glio di ricoverarsi in una clini- 
ca ‘per farsi curare. «Ritenevo 
— ha detto — che avesse biso- 
gno di riposo perché lavorava 
moltissimo perciò consigliai la 
clinica». La testimone ha quin- 


di raccontato che gli capitò più 
volte di vedere il figlio in pre 
da agli effetti del sormmifero. In 
quei momenti Vulcano era com- 
pletamente incosciente e si reg- 
male sulle gambe. Prima 
allontanarsi Gea Cermenati, 
che è stata colta più volte da 
crisi di pianto, ricordando l’ac- 
caduto ha detto: «Non ho altro 
da aggiungere... ricordate solo 
che a casa tre,bambini attendo- 
no il loro padre». 

L'udienza era cominciata con 
la deposizione dello psichiatra 
prof. Tullio Bazzi, che il 28 no- 
Vvembre 1963 visitò. Marino Vul- 
cano. Il medico ha ricordato 
che Vulcano, invitato a parlare 
liberamente di Sé fece un par- 
ticolareggiato racconto della sua 
vita, ricondandone parecchi epi- 
sodi, Tra le varie dichiarazioni 
fatte dal paziente, alcune colpi- 
rono particolarmente il medico. 
Parlanido della madre Vulcano 
disse tra l’altro: «Mi ha alleva 
to come figlio unico nell’ovatt- 


UN SENTIMENTO UMANITARIO VINCE IL RIGORE DELLA LEGGE 


impegna un oggetto pignorato 
ma il Pretore la manda assolta 


L'estrema indigenza aveva ridotto Ja donna a commettere il reato 


ta»; ricordando la sua vita pre- 
matrimoniale l’ha definita «mol- 
to ». Il matrimonio 
con Sebastiana Papi avvenne 
unonostante 1’ izione tem- 
pestosa della ». Infine una 
frase colpì in modo particolare 
il prof. Bazzi: «Vedo il suici- 
dio — disse Vulcano — come 
una fuga, specie la mattina». 
Poi, parlando delle sue espe- 
rienze sessuali disse: «fui ini- 
ziato precocemente alla vita ero 
tica da una donna di servizio». 
Il medico ha dichiarato che Vul- 
cano si aprì con molta facilità; 
tuttavia, al momento del com- 
miato, gli sembrò che il pazien- 
te fosse un po’ disorientato. 

Avv. Lia (difesa): «Lei ha di- 
chiarato che Vulcano disse ve 
do il suicidio come una fuga, 
specie la mattina”. Poteva esse- 
re questa impressione un effet- 
to di rimbalzo del sonnifero?». 

Bazzi: «La mia impressione 
era che oltre agli effetti che ve- 
nivano prodotti dal fammaco vi 
era da tener ite anche una 
situazione conflittuale, La rispo- 
sta è difficile». 

Presidente: «Può dire, sua 
esperienza, quali sono gli effet- 
ti del sonnifero?». 

Bazzi: «Questi farmaci hanno 
poteri. ipnotici; in particolare 
sulle persone ansiose danno ef- 
fetti simili all'ubriachezza: I*in- 
dividuo non si addormenta; su- 
bisce un restringimento della 
coscienza. Preso in dosi mas- 
sicce dà uno stordimento e crea 
uno stato depressivo». 

L'udienza è poi continuata con 
l’interrogatorio di un farmaci. 
sta, Gualtiero Berardelli, e tto 


(Presidente Falco; Pubblico Mi- 
nistero Pianura). Nel corso del- 
l'udienza di stamane hanno de- 
posto numerosi testimoni, tra i 
quali la madre dell'imputato, 
contessa Gea Cermenati. La si- 
gnora ricevette, verso le quattro 
e mezzo della notte del 18 di- 
cembre 1964, una telefonata dal 
figlio che chiedeva il suo aiuto. 
ao 
_ una ). 
Presidente: «Le sembrò agita. 
to suo figlio?», 

Cermenati; «Telefonai a mio 
fratello, chiedendogli di raggiun- 
germi presso la casa di Marino. 
Anrivammo quasi contempora- 
neamente. Per le scale incon 
trammo il portiere che ci infor- 


‘contro 


lo allo Stato la copertu- 
Ta delle oe SOSDUIA ed un 
apprezzabile margine gua- 
dalgno, 


E' certo comunque fin d'ora 
che non vedremo mai in circo- 
lazione le mille lire in argento, 
anche se fosse battuta in vari 
milioni di pezzi. Il suo valore 
intrinseco in argento (massimo 
"7-800 lire) non ne giustificheteb- 
be l’incetta secondo una valu: 
tazione strettamente economica, 
ma in questi casi prevalgono le 
scelte istintive, esattamente co- 
me è accaduto per il pezzo da 
500 lire, nelle sue tre edizioni 
(caravella, centenario dell'unità 
d’Italia, Dante). E alla fine chi 
ha tesaurizzato, irrazionalmen- 
te, ‘anche le caravelle, ha finito 
con l'avere ragione perché oggi 
sono quotate più del loro valore 
facciale. Ciò è tuttavia dipeso 
dall’aumentato prezzo dell’ar- 
gento e non dalla febbre numi 
smatica, scoppiata per le 500 li- 
re dedicate al centenario della 
‘unità d’Italia e a Dante. 
L'inserimento del pezzo da 
mille nella terza serie della Zec. 
ca dovrebbe comunque risulta» 
re decisivo per la spe 
CORIO SIOE coloro Sos vor- 
ranno qu muova moneta. po- 
tranno averla prenotandola alla 
Zecca. Per Dante, invece, la spe- 
culezione ebbe buon gioco in 
quanto risultò im 
possibile ottenere il pezzo d’ar. 
gento versandone il semplice va- 
lore facciale. La DEZonO, 
di prezzo del Cartone rispetto 
al valore facciale complessivo 
delle monete contenute — tutte 
fior di conio — sarà invece re- 
lativamente modesta. 


Terni, 20 

Il Pretore di Terni, dott. Giu- 
lio Graziadei ha assolto Teresa 
Leorsini, madre di cinque figli, 
dall'accusa di sottrazione di 
oggetti pignorati, avendo la 
donna agito in stato di necessi- 
tà, spinta cioè dalla miseria, 
Normalmente la legge non pre. 
vede lo stato di bisogno come 
giustificazione di un reato, ma 
in questo caso il magistrato è 
giunto ad assolvere la donna 
perché ha tenuto conto della 
Pt indigenza dell’impu- 

ta. 

Teresa Leorsini, di 42 anni, 
residente a Terni, era stata 
accusata di sottrazione di og- 
getti pignorati poiché aveva im- 
Ppegnato al Monte di Pietà per 
15 mila lire una sua macchina 
per cucire che era stata pigno- 
Tata. La Leorsini vive con cin- 
que figli, ed il marito disoccu- 
pato, in un'unica stanza com- 
Pletamente priva di mobili, Al 


momento dei fatti uno dei suoi 
figli era stato colpito da epa- 
tite virale e la Leorsini si tro- 
vava senza alcun mezzo di so- 
stentamento, | 
In udienza l'avvocato d'uffici 

ha sostenuto che le condizioni 
di miseria di un imputato di 
norma non costituiscono una 
giustificazione al reato, poiché 
esistono organizzazioni ed enti 
assistenziali, sia dello Stato sia 
locali, che dovrebbero provve- 
dere ad aiutare gli indigenti. 
Nel caso specifico lo stato di 
bisogno'era però immediato ed 
aveva spinto la Leorsini ad im- 
‘pegnare la macchina per cucire 
per evitare conseguenze a sé 
e alla famiglia non avendo al- 
cun altro bene disponibile. E’ 
anche risultato che la donna 
e i suoì familiari non godono 
di acuna assistenza. Pertanto 
il Pretore di Terni ha assolto 
l'imputata perché il fatto non 
costituisce reato. 


DISPOSTO DAI CARABINIERI 
ELICOTTERO DI VIGILANZA 
sulle piste di Cortina 


Cortina d’Ampezzo, 20 

Un servizio di vigilanza gene: 
rale con elicottero sulle piste di 
sci e le strade di accesso a Cor- 
tina d'Ampezzo è stato disposto, 
nei giorni festivi, in quelli pre- 
cedenti ai giorni. festiva e in 
quello di massimo afflusso tu- 
Tistico, dal comando generale 
dell'Arma dei carabinieri per 
intervenire in caso di infortuni 
o calamità con la massima tem- 
pestività. L'elicottero, che sarà 
guidato da terra dai carabinie- 
Ti motorizzati oppure da scia- 
tori operanti con radio portati. 
li, avrà a bordo oltre ai due pi- 
loti installazioni di pronto soc- 
‘corso e un ufficiale medico. Il 
servizio entrerà in funzione nel- 
la giornata di domani, 


farmacista ha ricordato che Vul- 
cano era suo cliente abituale, 
ma ha negato di avergli venduto, 
il 27 dicembre 1964, tre tubetti 
di sonnifero «Oblioser», Il teste 
ha dichiarato che, per ottenere 
una simile quantità di medici- 
nale, è necessario presentare 
una ricetta medica. 
Presidente: «Ma se si fosse 
to a lei un amico chie 
idendo tre tubetti di ”’Oblioser” 
glieli avrebbe dati?». 
Berardelli: «Se fosse stato un 
amico gli avrei detto; lascia 
perdere e prendi della vale 
Diana”». 
Presidente: «Ma noi stiamo 
parlando di ‘’Oblioser’’!». 
Berardelli: «Allora ‘gli avrei 
chiesto la ricetta. Può darsi pe- 
rò che un cliente, facendo il gi- 
ro di alcune farmacie, possa ac- 
quistare presso ciascuna di es- 
se un singolo tubetto». 
Il processo continua 


chiederanno una decina di gior- 
ni. Pertanto la partita, se doves- 
se risultare sterile, sarà distri. 
buita nei primi giorni di marzo». 


Com'è noto, l'ordine di seque- 
stro dei flaconi è giunto ad Agro- 
poli il 17 febbraio scorso, dopo 
che da alcuni giorni era comin- 
ciata la distribuzione agli amma- 
latì. Della partita «contestata» 
erano stati già distribuiti 2399 
flaconi. Sì apprende inoltre che 
il dott. Bonifacio partirà doma- 
nì per Milano per prendere ac- 
cordì con un istituto specializza» 
to per il controllo e l'«inflaco- 
namento» di un nuovo quantita- 
tivo del prodotto. Questo, come 
ha annunciato lo stesso veteri- 
nario, potrà andare in distribu- 
zione, una volta eseguiti tutti gli 
accertamenti di legge, tra una 
quarantina di giorni, 

A Roma, il prof. Marinì Betto- 
lo, direttore generale dell’Istitu- 
to superiore di Sanità, ha smen- 
tito parte della dichiarazione 
fatta ieri dal dott. Bonifacio, do- 
po la decisione delle autorità sa- 
nitarie di sospendere la distri 
buzione del siero ai privati. Il 
veterinario di Agropoli, aveva 
detto nel corso dell'intervista; 
«Il 13 scorso il direttore genera- 
le dell'Istituto superiore di Sa- 
nità mì ribadì che la partita, 
ieri sigillata, era stata trovata 
sterile», 

Il prof. Marini Bettolo a que- 
sto proposito ha dichiarato; 
«Non è possibile che il giorno 
13 io abbia dichiarato sterile una 
partita dì siero sigillata il gior- 
no prima e cioè il 12 febbraio. 
Infatti occorrono dai 10 ai 18 
giornì di esami e di analisi pri- 
ma di poter dichiarare un pre- 
parato sterile o meno. Io quindi 
in ogni caso non sarei stato in 
grado, dopo sole ventiquattr'ore, 
di dichiarare sterile o meno un 
qualsiasi prodotto». 


A REGGIO EMILIA E MILANO 
QUATTRO MORTI 
in due incidenti stradali 


Reggio Emilia, 20 

Marito e moglie sono morti 
stamane carbonizzati nella loro 
auto che si era incendiata dopo 
uno scontro. Sono Romeo Ma- 
nicardi, di 51 anni e Violetta 
Olivastri, di 40, entrambi resi- 
denti a Novellara. Al momento 
dell'incidente, che è accaduto 
nella zona di Canolo di Correg- 
gio, nella zona gravava una fit- 
ta nebbia. I due coniugi, parti- 
ti da casa a bordo della pro- 
pria vettura, una «Prinz NSU», 
diretti a Correggio, percorrevano 


la via Lupi, una strada stretta, 
quando per cause imprecisate, 
la vettura si è scontrata con 
un’altra auto. La «Prinz» è usci- 
ta di strada si è capovolta in 
‘un fossato e dopo essersi schian- 
tata contro il tronco di un al- 
bero ha preso fuoco. 

I due coniugi, rimasti impri- 
gionati tra i rottami sono morti 
tra le fiamme senza che i soc- 
corritori potessero. intervenire 
per il calore provocato dall’in- 
cendio. Il pilota dell’altra vet. 
tura, che era uscita di strada 
dopo lo scontro, Tiziano Va- 
condio, di 22 anni, abitante a 
Rio Saliceto, è rimasto ferito 
ed è stato ricoverato nell’ospe- 
dale di Correggio dove i sani- 
tari lo hanno giudicato guari- 
bile in 15 giorni. Dopo gli ac- 
certamenti della Polizia strada- 
le i resti dei due coniugi sono 
stati composti nella camera 
mortuaria del cimitero di Ca- 
nolo, 

A Milano due persone sono 
morte ed altre due sono rima- 
ste ferite in un incidente stra- 
dale accaduto nelle prime ore 


DA AGROPOLI A ROMA 15 FLACONI 
PER NUOVI CONTROLLI SUL SIERO 


Intanto Bonifacio cura la preparazione di un altro quantitativo di prodotto 
Smentita del direttore dell'Istituto di sanità a una dichiarazione del veterinario 


di stamani in via Venti Settem- 
‘bre, nella zona del parco di Mi- 
lano, Le vittime sono Biagio Di 
Carlo, di 25 anni, residente a 
Milano, in via Anfossi e Carlo 
Chirico, di 36 anni, abitante a 
Marsala, in via De Amicis 20. I 
feriti, ricoverati nel Policlinico, 
sono Rosario Di Carlo, di 21 
anni, residente a Milano in via 
Antonio Sciesa, giudicato guari- 
bile in 20 giorni, e Salvatore 
Romano, di 31 anni, abitante 
a Campobello di Mazara (Tra. 
pani) che guarirà in dieci giorni, 

I quattro viaggiavano su una 
«Giulia», condotta da Biagio Di 
Carlo. L'auto, che proveniva da 
piazza Conciliazione era diretta 
al Palazzo della Triennale, quan- 
do è giunta al termine di via, 
Venti Settembre, per cause non 
ancora accertate, anziché volta. 
Te ha proseguito la corsa an- 
dando a schiantarsi, a velocità 
sostenuta, su una gradinata po- 
sta al termine della strada. Il 
Di Carlo e il Chirico, che sede. 
va accanto al guidatore, sono 
‘morti mentre venivano traspor- 
tati all'ospedale. 


I MOTIVI DELLA RICHIESTA DI UN NUOVO PROCESSO 


Pisciotta conoscerebbe 
l’assassino del figlio 


Dirà la «verità» in un libro - La commissione antimafia 


rifiuta gli atti istruttori 


sulla morte del fuorilegge 


Palermo, 20 

«Non voglio morire con que- 
sto peso nel cuore, non riesco 
a sopportare che ci sia anche 
‘una sola persona che possa pen- 
sare che io ho ucciso Gaspare. 
Si è visto mai un padre che uc- 
cide suo figlio?». Così Salvato. 
te Pisciotta ha spiegato -- in 
una dichiarazione pubblicata 
‘oggi da un giornale siciliano -— 
la sua decisione di inviare una 
istanza al presidente della Se- 
zione istruttoria della Corte di 
Appello di Palermo per chiede- 
re la riapertura del procedimen- 
to relativo alla morte del fi- 
glio Gaspare, Salvatore Pisciot- 
ta ha quindi rievocato gli avve- 
nimenti di quel giorno. 

Di come il figlio si preparò 
come al solito il caffè e ne of- 
frì a lui e alla guardia Ignazio 
Selyaggio, che rifiutò; di come 
a Gaspare sembrò stranamente 
amaro quella mattina e di co- 
me amaro rimase anche dopo 
l'aggiunta di altro zucchero 


TROPPO «PESANTE» LA 


TASSA DI SUCCESSIONE 


RIFIUTANO UN'EREDITÀ 
CHE SUPERA IL MILIARDO 


L'intero patrimonio sarà incamerato dallo Stato 


"Trento, 20 

Gli eredi di un noto artista 
scomparso circa un anno fa, 
Fernando Ciancianaini, hanno 
rinunciato all'eredità di oltre 
un miliardo (di cui circa 250 
milioni in contanti) per non 
pagare le tasse di successione. 
Tutti i beni che lo scultore, 
molto affermato in Italia e so- 
prattutto all’estero, ha lasciato 
a Torbole (il paese del Garda 
dove viveva ormai da trent’an- 
ni) sono così stati incamerati 
dallo Stato. 

Oggetti artistici, pregevoli 
raccolte e pezzi di numismati 
ca, per un valore di alcune 
centinaia di milioni, sono stati 
assegnati alla sovrintendenza 
alle belle arti di Trento. Parte 
del patrimonio, un magnifico 
parco e la villa abitata dallo 
scultore Ciancianaini, viene ora 
rivendicata dal comune di Tor- 
bole il quale ha presentato 


so degli immobili da destina 
Te poi a iniziative di carattere 
sociale al servizio dell'intero 
comprensorio dell'alto Benaco. 
La pratica è ora affidata al- 
l’Intendenza di finanza di Tren- 
to la quale ha provveduto alla 
esatta determinazione dell’ere- 
dità recuperando anche una no- 
tevole somma in contanti. 


TESORO IN DOLLARI D'ORO 


in un castello francese 


Parigi, 20 

Monete d’oro per un valore 
superiore ai tre milioni sono 
state trovate in un castello del 
Nord della Francia; a scoprire 
il tesoro, costituito da pezzi di 
oro da 10 e 20 dollari, sono sta- 
tl due operai, che stavano in- 
stallando l'impianto di niscalda- 
mento: nello spessore di un 
muro hanno trovato una borsa 


domani, ‘istanza per entrare in posses-!di lana contenente 38 monete. iso 


dentro la tazzina. Bevuto l'ul- 
timo sorso di caffè, Gaspare av- 
vertì i primi sintomi di dolore 


e gridò: «Mi hanno avvelena- | 


to». Si buttò sul letto contor- 
cendosi. Accorse l’agente Sel- 


mani i polsi di Gaspare e dis- 
se: «Attacco cardiaco», Gaspa- 
te prese una bottiglia di olio. 
e ne bevve una metà con l’in- 
tento di combattere il veleno, 


che schiuma. 

«Dentro la stanza — ha detto 
ancora Salvatore Pisciotta 
entrarono anche gli altri, tra 
cui Mannino, che prese un gat- 
to e gli fece mangiare un pezzo 
di carne sul quale versò il me- 
dicinale che mio figlio prende- 
va tutte le mattine. Ma il gat- 
to non morì. Il veleno evidente- 
mente era dentro il caffè e co- 
minciarono a capirlo tutti». 

Salvatore Pisciotta oggi so- 
stiene di sapere il nome di chi 
ha ucciso il figlio e di poterlo 
provare, e sicuramente lo avrà 
indicato nell’istanza che ha in- 


vaggio, che prese tra le sue | 


Cominciò subito a vomitare, | 
ma dalla bocca gli usciva an. |. 


viato alla magistratura. «Ho an- | 


cora pochi anni da vivere — 
ha affermato — e non ho perciò 
più tempo da perdere. Voglio 
che su questa storia sia fatta 


luce completa, che cadano i 


sospetti infamanti sul mio con- 
to. Gaspare era mio figlio, un 
figlio d’oro. C'era altra gente 
che aveva interesse a elimma- 
re mio figlio, L’avv. Crisafulli 
ha in mano una lettera di Ga- 
spare in cui mio figlio gli scri. 
veva di avere ricevuto minacce 
in carcere. La verità, tutta la 
verità, la dirò in un libro che 
mi farò aiutare a scrivere. Si 
chiamerà la ,, Trinità”, cioè ma- 
fia, polizia e banditismo. Die- 
tro naturalmente c’è anche la 
politica. Ma questo lo dirò al 
giudice, se si deciderà a riapri- 
Te il processo». 

Intanto la Commissione anti. 
mafia non risponderà alla Jet- 
tera con la quale l'avv. Ansel. 
mo Crisafulli, difensore di Sal- 
vatore Pisciotta, ha chiesto lo 
invio alla magistratura. paler- 
mitana di tutti gli atti relativi 
all'istruttoria per l’uccisione di 
suo figlio Gaspare. Lo ha di- 
chiarato il presidente della Com- 
missione antimafia on. Catta. 
nei. Cattanei ha comunque a8- 
giunto che il materiale della 
istruttoria sull’uccisione di Ga- 
spare Pisciotta potrà essere in- 
viato a Palermo soltanto su ri- 
chiesta di quella magistratura. 
Tuttavia Cattanei ha preannun- 
ciato che la Commissione si oc- 
cuperà probabilmente del «ca- 

Pisciotta». 
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IL PICCOLO 


Sabato, 21 febbraio 1970 


| GRIONIAGEI SIPOLTLLI\VIZ 


PREMONDIALE INTERESSANTE CON UNA NAZIONALE PRIVA DI MAZZOLA 


Gli azzurri sono obbl 


Comunicate le due formazioni - Burgnich sarà al suo posto - Cera mediano di spinta 


Madrid, 20 

Più si avvicina l’ora dell'ini- 
zio della partita di domani, più 
salgono, quasi inavvertitamente, 
la quotazioni della nazionale 
spagnola. Non è un'impressione 
raccolta per la strada, perché 
‘anzi le persone che abbiamo in- 
contrato e interrogato si sono 
dimostrate piuttosto pessimisti. 
che, Sul loro volto è ancora di- 
pinta l'amarezza della elimina- 
zione della nazionale spagnola 
dai mondiali del Messico, una 
amarezza che quasi significa di- 
sinteresse, sia pure momenta- 
neo, per questo incontro. Eppu- 
re, parlando con Kubala e con 
gil stessi giocatori iberici, si af- 
ferra a volo un'intesa genera- 
le dettata proprio da un senso 


di rivalsa contro il loro destino 
e certi risultati del calcio che 
non hanno mai una loro logica 
di fondo. Dopo aver battuto la 
Germania, un’altra squadra che 
si è conquistata il biglietto del 
viaggio per il Messico, quale al- 
tra soddisfazione sarebbe per lo- 
ro ottenere un secondo risultato 
a sensazione contro l’Italia, an- 
‘che questa fra le nazionali am- 
messe alla Coppa Rimet? 

Sa le disposizioni di Kubala, 
un valido difensore della tatti- 
ca del 4-3-3, facilmente trasfor- 
mabile per esigenza di gioco in 
un 3-34, saranno rispettate e 
soprattutto se le condizioni dei 
giocatori toccheranno il vertice 
della forma, l’Italia non avreb- 
be molto scampo per evitare 


E 


AI MONDIALI SESTA MEDAGLIA D’ORO PER L'URSS 


Sovietiche imbattibili 
nella staffetta 3x9 km 


Oggi salto speciale - Domani chiusura con la 50 chilometri 


Strbske Pleso, 20 

Come nel settore maschile, la 
‘Unione Sovietica e la Repubbli 
ca democratica tedesca hanno 
vinto rispettivamente le meda- 
glie d’oro e d’argento nella staf- 
fetta femminile 3x5 chilometri 
dei campionati del mondo di 
sci nordico. Questo risultato 
conferma l’omogeneità delle 
squadre dell'Europa centrale e 
la loro superiorità sugli scandi- 


navi, 
Le sovietiche (Fjodorova, Ku- 


MEDAGLIERE 

oro argo br. 
URSS 6 2 4 
Svezia 1 _ 1 
Cecoslovacchia 1 Cal Cai 
Germania Or. — 3 _ 
Norvegia _ 1 2 
Finlandia ina 1 1 
Giappone _ 1 _ 


lakova e Oljunina) hanno bat- 
tuto di 3745 le tedesche orien- 
tali (Haupt, Fischer, Unger) e 
di 1’01”’58 le finlanlesi (Pusula, 
Takalo e Kajosmaa), medaglie 
di bronzo dopo aver terminato 
in testa la prima parte della 
gara. Se la vittoria delle sovie- 
tiche, che schieravano due cam- 
‘pionesse mondiali  (Kulakova 5 
chilometri e Oljunina 10 chilo. 
metri), era prevista, per contro 
la prestazione delle tedesche 
orientali ha sorpreso. Seste nel- 
la staffetta delle olimpiadi a 
Grenoble, le rappresentanti del. 
la Germania orientale, come i 
loro connazionali nel settore ma- 
schile, hanno realizzato spettaco- 
lari progressi in due anni men- 
tre le ‘norvegesi, vincitrici a 
Grenoble, hanno dovuto accon- 
tentarsi oggi del quarto posto a 
1°56”°69 dalla sovietiche. Le sve- 
desi, seconde a Grenoble, sono 
state relegate al settimo posto 
con un ritardo rispetto alle vin. 
citrici di 2946”. 

Il migliore tempo individuale 
è stato realizzato dalla Finlan- 
dese Kajosmaa in 1774401. 

Domani salto speciale dal 
grande trampolino; domenica 
chiusura con la 50 chilometri. 

Ordine d’arrivo: 1) URSS 54° 
3218 (Nina Fjodorova, Galina 
Kulakova, Alevtina Oljunina); 2) 
Germania orientale in 55’07”47 
(Gabriele Haupt, Renate Fi- 
scher, Anna Unger); 3) Finlan- 
dia 5533776 (Senja Pusula, He- 
lena Takalo, Marjatta Kajo- 
smaa); 4) Norvegia 56’28”87; 
(Inger Aufles, Aslaug Dahl, Be- 
rit Moerdre-Lammedal); 5) Ce- 
coslovacchia _56’16” 6) Ger- 
mania occ. 57716”02; 7) Svezia 
57719”85; 8) Polonia 58’04”18; 9) 
Bulgaria 59’13’96; 10) Giappone 
59°31”91; 11) USA 1, 00°13”77.; 
12) Canada 1. 00”24’’65. 


PALLAVOLO SERIE A 
La Triestina a Firenze 
in casa della capolista 


Il massimo campionato di pali 
lavolo vede la Triestina impe- 
gnata stasera sul campo della 
capolista Ruini, che guida la 
classifica a punteggio pieno. La 
trasferta di Firenze si presenta 
pressoché proibitiva per il se- 
stetto di Kovarik, PL cui file 


peri 

pallavolisti tries 
munque ripromessi, alla parten- 
za, di ripetere almeno la bella 
prestazione dell'incontro di an- 
data, che li vide strappare un 
set ai più titolati avversari e se- 
gnò l’esordio ufficiale degli «ex 
Vigili» con Ja muova denomina. 
zione. 


PALLAVOLO: CRDA 
Mm Per il campionato di Serie 

€ maschile, il CRDA ospite- 
rà stasera nella palestra di S. 
Sabba il sestetto goriziano del- 
tAudax. 


ITALIA SPAGNA 
ZOFF 1 IRIBAR 
BURGNICH 2 SOL 
FACCHETTI 3 GALLEGO 
CERA 4 ELADIO 
PUJA 5 COSTAS 
SALVADORE 6 URIARTE 
DOMENGHINI 77 LORA 
RIVERA 8. AMANCIO 
ANASTASI 9 GARATE 
DE SISTI 10 ARIETA 
RIVA 1 R0JO 
ALBERTOSI 12 MELO 
POLETTI 13 REINA © 
ROSATO 14 VIOLETA 
BERTINI 15. GROSSO 
JULIANO' 16 UFARTE 


CHIARUGI 18 


La partita sarà teletrasmessa 
sul programma nazionale con îni- 
zio alle ore 20,55. 


‘una sconfitta. Sono troppi i gio- 
catori che attualmente non so- 
no ancora entrati nel. «clima 
messicano». Prevalgono ancora 
igli interessi del campionato ita- 
liano, le cui sorti sono talmen- 
te incerte che una rapida inda- 
gine svolta fra la maggior par- 
te degli inviati dei giornali e 
agenzie italiane a Madrid ha 
dato i più disparati risultati per 
quanto riguarda la squadra che 
vincerà lo scudetto. Se doves- 
se prevalere il calcolo, diremo 
quasi matematico, fatto da un 
giornalista che basa i suoi com- 
menti settimanali su cifre e ri- 
cordi tratti dal suo ricco ed ine 
sauribile archivio, il Cagliari 
già sarebbe campione d’Italia. 

Ma gli azzurri davvero entre- 
ranno domani sul campo del 
Bernabeu dimenticandosi che 
stanno indossando la maglia az- 
zurra, un traguardo prestigio» 
so per l’atleta e per la società 
di appartenenza? Lo potremo 


I constatare soprattutto se la par- 


tita dovesse prendere una brut- 
ta piega per gli italiani, costret- 
ti ad una dura e difficile rimon- 
ta. E sarebbe davvero la prova 
del fuoco, una volta scontata 
in partenza la profezia fin trop- 
po facile che in Messico gli az- 
zurri dovranno soffrire sotto 
tutti i punti di vista. Per que- 
sto attendiamo questo «test» 
cui Valcareggi e Mandelli annet- 
tono grande importanza, sia pu- 
re con le debite riserve detta- 
te dai tre mesi circa che anco- 
Ta ci separano dai campionati 
del mondo. 

Con qualche minuto di anti- 


igati a non deludere 


CAMPANILE NUOTO ALLA PISCINA BIANCHI DOMANI DALLE 14.30 


SI DECIDE OGGI PER SPANGARO 
IN LIZZA NELLE FILE TRIESTINE 


Padova e Firenze gli altri vertici dell'incontro triangolare 


cipo sull'orario fissato, le 16, 
Valcareggi ha dato inizio oggi 
pomeriggio sul terreno di gio- 
co del Bernabeu, all'ultimo al- 
lenamento per la partita di do- 
mani con la che, come 
si ricorderà, comincerà per esi- 
genze della televisione spagno- 
la alle 21. 

Subito dopo aver dato ordine 
ai giocatori di rientrare negli|. 
spogliatoi per una salutare doc- 


Si è giunti quasi alla vigilia 
di «Campanile Nuoto»: domani 
infatti alla piscina Bruno Bian- 
chi alle ore 14.30 si inizierà l’in- 
contro triangolare fra le rappre- 
sentative maschili e femminili 
Gi Padova, Firenze e Trieste. 
Come si è detto nei giorni scor- 
si, gli atleti giuliani sì sono al- 
ienati intensamente e ora sono 
entrati in fase di relativo ripo- 
so per non essere affaticati e 


cia, Valcareggi non ha perduto 
un istante a comunicare la for- 
mazione degli azzurri. Giocherà 


poter rendere al massimo il 


giorno dell'incontro. Ormai gli 
allenamenti sono stati ridotti 


Burgnich in difesa, perché sta 
bene. Poche e scarne le sue 
dichiarazioni a corollario dello 


annuncio ufficiale tanto atteso, 
ma anche tanto scontato. 


= 


BASKET - | GORIZIANI SEMPRE IMPEGNATI PER LA SALVEZZA 


Trasferta proibitiva della Snaidero 
La Spliigen gioca tutto contro il Cagliari 


Agevole sulla carta per le ragazze della Calza Bloch la partita in programma con il Fiat 


al minimo e specialmente per 
quanto riguarda gli atleti che 
gareggeranno sulle brevi distan- 
ze, si riducono a poche nuotate 
eronometrate di pura velocità, 


Fd 7 


Madrid — Rivera, Salvadore, Rosato e Anastasi, in una delle 
sale del Museo del Prado, osservano un dipinto; l’aria non è 
proprio da studiosi d’arte... (Telefoto ANSA al «Piccoloy) 


porta difficoltà superabili age- 
volmente: il Biella va a Marghe- 
ra, il Forlì ospita l’Ausosiemens. 
In coda il turno sembra favo- 
revole al Gira, che, ospitando il 
Gamma, potrebbe momentanea» 
mente abbandonare la compa- 
gnia incomoda del Fluobrene e 
dell’Onda, impegnata quest’ulti- 
ma a Brugherio. 


al sicuro superando la rivale più 
vicina in graduatoria, ma sor- 
prendere î pesaresi în casa sarà 
estremamente difficile; oltre 
tutto per il Friza Pelmo è 
importantissimo non perdere 
le distanze rispetto all’arrem- 
bante Spliigen Briu. Per la 
squadra di Gorizia è ormai ne- 
cessario non mancare più alcu- 


Ormai praticamente risolto per 
quanto riguarda l'aggiudicazione 
dello scudetto, il massimo cam- 
pionato di pallacanestro vive ora 
sull'interesse della lotta per la 
conquista del secondo posto (un 
contentino, per le grandi ambi. 
zioni della vigii ) e quella per 
la salvezza, Leggendo la classifi- 
ca dal basso troviamo, interval- 


Medaglia «atletica» 
a quattro triestini 


Quattro giovani atleti triestini so- 
no stati insigniti della medaglia al 
valore atletico. Il delegato regionale 
del CONI, Aldo Combatti, ha conse- 
gnato, al termine della seduta del 
Panathlon Club di Trieste, i diplo- 


late dì due punti l'una dall'altra, |na occasione, tenuto conto dei A. V. |mie le onorificenze a Franca Stran- 
il Cagliari, la Spligen Briu, il |due punti da recuperare neì con- car e Roberto Todero, che nel 1968 
Frizz Pelmo e V’Eldorado, men- toni dn DEI del CONIEGmO SERIE C si sono laureati campioni assoluti 
tre la coppia Snaidero-Virtus,|diretto da disputare in casa dei . di pattinaggio artistico a coppie; a 
trovandosi ancora un gradino |marchigiani. Pertanto domani Trieste - Pordenone Sergio Veljak, che nelle file del Rui- 


non ci possono essere alternati. 
ve, nell'incontro con il Cagliari: 


ni di Firenze si è fregiato dello scu- 


più in alto, dovrebbe ormai esse- 
detto di campione d’Italia di palla- 


Le partite che vedono d' fron- 


re tranquilla, a meno di non'i 
cappare in una grave e prolun- 
gata crisi. 


vincere o rinunciare fin d'ora ad 
ogni speranza. 


te a Udine il Patriarca con il 
G.D. Bologna e a Trieste il Por- 
denone contro la squadra di 


volo, ed infine a Sergio Cossutta, 
detentore del titolo nazionale asso- 
luto di tennis da tavolo. 


Per la Snaidero la partita di 
Milano contro il Simmenthal si 
presenta sotto cattivi auspici, 
nonostante la vittoria casalinga 
di domenica scorsa abbia fugato 
qualche perplessità sulle condi- 
rioni della squadra: dopo ogni 
scivolone, il Simmenthal usa 
«vendicarsi» sulla malcapitata 
‘prossima avversaria e domenica 
scorsa la squadra di Rubini è 
stata definitivamente estromessa 


Per il Cagliari la situazione è 
quasi disperata, ad onta del 
successo della domenica passata 
sulla pur temibile Fides; per 
l’Eldorado invece sì può affer- 
mare che il colpaccio a spese 
del Simmenthal ha posto la 
squadra felsinea în una posi: 
zione abbastanza tranquilla. Do- 
mani a Pesaro l'Eldorado po- 
trebbe anche mettersi del tutto 


Bergamini risultano le più inte- 
ressanti della «quarta» di ritor- 
no. Le altre due formazioni lo- 
cali saranno in trasferta, rispet- 
‘tivamente l’Italsider a Brescia e 
il Don Bosco ad Imola. Per la 
salvezza da seguire ancora i con- 
fronti del Rimini con il Berga- 
mo sul campo neutro di Forlì e 
del Vicenza nel derby veneto 
con il Pierobon Padova, 


Il neo presidente del Panathlon 
triestino, Piero de Favento, ha an- 
che ricordato due soci del Club, 
Facchettin e Pettener, ai quali il 
CONI ha conferito le stelle al meri- 
to sportivo. 

E° stato ‘annunciato che il Pana- 
thlon Ciub organizzerà nei giorni 18 
e 19 aprile i campionati nazionali 
di club. per il piattello e la. pesca. 


intervallate da un periodo di ri- 
poso relativamente breve. 

Ieri sera alla «Bianchi» sono 
scesi in acqua tutti i compo- 
nenti triestini interessati all’in- 
contro: mancava solamente Pan- 
garo, impegnato. a Roma con 
«na fase interregionale della 
«Coppa Monaco»; ma la sua pre- 
senza è data per scontata nella 


ro: Baggetto e Negri; 100 rana: 
Marin e Rosanelli; 133 misti: 
Guardini e Zanon; 100 stile li- 
bero: Sandroni e Guardini; 100 
dorso: Palatini e Scubogna; 100 
farfalla: Zanon e Fill; 200 stile 
libero:  Sandroni e Baggetto; 
4x100 stile libero: Sandroni, 
Baggetto, Negri e Guardini; 
4x100 mista: Palatini, Marin, Fill 


giornata odierna poiché l’ederi-| 4 sandroni. 


no, per motivi di studio si tro- 
va attualmente nella capitale, 
era intenzionato a partire subito 
dopo le sare romane. Nel tardo 
pomeriggio sono attesi a Trie- 
ste anche gli atleti delle due 
squadre ospiti (Padova e Firen- 
ze) e quelli di Trento che an- 
dranno a rinforzare i nuotatori 
+riestini. Con l’arrivo dei tren- 
tini si deciderà anche la forma- 
zione della squadra: infatti sia 
Astolfi delia Triestina che Ce- 
scon dell’Edera aspettano di 
sentire il parere dell’ex dorsista 
azzurro Ezio Della Savia, ora. 
allenatore della R. N. Trento, 
per prendere le ultime decisioni 
e apportare eventuali modifiche 
a quanto concordato finora. 

Attesissimo anche l’arrivo dei 
madovani perché il loro diretto- 
Te tecnico Bubi Dannerlein sa- 
rà in grado, in qualità di dele- 
gato federale, di dare o no il 
permesso a Spangaro di scen- 
dere in acqua a fianco della 
formazione triestina. Come si 
sa Spangaro ora del Patavium 
non ha creduto opportuno, es- 
sendo triestino, di gareggiare 
contro i suoi ex compagni di 
squadra e poiché il regolamento 
FIN di Campanile Nuoto non 
è stato molto chiaro nel trattare 
casi simiil c'è ancora la speran- 
za, anche se molto blanda, che 
il forte nuotatore possa domani 
gareggiare per Trieste tampo- 
nando, con la sua presenza in 
squadra, quelle poche falle (ma 
molto pericolose) che la forma- 
zione maschile presenta. 

Questa la formazione non uf. 
ficiale, ma compilata in base ai 
tempi segnati ultimamente dai 
convocati, della squadra triesti- 
na. Gare maschili: 800 stile li- 
bero: Irredento e Fabbro; 100 
rana: Giacomini e' Zetto; 133 
‘misti: Mattei e x; 100 stile libe- 
ro: Pangaro e Mattei (Desanta); 
100 dorso: Del Campo e Danieli; 
100 farfalla: Pangaro e Gabbo- 
rin; 200 stile libero: Irredento e 
Tagini; 4x100 stile libero: Pan- 
garo, Mattei, Desanta e Tagini; 
4x100 mista: Del Campo, Giaco- 
mini, Pangaro e Mattei. 

Gare femminili: 800 stile libe- 


Annamaria Cecchi 


Totocalcio n. 26 


AREZZO - PIACENZA ... X1 
ATALALNTA » TARANTO . 1 
CATANZARO - FOGGIA .. 1X2 
CESENA - VARESE .... 


PERUGIA - LIVORNO . 
PISA - REGGIANA 
REGGINA - TERNANA 
LECCO - NOVARA .. 
VENEZIA - LEGNANI 
CASERTANA » MESSINA . 


PREMI CONI 


Allo S. CAI XXX Ottobre 
la targa d'oro 


Il CONI ha conferito, su 
proposta della Commissione 
provinciale, i seguenti premi 


CONI per l’attività svolta 
nell’anno 1969: allo Sci CAI 
XXX Ottobre: targa d’oro; 
all'Unione Sportiva Triestina 
Nuoto: medaglia d’oro; al 
Tiro a Segno Nazionale, Se- 
zione di Trieste: targa d’ar- 
gento; all'Associazione Spor- 
tiva Edera: medaglia d’ar- 
gento; al Circolo Marina 
Mercantile N. Sauro: targa 
di bronzo; alla Società Cicli. 
stica Gino Bartali: medaglia 
di bronzo. 

Sono stati inoltre assegna. 
ti contributi di riconosci. 
mento, sempre per l’attività 
svolta nell’anno 1969, alle se. 
guenti società: Circolo Ca. 
nottieri Saturnia, Pallacane- 


stro Mivar Trieste, Società, {ic 


Ginnastica Triestina, Società 
Canottieri Nettuno, Gruppo 
Sportivo San Giacomo, Unio- 
ne Sportiva Alpina, Unione 
Sportiva  Servolana, Tennis 
Club Triestino, 


dalla corsa allo scudetto... 


IL MANAGER DI NINO HA DEFINITO IL MATCH NEGLI S.U. 


Nel campionato femminile, 
continua la rincorsa del GEAS 


ATTACCO VARIATO NELLA FORMAZIONE ALABARDATA PER SEREGNO 


alla juggitiva Standa; in trasfer- 


Di ritorno dagli Stati Uniti, 
Bruno Amaduzzi ha annuncia. 
to che Nino Benvenuti difen- 
derà il titolo mondiale dei 
medi a Umago, il 30 maggio 
prossimo, contro lo statuniten. 
se Doyle Baird, di 26 anni, 
nato ad Akron, nell’Ohio, Si 
tratta di un pugile che Ben. 
venuti ha già affrontato il 14 
ottobre 1968, due mesi esatti 
prima di incontrare a Sanre- 
mo Don Fullmer. Il verdetto 
risultò molto contrastato: al 
termine delle dieci riprese in 
programma fu inizialmente as- 
segnata la vittoria al pugile di 
casa (il match si svolse pro- 
prio ad Akron), ma poi i giu- 
dici si avvidero di un errore 
di conteggio nei cartellini e 
saltò fuori un risultato di pa- 
rità, che diede il via a pole- 
miche. Baird comunque, fin da 
allora, si convinse di poter 
battere Nino, e così sì spiega 
come sia arrivato a questo 
programma per lui così ambi. 
zioso. 

Nino non era stato informa. 
to in precedenza da Amaduzzi 
dell’esito delle trattative con 
Baird, sicché l’annuncio dato 


Benvenuti-Baird a Umago 
annuncia Amaduzzi al rientro 


dal suo manager ha costituito 
anche per lui una novità, Si è 
detto lieto dell'occasione che 
gli viene offerta di battersi in 
Istria, vicino a Isola dove egli 
è nato; ed ha pure manifesta. 
to la sua soddisfazione per 
poter affrontare Baird, ricor. 
dando il contrastato verdetto 
di Akron, «Quello è un pari 
che mi brucia — ha detto 
Nino — e farò di tutto per 
far dimenticare quell’episodio. 
Baird è un pugile combattivo, 
alla Mazzinghi, E’ abbastanza 
giovane, solido, buon picchia 
tore. Comunque non è il tipo 
che possa mettermi paura. So- 
no tranquillo nell’affrontarlo, 


perché convinto di farcela». 


Baird ha battuto recente. 
mente Fullmer, con un altro 
verdetto contrastato, Per quan- 
to riguarda la prossima attività 
di Benvenuti, Amaduzzi ha 
confermato l’impegno austra- 
liano del 13 marzo, contro il 
negro americano Bethea e un 
secondo match da disputarsi 
in aprile in Francia, contro un 
avversario da designare. 

Bruno Amaduzzi conferirà 
con Nino domani a Trieste. 
Amaduzzi giungerà in occasio- 


Il «via» al cielismo 
con la settimana sarda 


Mancherà Motta, in cerca di 


Milano, 20 
Il ciclismo nostrano sta muo- 
vendo i primi passi. Passi tipi. 
camente primaverili, corsette 
che portano alla ribalta gli 
‘uomini più preparati ma che 
ben poco chiariscono l’intricata 
situazione, 

L’abbinamento Gimondi - Mot- 
ta: uno dei temi fissi delle po- 
lemiche invernali, quando il fat- 
to sportivo agonistico meno 
conta e più interessano i pro- 
grammi, le presentazioni uffi- 
ciali, la sorte di troppi corrido- 
ri che la squadra e l'ingaggio 
hanno da mesi perso. 


Una squadra, la Sanson, ha 
lasciato, sacrificata sull'altare 
della crociata anti-Merckx. Non 
sappiamo quanto l’abbinamento 
Motta-Gimondi possa giovare 
sul piano puramente sportivo e 
agonistico al ciclismo italiano. 
Uscita di scena dunque la San- 
son, sono arrivate in compenso 
la Dreher e la Cosatto per non 
dire di Zonca e Civitanova, pat- 
tuglie di coraggiosi, che potreb- 
‘bero dire qualche cosa di inte- 
ressante nel corso della stagio- 
ne. La settimana sarda arriva 
al momento giusto per verifica- 
Te speranze e ambizioni di vec- 


è ottimamente rappresentato. 


facile gloria sul tondino del pa- 
lasport milanese, per cui biso- 
gnerà attendere parecchio anco- 
ra prima di vedere alla prova la 
discussa coppia della Salvara- 
ni. Il campione di Sedrina scen- 
de in Sardegna, con moderate 
ambizioni, ma con una squadra 
‘che potrebbe far incetta di tra- 


guardi. 


Veniamo al dettaglio tecnico 
del giro di Sardegna. Sono cin- 
que tappe e due semitappe, una 
delle quali di venti chilometri 
a cronometro individuale, per 
complessivi 858 chilometri e con 
una media di 143 chilometri al 


giorno. 


Questo il programma: 22 feb- 
23: Lanusei-Cagliari 149; 
24: Cagliari Oristano 115; 25: 
Oristano-Alghero 166; 26: Porto 
Torres-Sassari km. 20 a crono- 
metro individuale, Sassari-Olbia 
133; 27: Olbia-Nuoro-Monte Or- 


braio: 
163; 


tobene 112. 


Conclusione della settimana 
sarda, il 28, con la Sassari-Ca- 
gziari, 225 chilometri, i primi 60 
in salita fino ai 659 metri del 
Campeda, una discesa di 50 chi- 
lometri, gli altri 115, salvo uno 
chi e nuovi. Il ciclismo italiano | strappeto mediano, praticamen- 

aneggianti, 


te pi 


=| ne del battesimo di Giuliano, 


che avrà luogo alle 17 nella 
Cappella del Sanatorio Trie- 
stino, Padrino del terzogenito 
di Benvenuti sarà l’avv. Piero 
Dalla Verità. Sarà presente 


anche Giuliano Gemma. 


CONTRO CALVO 
Galli ha salvato 
il titolo europeo piuma 


Barcellona, 20 
Tommaso Galli, 


a discussioni, anche se il pub: 


con il quale il 
i suoi i 


e allo stile, 


» il romano 
ventottenne che è destinato ad 
affrontare le sue più dure bat- 
taglie all’estero, ce l’ha fatta 
anche questa volta e con una 
superiorità che non lascia adito 


blico è stato di parere contra- 
rio ed ha disapprovato rumoro- 
samente il verdetto di vittoria 
ai punti. Galli ha messo in pa- 
lio il suo titolo europeo dei pe- 
si piuma in una «piazza» consi- 
derata pugilisticamente fra le 
più difficili per l’entusiasmo 
pubblico segue 
; ha dominato 
il bellicoso avversario spagnolo 
Manuel Calvo e si è aggiudicato 
la vittoria. Ha corso qualche 
rischio quando l'avversario si 
è fatto più animoso e spavaldo, 
pur dimostrandosi spesso con- 
fusionario, ma complessivamen- 
te, nell'arco delle quindici ri- 
pico ha controllato l'incontro, | Mi 
oxando sempre alla sua ma- 
niera, cioè di rimessa, affidan- 
dosi alla continuità dell’azione 


I pochi pericoli, Galli li ha'ni, 


ta a Torino (Lanco), le sestesi 
sperano nella Lamborghini, che 
nella partita d’andata seppe met- 
tere nei pasticci una Standa fuo- 
ri condizione. Però a Milano sa- 
rà ben altra musica, e difficil- 
mente la squadra bolognese riu- 
scirà ad infastidire la capolista. 
A Trieste la Calza Bloch af- 
fronta il Fiat, ed anche qui la si 

gara sarà ‘ben diversa che nella| La Triestina ripresenterà do-|portiere e Ridolfi o Marchesi il 
andata, allorché le biancocelesti | mani a Seregno il militare Paina | numero tredici. 

furono superate per venti punti. {al centro della prima linea men- | Una Triestina caricatissima, 
Il Fiat non scenderà în campo |tre Ive, che nel recupero con il |quella che si appresta a rende 
troppo remissivo, poiché la sua|Venezia aveva indossato la ma-|re visita al Seregno. Gli alabar- 
posizione di classifica non è|glia numero nove, verrà sposta- | dati, sulle ali dell'entusiasmo 
tranquillizzante, ma la , Calza to all’ala sinistra. Rispetto a|per il successo ottenuto nel re- 
Bloch deve riscattare l’opaca | mercoledì quindi l’unica novità | cupero con.il Venezia, sono fer- 
prova di domenica scorsa con-|sarà rappresentata dal rientro | mamente decisi a proseguire 
tro il Pejo e saprà certamente|di Paina con la lente | nella serie positiva. Primo non 
tornare alle consuete forti se-|esclusione di Marchesi. Il milita- | prenderle: questo l’obiettivo del- 
gnature degli incontri casalinghi, | re, che ieri non ha potuto lascia- |la squadra di Trevisan. Dice lo 
nettamente superiori allo stan-|re la caserma di Bologna, par- | allenatore: «Almeno così speria- 
dard abituale della formazione |tirà solo stamane per aggregarsi | mo. Non sarà fecile però, per- 
torinese. È a Monza al resto della comitiva. | ché il Seregno non è il Vene- 
Per il Lloyd Adriatico, la tra-|'Trevisan si è riservato di deci-|zia; come squadra sembra più 
sferta a Padova sembra presen- dere solo domani a Seregno, po- | consistente e si batte per le 
tare disco rosso: si tratta di af-|co prima della partita, a chi af-| piazze d'onore alle spalle delle 
frontare una squadra ancora in |fidare la maglia numero tredici, | prime», 

lotta per la promozione in Serie Due i candidati: olfi e Mar-l — Tre partite in otto giorni, 
A e che non intende perdere il | chesi. Se le condizioni del ter-|due delle quali in trasferta, co- 
passo della coppia capolista Biel. | reno saranno buone la scelta ca-| stituiscono un tour de force non 
la-Forlì, I biancocelesti hanno|drà su Ridolfi che verrà impie-|indifferente. Quale peso potrà 
potuto questa settimana prepa-|gato nella ripresa; diversamen- | avere la fatica in questa gara? 
tarsi un po’ meglio (è stato reso | te, se il campo cioè sarà pesan-| «Si farà sentire, senza dubbio, 
agibile anche il canestro di via|te, in panchina siederà Mar-|ma quando una squadra è mo- 
Monte Cengio contestato dagli| chesi. ralmente su di giri, tutto diven. 
inquilini confinanti) e sì sono| La formazione alabardata per |ta più facile, anche la stanchez- 
rinfrancati il morale con la vit-| questo secondo consecutivo im-|Za si sente meno». 

toria sul Fluobrene; è comun-|pegno fuori casa sarà la segue — Una Triestina decisa a ven- 
que troppo poco per poter spe-|te: Colovatti; Kuk, Martinelli; | dere cara la pelle... 
rare di spuntarla sull’agguerrito| Del Piccolo, Varmier, Pestrin;| «Mercoledì dovevamo; vincere 
Petrarca. Per le capolista, la|'Tumiati, Giacomini, Paina, Siga- per rientrare nel ”giro”; a Se- 
quarta giornata di ritorno com-' rini, Ive, Chendi sarà il secondo regno non San perdere se 


intendiamo rimanere a contatto 
di gomito con le più forti del 
torneo. Logico quindi che i ra; 
gazzi si batteranno al massimo 
per non ritornare a casa con le 
mani vuote». 

Gli alabardati si metteranno 
in viaggio stamane, diretti a 
MOTI dove pernotteranno. Il 

ferimento a Seregno avver- 
Tà domani mattina. 
C. N. 


superati bene perché più luci. 
do, più sicuro e più esperto di 
Manuel Calvo, apparso inferio- 
re al pugile che fu battuto per 
k.o.t. (ferita) dallo stesso Galli 
il 20 agosto scorso. Un combat- 
timento esemplare, quello del 
pugile romano, favorito anche 
dal comportamento dello spa- 
gnolo, pericoloso, ma disconti- 
nuo e mai in grado di fiaccare 
la resistenza dell’avversario che 
del resto si è lasciato trascina- 
re nella battaglia degli scambi 
soltanto a tratti, ma sempre 
con perfetta scelta di tempo e 
con uguale limpidezza di azio- 
ne. Per chiarire in sintesi la 
superiorità di Galli, basta dire 
che le ultime quattro riprese 
sono state tutte a suo favore. 


NIENTE CAMPESTRE 


Mi L'annunciata prova di cor- 

sa campestre per canottie- 
ri, in programma per domani 
mattina sul campo di Cologna, 
è stata sospesa causa la impra- 
ticabilità del tracciato di gara, 
compromesso dalle nevicate dei 
giorni scorsi. La gara è stata 
rinviata alla domenica succes- 
siva, 1 marzo. 


TRS 04708 
M Scrocchiarello, esuberante, 

pur concedendosi una certa 
libertà prima del segnale, disar- 
cionando il proprio fantino ed 
andandosene in libertà per la 
pista, non ha fallito il traguar- 
do del Premio Quadrifoglio, 
Corsa Tris della settimana, in 
programma alle Capannelle. 
Premio Quadrifoglio, lire 3 mi- 
lioni 500.000, metri 1600: Corsa 
Tris: 1) Scrocchiarello (G. Puc- 
ciatti) razza La Novella; 2) Be- 
nozzo Gozzoli, 3) Vent Fout, 4) 
Niro. N.P.: La Regence, Guy 
Fawkes, tiloco, Sentinum, 
Lusitano, West Music, Calvados, 


CALCIO: ENAL 
Quattro incontri sono in 
programma questo pome- 
riggio a Trieste per il torneo 
provinciale di calcio dell’ENAL: 
Acegat - CMM (via Flavia ore 
15); Edile Adriatica - Cumin (S. 


Finita la «Sei giorni» 


Primi Kemper - Seeuws 


d Milano, 20 
La coppia composta dal tede- 
sco Kemper e dal belga Seeuws 


CE ) 
ha vinto la decima Sei giorni |71/gi 1430); Unedi - Postelegra- 


I fratelli Sansonetti si sono|fonici (Santa Croce, 15); Ospe- 
aggiudicati la piccola Sei giorni)daliero - Modiano (viale San- 
di Milano, primeggiando nella|zi0, 15). 
americana conclusiva di 40 chi 
lometri. Al secondo posto gli 
italiani Avogadri e Giacconi, fi- 
niti a parità di giri, ma con un 
punteggio inferiore. 


Zelesnich e i suoî 


attendono l'Alessandria 


Monfalcone, 20 

Questa sera, Zelesnich ha 
preannunciato lo schieramento 
del Monfalcone per la partita 
interna con l’Alessandria. Sono 
stati eliminati i due dubbi che 
erano insorti nei giorni scorsi. 
Fra i pali, infatti, sarà ancora 
Maschietto; nel ruolo di estre- 


Scheda Totip 


(Trotto MILANO) 


alle ore 9 presso il campo di|ro preparazione effettuando un 


baseball, 


del campo sportivo San Giovan- 
, per comunicazioni urgenti, 


RECLAMO LLOYD 10 Ana 32 2 || Flyer. Lunghezze: testa, incoll.|ma destra giocherà ancora Ba. 
M Il reclamo del Lloyd Adria- 2.0 arrivato * ||2. Tot.: 54, 17, 25, 24 (183). Com-|rassi, rientrato da Luino dove 
tico per la partita di Bolo- || (Trotto MILANO) ‘binazione vincente Tris: 4-7-8.|s'era fermato qualche giorno in 
gna (vinta dal Gira per 56-54) 1.0 arrivato 1x Popolare quota: lire 53.885 per|famiglia. Per gli altri ruoli Ze- 
ed imperniato sull’irregolarità 2.0 arrivato 21 12700 vincitori. lesnich aveva già stabilito che 
di un cesto dei bolognesi, è sta- || (Trotto FIRENZE) a ricoprirli sarebbero stati i 
to respinto come improponibi- 1.0 ‘arrivato 1 LEVA CAMPESTRE]giocatori impegnati sul diffici- 
le dall'apposita commissione fe- 2.0 arrivato 2 M Domani si svolgerà ad Opi-|le terreno di Verbania. Gli a- 
derale; il telegramma che lo || (riotto NAPOLD cina la XXIIT leva Liber.|tleti di rincalzo sono il portiere 
preannunciava è stato infatti Lo afrivato ‘x tas di corsa campestre. Alla ma-|Nicoli ed il giovane Merluzzi. 
spedito in ritardo. 20 arrivato xi1 ita Rabechoe BE cani OTO ce verrà 
pare anche atleti non tesserati. | opposta ai grigi piemontesi: Ma- 

DIRETTIVO DARWIL trotto nt SI Sh o 3 Contemporaneamente avrà luo-|schietto; Ceschia, Rigonat; Sor- 
I componenti il consiglio DO arrvatooni go una corsa campestre a. ca-|tino, Giordani, Bivi; Barassi; 
direttivo dell’Alabarda Dar- i) Tattere regionale per le catego-|Barile, Medeot, Savian, Cossar. 
wil sono convocati per questa || (Trotto BOLOGNA) rie ragazzi, allievi, juniores, se-| Nel pomeriggio odierno, gli 
sera alle ore 20, presso la sede 2° MERO Li niores. Ritrovo dei concorrenti |azurri hanno completato la lo- 


galoppo molto ridotto a causa 


delle pessime condizioni del ter- 
reno di gioco. Il lavoro odierno 
si è basato quasi esclusivamen- 
te su esercizi ginnico-atletici, su 
palleggi, nella prima parte; poi, 
una partitella a ranghi ridotti, 
tra difensori ed attaccanti, sul 
campo di sfogo, il tutto per 
‘un’ora circa, 

All’allenamento erano presen- 
ti tutti i convocati, fatto ecce- 
zione per il militare Savian che 
si è allenato presso il Centro 
atletico di Bologna. e che rag- 
giungerà Monfalcone nella mat- 
tinata di domani, quando so- 
sterrà ancora un breve allena- 
mento. 

Tutti i giocatori sono apparsi 
in buone condizioni fisiche e 
morali, anche se non si nascon- 
dono le grosse difficoltà che li 
attendono nel pomeriggio di do- 
menica. 

M. C. 


Allenatori dilettanti : 


esami di Monfalcone 


Ultimo atto, oggi a Monfalco- 
ne, del corso allenatori dilet- 
tanti d. terza categoria di* cal. 


Paina centravanti Ive ala sinistra 
Nel Monfalcone confermato Maschietto 


cio organizzato dal Comitato 
regionale. Una quarantina di 
aspiranti tecnici che sosterran- 
no oggi gli esami. Si tratta di 
giocatori o ex giocatori delle 
province di Trieste e (Gorizia. 
La commissione esaminatrice 
sarà composta dal cav. Ferrari 
per la tecnica calcistica, Mala- 
botti per la pratica calcistica, 
dott. Polacco medicina sportiva, 
Pettarini carte federali, Cassar 
regolamento di gioco e il prof. 
Sanzin per la preparazione gin- 
nico-atletica. Gli esami si svol. 
geranno presso il campo del- 
l’Italcantieri di Monfalcone. 


PONZIANA - CREMCAFFE’ 


Mi Alle ore 15 di domani sul 

terreno del «Grezar», si in- 
contreranno nel derby di ri 
torno le squadre del Ponziana 
e del Cremcaffè. L'incontro, per 
i DISIOCSESA. di Covacich, si 
presenta quanto mai impegna- 
tivo. E’ certo l’esordio nelle fi- 
le del Ponziana del centrocam- 
ipista Ridolfo e di tale esordio 


— 


Impegnata |’ 


ll comitato Gi reggenza della Trie- 
stina sta adoperandosi al massimo 
per ridurre il passivo della società, 
primo indispensabile passo verso un 
rilancio definitivo del sodalizio ala. 
bardato. L’operazione, iniziata da 
tempo, dovrebbe portare di riflesso 
alla soluzione del problema relativo 
alla presidenza: ai limiti di 70.100 
milioni di passivo una persona di. 
sposta ad assumersi la presidenza 
della società la si può trovare; al li. 
mite attuale di 220 milioni invece è 
più difficile, 

Da tempo, seguendo l’indirizzo del 
Consiglio direttivo, è in atto un’opera 
di persuasione presso i 34 consiglieri 
fideiussori, affinché provvedano in 
proprio a sistemare l'obbligazione in 
relazione al .finanziamento a favore 
della società. L’azione, da quanto si 
è appreso ierì a conclusione di una 
riunione convocata allo scopo di esa- 
minare l'andamento dell’operazione 
per la riduzione del passivo, dovreb- 
be dare buoni risultati. Sino ad ora 
infatti i consiglieri avvicinati hanno 
accettato la proposta di rinunciare 
alla quota da essi avallata con fir. 
ma fideiussoria, Alla riunione hanno 
preso parte gli attuali componenti 
il comitato di reggenza, avv. Colum. 
mi e sig. Franco, e il presidente del 
collegio sindacale e della sezione gio- 
vanile rag. Blasutti. 


nella riduzione del passivo 


La palla di piombo al piede della 
Triestina, come noto, non è tanto 
il deficit di 220 milioni circa, quanto 
il sistema amministrativo sul quale 
si regge, che determina un importo 
di circa venti milioni annui di inte. 
ressi passivi, il costo insomma di un 
campionato di Serie C, o quasi. Se 
l'operazione andrà a buon fine, co- 
me sembra possibile, nella Triestina 
si creerà una situazione diversa da 
quella attuale, in quanto non vi sa- 
ranno più obblighi verso le banche. 
La generosità dei consiglieri fideius- 
sori insomma può imprimere una 
svolta decisiva al futuro della so- 
cietà. 

Nel corso della riunione è stato 
compiuto un esame della sezione gio. 
vanile. E* stato nominato direttore 
amministrativo Deo Baldi mentre 
Zaccarsi rimane il direttore sporti. 
vo. Gli attaccanti Naldi e Truant, le 
due giovani promesse della Triestina 
(entrambi hanno 18 anni), si allene- 
ranno dalla prossima settimana as. 
sieme ai titolari. Tecnici e dirigenti 
sono d'accordo che i due giocatori 
comincino a respirare l’aria della pri- 
ma squadra, che si inseriscano nel. 
l’ambiente. Trattandosi di elementi 
tecnicamente dotati, non è improba- 
ile una loro utilizzazione nella mas- 
sima squadra. 


caratte anzi 
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ALTRE PERTURBAZIONI SONO PREVISTE SULLA PENISOLA 


Prevarrà il maltempo 
nei prossimi dieci giorni 


Finora, secondo i meteorologi, un febbraio in linea con la tradizione 
Salirà nuovamente la temperatura - Un marzo piuttosto capriccioso 


APERTO AD ANZIO IL CONGRESSO DELLA CATEGORIA 


Il ruolo del preside 
è sempre più difficile 


La necessità di approfondire la funzione educativa 
acuita dal fenomeno della contestazione studentesca 


VIVA ATTESA PER | CAMPIONATI ZONALI DI SCI CHE INIZIERANNO OGGI 


Sappada rinnova il duello 


tra cittadini e valligiani 


| Questa mattina lo 


slalom gigante riservato ai seniores - Una sola prova 


Domani in programma la discesa libera e l'atteso Trofeo «Acli giovani» 


Da oggi l’attenzione dei tec- 
hici della nostra regione è ri- 
Volta a Sappada, dove sono in 
programma due manifestazioni 
di notevole valore agonistico: i 
campionati zonali seniores di 
Slalom gigante e discesa libera 
@ il Trofeo Acli giovani che è 
Valido anche come campionato 
zonale di slalom. L'importanza 
è ovvia, poiché da un campio- 
Nato zonale si traggono notevoli 
elementi che possono portare a 
Una qualificazione dei valori di 
tutte le nostre società. Mai, in- 
fatti, come in questa occasione 
SÌ registra una partecipazione 
Così massiccia e nello stesso 
‘tempo anche abbastanza quali. 


GLI ISCRITTI 
AL TROFEO ACLI 


Sci CAI XXX Ottobre. Cuc- 
cioli: Paolo Comelli, Paolo Meg- 
giolaro, Maurizio Planine, Ro- 
berto Piciulin, Stefano Sferza, 
Massimo Sossi. Stefano Zappet- 
ti, Sirlene Merciai e Flavia Can- 
2, Ragazzi: Piero Alberi, Mar. 
cantonio Bartoli, Massimo Di 
Rocco, Maurizio Prester, Mauri- 
Zio Sossi, Alessandro Zalucar, 
Claudia Canzi, Nicoletta Krat- 
ter, Daniela Naccari e Renata 
Steffè. Allievi: Fabio Albanese, 
Antonio Benussi, Piero Sferza, 
Fabio Steffè, Paolo Zappetti, 
Chiara Beltrame, Laura Capro- 
hi, Vanna Coen, Elena Kratter 
® Cristina Naccari, 

Unione Sportiva ACLI. Cuc- 
cioli: M. Chiara Parovel, Fla- 
Via Sgorbissa, Roberto Sterni, 
Giampaolo Mauro. Ragazzi: Edy 
Calabria, Mauro Colovini, Igor 
Pischianz, Franco Carboni, Gia- 
como Nussdorfer, Fabio Gher. 
baz, Marco Pieri, Ornello Bar- 
Zan, Paolo Maineri, Maila Sgor- 
issa, Flavia Zanfrà. Allievi: 
Carlo Starri, Maurizio Pelos, 
Diego Metilli, Fulvio Sluga, Die- 
go Fonda, Flavio Balzano, Lucio 
Rizzian, Gilberto Cattarini, Ce- 
Sare Redolfi, Flavio Aiello, M. 
Donata Parovel, M.-Luisa  Piaz- 
21, Loredana Radesich. 

Sci CAI Trieste, Cuccioli: Ro- 

rto Corbo, Federico Frezza, 
Fabrizio Pellegrini, Enrico Prot- 
li, Livia Amodeo e Giulia Zuc- 
cheri. Ragazzi: Alessandro Mar- 
tinz, Vittorio Sanzin, Franco 

‘accari, Antonella Tabucchi ed 
Elena Turchetto. Allievi: Fulvio 
Amodeo, Alessandro Colonna, 
Pierpaolo Fantini, Filippo Tor- 
Netta, Furio Suggi. d 

Sei Accademico Italiano, Cuc- 
cioli: Fabrizio Bevilacqua, Zef 
Prennushi. Ragazzi: Roh Pren- 
Nushi. Allievi: Giovanni Marchi, 
Giovanni Sterti e Laura Bevi: 
lacqua. 

so y 2 


Campionati studenteschi 


di sci a Forni di Sopra 


Forni di Sopra, 20 

Ha avuto luogo a Forni di 
Sopra, attrezzata stazione di 
Sport invernali dell’alta Valle 
del Tagliamento in Carnia, la 
gara di slalom gigante di fine 
corso degli studenti delle somo- 
le medie di Trieste. La giorna- 
ta, ricca di luce e con tempe- 
| ratura primaverile, ha ben pre- 
disposto i concorrenti; e ha 
permesso ai genitori e a tutti 
i numerosi sportivi presenti di 
Seguire con entusiasmo l’inte- 
tessante manifestazione sporti. 
Va. Gli sforzi degli organizzato- 
Ti della Società sportiva Forne- 
Se e dell’Azienda autonoma di 
Soggiorno e turismo sono stati 
coronati da un buon successo. 
Classifica maschile: 1) Lucio 
\Rizzani (Divisione Julia) in 
l'16”7; 2) Fabio Steffè (idem), 
l'17”2; 3) Pier Paolo Fantin 
(De Tomasini), 1’18”7; 4) Mau 
tizio Barzan (Nazario Sauro), 


fer e lo stesso Bruno Pachner 
hanno le possibilità migliori, 
senza però dimenticare altri va- 
lidi atleti, tra cui i «trentotto- 
brini» Solari, Rosenwirth (vin: 
citore. di una recente gara a 
Piancavallo) Oitzinger e qual. 
che cittadino che effettivamen- 
te può inserirsi nella lotta per 
le prime posizioni. 

Ispirano fiducia Novelli, Ghedi- 
na, Kulterer, Slocovich, Bruck- 
ner e Aldo Stock, sciatori di 
categoria che hanno le carte 
in regola per spezzare il domi- 
nio pressoché assoluto dei rap- 
presentanti delle valli. Comun. 
que questa mattina ci sarà lo 
«esame», valido perché quasi 
tutti i concorrenti hanno alle 
spalle un’attività abbastanza in- 
tensa. Il «gigante» non si dispu- 
terà in due prove, per cui non 
ci sarà nessun appello e sarà 
indispensabile esprimersi in una 
manche soltanto. Ciò è. stato 
deciso dall’organizzazione, in 
quanto il pomeriggio odierno 
sarà riservato alla «non-stop», 
in vista della discesa libera di 
domani mattina. In questa ga- 
ra, ovviamente, gli iscritti sono 
pochi, forse non arriveranno 
nemmeno a 50. 

In campo femminile, come 
sempre, le cose sono alquanto 
ingarbugliate. I valori sono ab- 
bastanza modesti, per cui non 
è che ci si possa attendere gros- 
si risultati. Tra le triestine me- 
ritano una particolare attenzio- 
ne Rossella Paschi ed Elisab 
ta Zocconi, che hanno possibi 
tà di ben figurare. 

Domani, oltre alla discesa ii- 
bera, ci sarà anche il Trofeo 
Acli giovani, valido come cam- 
pionato zonale di slalom. Una 
folta schiera di giovanissimi 
freme per raccogliere i primi 
successi e anche qui, come per 
i seniores, sono i valligiani ad 
aver i favori del pronostico. In- 
fatti nella prova di slalom gi. 
gante (il Trofeo delle Acli è ar- 
ticolato in due gare) hanno do- 


ficata; praticamente sono pre. 
senti tutti i migliori elementi 
dei club del Comitato che, mes- 
si a confronto, cercano di supe- 
rarsi a vicenda. 

Questa mattina a Cima Sap- 
pada, sul tratto iniziale del 
Monte Siera, ci sarà lo slalom 
gigante seniores, una gara che 
per le sue caratteristiche racco- 
glie i maggiori consensi per 
quanto riguarda le iscrizioni 
(172). Sono i valligiani gli uo- 
mini da battere, in quanto nel. 
le gare sinora disputate hanno 
dimostrato di essere nuovamen- 
te in grado di controllare la 
massiccia controffensiva dei 
«cittadini». Giorgio Pachner, Of: 


minato il campo e in bella evi- 
denza si sono mostrati i giova- 
nissimi dello Sci Cai Monte 
Lussari, del Raibl e di Sappada. 
Tra i cittadini i migliori sono 
stati i rappresentanti delle Acli 
a conferma dei sensibili e con- 
tinui progressi di questo sodali- 
zio nelle categorie più giovani. 

A combattere i valligiani ci 
saranno 80 triestini, tutti natu- 
ralmente ben disposti e qualcu- 
no anche con possibilità di af- 


zardare pronostici, anche’ per 
non creare rivalità che potreb- 
bero più danneggiare che altro 
questi giovanissimi, i quali per 
il momento hanno l’assoluta ne- 
cessità di gareggiare senza l’as- 
sillo di un risultato: infatti sen- 
za uno sprone particolare pos- 
sono anche ottenere prestazio- 
ni di maggior interesse. 


G. B. 


CON IL TURISMO SCOLASTICO 


Ottanta studenti 
in gara a Ravascletto 


Si svolgerà domani a Rava: 
scletto la seconda edizione del 
Trofeo Turismo Scolastico di 
sci, alla quale sono iscritti cir- 
ca 80 studenti triestini, appar- 
tenenti alle scuole medie infe- 
riori e superiori. La manifesta. 
zione si presenta particolar 
‘mente interessante, visto il no- 


5) Filippo Tornetta (Tartini), 
121”. 

Classifica femminile: 1) Chia. 
ra Beltrame (Campi Elisi), in 
1°17”1; 2) Giovanna Coen (Ad- 
dobbati), 1’'17”6; 3) Cristina 
Naccari (Campi Elisi), 1,259; 
4) Maria Luisa Piazzi (Savio) 
1’26”’6; 5) Nicoletta Lucatelli 
(Campi Elisi), 1°28”. 


IE GRILL) 


PALLAVOLO SERIE B 


Bor - Libertas 
in via della Valle 


Il campionato cadetto, che ri- 
prende il cammino dopo una 
settimana d’interruzione, preve- 
de stasera il derby triestino fra 
‘Bor e Libertas, con inizio alle 
21.15 nella palestra di via della 
Valle. Il sestetto dei Veljak, pur 
‘avendo perso ormai ogni speran- 
za di promozione, mira ad un | 


a singoli istituti cittadini. 

Data la notevole partecipa. 
zione e forti dell'esperienza del- 
lo scorso anno i favori vanno 
ai rappresentanti della scuola 
«Manzoni» che se vincerà an- 
che quest'anno si aggiudicherà 
definitivamente il Trofeo. 

La gara, uno slalom gigante 
sì svolgerà sul canalone del 
Monte Zoncolan e la prima par- 
tenza avverrà alle 10.31. Per gli 
istituti superiori per primo par- 
dirà Scipio Annoscia, mentre per 
le scuole medie il numero uno 
sarà di Ernesto Bardi. 


piazzamento di prestigio e parte 
nettamente favorito contro i 
‘biancocrociati 


cr: 


PRIMI CAMPIONATI REGIONALI ACLI DI GIGANTE E FONDO 


I GIOVANI TRIESTINI 
IN EVIDENZA A TARVISIO 


Paolo, Acli Udine 1'19'5; 2) Catta. 
rini Riccardo, Acli Trieste 1°20'7; 

Bertoni Giuseppe, Acli Udine 1'25' 

4) Miglia Franco, Sci Club Ronchi 
1°30”'3; 
Ronchi 1'31'”8; 6) Bastianutti An- 
drea, Acli Udine 1'39"”1; 7) ‘Pauletti 
Alessio, Acli Trieste 1'41”1. 


festazione si è svolta, nella sa- 
la convegni dell’Albergo Spar- 
tiacque, la premiazione degli 
atleti e delle societ: 
Ordine arrivo fondi 
Oscar, Acli Trieste in 39'41”8; 
Polenta Rutti Marino, Acli Udine 
42°46"5; 3) Hrovatin Claudio, Acli 
te 46762; 4) Zanutta Glauco, 
Acli Udine 47'30”5; 5) Ritani Ful- 
vio, Acli Trieste 48725/’6. 6) Zande- 
giacomo Luigi, Acli Udine 50’58"°8; 
7) Burba Virginio, Acli Udine in 
52'53""3; 8) Floramo Antonino, Acli 
Trieste 56°8"7. 
Ordine di arrivo seniores maschile: 
1) Zolia Carlo, Acli Trieste 1’16'5; 
2) Miloni Ezio, Acli Trieste 1'17?7; 
3) Skerl Ivo, Sci Club Acli Ronchi 
1’18"7; 3) Balbusso Renzo, Acli Udi- 


Domenica scorsa si sono svol- 
ti i primi campionati delle Acli 
di slalom gigante e fondo, orga- 
nizzati in modo impeccabile 
dall’U S ACLI di Udine, con la 
collaborazione delle società di 
Trieste e Ronchi dei Legionari. 
La neve abbondantemente cadu- 
ta durante la notte dal sabato 
alla domenica ha favorito la 
perfetta riuscita della. manife- 
Stazione. 

Ben 120 atleti hanno gareggia 
to, dando il meglio di se stessi 
per riuscire ad aggiudicarsi il 
primo ed ambito trofeo, messo 
in palio dalla società organiz: 
zatrice. Mentre sulla perfetta 
pista dell'Angelo di Camporos- 
so si svolgeva lo slalom. gigan- A 
te, i fondisti sul circuito di Rut- Marchesi Giusto, Acli 
te davano vita ad una competi- i 6) Sterni Claudio, 
zione altamente agonistica. Acli Trieste 1’21”6; 7) Faggionato 

Durante la manifestazionè si] Mariano, Sci Club Acli Ronchi 
sono particolarmente distinti, |1’23”4; 8) Martellossi Roberto, Acli 
per lo slalom Carlo Zoila, Fran-| Udine 1’24”3; 9) Rizzian Silvano, 
cesca Stenghel, Gilberto Catta- "7; 10) Cozzi Lucio, 
tini dell'US ACLI di Trieste e|Sci Club Acli Ronchi 1°28"1. 
Balbusso Renzo e Luisa e Paolo | Seniores femminile: 1) 
Brisighelli per VPUS ACLI di Francesca, Acli Trieste 
Udine; ver il fondo: Oscar Ru-|Zamarian Ave, Acli Trieste 1 
miz dell'US ACLI di Trieste e|3) Zergol Ondina, Acli Trieste 
Polentarutti Marino e Zanutta|1'40”7; 4) Ubaldini Marina, Sci Club 
Glauco dell'US ACLI di Udine.| Acli ‘Ronchi 2'10”1; 5) Gregoratto 

Il trofeo biennale non conse-| Luigina, Acli Udine 2'13'3- 6) Pin 
cutivo è stato assegnato tempo-| Giuliana, Sci Club Acli Ronchi 
raneamente all’US ACLI dif 4'28”3. 

Trieste. A chiusura della mani-' Juniores maschile: 


Teresa, Acli Udine 1'31”5; 2) Brisi- 
ghelli Luisa, Acli Udine -1’33”; 3) 
Pieri Flavia, Acli Trieste 1°33"7; 4) 
Skerl Nives, Sci Club Ronchi 1’37"7. 

Aspiranti: 
Acli Trieste 1’21”9; 2) Divich Mari- 
no, Acli Trieste 1’23'8; 3) Pessina 


vellini Roberto, Acli Udine 1’31”?; 5) 
Parovel . Massimo, Acli 
1’35'’8; 6) Contin Alberto, Acli Udi. 
ne 1’46'’4; 7) Marinelli Marinò, Acli 
Trieste 2’00”4; 8) Napoli 


Acli Trieste 410”1, 


berto, Acli Trieste 1'13”1; 2) Riz- 
zian Lucio, Acli Trieste 1°16””; 3) 
Pelos Maurizio, Acli Trieste 1’23”5; 


6) Balzano Flavio, Acli 


ste 1’58”’8. 
Allieve femmini) 


1)  Brisichelli 


desich Loredana, Acli Trieste 1’33'6; 
4) Quattrocchi Evy, Acli 


== 


Il Canal Nuovo di Sesto al 
ghena, in provincia di Udine, 
Sarà campo di allenamenio ga- 
| Te per pesca alla trota, Come 
comunica la Sezione provincia: 
le di Trieste della Federazione 

i italiana della pesca sportiva, 
| l’atto relativo è stato stipulato 
Sul finire dello scorso anno, tar 
divamente purtroppo per l’inse- 
Timento del canale tra le acque 

| Convenzionate a partire dal ‘70. 
La convenzione contempla le 
Seguenti clausole: il canale è 
Campo di allenamento per gare 
di pesca alla trota; le giornate 
di pesca. sono tre a settimana 
(giovedì, sabato e domenica): 
consentita la pesca anche 
Nelle festività infrasettimanali; 
Massimo di catture per ogni 
Riornata: tre trote non inferio- 
ti a cm. 22; per accedere al 
Campo di allenamento i federa. 
devono ritirare, nella sede 
della Delegazione di S. Vito al 
liamento, il permesso, al- 

| eno il giorno pa O pe- 
‘A; i permessi, gratuiti, vengo- 

| No rilasciati soltanto al federa. 
| o; i permessi non sono cedibi- 
i 6 valgono solo per il giorno 
emissione; la pesca è con- 


UN NUOVO CAMPO DI ALLENAMENTO A SESTO AL REGHENA 


PESCA ALLA TROTA IN FRIULI 


entita con la sola canna lenza 
® nelle ore diurne; le esche am- 

sono quelle naturali e 
| Artificiali di uso comune, esclu- 
| Se le uova di salmone, le uova 
| ‘altri pesci e le larve di mo- 


Trieste 2°03”'6. 

Ragazzi maschile: 1) Barzan Mau- 
rizio, Acli Trieste 1’22”8; 2) (Pi 
schianz Igor, Acli Trieste 1’31”9; 3) 
Colovini Mauro, Acli Trieste 1’35”2; 
4) Pieri Matco, Acli Trieste 1’37”1; 


1'39”2; 6) Gherbaz Fabio, Acli Trie- 
ste 1°48'2; 7) Carboni Franco, Acli 
"Trieste 1’50"”: ) Calabria Edy, Acli 
"Trieste 2'16”"1. 

Ragazze femminile: 


si terrà a Trieste nella sede del 
CONI in via del Teatro 2, alle 
19.30 in prima convocazione e 
alle 20 in seconda. 


sca carnaria (bigattino o ca- 
gnotto). ) 

In merito al quesito posto al- 
la FIPS da alcune società che 
hanno ricevuto richieste di ade- 
sione da parte della «Federazio- 
ne italiana attività subacquee» 
(FIAS), se cioè tale adesione 
consente o meno la partecipa. 
zione alle attività sportive-ago- 
nistiche ufficiali della FIPS e 
del CONI, la stessa Federazione 
italiana della pesca sportiva ri- 
tiene doveroso sottolineare che 
«la predetta organizzazione fa 
capo all’ENAL (Ente nazionale 
assistenza lavoratori) ed è del 
tutto estranea alla FIPS, uni. 
ca Federazione riconosciuta dal 
CONI e dalle Confederazioni in. 
ternazionali per lo svolgimento 
e l’inguadramento delle attivi- 
tà sportive subacquee. Pertan- 
to, la FIPS precisa che l’appar- 
tenenza alla FIAS non può con- 
sentire l'ammissione allo svolgi. 
mento di attività. nell’ambito 
della FIPS e del CONI». 

La Sezione provinciale FIPS 
di Trieste comunica inoltre che 
è indetta per giovedì 5 marzo 
l’annuale assemblea generale 
dei federati. Tutti gli scritti al- 
la FIPS per il che abbia 
no rinnovato l'iscrizione per il 


frà Flavia, Acli Trieste 1’51”5. 


to, Acli Trieste 1'31”; 2) 
Giancarlo, Acli Trieste 27227. 


CANOTTAGGIO 
Spaccini confermato 
presidente della S.6.T. 


Giovedì sera ha avuto luogo 
l'annuale assemblea ordinaria 
della sezione nautica della Gin- 
nastica Triestina, nella quale è | pie”. 11 
è stato dato particolare risalto | 16 39%33"6. 
al cospicuo incremento dell’at-| 2) ACLI Udine tempi 
attività agonistica nella stagio-| 1195; 1’24* 
ne passata, che ha avuto il SUO | tale 94'19”5. 
rilevante risultato nel titolo di| 3) Sci Club Ronchi tempi 1’18”7; 
campione del mare conquistato | 1°23'?4; 1728” 
nel doppio canoe da Paolo Gior-| tale 1171276. 
gi, assieme a Edy Zellermayer, | Il trofeo biennale non consecutivo 
del C. C. Saturnia. è stato consegnato alla Società U.S. 

L'assemblea ha poi eletto il|ACLI Trieste. 
direttivo che, oltre alla confer- 
ma a presidente dell’ing. Mar- 
cello Spaccini, Sindaco di Trie- 
ste, è risultato così composto: 
Vicepresidente Luciano Miche- 
lazzi; segretario Luigi Taglia- 
pietra; tesoriere Bruno Cocea- 
Ni; economo Fausto Toffoli; di- 
1970, nonché i nuovi iscritti — pere tecnico ARICIO STORIE 
con diritto a parola ma senza|si; capo canottiera Gaetano 
diritto #5 sono invitati | Oliva; vice Flaminio Zucchi e 
a intervenire all'assemblea che | Sergio Fragiacomo. 


i 


Chiara, Acli Trieste 2°09”5; 2) Sgor- 
bissa Flavia, Acli Trieste 2°13”, 


tri 950, porte n. 27 più 2. 


CLASSIFICA PER SOCIETA* 
1) ACLI Trieste tempi 1’13”; 


con sollecitudine davvero inusitata, 


agonistica. 


fermazione. Non vogliamo az- 


tevole antagonismo esistente tra 


5) Donda Tullio, Sci Club. 


Juniores femminile: 1) De Monte 


1) Albanese Riccardo, 


Francesco. Acli Udine 1’26”1; 4) Cri. 


Trieste 


Enzo, 
Acli Udine 2°38”75; 9) Plossi Gianni, 


Allievi maschile: 1) Cattarini Gil 


4) Fonda Diego, Acli Trieste 1’26”'4; 
5) Metilli Diego, Acli Trieste 1'28"*5; 
"Trieste 
1°46°3; 7) Sluga Fulvio, Acli Trieste 
l'53”9: 8) Aiello Flavio, Acli Trie- 


1) Parovel M. 
Donata, Acli Trieste 1’21’'3; 2) Piaz- 
zi Luisa, Acli Trieste 1’25”’8; 3) Ra- 


"Trieste 
1’51”8; 5) Marinelli Manuela, Acli 


5) Nussdorfer Giacomo, Acli Trieste 


1) Sgorbissa 
Maila, Acli Trieste 1'50”7; 2) Zan: 


Cuccioli maschile: 1) Sterni Rober- 
Mauro 


Cuccioli femminile: 1) Parovel M, 


Dislivello metri 150, lunghezza me- 


39°41”°8; 46*06'”2. Tota- 


1187; 
42146"5; 47°30”5. To. 


56°38""7; 56°38!"7, To. 


CAMPO PROSECCO 


MM Finalmente una buona, notizia 
nella critica situazione dei campi 
della provincia. Sono stati iniziati, 


ì lavori del secondo lotto per il 
completamento del campo sportivo 
di Prosecco. L'impianto dovrebbe 
quindi essere senz'altro funzionante 
a partire dalla prossima stagione 


- Roma, 20 
Sono trascorsi oltre due terzi 
di febbraio, il mese che ha fa- 
ma di essere il più «triste», il 
più «amaro» e stiamo appena 
uscendo da una ondata di tred- 
do, accompagnata da maltempo 
e. soprattutto da precipitazioni 
nevose, Sotto l'impressione del- 
la recente ondata di freddo pun- 
gente, i giudizi su questo mese 
rispecchiano indubbiamente la 
tradizione. Tuttavia il meteoro- 
logo coglie l'occasione per di- 
mostrare | ‘ancora ‘una volta. 
quanto sia labile la memoria 
meteorologica umanas. 

Il meteorologo, infatti, sostie- 

ne che tutto si è svolto entro i 
formali limiti stagionali. Il fred. 
do patito in queste due prime 
decadi di febbraio lospiega con 
«una netta prevalenza di cor- 
renti occidentali è Sud occiden- 
tali con conseguenti afflussi di 
aria atlantica’ o ‘mediterranea, 
cioè di aria più temperata, ma 
‘umida». Ecco spiegato per il 
meteorologo il clima più mite 
del normale e l’andamento pio- 
voso, ma contenuto entro limiti 
‘accettabili. Certo febbraio fa 
pur sempre parte della stagione 
invernale e qualche sbuffo di 
freddo non poteva mancare. 
Freddo del resto già previsto 
dai primi del mese, dal servi- 
zio meteorologico dell’Aeronau- 
tica proprio intorno i giorni dal 
15 al 17. 
Secondo i meteorologi si può 
considerare questa ondata di 
freddo un episodio isolato e ri- 
confermare oggi le previsioni a 
lunga scadenza di un febbraio 
nel complesso mite e non certo 
amaro. Le ultime carte meteoro- 
logiche mostrano come la circo- 
lazione atmosferica tenda nuo- 
vamente ad essere «occidenta- 
le». Ciò vuol dire che anche 
questa ultima parte di febbraio 
vedrà con maggior frequenza 
transitare le perturbazioni atlan- 
tiche agli afflussi di aria umi- 
da e relativamente temperata. 
Febbraio continuerà, pertanto, 
con l'andamento climatico ‘che 
fu caratteristico della prima de- 
cade, Solo verso la fine del me- 
se, sempre con le debite caute- 
le, si potrà verificare una cer- 
ta stabilizzazione del tempo. 

Come si prospetta l’inizio del. 

la primavera? Dal punto di vi. 
sta meteorologico l’inizio della 
primavera coincide col primo 
xi marzo e, stando alle previsio- 
ni degli esperti, marzo ci mo- 
strerà quest'anno tutta la sua 
capricciosità e volubilità. Se- 
condo gli esperti, infatti, il pros- 
simo mese ci offrira in forma 
Più marcata della tradizione 
‘una sconcertante altalena di pe- 
Tiodi freddi e di periodi umidi 
e quasi caldi, questi soprattut- 
to sulle regioni meridionali. So- 
no naturalmente previsioni. .di 
‘massima. Ma, tenendo presen. 
te che in questi due mesi le 
previsioni a lunga scadenza si 
sono verificate regolarmente, vi 
è da crederci. 
Intanto, le condizioni del tem- 
po in Sicilia si avviano a un 
graduale miglioramento. Stama- 
ni su Palermo splendeva il so- 
le e la temperatura si mantiene 
sui valori stagionali. Anche le 
condizioni del mare, che nei 
giorni scorsi, aveva raggiunto 
forza sette, specialmente nel ca- 
nale di Sicilia, sono notevol- 
mente migliorate, 

La flotta peschereccia paler- 
mitana e quella dei centri ma- 
rinari della costa orientale di 
Palermo ha lasciato gli ormeg- 
gi per raggiungere i banchi di 
‘pesca. La motonave «Ustica», 
che collega Palermo all’omoni- 
ma isoletta tirrenica, ha lascia- 
to stamani il porto:di Palermo. 
La nave aveva compiuto l’ulti- 
mo collegamento sabato scorso. 


TRIREATTORE SOVIETICO 


. , PI 
importato in Italia 
Roma; 20 

Sono rientrate. a Roma due 
missioni aereonautiche italiane, 
una tecnica ed una commercia- 
le, che hanno soggiornato a Mo- 
sca dal 9 al 18 febbraio per de- 
finire le modalità d’importazio- 
ne in Occidente di un trireatto- 
re leggero di costruzione sovie- 
tica, lo «YAK-40», 

La missione commerciale, 
guidata dal Presidente della so- 
cietà Aertirrena di Firenze, dot- 
tor Giorgio Billi, ha discusso la 
costituzione di un'efficiente re- 
te di vendita e di assistenza 
tecnica per lo «YAk-40», per il 
quale l’Aertirrena ha i diritti di 


vendita nella maggior parte del 
territorio europeo. Due «YAK - 
40», ordinati dall’Aertirrena, en- 
treranno in servizio in Italia. 


nr a 


VITTORINO COLOMBO 


per la sicurezza sul mare 
Roma, 20 

Mentre proseguono gli accer- 
tamenti sull’affondamento della 
«Fusina», il Ministro on. Vitto- 
tino Colombo ha presieduto al 
Ministero della Marina mercan- 
tile una riunione del comitato 
centrale per la sicurezza della 
navigazione convocato in sedu- 
ta straordinaria. 

Nel rilevare l’importanza dei 
lavori del Comitato e nell’espri- 
mere ai componenti il suo vivo 
ringraziamento per la cordiale 
collaborazione, il Ministro ha 
posto in luce l'esigenza di con- 
tenere, pur considerando il 


sempre crescente sviluppo dei 
traffici marittimi, la frequenza 
degli incidenti. «E a questo fi- 
ne — informa un comunicato — 
ha richiamato l’attenzione del 
comitato su due particolari pro- 
blemi: ‘quello della sicurezza 
del trasporto merci, con parti- 
colare riferimento alla sistema- 
zione del materiale alla rinfusa 
e concentrato, e quello della ga- 
ranzia delle comunicazioni per 
ovviare ai gravi inconvenienti 
derivanti dalle cosiddette zone 
d'ombra. 

Il Ministro ha rilevato poi la 
esigenza di un urgente aggior- 
namento delle disposizioni al 
Tiguardo contenute nella circo- 
lare del 1959 sulla base sia del- 
le nuove tecniche nel frattempo 
acquisite, sia dei suggerimenti 
di recente . forniti dall’IMCO 
(Intergouvernmental Maritime 
Organization) ea: ha invitato >l 
Comitato a sottoporgli a questo 
fine le opportune proposte. 


Roma, 20 |di ha rilevato Te LEZDS, mi 
nisteriale è stata diretta ad ac- 
1a Ciinzione del preside in. une | celerare l'attuazione delle ritor. 
scuola moderna? Questo il tema | M® sia sul piano legislativo, sia 
di fondo del dodicesimo Con-|su quello amministrativo, e so- 
gresso dei presidi italiani aper-|Prattutto ad ottenere un più or- 
fosi ed Anzio (il centro balnea-|dinato ed efficiente funziona 
re a pochi chilometri da Roma) pa ella Fava Di t 
alla presenza del ministro della|, I INI Soto l'olabo 2a 
pubblica istruzione Ferrari Ag-|t® poste le de Let Tore SE 
Gradi RIO 
del segretario dell'Ancisim (Si |n8 fatto un bilancio dei prove. 
dacato unitario presidi) prof.|cimenti più importanti giù ap- 
Pazzanese, il ministro ha illu-|Provati, cifando tra ne 
strato l’attività svolta in questi ON SED DE 
ultimi mesi dal suo dicastero |. tem TOSTI ON nubi 
‘per risolvere i problemi più ur- Ne) ARTO Nissan ini 
genti della scuola italiana, «che la. liberalizzazione dei piani di 
ha ormai bisogno di un rinnova: | studio universitari, ai provvedi- 
mento indilazionabile, dovuto al | menti urgenti per l'università al. 
processo di trasformazione e di i 


t PI le provvide) i sid 
Dito dll ice Teli 19 Drovigeze per presa © I 
ai muovi compiti che la scuola| Nella sua relazione il prof. 
deve assolvere in un processo 


h s si Pazzanese ha sottolineato che 
di trasformazione tecnologica». | la contestazione studentesca ha, 
In particolare, Ferrani Aggra- 


reso difficile il ruolo del presi. 


= == de». I mutamenti avvenuti nel- 


La Germania sotto la 


di a far prevalere la funzione 
didattica su quella amministra- 
tiva ‘cosicché il preside stesso 
tende sempre più a caratteriz- 
zarsi soprattutto come educato- 
Te. Questo tema è stato ampia. 
mente sviluppato mel dibattito 
che ha fatto seguito alla rela- 
zione. 


NOTA DELL'OSSERVATORE 


sui furti sacrileghi 


Città del Vaticano, 20 

L'Osservatore Romano» af- 
fronta oggi il problema dei fur- 
ti che sempre più numerosi aw- 
vengono nelle antiche chiese di 
campagna dell’Italia Centrale 
(Umbria, Marche, Alto Lazio, 
Abruzzo), e particolarmente in 
quelle dove viene detta la Mes- 
sa soltanto la domenica, men- 
tre per tutta la -settimana ri 
mangono senza alcuna sorve- 
glianza, 

Il giornale si chiede se que. 
ste chiese debbono proprio es- 
sere destinate a perdere a po- 
co a poco i loro arredì per ri- 
fornire quel mercato clandesti- 
no dell’antiquariato che pullu- 
la ormai in tante città d’Italia. 
«E’ una domanda preoccupan- 
te — scrive il giornale vatica- 
no — ed alla quale, occorre su- 
bito dirlo, le autorità italiane 
di polizia stanno facendo tutti 
gli sforzi per rispondere con 
un energico: no. Ma l’organiz 
zazione ladresca e quella dei ri. 
cettatori infittiscono le proprie 


la scuola hanno portato i presi. 
neve 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 

Remerod — Per la seconda volta in questo inverno la neve ha fatto la sua massiccia com. 
parsa nella Germania occidentale. Numerosi villaggi di montagna sono rimasti isolati e le 
comunicazioni tra alcune città interrotte. Particolarmente difficile l’opera degli spazzaneve 


maglie, diventando ogni giorno 
più scaltre; e i colpi si ripeto- 
no con sempre maggiore fre- 


STILE, POTENZA È PRATICITÀ 
LE DOTI DELLA NUOVA «JUNIOR 7» 


Oltre 180 km. all'ora - Ottime la tenuta di strada e la capacità 
di frenata - Contenuto il prezzo - Le migliorie ai modelli «1750» 


quenza». 

Per porre un argine a questo 
continuo stillicidio di imprese 
ladresche, «L'Osservatore Ro- 
mano» dà un consiglio a coloro 
che hanno la custodia di tali 
chiese isolate: «Se non siete in 
condizioni di fare installare ef- 
ficaci dispositivi antifurto, fo- 
tografate almeno gli oggetti sa- 
eri di maggior valore». «Aven- 
do în mano la copia fotografa- 
ta dell'eventuale oggetto ruba- 
to — scrive il giornale vaticano 
— si accresceranno le possibili- 
tà del rinvenimento ed il con- 
trollo potrà essere più facile, 


DAL NOSTRO INVIATO 
Roma, 20 


Come lo scorso inverno, nel- 
la stessa epoca, a Rapallo, an- 
che quest'anno l'Alfa Romeo 
ha invitato la stampa specia- 
lizzata dell’automobile a Ro- 
ma, per presentare alcune lie- 
vi modifiche apportate alla 
«Berlina 1750» e al «GT Veloce 
1750», ma soprattutto per dar 
modo ai giornalisti di provare 
su strada la nuova «Junior» 
carrozzata da Zagato. Nel con- 
tempo, l’Alfa sperava di po- 
ter presentare anche lo «spi- 
der», ma gli effetti dell'autun- 
no caldo hanno determinato 
un ritardo, che ancora si pro- 
lunga. 

La «1750 Berlina» non pre- 
senta alcuna modifica nella 
linea, bensì qualche variazio- 
ne e miglioramento di rifini- 
tura: nuovo tipo di fanalini 
di direzione con ripetitore la- 
terale a bottone, di doppi fari 
allo jodio, completi di corret. 
tore dell’inclinazione, un nuo- 
vo tipo di filtro dell’aria, ter- 
gicristallo con bracci ad ab- 


| SCONCERTANTE FATTO IN 


UNA CLINICA DI CATANIA 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Catania, 20 

Un misterioso episodio è av- 
venuto nella clinica ostetrica 
dell'ospedale «Vittorio Emanue- 
le»: una donna, non ancora 
identificata, ha dato alla luce 
un bambino in un gabinetto di 
decenza e quindi si è allonta- 
nata lasciando il neonato — 
un bellissimo maschietto — sul 
pavimento, completamente co- 
perto da una catasta di cuscini. 
Particolare inquietante: quasi 
certamente la donna è stata 
aiutata a partorire da una per- 
sona che ha una certa dimesti- 
chezza con queste cose: vicino 
al neonato, che fortunatamente 
è stato trovato ancora vivo, 
sono stati rinvenuti alcuni fer- 
ri chirurgici di quelli che usa- 
no, appunto, gli ostetrici che 
assistono le partorienti. 

La scoperta è stata fatta da 
un'infermiera la quale, entrata 
nello stanzino, notava numero- 
si cuscini sul pavimento, e del. 


Partorisce un bambino 
e lo abbandona nel hagno 


Il piccino trovato ancora in vita e in buone condizioni 


le macchie di sangue, Chiamata 
una. collega, la donna ispezio- 
nava il locale. Le due infermie- 
re, a un tratto, udivano dei va- 
giti provenienti di sotto la ca- 
tasta di cuscini e, rimossi que- 
sti ultimi, trovavano un bambi- 
no bellissimo, nato da poche 
ore, completamente nudo. 

Dato l’allarme al personale 
sanitario, il piccino veniva im- 
mediatamente visitato, Le sue 
condizioni, nonostante tutti i 
cuscini che avevano gravato sul 
suo. corpicino, sono fortunata» 
mente ottime. La direzione del 
reparto ha avvertito l’autorità 
giudiziaria la quale ha iniziato 
immediate indagini tendenti a 
identificare la snaturata madre, 

L’episodio è reso ancora più 
strano dal fatto che nessuno si 
è accorto di ciò che stava ac- 
cadendo nello stanzino; segno 
che la partoriente non ha emes- 
so un solo lamento durante le 
doglie. 

Franco Sampognaro 


bassamento totale, pedali in- 
cernierati in alto, che facili- 
tano il «punta e tacco», una 
nuova scritta «1750» tra la 
targa e la fanaleria destra 
posteriore, un nuovo marchio 
sul cofano del portabagagli. 
Una modifica ‘in fatto di com- 
fort è’ quella del doppio pog- 
giabraccia centrale ribaltabile 
în mezzo al sedile posteriore, 
poggiabraccia che, abbassato, 
si può aprire per essere tra- 
sformato in una scatola por- 
taoggetti. IL prezzo della 1750 
Berlina è ora di 2.135.000 lire. 

Anche nel «Coupé 1750 GT 
Veloce» sono state apportate 
leggere modifiche esterne, un 
nuovo tipo di sedile anatomi- 
co ribaltabile in avanti e au- 
tomaticamente retrattile, il lu- 
notto termico, e leggere modi- 
fiche nella strumentazione sul 
cruscotto. Il prezzo del «GT» 
è fissato in lire 2.495.000. 

Ma gli occhi di tutti i gior- 
nalistì presenti a Roma si so- 
no posati con grande curiosi- 
tà sulla «Junior Z» che — co- 
m'è noto — ha la stessa mec- 
canica (103 cavalli SAE) della 
«Coupé Junior GT», però car- 
rozzata da quel grande stili. 
sta che è Zagato. Linea nuo- 
va, aggressiva, a cuneo con 
coda mozza, che finora ave- 
vamo visto soltanto nelle vet- 
ture da competizione, pratica- 
mente nei protu.ipì destinati 

| alle piste di velocità. L'aero- 
| dinamica è tale che questo 
motore di soli 1290 ce riesce 
a sviluppare 180 chilometri 


come così più difficile lo smer- 

K haagi cio da parte di eventuali ricet- 
giorno, ma già le richieste |tatori». 
superano le disponibilità. 

Ci ripromettiamo di esami 
nare più ampiamente nella 
nostra prossima pagina dei 
motori questa bella e sportiva 


vettura. 
Tullio Stabile ' 


TO Psa 


Halliday e Sylvie Vartan 


feriti in auto 


Belfort, 20 

Il cantante francese Johnny 
Halliday e sua moglie Sylvie 
Vartan sono rimasti feriti que- 
sto pomeriggio in seguito ad un 
incidente d’auto, avvenuto nei 
pressi di Belfort. 

L’auto a bordo della quale si 
trovavano i due cantanti si è 
ribaltata; Johnny Halliday e 
Sylvie Vartan sono stati rico- 
verati nell’ospedale di Belfort 
insieme ad un’altra persona che 
era a bordo della loro auto- 
mobile. 

I due cantanti dovevano par- 
tecipare a uno spettacolo, 


ina 


ELICOTTERO SALVA 
fre contadini isolati 


Barletta, 20 

Sono stati salvati stamani da 
due elicotteri dei carabinieri i 
tre contadini rimasti isolati nel 
tardo pomeriggio di ieri nel lo- 
To podere — a circa dieci chi- 
lometri dall’abitato — per lo 
straripamento del fiume Ofan- 
to, a poca distanza dalla foce. 

Carabinieri e vigili del fuoco 
— giunti appositamente da Ba- 
ri — avevano tentato ieri sera, 
più volte, anche con battellini 
pneumatici, di raggiungere i 
tre fratelli — Nicola Di Cataldo 
di 24 anni, Giovanni di 22 e An- 
tonio di 16 — che erano blocca- 
ti sul tetto di un cascinale. La 
corrente, però, era troppo for- 
te ed i soccorritori pertanto 
avevano dovuto sospendere tem- 
poraneamente le operazioni di 
salvataggio. 


en 


ERA GIA" SPOSATO E AVEVA ANCHE TRE FIGI 


IN PRIGIONE UN CONGOLESE 
GHE CERCAVA L'«ANIMA GEMELLA» 


all'ora ed oltre. 


Nelle nostre prove, su un 
pezzo di autostrada, îl tachi- 
metro segnava i 190 e non 
avevamo ancora premuto l’ac- 
celeratore a tavoletta. Magni- 
fici sono il motore (un leon- 
cino ruggente), la tenuta di 


Aveva truffato due donne promettendo di sposarle 


N Roma, 20 
Le lettrici più amanti dello 
esotico risposero con entusia- 


sore negro si era fatto dare 
400 mila lire dalla figlia. La 
donna di Bari invitò il congo- 


strada, lu capacità di frenata 
alle alte velocità, nonché la 
progressività e continuità di 
efficienza. Si tratta veramen- 
te dì una macchina di grandi 
caratteristiche sportive senza 
che ad essa sia tolto né com- 
fort, né visibilità, né abitabi- 
lità a vantaggio delle presta 
zioni. Anzi, diremo, che tutto 
risulta migliorato. Per esem- 
pio, l'accesso al baule avvie- 
ne attraverso il lunotto che 
sì apre completament: e sì 
rinchiude manualme.te; inol- 
tre in corsa, il lunotto stes- 
sO può essere aperto elettri- 
camente di qualche centime- 
tro per il ricambio veloce ‘e 
completo dell’aria, 


In una sola parola, possia- 
mo dire che la «Junior Z» è 
per uno sportivo — 'entusia- 
smante. Il prezzo poi è mol. 
to contenuto date le eccezio- 
nali caratteristiche di questo 
coupé: 2.495.000 lire. Da oggi 
la «Zagato» viene messa in 
vendita al pubblico. La produ- 
rione è di cinque vetture al 


lese a recarsi nella sua città 
per conoscere la famiglia. Ni- 
soumpi tornò a Roma con un 
assegno di mezzo milione di 
lire che, stando a quello che 
dicono i genitori, della donna 
che glielo aveva dato, sarebbe 
dovuto servire per far fronte 
alle spese per preparare il ma- 
trimonio. Il professore non riu- 
scì, tuttavia, a farsi cambiare 
l'assegno. Allora telefonò a Bari 
alla donna e sempre secondo 
le dichiarazioni fatte dai geni. 
tori di lei — le chiese di por- 
tarli mezzo palo, ti ni 
questo punto, gli ageni 
delle Squadre mobili di Bari 
e di Roma e dell'Ufficio stra: 
nieri della Questura romana 
hanno fermato il congolese e, 
dopo avergli ricordato che con- 
tro di lui era stato emesso nel 
maggio del 1968 dalla Procura 
della Repubblica della capitale 
un ordine di carcerazione per- 
ché ritenuto responsabile di ca- 
lunnia e di altri reati, lo hanno 
rinchiuso nel carcere di «Regi- 
na Coeli». 


smo, nel dicembre scorso, allo 
annuncio pubblicato, su un dif- 
fuso settimanale milanese, da 
un uomo di colore che si sen- 
tiva affratellato alle «anime so- 
le», L'annuncio diceva: «Giova» 
ne africano di 33 anni, laùrea- 
to cerca amica sincera a scopo 
matrimonio». Il prof. Raimond 
Nisoumpi, nato nel Congo, era 
‘un uomo aitante e simpatico; le 
sue foto e le sue lettere non 
delusero le donne che gli aveva 
no scritto. Qualcuna si limitò 
‘ad intrecciare con lui un fitto 
epistolario; due donne, una di 
Bari e una di Terni, vollero 
conoscerlo. Da qui cominciaro- 
no i guai ‘ver loro e pèr il prof. 
Nisoumpi, che aveva omesso 
nell'annuncio e nelle sue lettere 
di precisare che già era sposa- 
to con una bianca ed aveva tre 
figli che vivevano con lui e la 
moglie a Roma. 

La donna di Terni venne a 
Roma per conoscerlo e non 
tornò più a casa. Il padre fece 
un esposto alla Questura affer- 
mando tra l’altro che il profes 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici vengo 
no pubblicati nella rubrica più 
corrispondente all’oggetto del 


CUOCO disponibile da lunedì 


PRESTASERVIZI un mattino 
alla settimana’ cercasi. Tele- 
fonare 38819. 42951 B 

URGENTEMENTE cercasi don- 
na cui affidare governo casa 
et cura tre bambini, Residen- 
za Bari. Presentarsi ore 16, 
Mazzini 16, negozio Brema. 

70722 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


a venerdì offresi. Cassetta n. 
42989 € SPI. 


GEOMETRA 3lenne referenzia- 


IL PICCOLO 


il settimanale della radio, della televisione e della filodiffusione 


Sabato, 21 febbraio 1970 


ORARIO FERROVIARIO — 


STAZIONE CENTRALE 


14.15 D Udine 

1420 L Udine 

16.45 L Udine - Tarvisio 

17.50 L Udine 

19,10 D Udine 

6.45 D Venezia - Milano - Torino» | 20.02 L Udine 

2240 L Udine 

20.50.D Udine - Tarvisio » Vienna + 
Monaco (cuccette Trieste = 


PARTENZE 


TRIESTE - VENEZIA 


5.50 L ‘Portogruaro 
6.10 R Venezia - Bologna » Mila 


8.00 DD Venezia 


9.28 R Venezia . Roma (*) 


le inserzioni minimo 10 paro- 
le; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per tacilita- 
Te le ricerche viene modifi. 
cato eventualmente il testo in 


to, pluriennale esperienza 
conduzione cantiere, ufficio 
tecnico, lavori stradali, offresi 
anche fuori città. Telefonare 
4G2A1. 42963 € 


vi suggerisce: 


9.48 DD ( Direct Orient ) Venezia - 
Milano - Genova - Parigi - 
Calais (WL da Atene  Istan. 
bul Sofia per Parigi). 


Monaco) 


(1) Sì effettua nel giorno feriale 
precedente 1 festivi dal 19-12-69 
al 21270. 


modo da renderne l'evidenza. | IMPIEGATA pratica anni uffi- pae 10.27 L Portogruaro utt 

La SP.I. ha la facoltà di ab- | cio buona conoscenza inglese el 0315 Uaine 

breviare qualche parola degli e So Domenica 22 febbraio 23 Da Do asi — gnielno 655 L Udine 

annunci. lanza medica. Cassetta 42987 ore 21 Programma Nazionale televisivo 17.00 L Portogruaro (1) 139 È Udine I 
18.08 L_ Portogruaro 8.16 D Pordenone - Udine / 


C_SPI, z 
RAGIONIERA impiegata pres- 

so import-export conoscenza 

sloveno offresi. Cassetta 20966 


I Questi avvisi vengono accet- 

tati dalle 8.30 alle 12,30 e dalle 
| 15.15 alle 19. Sabato dalle 8.30 
| alle 12.30 e dalle 15.15 alle 20, 
| Gl avvisi economici posso 
i no essere ordinati presso Ja 
| S.P.1. Società per la Pubbli- 
} 
| 


18.54 DD { Simplon £xpre:s) Vene 
zia Roma Milano Lam 
brate : Domodossola , Pari. 
gi - (cuccette Trieste - Pa- 
rigi) - (WL Venezia - Parigi) 

19.32 L Portogruaro 

20.20 D Venezia . Bari - Lecce (cuo- 

cette Trieste | Lecce) 


8.50 D Monaco - Vienna - Tarri* 
sio - Udine (cuccette Mo 
naco » Trieste) 

9,07 L Udine 

12.00 L Tarvisio » Udine giu 

14.05 D Udine Mo; 

15.10 L Udine Pot 

16.03 D Udine altr 


UNA PISTOLA IM VENDITA 


la prima di tre puntate dello sceneggiato tratto dal romanzo di Graham Greene 


H “RADIOCORRIERE-TV” illustra la figura e l'opera del romanziere inglese 
e intervista CORRADO PANI che apparirà sui teleschermi 


C SPI. 

SEGRETARIA 26enne diploma- 
ta lunga pratica ufficio steno- 
dattilografa veloce buona co- 
noscenza lingue referenziata 


cità in Italia, via Silvio Pelli. RO arnie 

co n, 4 pianoterra o inviati a offres.. Cassetta DPI. tdi ; A 22.30 DD Venezia . Milano . Torino | 17.581 Udine È 

col posta con rela'ivo um | SIGNORINA 50enne offresi as. nelle vesti di un killer dal labbro leporino. ES AA AI DI SOIA RI fo 
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DOFOP4O: »0P- | solamente ore notturne. Tele- v. Mestre - Roma (WL €|32108L Pordenone . Udine RO 


euccette Trieste . Roma) |22.20 L Udine 


* 


i pure anche per telefono chia- | fono 762623 ore pomeridiane. 


Î mando il n. 76.76.76. > MOTIEC 22.4 D Vienna Tarvisio i 
a Udine 
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CERCO camera mobiliata con 


i 16-19 negozio «Stop!», via Car- 
i 42911 B 


ducci 39. Milano, 5356 D {Continua in 14. pagina) Villa Opicina — 


BANCONIERE bar. buffet gio- 


CONTRO L'INFLUENZA 
PRIMA DI TUTTO 
RINFORZARE L'ORGANISMO 


l'uovo in bottiglia 
un valido aiuto per il fisico 


.. Nei segreti dell'uovo (dice fra l’altro il prof. Carlo Sirtori, il noto 
scienziato) si scopre la fonte della vita. 


...Vedi i fosfolipidi che rendono le membrane delle cellule tetragone al- 
l'attacco dei virus e formano certe strutture, a molla di orologio, che 
danno vigorosa elasticità al polmone. 

«2 le proteine, le piùnobili, quelle cui si assegna il coefficiente 100 nella 
gerarchia, proteica, le proteine più nobili che servono alla costruzione 
degli anticorpi, delle opsonine e del complemento, tre armi che ci difen- 
dono dai malanni minori e maggiori. i 


è una sferzata 


G.B. PEZZIOL % È 
d’energia! 


CASA FONDATA NEL 1840 


«& Solo per poche settimane è, 


vane pratico cercasi bar alla 
Posta, piazza Oberdan 1, do- 
meniche libere. 70738 D 
CERCASI signorina 16-17 anni 
‘praticante ufficio. Tel. 171683. 
42945 D 
CERCASI apprendista parruc- 
chiera anche pratica. Salone 
Primavera, via Chiadino 63, 
telefono 906871. 70718 D 
CERCASI giovanotto età mini- 
, ma 28 anni con patente cono- 
scenza sloveno croato. Magaz- 
zino fiori, via Trento 12. 
21104 D 
CUOCA pratica cerca trattoria. 
‘Telefono ‘744276. 42390 D 
DATTILOGRAFA ufficio com- 
merciale cercasi. Scrivere a 
Cassetta 70724 D SPI, 


DITTA commerciale cerca ra- 
gazza praticante ufficio 16 - 17 
anni. Scrivere Cassetta 20986 
D SPI. 

OPERAI in età fino a 40 anni 
anche senza qualifica, se desi- 
derate entrare a far parte di 
una importante società mila- 
nese di grande stabilità di la- 
voro e con ottimi servizi so- 
ciali per voi e per i vostri fi- 
gli, segnalate nome, indiriz: 
zo, età, Scrivere a casella 250 
N, SPI, 20100 Milano. 5346 D 

PERSONALE e autista patente 
€, robusti, per lavori saltua- 
ti cercansi. Telefonare 69442. 

42985 D 


PRATICANTE ufficio conoscen- 
Offerte a 


za tedesco cercasi. 
Cassetta 21036 D SPI. 
RAGAZZO-A e internista orario 


negozio, domeniche libere, 
cerca bar Casa Caffè, Corso 
Italia 8. 42983 D 


SARTORIA Spazzali cerca bra- 
vissima lavorante donna; te- 
lefonare 30283. 42368 D 


SERIA Ditta cerca intervistatri- 
ci fisso mensile, Presentarsi 
via Rossetti 19/B, orario uf- 
ficio. 42416 D 

SOCIETA’ commerciale cerca 
impiegata bella presenza buo- 
na conoscenza lingua tedesca 
inglese. Telefonare 8-10 al n. 

20964 D 

SOCIETA’ cerca impiegato pra- 
tico spedizioni conoscenza te- 
desco desideroso ‘migliorare. 
Riservatezza garantita. Offer- 


v 7140433. 


te Cassetta 21034 D SPI. 


STENODATTILOGRAFA esper- 
ta. e capace per studio legale 


cercasi. Cass. 42893 D SPI. 


TORNITORE qualificato cerca 
ditta zona Barcola, Offerte a 


Cassetta 70726 D SPI. 


UNIVERSITARIA particolari at- 
titudini contatti esterni man- 
sioni di intervistatrice assu- 
me Trieste Società importan- 
za nazionale. Cassetta 21052 


D SPI. 


«Sr 


relative comodità paraggi da 
S. Giacomo a S. Sabba. Tele- 
fono 810141, 21048 E 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


Lire. 90 per parola 


A.A. CAMERA affittasi signore 
distinto. Telefono 51169. 
42065 F 
AFFITTASI una camera mobi- 
liata un uomo solo, comfort. 
Telef. 51300. 42398 F 
CENTRALISSIMA affittasi uno, 
due distinti, anche brevi sog- 
giorni. Tel, 36217. "0734 F 
INDIPENDENTI vuote mobilia- 
te affittansi scambiansi, Pal 
ma, Goldoni 9, I. 40408 F 


ISTRUZIONE —. 
Lire 90 per parola 


FRANCESE lezioni conversazio- 
ni singole collettive imparti- 
sce signora; tel. 30061 pome- 
riggio. .. 7625 G 


LA Scuola internazionale di ta- 


glio Ieralla inizierà prossima: 
mente un muovo corso con 


turni diurni e serali, Per 


iscrizioni: via Carducci 10, 


42897 G 


SMARRITO orologio cinturino 
oro, tratto via Giustiniano. - 
‘piazza Posta. Mancia riportan- 
dolo. Tel. 52465. 21082 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 


Offerte 
I Lire 90 per parola 


A.A:A.A. AFFITTANSI apparta:: 
menti 2-3 camere cucina ba-| 
gno Barcola panoramico; al- 
tri Castagneto, Lamarmora, | 
Marina, Cordaroli panorami: 
co prontentrata; altro Crispi 
4 camere; bellissimo locale 
adatto molti usi (Ginnastica. 
90 metri), altro centrissimo 
130 metri, altro Barcola adat: 
to laboratorio. Aurora, Gin: 
nastica 1, telef. 50323. 

21667 I 

A.A.A, AFFITTANSI locali d’af- 
fari centro pronta entrata, 
adatti moiti usi, mq. 90, 130; 
appartamenti 2-3 camere ser. 
vizi pronta entrata. Aurora, 
Ginnastica 1 tel. 50323. 429331 

A. RONCHETO 52 - Visite gior- 
nalmente 9-12 - 14-16 bellissi- 
mi signorili 2 stanze salonci- 
no cucina servizi rifiniture 
accurate affittansi pronta. 
mente. Informazioni telefono 


16.76.76 


34257. 42865 I 


SIGNORA impartisce ripetizioni | A, i 
TTI, TTI sino pianoforte, Te A. VIALE Miramare (Stazione) 
lef. 37148, ore 20-21. 70720 G 

UNIVERSITARIA impartisce le- 
zioni latino italiano francese. 

70648 G 


Telefonare 63679. 


Tutti 
a Sanremo 
per il Festival... 


, Senza muoverci da casa, na: 
turalmente. Potremo seguire 
la manifestazione sui tele. 
schermi 0 ‘attraverso la ra- 
dio, e registrare direttamente 
le canzoni servendoci di un 
registratore acquistato all’U- 
niversaltecnica (anche con 
2.000 mensili). In questo pe- 
riodo, un assortimento fan- 
tastico di registratori, fono- 
valigie, riproduttori di \na- 
stri, a prezzi e condizioni in- 
credibili! 


UNIVERSALTECNICA 


Y. coevi d- taso Sava 18 


macchine 


bellissimo ‘signorile, 3 stan- 
ze, stanzino, servizi, comforts 
affitta prontamente Immobi. 
liare, Carducci 28, tel. 734257, 
42865 I 
AFFITTANZA cedesi due tre 
quattro camere cucina gabi. 
netto; magazzini affittansi; 
camere mobiliate affittansi. 
Corso Saba 33, Agenzia Ser- 
vice. 42637 I 
AFFITTASI appartamento Cas- 
sa di Risparmio 1, II piano, 
3 camere e servizi uso ufficio 
o abitazione. Telefono 24493, 
ore 10-12, 70694 I 
APPARTAMENTO rimesso com- 
pletamente a nuovo via Bel- 
poggio tre stanze cucina ba- 
gno-doccia soleggiato ‘primo 
piano, adatto sposi, affittasi 
prontamente, Tel. 96190. 429171 
BAIAMONTI stanza cucìna ri- 
postiglio tutti comfort affitta 
prontamente 31,000 IMMOBI. 
LIARE Carducci 28 tel. 734257 
42913 I 
BARRIERA bello luminoso stan- 
za stanzetta cucina 21.000 af- 
fittasi, Tel. 767993, 42991 I 
CEDESI affittanza 2 camere cu. 
cina, gabinetto 18.000 mensili. 
Zerni, via Matteotti 7, II, por- 
ta 2. 42909 I 
CENTRALI 3 stanze doppi ser- 
vizi comfort moderni affittan- 
si prontamente. Tel. 734257. 


per cucire,» 
cb i 


Il tempo è prezioso 


e un avviso economico pubblicato 
tempestivamente può risolvere tanti 
problemi perchè risponde alle più va- 
\ rie necessità della vita d'oggi. 


è il numero del servizio accettazione 
telefonica avvisi economici per 


IL PICCOLO 


NORME PER IL SERVIZIO 
ACCETTAZIONE TELEFONICA 
AVVISI ECONOMICI 


@ Un avviso economico da pubblicare su «Il Piccolo» può 
chiamando il n, 76.76.76 e dettandolo al telefono. pa 


@ Il committente dovrà fornire al nostro incaricato le proprie generalità, il 
proprio indirizzo e numero telefonico. 


@ La dettatura dell’avviso avverrà in risposta alla chiamata di controllo in 
partenza dall’ufficio accettazione telefonica avvisi economici. 


® Il servizio funziona tutti ì giorni feriali con il seguente orario: 9-12.30 e 16-19. 


@ Il servizio accettazione telefonica comporterà un maggiore add 
L. 250 per ogni avviso. DI ‘gii ddebito di 


@ Copia dell’avviso dettato, con l'indicazione del costo totale verrà trasmessa 
a mezzo posta al committente che potrà effettuarne il pagamento diretta. 
mente agli sportelli dei nostri uffici pubblicità SPI, via S. Pellico 4, nei 
tre giorni immediatamente successivi. 


@ Il pagamento potrà anche venire effettuato presso qualsiasi filiale della 
Cassa di Risparmio di Trieste con versamento sul c/c 12558/4. 


@ Nel versamento si prega d’indicare sempre il numero di controllo dell'avviso. 


. '. e mille altre 
occasioni 


lavatrici 


.3% ?superauntomatiche 


{| a-sole lire 19900. 


PUBLIUNIONITO 


Sabato, 21 febbraio 1970 


ar, I, e ZIA 


UN REALISTICO RAPPORTO DEL MINISTRO DELLA DIFESA MELVIN LAIRD 


(GLI S.U. PERDONO TERRENO 


\NELLA CORSA AGLI ARMAMENTI 


Entro cinque anni il vertiginoso sviluppo strategico russo rischia di relegare 
l'America in un ruolo di secondo piano - Una realtà la minaccia atomica cinese 


Washington, 20 
i {L'Unione Sovietica sta rag- 
giungendo gli Stati Uniti in 
Molti importanti settori della 
Potenza militare e li supera in 
altri» ha affermato oggi il Se- 
sretario alla Difesa degli Sta- 
| ti Uniti, Melvin Laird. «Il rit- 
Mo veloce con il quale l’URSS 
Costruisce le sue più impor- 
ti armi offensive — ha ag- 
giunto Laird — potrebbe, en- 
tro cinque anni, relegaré gli 
Stati Uniti in una posizione 
Strategica di secondo piano per 
Quanto riguarda la sicurezza 
lutura del mondo libero». 


Queste dichiarazioni del ca- 
Po del Pentagono sono conte 
Nute in un voluminoso rap- 
Porto — 167 pagine — sotto- 
o alle commissioni sena- 
‘oriali delle Forze Armate e de- 
Eli stanziamenti. Riunite in 
Sessione comune, le due com- 
Missioni hanno ascoltato oggi 
Laird, che ha fornito loro, a 
Porte chiuse, particolari com- 
blementari della situazione mi- 
itare mondiale degli Stati 
niti. 

E’ questa la prima volta in 
dieci anni che il capo del Pen- 
lagono, in questo periodo del- 
l'anno, non presenta al 
fresso un’ampia espo: 

Sulla situ 
Sia sul piano politi 
| Quello militare. Ciò — ha det- 
lo Laird — sarebbe superfluo’ 
‘le giorni dopo il messaggio 
del Presidente Nixon «sullo 
Stato del mondo». Per questo 
Motivo, nel suo rapporto, egli 
Considera essenzialmente gli 
Aspetti militari della congiun- 
tura internazionale. 
Laird esprime nel rapporto 
‘A sua convinzione che «nuove 
Tiduzioni degli effettivi milita- 
Ti americani nel Vietnam sa- 
Tanno possibili dopo il 15 apri- 
le, grazie ai progressi costan- 
ti della vietnamizzazione del 
Conflitto», Il 15 aprile è la da- 
in cui i rimpatrii di milita- 
© di stanza nel Vietnam del 
Sud, decisi dal Presidente Ni- 
Xon dopo l’arrivo al potere, 
Avranno raggiunto il totale di 
115 mila 500 uomini: Fedele al- 
a sua politica, Laird evita di 
i {are pronostici al di là del 15 
| &prile; ma — dichiara — «pos- 
Samo prevedere rimpatrii con- 
linui e il ritorno a casa di mi- 
(Sliaja di uomini durante il 70», 
Il Ministro della Difesa si è 
Soffermato in particolare su 
Questi punti: 
1) Minaccia strategica del- 
l'URSS. Mosca dispone attual- 
Mente di 1290 missili inter- 
‘ontinentali, contro i 1054 de- 
Bli Stati Uniti. Quest'ultima 
Cifra resterà stazionaria, men- 
tre fra cinque anni, «anche 
Son uno sforzo minimo, i so- 
Vietici potranno avere quasi 
'demila missili». «Una tale 
‘Orza, da sola, sarebbe più che 
ciente per distruggere tut- 
3 le città americane importan- 
i. Inoltre, più della metà del- 
la ‘popolazione degli Sta Uni 
1 è a portata dei missili so- 
Vietici installati su sommergi. 
Dili, che sono in continuo au- 
ento». 

Di fronte a tale situazione, 

laird è giunto alla conclusio- 


Ne che «la difesa contro tale- 


Minaccia è attualmente impos- 
Sibile». Egli ravvisa, pertanto, 
“la necessità di continuare a 
Tare affidamento sulla potenza 

rappresaglia delle forze 
Strategiche offensive america. 
Ma, per dissuadere l'URSS da 


Melvin Laird 


un eventuale attacco nucleare 
contro le città degli Stati 
Uniti». 

2) Minaccia atomica cinese. 
«I cinesi sono in grado di spe- 
Timentare subito un razzo in: 
tercontinentale. Quest'arma sa- 
Tà probabilmente operativa nei 
prossimi anni. Se la Cina co- 
mincerà presto gli esperimen- 
ti, potrà avere da 10 a 25 mis: 
sili intercontinentali per il ’75, 
con una gittata di 9600 chilo- 
metri», 

Questi missili minaccerebbe- 
to gli Stati Uniti, mentre raz- 
zi cinesi di media gittata cree- 
tebbero un possibile pericolo 
nell'Asia orientale. «La Cina 
potrebbe disporre da 80 a 100 


Accordo tra Brandt e Stoph 


IL 2 MARZO 


L'INCONTRO 
DI BERLINO 


Bonn, 20 


Ml Primo Ministro della 
Germania orientale, Willi 
Stoph, ha accettato le con- 
dizioni del Cancelliere fede. 
rale Brandt sull’incontro da 
tenersi a Berlino Est; lo ha 
riferito il portavoce del Go- 
verno di Bonn, Conrad 
Ahiers, il quale ha rivelato 
che l'accettazione di Pan- 
kow è contenuta in un mes. 
saggio telegrafico recapita- 
to oggi a Bonn. Nel messag- 
gio Stoph ha accolto la pro- 
posta di Brandt di affidare 
ad alti funzionari la defini. 
zione dei particolari tecni- 
ci e protocollari dell’incon- 
tro Brandt-Stoph: da parte 
tedesco-orientale è stato de- 


signato il vice-capo dell’uf- 
ficio della presidenza del 
Consiglio dei Ministri della 
RDT, Hermann Schuessler, 
e come data è stato indica. 
to il 2 marzo, alle ore 10, 
nella sede della presidenza 
del Consiglio di Berlino Est. 
Il portavoce Ahlers ha an. 
nunciato che Bonn accetta 
data e luogo, e ha designa. 
to per l’incontro il dott. 
Ulrich Sahm, direttore mi- 
nisteriale presso ta Cancel: 
leria federale. 


missili di media gittata (pro- 
babilmente 1600 chilometri) 
verso la metà degli anni set- 
tanta. Ogni missile potrebbe 
portare una bomba di venti 
chiloton». Rifacendo la storia 
degli esperimenti nucleari ci- 
nesî, Laird ha osservato che 
la Cina, pur avendo fatto rela- 
tivamente pochi esperimenti, 
ha compiuto progressi più ra- 
pidi di qualsiasi altro paese. 

3) Necessità di ampliare il 
sistema anti-missile. Di fronte 
a queste minacce da Mosca e 
da Pechino, secondo Laird è 
fondamentale che gli Stati 
Uniti facciano progressi col si- 
stema di difesa anti-missile 
«Safeguard». «La nostra deci- 
sione di ampliare il sistema 
’’Safeguard” ci dà un anno di 
più per continuare i colloqui 
con l’URSS per la limitazione 
degli armamenti strategici sen- 
za irrigidire le nostre posi- 
zioni», 

4) Europa e NATO. Laird, 
riaffermando l’impegno degli 
Stati Uniti di mantenere al li- 
vello attuale i propri effettivi 
militari in Europa, ha detto 
ch» le forze atlantiche debbo- 
no compiere progressi: «Biso- 
gna fare di più per dotarle del 
necessario grado di efficienza 
al combattimento e di prepa- 
tazione alla difesa». «L’influen- 
za e la presenza sovietiche, che 
si intensificano nel bacino del 
Mediterraneo, preoccupano il 
Segretario alla Difesa. «I lega- 
mi con i paesi arabi ai confini 
orientali e meridionali del Me- 
diterraneo hanno contribuito a 
tale cambiamento. L’aiuto eco- 
nomico e militare di Mosca 
ai paesi arabi, per esempio, è 
giunto a più di cinque miliar- 
di di dollari dal 1955 alla fine 
del 1968». 


5) Nuove armi. Il Segretario 
alla Difesa prende posizione, 
per la prima volta, circa la 
messa a punto, nei due gran- 
di paesi (USA e URSS), di 
missili a ogive multiple (M.I. 
R.V.), in grado di colpire più 
Obiettivi distinti. «Procediamo, 
dichiara Laird, con il nostro 
programma di applicazione di 
’MIRV” ai nostri missili ‘Mi. 
nuteman” (ICBM) e ”Posei. 
don” (il missile perfezionato 
lanciabile dai sottomarini ’’Po- 
laris”’)». «Da parte sovietica, 
si lavora: attivamente- per mi- 
gliorare la qualità dell’arsena- 
le ‘missilistico: si tratta, per 
esempio, di esperimenti di 


"MIRV” con l'ausilio di missi- 
li ”’S.S.9”. Le forze sovietiche, 
attualmente, sono dotate di al- 
tri 275 ”S.S.-9"», 

Altra novità del rapporto di 
Laird; i «Minuteman mobili». 
Il Segretario alla Difesa ame. 
ricano ha rivelato, in tal mo- 
do, che le forze aeree america. 
ne si dedicano da qualche tem- 
po a diminuire la vulnerabili 
tà delle installazioni di «Minu- 
teman», rendendo tali missili 
«mobili sulla terra e sul ma. 
re». Nel primo caso, esistono 
«numerose concezioni che ri 
guardano la sistemazione dei 
**Minuteman” su mezzi mobili, 
i quali consentano di spostare 
rapidamente tale arma». 


IL PICCOLO 


CINQUE ANNI PER I DISOR 


S 


SS ——<*<=&Si 
(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


Washington — Un'immagine degli scontri tra polizia e dimostranti nella capitale statunitense 


RESI ANCORA UNA VOLTA VANI GLI SFORZI DEI «QUATTRO GRANDI» 


«No» di Mosca a un appello 


per la tregua in Medio Oriente 


Cadono così anche le speranze di U Thant di vedere ripresa la missione Jarring 
Tel Aviv conta sulla propria superiorità militare per impedire un’«escalation» 


New York, 20 

L'URSS ha decisamente re- 
spinto la proposta statunitense 
circa un appello congiunto an- 
glo - franco - sovietico - ameri- 
cano a favore del ripristino del- 
la tregua in Medio Oriente. Il 
«mo» sovietico è stato espresso 
durante la riunione di 3 ore che 
î rappresentanti all'ONU dei 
quattro Paesi hanno avuto ierì, 
mella residenza dell’ambascia- 
tore inglese Lord Caradon, nel 
quadro della concertazione a 
quattro sul Medio Oriente. 
Il nuovo «no» della Russia 
ha ricacciato in un vicolo cieco 
le conversazioni fra î rappre- 
sentanti dei «quattro grandi» al- 
l'ONU, facendo apparire sem- 
pre più remote le speranze di 
una composizione pacifica della 
crisi mediorientale. Il «nulla di 
fatto» col quale — davanti allo 
|irrigiimento sovietico — si è 
l'ennesima 


conclusa riunione 


"VOCI ALLARMANTI DIFFUSE DA VIAGGIATORI SOVIETICI 


«“Psicosi radioattiva» 
a Gorki per un’esplosione 


«Fughe» di materiale fissile da un cantiere di sottomarini atomici 
avrebbero causato numerose vittime e contaminato le acque del Volga 


Mosca, 20 

La città di Gorki, grande 
centro di produzione militare 
e navale sul fiume Volga, sa- 
rebbe in stato di vivo allarme 
per un episodio di cui è ‘stata 
portata notizia a Mosca da 
viaggiatori, in una versione 
che fonti del Ministero degli 
Esteri hanno' dichiarato «non 
rispondenti a verità»! In un 
cantiere di sommergibili ‘ato- 
mici si sarebbe verificata. una 
esplosione, convenzionalé ma 
che avrebbe provocato anche 
esalazioni radioattive, le quali 
avrebbero contaminato il fiu- 
me Volga. 

Ecco i fatti, che il Ministe- 
ro degli Esteri, interpellato 
dai giornalisti, ha smentito, 
mentre cittadini provenienti 
da Gorki li hanno riferiti con 
convinzione e minuzia di par- 
ticolari. Il cantiere si trove- 
rebbe a Sormovo, dieci chilo- 
metrì a Occidente di Gorki, si- 
tuata a sua volta a sei 


di Mosca: si tratterebbe del 
più grande cantiere navale a- 
i 


tomico dell’ Unione Sovietica. 

L'esplosione, sebbene con- 
venzionale, avrebbe provoca- 
to fughe radioattive da mate- 
tiale fissile e un numero im- 
precisato di vittime. 

Dopo lo scoppio, sulla scena 
della sciagura sarebbero stati 
condotti operai da un altro 
impianto, per sgomberare le 
macerie: costoro, dopo il la- 
voro + tornati a casa con mez- 
zi pubblici, e udita la voce se. 
condo cui nel luogo in cui ave- 
vano lavorato ci sarebbero 
state esalazioni radioattive — 
sarebbero stati presi dal pani- 
co, poiché non avevano indos- 
sato, durante i soccorsi, indu- 
menti protettivi. Così, il gior- 
no successivo, si sarebbero ri- 
fiutati, di andare al lavoro e, 
per proseguire l’opera di 
sgombero dei detriti, le auto- 
rità avrebbero inviato nel can- 
tiere marinai, anche per dimo- 
strare alla popolazione l’infon- 
datezza delle voci circolanti in 
città. 

Nell’ Unione Sovietica è ca- 


ratteristico il fenomeno delle 
«voci» che, diffondendosi da 
un capo all’altro dell’immen- 
so paese che si estende su due 
continenti, si ingigantiscono e 
deformano. Vi è anche tutta 
una serie di barzellette su 
queste voci, attribuite al mi. 
sterioso circuito di «Radio Ar- 
menia», puntuale nel. diffon- 
dere, ma mai accurata nel ri- 
ferire, E’ dunque possibile che 
la «psicosi radioattiva» di Gor- 
ki sia parte di questo feno- 
meno. 


La contestazione a Mosca 


PROMESSA LA LIBERTA" 


al belga condannato 


Bruxelles, 20 

Un portavoce del Governo 
belga ha reso noto che l’Unio- 
ne Sovietica libererà Viktor 
‘van Brantegem, il ventitreen 
ne studente belga condanna 


a un anno di campo di lavoro 
per avere distribuito manife- 
Stini in un teatro di Mosca. 


degli ambasciatori delle quattro 
potenze, a soli tre giorni dallo 
appello di U Thani per l’ado- 
zione di urgenti ed energiche 
misure. allo scopo di prevenire 
una catastrofe nel Medio Orien- 
te, viene registrata con coster- 
nazione dalla stampa america- 
na odierna. Alcuni commenta- 
tori mettono, inoltre, in rilie- 
vo î rischi cuì si espone la 
politica del Governo di Wa- 
shington nel Mediterraneo, in 
seguito al polarizzarsi del con- 
fitto arubo-israeliano, con la 
crescente identificazione d'Israe- 
le col mondo occidentale e de- 
gli arubi col mondo comunista. 
Secondo fonti informate, il 
rappresentante sovietico Jakov 
Malik ha detto ieri ai suoi col- 
leghi che il Governo di Mosca 
non. ha alcun interesse per una 
richiesta quadripartita di ces- 
sazione del fuoco, nella quale 
non sia simultaneamente pro- 
nunciata la condanna dell’«ag- 
gressore», cioè Israele; e ha in- 
sistito, invece, sul tema del ri- 
tiro delle truppe israeliane co- 
me condizione pregiudiziale per 
una tregua. I tre rappresentan- 
ti occidentali hanno trovato la 
‘posizione sovietica inaccettabile, 
e ‘una delle conseguenze della 
tesi avanzata dall'ambasciatore 
Malik è stata di spingere la 
Francia, în. precedenza  piuito- 
sto vicina alla linea moscovita, 
ad allinearsi ulteriormente sui 
punti di vista americano e bri- 
tannico. : 

Fra gli osservatori diplomati- 
cì il rifiuto sovietico non ha 
causato alcuna sorpresa, dato 
che il principale protetto di 
Mosca, l'Egitto, aveva respinto 
sin dall’estate scorsa, e conti- 
nua a respingere, l'idea di una 
cessazione del fuoco senza il 
ritiro degli israeliani dai terri- 
tori occupati.. Una fonte occi- 
dentale, riferendosi alle incur- 
sioni aeree israeliane lungo il 
‘anale di Suez e neì dintorni 
del Cairo (che hanno indotto i 
russi a promettere un ulteriore 
aiuto militare agli egiziani), ha 
rilevato che l'Unione Sovietica 
ha interesse soltanto a una ces- 
sazione del fuoco da parte di 
Israele, 


Ormai cadono anche le spe- 
ranze di U Thant — come lo 
stesso Segretario generale ha 
ammesso a Ginevra — di veder 
riattivata la missione nel Medio 
Oriente dell’ambasciatore Jar- 
ring; e si rivelano illusorie tut- 
te le anticipazioni fatte da varie 
parti, secondo le quali i «quat- 
tro grandi» avrebbero . potuto, 
ad onta di tutte le difficoltà, 
escogitare una formula qualsia- 
sì per attenuare l’esplosiva ten- 
sione tra Israele e gli arabi, 

Tel Aviv resta ferma nell’opi- 
nione più volte espressa che 
nessuna mediazione potrebbe 


sostituirsi a trattative dirette 
Ira Israele e singoli Paesi arabi. 
Ma nel frattempo fa molto affi- 
damento nella propria superio- 
rità militare, capace di tenere 
în rispetto anche un capo estre- 
mista come Nasser. In un'inter- 
vista pubblicata oggi a Parigi, 
il capo di stato maggiore dello 
esercito israeliano Bar-Lev ha 
detto che la situazione sul cana- 
le di Suez è ora meno tesa di 
quanto non fosse prima dello 
inizio delle incursioni aeree sul- 
l'Egitto. Per Bar-Lev, le incur- 
sioni in profondità nel territo- 
rio egiziano hanno ‘îl duplice 
scopo di impedire all’esercito 
egiziano di preparare la guerra 
e di ottenere la cessazione del 
fuoco sul canale: il primo ob- 
biettivo è stato raggiunto al 
cento per cento — ha aggiunto 
il generale — non così il se- 
condo. 


SPOSTATA NEL TIBET 


la base nucleare cinese 


Parigi, 20 

‘La Cina ha spostato il suo 
poligono nucleare di Lop Nor, 
dalla provincia del Sinkiang 
al confine con l’URSS, nel Ti. 
bet: lo riferisce «Forces Aerien- 
nes Francaises», la rivista men- 
sile dell’aviazione militare fran- 
cese, in un suo articolo sui sa- 
telliti da ricognizione america- 
ni e sovietici. La rivista preci. 
sa che lo spostamento delle in- 
stallazioni e delle apparecchia- 
ture da Lop Nor nel Tibet è co- 
minciato nell'ottobre scorso e 
che i cinesi hanno lasciato nel 
Sinkiang false installazioni per 
ingannare i satellisi-spia, ma 
che i satelliti americani hanno 
scoperto il trasferimento. 


PUNTELLI PER IL VACILLANTE TRONO GIORDANO 


i beduini confermano 
l'appoggio a Hussein 


Appello al Sovrano perché usi îl «pugno di ferro» 
contro i suoi oppositori - Sventato un attentato? 


Amman, 20 

I capi beduini, che rappresen- 
tano una popolazione di circa 
20 mila nomadi, si sono riuniti 
oggi ad Amman, per conferma- 
Te il loro appoggio a Re Hus- 
sein e per spingerlo a usare «il 
pugno di ferro» contro i suoi 
oppositori, Non vi è dubbio 
che, con questa decisione i be- 
duini arabi abbiano voluto of- 
frire una palese prova di lealtà 
al monarca giordano, il cui tro. 
no era sembrato vacillare per 
i contrasti creatisi fra lui e i 
guerriglieri arabi. 

«Vi appoggiamo completa» 
mente — dice il messaggio ri. 
volto al re al termine della 
riunione — nel vostro tentati 
vo di ristabilire la legge e l’or- 
dine, e facciamo appello a voi 
perché usiate il pugno di ferro 
contro coloro che tentano di 
portare il disordine nel Paese, 
Confidiamo in vostra Maestà, 
per porre fine in futuro a que- 
sta anarchia». 

Proprio oggi un quotidiano di 
Beirut,, «Le Jour», annuncia, ci- 


UGIUBILATI» DOPO UN MESE 1 NUOVI COPRICAPI 


MASTODONTICI LAVORI 


INIZIATI SUL BOSFORO 


SPOSARSI COSTAVA ANCHE TRE MILIONI E MEZZO 


\SCOMODI I BERRETTI 
DELLE GUARDIE DI NIXON 


i Washington, 20 
|pl} corpo delle guardie della 
‘asa Bianca ha deciso di ri- 
|lunciare al lucido berretto ne- 
\'o dell'alta uniforme, esatta- 
| Mente un mese dopo che que- 
tto berretto, assieme a una 
Uova ‘divisa, era stato inau- 
h) durato in mezzo a ‘una marea 
ha critiche. La ragione ufficia- 
© del cambiamento, secondo 
\%Uanto ha dichiarato il porta- 
\:0ce della Casa Bianca, Ro: 
tata Ziegler, è che questi ber- 
etti sono «un po’ troppo stretti 
|° leggermente scomodi». 
\yL'idea di dotare le guardie 
\ifla Casa Bianca di nuove 
gziformi era venuta al Presi. 
vRte Niron il quale, l’anno 
liporso, durante il suo viaggio 
Ummirare, magari con una 
wiita d'invidia, le storiche € 
bi ctlanti uniformi di vari cor- 
hp tilitari. Dopo essere state 
de Uratamente studiate, le nuo- 
Uivise sono ‘state introdotte 
mese fa, e inaugurate în 


PUBLIUNION\TO; 


Europa, aveva avuto modo ‘ 


[la sua tunichetia bianca — 


occasione della visita del Pri- 
mo Ministro britannico, Ha- 
told Wilson. L'innovazione, tut- 
tavia; era piaciuta a pochi, e 
molti avevano dichiarato che 
le guardie della Casa Bianca 
sembravano, a scelta, solduti 
da operetta, isoldatini di piom- 
bo oppure fedeli servitori del 
Kaiser. 

Tuttavia, erano. stati‘ pro- 
prio gli scomodi berretti a col: 
lezionare la maggior parte del- 
le critiche. Ora,\le guardie 
della Casa Bianca — che man- 
terranno la nuova divisa. con 


porteranno il vecchio cappel- | 
lo nero con una foderina bian- 

ca. Ziegler ha detto che î ruo- 

vi berretti erano costati po- 

chi dollari, ma non-ha saputo 

dire quanti ne erano, stati ae 
quistati e quale..sarà ‘il. loro 

destino dopo la «bocciatura»: 

«Suppongo — ha concluso — 

che finiranno dove vanno @ 

finire tutti î 
inutili». 


cappelli vecchi e | 


TRA EUROPA E ASIA 
UN PONTE A SEI CORSIE 


Ankara, 20 

Il Presidente della Repub- 
blica turca, Cevdet. Sunay, 
nel corso di una solenne ce- 
Timonia alla quale erano pre- 
senti il Primo Ministro, i pre- 
sidentì delle due' Camere, 
membri del Governo, alti fun. 
zionari e la quasi totalità de- 

gli ambasciatori dei paesi ac- 

creditati in Turchia, ha inau- 
gurato i lavori del ponte sul 
Bosforo, che collegherà, per 
la prima volta nella storia, 
l'Europa e l’Asia. 

Il ponte avrà una lunghez- 
za di oltre un chilometro e 
mezzo e si eleverà a un’altez 
za di 64 metri sul livello del 
mare: largo 33 metri, sarà 
provvisto di sei corsie, Il co- 
sto dell’opera che dovrebbe 
essere completata nel 1973, è 
di circa 35 milioni di dollari. 
Essa tuttavia si inquadra in 
un ancor più vasto progetto 
che comprende un altro pon- 
te sul Corno d'Oro e.un com- 


plesso di autostrade d’accesso. 

Al finanziamento di questa 
importante opera — la quale, 
oltre che per la Turchia, sarà 
di grande utilità anche per 
i paesi europei e asiatici, fa- 
cilitando i traffici su strada 
— contribuiscono la Banca 
europea  d’investimenti, con 
20 milioni di dollari, il Giap- 
pone con 30, la Germania fe- 
derale, con 10, la Gran Bre- 
tagna, con 8,4, la Francia, con 
5, e l’Italia, con 2,5. 

La costruzione del ponte 
sul Bosforo è stata affidata, 
in seguito a una gara inter- 
mazionale, a un consorzio an- 
glo - tedesco, . la «Cleveland - 
Hochtief». Anche l’Italia darà 
il suo contributo tecnico alla 
realizzazione dell’opera, es- 
sendo stata affidata a due 
ditte italiane, la «CMF» (Co- 
struzioni metalliche Finsi 
der») e la «Antonio Badoni» 
di Lecco, la realizzazione del- 
le due torri di sostegno. 


Port Moresby, 20 

Tutti parlano di inflazione, 
tutti se ne lamentano, ma 
nessuno fa mai niente per 
porvi rimedio. In Nuova Gui- 
nea, un pugno di coraggiosi 
— interessati personalmente a 
trovare il rimedio — hanno 
deciso dì fare qualcosa: circa 
300 artionii, di LITRI) 
uno dei più grossi villaggî 
della regione di Port More- 
sby, hanno organizzato una 
riunione pubblica per decide- 
re i provvedimenti da adotta. 
re per bloccare i prezzi del- 
le mogli, saliti în Questi ulti- 
mi tempi alle stelle. D'ora in 
poi, hanno deciso, il prezzo 
massimo di una moglie non 
otrà superare i duemila dol- 
‘arì australiani (un milione e 
400 mila lire italiane). 

Sin dalle epoche più remo- 
te, gli abitanti della Nuova 
Guinea usavano comprarsi le 
mogli: una volta il pagamen- 
to avveniva in conchiglie, ci- 
bo e maiali; ma con l’avven- 


| 


I PREZZI DELLE MOGLI 
«CONGELATI> IN NUOVA GUINEA 


to dell’uomo bianco ‘si è pus- 
sati sciaguratamente alle ban- 
conote. Proprio grazie alla ca- 
ratteristica instabilità di que- 
sto imperfetto prodotto della 
civiltà bianca, i prezzi delle 
donne nella Nuova Guinea so- 
no però cominciati a salire, 
fino a raggiungere vette verti- 
ginose: si sono, persino avu- 
ti casi di donne particolar 
mente: dotate, acquistate per 
cinquemila dollari australiani 
(tre milioni e mezzo di lire). 

Evidentemente qualcosa do- 
veva. essere fatto per blocca- 
re i prezzi e permettere a.tut- 
ti, anche aì meno abbienti, di 
poter godere dei «vantaggi» 
del matrimonio; nel 1969, un 
consiglio di capì tribù tentò 
qualcosa, ma non riuscì a nul- 
la per l'interessata e strenua 
opposizione di una folla di 
genitori di giovani figlie ital 
te per la «vendita», Oggi, in- 
vece, la popolazione — ma- 
schile, ovviamente — di Ha- 
‘ nuabada è riuscita nell'intento. 


tando persone giunte a Beirut 
da Amman, che «un complotto 
contro la vita di Re Hussein di 
(Giordania è stato sventato di 
stretta misura il giorno di Al 
Adha (la festa religiosa mus- 
sulmana celebrata lunedì scor- 
so), E’ questa la ragione — 
aggiunge il giornale — per la 
quale il sovrano hascemita non 
avrebbe partecipato alle ceri- 
monie organizzate per tale fe. 
stività e si sarebbe ritirato ad 
‘Agaba», 

A Tel Aviv, Israel Galili, Mi- 
nistro senza portafoglio, che 
spesso funge da portavoce del 
Governo israeliano, ha dichia- 
rato al Club della stampa di 
Tel Aviv che, «se la Giordania 
perde l'indipendenza ed è occu- 
pata da forze straniere, ciò co- 
Stituirebbe un. cambiamento 
non limitato ai rapporti israelo- 
giordani, ma di importanza re- 
gionale e ìnternazionale: in tal 
caso, Israele non potrebbe re- 
stare indifferente». 

Israele, ha proseguito il Mi- 
nistro, è rimasta di ‘perché 
Hussein non ha fatto, la pace 
dopo la guerra del 1967, ma ha 
continuato ad agire con la mas- 
sima moderazione, «ritenendo 
che, finché la Giordania esiste, 
non si deve disperare della pos- 
sibilità di un accordo», Quindi, 
Israele non vuole che la monar. 
hascemita sia rovesciata; 


Condanna per spionaggio 
di un tedesco în Polonia 


Varsavia, 20 
A quanto riferisce l'agenzia di 
informazione polacca «PAP», dl 
cittadino tedesco-occidentale Ri 


fesa 
e di altri paesi del Pat: 
to di Varsavia. 7 
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VIOLENTE PROTESTE 
CONTRO IL VERDETTO 


Chicago, 20 

Cinque anmi, il massimo con- 
sentito dalla legge, sono sta» 
ti inflitti dal giudice Julius 
Hoffmann ai cinque imputati 
riconosciuti colpevoli di aver 
provocato i disordini del 1968, 
durante la convenzione demo- 
cratica: la durissima sentenza 
appare senza dubbio destina. 
ta a infiammare ancor più la 
‘protesta dei movimenti paci. 
fisti. 

Il magistrato ha inoltre im- 
posto ai cinque imputati una 
multa di cinquemila dollari 
a testa, ordinando al tempo 
stesso che la pena detentiva 
decisa per il reato di istiga- 
zione alla violenza venga scon- 
tata contemporaneamente al- 
le pene inflitte la settimana 
scorsa per oltraggio alla Cor- 
te. Gli altri due imputati, nei 
cui confronti mercoledì la giu- 
tia aveva pronunciato verdet- 
to di non colpevolezza, sono 
stati assolti: i due dovranno 
comunque scontare le pene 
inflitte loro per oltraggio alla 
Corte. 


Nelle ultime ventiquattr'ore, 
l'ondata di proteste contro il 
verdetto di colpevolezza e le 
condanne per oltraggio. alla 
Corte inflitte ai «sette di Chi 
cago», è stata particolarmente 
violenta; le manifestazioni più 
«calde» si sono svolte a Bo- 
ston e Washington: a Boston 
i manifestanti si sono scon- 
trati per due volte con la po- 
lizia, dopo. numerosi comizi 
di protesta. Dapprima i dimo- 
stranti si sono radunati in un 
grande parco, e quindi han- 
no marciato in direzione del 
Palazzo federale di giustizia; 
qui è avvenuto il primo scon- 
tro con la polizia, con lancio 
di sassi e bottiglie incendia- 
rie: vi sono stati numerosi fe- 
riti, e dodici persone sono 
state arrestate. Il secondo 
scontro è avvenuto a diversi 
isolati di distanza. I manife- 
stanti hanno fatto a pezzi le 
vetrine di numerosi negozi, e 
vi sono state zuffe anche fra 
manifestanti ed esercenti. Si 
calcola che complessivamente 
20 mila persone abbiano par- 
tecipato alle manifestazioni. 

A Washington la polizia ha 
disperso circa 300 manifestan- 
ti che si erano radunati ner 
una dimostrazione di protesta 
davanti all'abitazione del Mi- 
nistro della Giustizia Mitchell: 
inseguiti dagli agenti armati 
di sfollagente, i manifestanti 
sono fuggiti nelle strade adia. 
centi, e poi hanno ingaggiato 
una violenta battaglia contro 
i poliziotti con sassi, bottiglie 
e perfino palle di neve. 


JE 


Il 19 febbraio cristianamente 
è mancata 


Antonia Erega 


Insegnante elementare 


Lo annunciano  l’adorata 
mamma. e la sua affezionata 
BERTA. 

I funerali avranno luogo oggi, 
sabato 21 febbraio alle ore 14.30 
partendo dal. Policlinico. di 
Rovigo. 


Si associano al lutto le fa- 
miglie BENEDETTI e RAVA- 
LICO. é 
nere] 


Il 18 febbraio si è spenta 
serenamente 


Anna Padoani 
ved. Caropresi 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la fi- 
glia ADA ved, RIZZI, il nipote 
PAOLO con la moglie RITA. 

Si ringraziano sentitamente 
tutti coloro che in varia guisa 
hanno voluto onorare la cara 
Estinta. 


E’ serenamente mancato al. 
l'affetto dei suoi cari 


Mario Guglia 
Pensionato 
Banca Commerciale Italiana 


A° tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie TINA, il figlio GIORGIO, 
la_ nuora DENI, il nipotino 
STEFANO, le sorelle, il fratello 
e ì parenti tutti. 


‘Primaria Impresa Zimolo) 
Si è spento serenamente il 
î 20 febbraio i 


Giordano Rivolti 
Ne danno il triste annuncio 
NORIDITÀ, BRUNA’ è GIOR 
‘A, BRUNA e GIOR. 
DANA, i generi, i fratelli, le so- 
relle, poenati le cognate, e i 


I funerali avranno luogo oggi 
sabato 21 febbraio alle ore 15.45 
partendo. dalla Cappella dello 
Ospedale Maggiore. 


Commossi per le attestazioni. di 
‘Bffetto tributate al nostro caro 
; Ta ® 1A 
Giovanni Vivoda 
dario modo 
1 FAMILIARI 
VIENE O I TT 


Commossi per le attestazioni di af. 
fetto tributate al nostro caro 


Giordano Godina 
ringraziamo, 
La MOGLIE e i FIGLI 
REANO RITZ 


Il 19 febbraio ha chiuso la 
Sua esemplare esistenza la 


PROF. 
Ada Marass 


Ne danno annuncio la sorel- 
la BRUNA DONATI con il ma; 
rito ROBERTO, il fratello UM- 
BERTO con la moglie VALE. 
RIA, i nipoti FRANCO DONATI 
con la moglie CECILIA e i ni- 
potini PAOLO, MATTEO e GIU- 
LIANO, la nipote LIVIA SE- 
RAFIN col marito SILVIO e 
il nipotino TULLIO, a nome 
anche degli altri parenti. 

Un grazie di cuore al medico 
curante dott. Angelo Peri e al 
‘primario. dott. Piero Petronio 
per le loro sapienti cure, al dott. 
Ugo Stenta, alle suore e infer- 
miere del Sanatorio Triestino 
per la loro assistenza, alla in- 
fermiera Sofia Vita per le amo- 
revoli cure ‘prestate alla 
Estinta. 

I funerali avranno luogo og- 
gi, sabato 21 febbraio alle ore 
15.15, partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 21 febbraio 1970 
(Primaria Impresa Zimolo) 


L'Ufficio Centrale Viaggi si 
associa al Iutto del suo, Presi 
dente per la perdita della so- 


rella 
Ada 


La Scuola Media «CARLO 
STUPARICH», che ebbe la cara 
Scomparsa per molti anni va- 
lente ‘e stimata educatrice si 
associa commossa al ‘lutto. 


chi 


Il 20 febbraio è mancato 
il nostro 


Carlo Margon 


Ne danno il triste annun- 
cio i nipoti FEDIA. con il 
marito MARIO BRESSAN, 
TULLIO, il genero MARINO 
CASCELLI, le nipoti e i pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno oggi, 
sabato 21 febbraio alle ore 
10,45 partendo dall’Ospedale 
Maggiore. 


CI.T. Funebri, via Zonta 3 » Tel. 38006) 


Partecipano al lutto i nipoti: 
— GEMMA con il marito EME- 
RICO CARNIERI e figli 
— LUCIANO LORENZI con la 
‘moglie PINA e figli 


Partecipano al lutto: ANGELINA 
POLVI e figlie. 


È 


Il giorno 19 febbraio si è 
spento serenamente 


Ferdinando Corrado 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ANTONIETTA, i ni- 
poti ADRIANO ed ELDA, gli 
affezionati LIDIA e MARIO e 
i parenti tutti. 

Un grazie al prof. Castellana, 
ai signoti medici, alla Suora 
Rosagnese, a Suor Gaudenzia e 
al Personale tutto dell’Ortope- 
dica. 

I funerali seguiranno oggi, sa- 
bato 21 febbraio alle ore 14 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore. 


(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 
VCRLITIZIE I INLINE 


Giovedì sera è serenamente 
mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Giorgina Tuiach in Rovis 
di anni 68 
nata a Cittanova d'Istria. 

Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito PIETRO, i figli 
TEO, GIULIA e MARIA, la nuo- 
ta ELDA, i generi PEPPINO e 
GAETANO, i cari nipotini e i 
parenti tutti. * 

La cara Salma sarà tumulata 
nel Cimitero di Monfalcone, ove 
alle ore 15 di oggi, sabato, 
21 febbraio, avranno luogo i 
funerali 
pella dell'Ospedale. 

Sistiana, 21 febbraio 1970 
(T.F.C., Monfalcone . telefono 72691) 
irrita sereno] 


Er 


Il giorno 19 febbraio si è 
spenta la nostra cara 


Francesca Drozina 
ved. Pockaj 


«Ne danno l'annuncio i figli 
SONIA e ALDO, il genero EMI- 
LIO, la' nuora SILVANA, i ni- 
poti PINO, BETTI e CRISTI- 
NA, le sorelle e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi, 
sabato 21 febbraio alle ore 15.30 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore. 


(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 
Csi] 


"e 


Il giorno 19 febbraio improv- 
visamente è mancata all’affetto 
dei suoi cari 


Maria Enneri 


Ne danno il triste annuncio 
il fratello, la cognata, i nipoti 
e i parenti tutti, nonché la fa- 
miglia DE CORTE, 


I funerali seguiranno oggi, 
sabato 21 febbraio alle ore 10 


dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. a 4 


(Servizio comunale T. P., tel. 38608) 
CTZ IENE N ITZANI 


Nel X anniversario della 
scomparsa della loro amata 
figlia 


Grazia Jahnel 


la mamma, il papà e il fra: 
tello la ricordano con l'amo: 
te di sempre e il rimpianto 
di ogni giorno: 


sii 


‘partendo dalla Cap- - 
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PRIVATO affitta due stanze sog- 


giorno cucinino poggiolo ri. 
scaldamento, Telefonare 53823. 
20976 I 

QUARTIERINO adatto sposi af- 
fittasi. Tel. 731331. 42891 I 
ROIANO pianoterra, 2 stanze, 
stanzetta, cucina, bagno, auto- 
riscaldamento, affittasi 22.000. 
Tel. 767993. 42871 I 
ROMAGNA inintermediari  affit- 
to appartamento panoramico 
in villa, quattro camere, salo- 
ne, grande poggiolo, giardino 
privato 90.000, libero. subito. 
Telefonare 68203. 21723 I 
SETTEFONTANE affittasi 30 
mila lussuosissimo matrimo- 
niale cucina atrio bagno-gabi- 
netto rispostiglio ‘centralnafta 
ascensore. Tel. 763237. 424201 
SOFFITTA camera cucina affit- 
tasi prontamente via Matteot- 
ti, gabinetto comune. Rivol- 
gersi Brunetti, piazza Borsa 4 
21066 I 

$S, VITO bellissimo 2 stanze ac- 
cessori modernissimi piano 
quinto 42.000 affittasi. Telefo- 
nare 767993. |, 42991 I 
S. VITO. settimo piano panora- 
micissimo due stanze soggior- 
mo cucinino bagno due poggio- 
li terrazza ascensore central- 
nafta affittasi primo marzo 
50.000, Tel. 731890. "0674 I 


APPARTAMENTI. E LOCALI 
Richieste 


L Lire 90 per parola 


A.A. REFERENZIATI cercano 
affitto appartamento pagando 
massimo. Telefonare 763237, 

"0714 L 

APPARTAMENTO modesto ca- 
mera cucina o due camere 
cucina cerca affitto maritti- 
mo. Telefonare 731096. 

42927 L 

APPARTAMENTO 1-2 stanze, 
cercano coniugi in affitto. Te- 
lefonare 61712. 42855 L 

APPARTAMENTO. stanza, s0g- 
giorno, cucinino, bagno, ri- 
scaldamento, cercano, sposi 
in affitto. Telefonare 61712. 

42929 L 

CAMERA cucina soleggiato af- 
fitto cercano coniugi soli. Te- 
lefonare mattinata 93083. 

42883 L 

CERCASI appartamento in af- 
fitto zona Barcola 2 camere 
accessori. Tel. 37915. 42039 L 

CERCO affitto centrale due stan- 
ze cucina wc riscaldamento 
25.000, Telefono 733335, 42851 L 

CERCO camera cucina affitto 
minimo. Telef. 812689, 9-12 - 
17-19. 42885 L 

LOCALE centrale vuoto, circa 
150-200 mq. cercasi affitto. Seri. 
vere cassetta 42895 L, SPI. 

REFERENZIATO cerca urgen- 
temente affitto appartamenti. 
mo ultimo piano comforts 
moderni. Telefonare 72401. 

21767 L 

STATALE cerca affitto apparta- 
‘mentino ammobiliato, zona cli- 
a Salus. Cassetta 42839 L, 
SPI. 


VENDITE D'OCCASIONE 


M Lire 90 per parola 


GUCGINA a gas Zoppas con for- 
no, occasione 15.000. Telefona- 
Te 411738. 21078, M 

CUCCIOLA cockers spanier ful- 
va, razza pura vendo. Telefo- 
mare 97581. 20992 M 

NUOVISSIMO corso elettricità 
teorico-pratico vendesi metà 
prezzi. Telefono 51684 feriali. 

42340 M 

PELLICCERIA Ziliotto, via Mi- 
lano 16. Vendita di fine stagio- 
ne. Pellicce confezionate con 
forti ribassi. Visoni canadesi 
tutte le tinte, lontre, giagua- 
ti, leopardi, ocelot, messicani, 
peludas, baby breitschwanz, 
persiani, castori, castorini, ca- 
vallini, zibellini, cincillà, Con- 
frontate! Visitateci! ‘70740 M 

STUFA Warmorning, altra Zop- 
pas, sparherd moderno, mate- 
rassi, suste, vendo. Bosco 12, 
magazzino. 21110 M 


TELEVISORE I II canale per- 
fetto con garanzia, occasionis- 
sima vendesi, Negozio via del- 
l'Istria 13. 21004 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 90 per parola 


A. ACQUISTIAMO orologi, pia- 
noforti, quadri, salotti stile, 
thobili antichi per Veneto. Te. 
lefonare 31428. 21116 N 

METALLI rottami ottone, rame 
vari acquistansi prezzi massi- 
mi listino. Magazzino metalli, 
S. Francesco 48, telef. 764359. 

42402 N 

OTTONE piombo rottami vari 
batterie acquistansi. S. Fran- 
cesco 48 tel. 764359. 41263 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 90 per parola 


A, LETTINI cromati legno cam- 
‘peggio carrozzine cestine, seg- 
gioloni mobiletti fasciatoio ar- 
‘madietti recinti bagnetti, tutto 
per il bambino. Grandioso as- 
sortimento. Prezzi bassissimi. 
‘Tarabochia 6, telefono 93840. 

ALABARDA Zanchi assortimen- 
to mobili singoli armadi seri- 
vanie librerie salotti soggior- 
ni materassi carrozzine lettini. 
Ricordatevi: convenientissimo 
Rossetti 4. 41223 NN 


Cassetta 10860 Z 


è 


CASA DI SPEDIZIONI CERCA 


segretaria d’azienda con perfetta conoscenza lingua tedesca 
e possibilmente specifica pratica lavoro. Citare referenze. 


CUCINA Formica moderna, li- 
breria, armadio, vetrina, ven- 
do, Bosco 12 magazzino. 

CUCINE camerette matrimonia- 
li salotti permaflex elementi 
singoli: Polli, Petronio 32, 

122 NN 


COMMERCIALI 
(0) Lire 90 per parola 


GIORNALINI anteguerra Tupo- 
lino Gordon ecc. compero pa- 
gandoli centinaia di migliaia 
di lire. Pes, via Donoratico 43, 
Cagliari. 5125 0 


SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assorti- 
mento regali a prezzi conve- 
nientissimi. 
min via Mazzini 40. 


Oreficerie Ster- 
1410 


ALIMENTARI 
00 Lire 90 per parola 


AAA, DLBE.MA. VINO LU. 
CAI E MERLOT ISONTINO 
ricavati dalle caratteristiche 
uve del Goriziano, armoniosa- 
mente fuse dalla più accura- 
ta e razionale tecnica di vini- 
ficazione, imbottigliato nelle 
cantine di M. Felluga, conse- 
gnato a domicilio senza cau- 
zione a un prezzo di assoluta 
convenienza telefonando alla 
DI.BE.MA, 740485, 95043. 

42715/1 00 

AAA. DI.BE.MA, ACQUA MI 
NERALE FERRARELLE. Ef 
fervescente naturale, come 
sgorga dalla sorgente, favori 
sce la digestione. Eccezion:'e 
vendita di propaganda, ugni 
16 bottighe, 1 bottiglia in o- 
maggio, consegna a domicilio 
senza cauzione telefonando ai- 
la DI.BE.MA. 740485 95043. 

42715/2 00 

AAA, DI,BE.MA. BIRRE na 
zionali ed estere: Peroni, Dor: 
misch, Wiihrer, Leone, Moret- 
ti, Spliggen Bréu, Villacher, 
Reininghaus, ai più bassi prez- 
zi consegnate a domicilio sen- 
za cauzione telefonando alla 
DI.BE.MA. 740485, 95043. 

42715/4 00 

AAA. DI.BE.MA. ACQUE mi 

nerali bibite e aperitivi: San 

Pellegrino Recoaro Crodo Boa- 

rio Pejo Levissima S. Bernar- 

do Pracastello Ferrarelle Ra- 
denska Rogaska; acque mine 
rali medicinali Fiuggi Sange- 
mini e Chianciano ai prezzi 
più bassi consegnate a domi- 
cilio senza cauzione, telefo- 
nando alla DI.BE.MA. 740485, 
95043, 42715/3 00 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 


P Lire 100 per parola 


CERCASI rappresentante per 
serrande ed infissi in allumi- 
nio, zona Trieste e provincia. 
Biavati, Bologna, via Guelfa 
21/3, tel. 530153. 5353 P 

VENDITORI auto propria, di- 
ploma scuola media veramen- 
te capaci ed introdotti resi- 
denti Padova Trieste Gorizia 
Udine Pordenone Belluno cer- 
ca nota azienda alimentare 
importanza internazionale. Te- 
lefonare Padova 45437. 5357 P 


AUTO, MOTO, CICLI 
[°] Lire 120 per parola 


‘I 0 
ARAAAAAAAAAAAAAA | 
AUTOMARKET VIA PICCAR- 
DI 26 AI PREZZI MIGLIORI 
TROVERETE QUALSIA- 
SI AUTOVETTURA PAGA- 
MENTO SENZA NESSUN AC- 
CONTO IN 30 MESI SI AC- 
CETTANO . PRENOTAZIONI 
AUTOVETTURE NUOVE RI- 
TIRIAMO QUALSIASI AUTO- 
VETTURA. Giulia super ‘66; 
Giulia 1300 ’65; IIM3 Innocenti 
’66; Fiat 1500 ‘62, ’64, Alfa Ro- 
meo ’66 cloche; 1100 R ‘66; 
Giulietta TI ’65; 850 coupé ’69; 
500 F ’66; 750 ‘67; Mini Minor 
767; Renault R8 e RA ’66 e ’64; 
Flavia. Zagato ‘’64; Flaminia 
coupé ‘63; Taunus ‘64; NSU 
’63. Aperto domenica mattina. 
VISITATECI! 42747 Q 
AALA,A.A.A.A.AA.AAA:AAA, 
AUTOAGENZIA ZANARDO V. 
DEL BOSCO N, 24. TELEFO- 
NO 96348, RIVENDITORE AU- 
TORIZZATO ALFA ROMEO. 


OBIETTIVI 
foto reflex 


«Giornalfoto» mette a disposizione 
dei suoi clienti, in vendita speciale 
i seguenti obiettivi: automatici 
per: Nikon, Minolta, Canon, Mi- 
randa e Topcon: 200 m/m 3,5 a 
lire 49 mila; 135 m/m 2,8 a lire 
48 mila; 135 m/m 3,5 a lite 45 
mila; 28 m/m 2,8 a lire 48 mila; 
35 m/m 2,8 a lire 45 mila. 
Pre.Set con anello per ogni tipo 
di macchina: 300 m/m 4,5 a lire 
33 mila; 200 m/m 4,5 a lire 30 
mila; 135 m/m 3,5 a lire 29 mila; 
135 m/m 2,8 a lire 31 mila; 100 
m/m 2,5 a lire 30 mila; 35 m/m 
2,8 a lire 28 mila; 24 m/m 2,5 a 
lire 29 mila. 
Sono disponibili pure ottiche d’oc- 
casione originali per: Leica, Con- 
taflex, Contarex, Nikon, Minolta. 
SET, Canonfiex, Miranda, Exakta, 
Asahi Pentax, Canon 7, Leicaflex, 
Zenza Bronica, Hasselblad, Koni- 
ca Autoreflex T a prezzi speciali. 


SPI 34100 Trieste 


A.AA.A.A, MONFALCONE AU- 


VALUTANDO. IL MASSIMO 
IL VOSTRO USATO OFFRIA- 
MO NUOVE E USATE CON 
MINIMI ANTICIPI E RATEA- 
ZIONI FINO A. 30 MENSILI- 
TA’ ANCHE PERMUTE APER- 
TO FESTIVI DALLE 10 ALLE 
13. ALFA ROMEO: 1750 berli- 
na ’68; GTV 1750 ‘69; Giulia 
super ’66; Giulia 1600 TI ’65; 
Giulia 1300 TI ’68, 67; GT 1600 
‘65: GT Junior ‘68; Giulietta TI 
cloche ’65, ‘62. FIAT: 500 spi. 
der ‘68; 850 coupé ’69; 850 cou- 
pé ‘65; 1100 R,’67; special, ’62; 
1100 D ’62; 124 berlina .’66; 1500 
’62; 2300.S coupé ‘87. LANCIA 
Fulvia 2C ‘66. SIMCA GLS 1000 
’66. INNOCENTI Mini Cooper 
'67. PEUGEOT 404 iniezione 
763. JAGUAR MK2 3,4 ‘61. VI 
SITATECI! 42771 Q 


A.AA-A,A.A.A. . AUTOSALONE 
Rosano, via Gatteri 34, tele 
fono "765201 - 500 D-F_'63-65- 
766-768; 600 ’59-’60-'62-'63-'66-'68; 
600 multipla ‘69; 850. berlina 
’64-’65-'66; 1100 R. ’66-°67; Spe- 
cial ’62; D ‘63-64; 850 coupé 


*65-°67; 124 coupé ’67; berlina]. 


‘66-67-68; familiare 1500 62; 
2300 ’66; 125 ‘67; Primula cam. 
bio cloche ’67; R4 ’65; Giu- 
lietta T.I. ‘61; Alfa G.T. ‘65; 
Mini Minor ‘67. Permuta del 
l'usato con l'usato. Rateazio- 
ni fino a trenta mesi senza 
anticipo. \ 42267 Q 


TOMARKET VIA IV NOVEM- 
BRE 13, AI PREZZI 
MIGLIORI TROVERETE 
QUALSIASI AUTOVETTURA 
PAGAMENTO SENZA NES- 
SUN. ACCONTO IN 30 MESI, 
RITIRIAMO QUALSIASI AU- 
TOVETTURA: 750 ’67; Primula 


IL PICCOLO 


3 porte ‘65; Volkswagen 1500 
'64; Giulia 1600 cloche ’66; 850 
coupé ’66 e ‘69; 1500 ’63; Fla- 
via Zagato. APERTO ANCHE 
ALLA DOMENICA. VISITA. 
TECI!. 42747'@ 
ALA, AUTOAGENZIA Claudio via 
Geppa 8 tel. 29714. Rivendito- 
re autorizzato Volvo Saab 
Skoda. 21713/1Q 
ALLA Commissionaria Renault, 
Rotonda del Boschetto 3, tro- 
verete tutta la gamma ‘70 a 
prezzi invariati, con pronta 
consegna, e. facilitazioni fino a 
30° mesi. Ottima valutazione 
dell’usato. L'ufficio vendite ri- 
marrà aperto anche al sabato 
‘pomeriggio. ma 
AUTOAGENZIA. Claudio, via 
Geppa ‘8, tel. 29714 - Rivendi- 
tore autorizzato . Innocenti 
Austin Morris 'M.G. 21713/2Q 
BARCA gabinata, con 0 senza 
motore! cercasi occasione. Te- 
lef. 410505. 42386 Q 
BORA 2 in buone condizioni 
privato vende, ‘Rivolgersi Au- 
tomotonautica Piero Ostuni, 
via Machiavelli 128. 116.Q 


—mmn__oa 


Appartamenti 
Gividin & Rosenwasser 


a condizioni buone 
con mutuo e. dilazioni 
Via A. Diaz 7, tel. 30088-35107 
L'Ufficio VENDITE. sarà a 
disposizione del pubblico dal. 


le ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 
19. Sabato dalle ore 9 alle 12 


CHRIS - Craft Cavalier 26° Fu- 
tura accessoriatissimo, priva- 
to vende. Rivolgersi Automo- 
tonautica Piero Ostuni, via 
Machiavelli 28. 116 Q 

FORD Corsair 1964 ottime. con- 
dizioni vendo 200.000. Officina 
Castagneto 2. 42967 Q 

GIULIA G.T.; 850 coupé; Mini 
Minor; 1100R familiare. Arti. 
sti 9. 42993 @ 

ITALCRAFT Sea-Skiff mt. 8,50 
bimotore con cabina padrona- 
le a poppa completo di ser- 
vizi, privato vende. Rivolger- 
si Automotonautica Piero 
Ostuni, via Machiavelli 28. 

116 Q 

MOTOSCAFO cabinato plastifi- 
cato lungo mt. 7.40 largo mt. 
2.60 con motore Mercedes Die- 
sel. Ottimo prezzo privato 
vende, Rivolgersi Automoto- 
nautica ‘Piero Ostuni via Ma- 
chiavelli 28, 116 Q 

OCCASIONE Fiat 124. ‘66, Fiat 
195 ‘67, Fiat 500 P.'67, NSU 
Prinz 4L ’66-'64; NSU Prinz 
1100 ‘67, ottimo stato. Auto- 
salone Zagaria, piazza Sanso- 
vino, ' tel. 725390, 429937 Q 

OCCASIONE Fiat 1100103 vende 
privato, rivolgersi. Autostyle, 
via Foscolo. 10, telef. 96456. 

70739 @ 

OCCASIONI con garanzia e faci- 
litazioni presso la Renault Ser- 
vice, Rotonda Boschetto 3. 500 
giardiniera ‘63 130.000, Bian: 
china panoramica ‘63 95.000, 
600 Fiat perfetta 95.000, 750 ‘63 
140,000, NSU ’67, Simca 1000 
CE So 768. Aperto SUA 

sal pomeriggio, . 7' 

RENAULT R4 R10 '67, 

R.16 ’68 perf 


_Le Opel: 


IT 


nate vendonsi con garanzia | 


a scatta, 
a allegro 


totale e facilitazioni fino a 30 
mesi. Renault Service, Roton- 
da Boschetto 3, aperto anche 
al sabato pomeriggio. 77 Q 
VENDONSI. Fiat 1300 familiare 
1964; 1100 special 1962; 1100 
R ‘66. Autosalone F. Zagaria, 
piazza Sansovino, tel. ‘725390. 
4 42937 Q 


GAPITALI, AZIENDE 
Lire 120 per parola 


A.A.A.A. CEDONSI affarone cau- 
sa. trasferimento (chiosco 
giornali), incasso controllabi- 
le pagamento dilazionato po 
sizione centrissimo; trattoria 
centrissimo forte lavoro con- 
trollabile. 50 pasti condizioni 
pagamento; bar buffet zona 
residenziale; rivendita tabac- 
chi con giornali riviera; licen- 
za trasferibile bar caffè gela: 
ti birra. Aurora, Ginnastica 1. 

n 21667 R 

ALBERGHI con bar ristorante 
vendonsi vera occasione; ri. 
vendita tabacchi giornali car- 
toleria vendesi; autorimessa 
vendesi condominio  occasio- 


CENTRO RESIDENZIALE 
IN VIA CATULLO 


VENDONSI 


APPARTAMENTI 
signorili, 4 locali 
+ servizi; pronti 
lo aprile 1970 


a 
TELEFONO 761538 


ne; altri locali vendonsi. Cor- 
so Saba 33, Agenzia Service, 
42637 R 

AZIENDA artigiana cedesi per 
ritiro affari. Assicurato forte 
lavoro; tel. 33743. 70684 R 

AZIENDA in ampliamento cer- 
ca investimenti a' condizioni 
interessanti con garanzia da 
svalutazione. Cassetta 42813 R 
SPI. 

BAR centralissimi vendonsi oc- 
casione; trattorie; spacci vi- 
no; buffet; ristorante con ri- 
vendita tabacchi grandissimo 
giardino lavoro sicuro fami. 
glia numerosa vendesi causa 
ritiro; altri negozi abbiglia- 
mento; salone parrucch'ere 
centro vendesi; altri negozi 
vendonsi. Corso Saba 33, 
‘Agenzia Service. 42637 R 

DROGHERIA avviatissima va- 
sta licenza vendo causa im- 
pegni. Telefonare n. 24338 - 
55843. 42935 R 

FINANZIAMENTI in genere as: 
soluta rapidità discrezione af- 
fidamentj immobiliari; Julia, 
piazza Tommaseo 2. 42695 R 

GORIZIA centro vendesi avvia 
to negozio frutta verdura. Te- 
fonare 5102 Gorizia. Qu0R 

NEGOZIO radio elettrodomesti- 
ci cedesi causa ritiro dal com- 
mercio; tel. 67605 dalle 13 al. 
le 15. 42346 R 

SALONE, parrucchiere tutto 
funzionante vendo occasione 
anche condizioni, Tel. 33256. 

42919 R 


GASE, VILLE, TERRENI 
8 Lire 120:per-parola 


A.A.AAA. A Sistiana vendonsi 
ultimi appartamenti in palaz- 


zina vista mare con finiture si- 
gnorili: due camere, salone, cu. 
cina, bagno, box-auto, ascenso- 
Te, centralnafta, acqua calda 
centralizzata, tutti comforts. 
Telefonare 731355 Trieste, dal- 
le ore 8 alle 12. 162 S 


A.AA.A. VENDONSI apparta 
menti - Centrissimo 4 came- 
re bagno; altro attico panora- 
mico Tigor tre camere servi- 
zi; San Luigi esentasse tre 
camere bagno vista incante- 
vole; casa padronale panora- 
mica 2 appartamenti terrazza 
giardino garage; lussuosa vil. 
la 2 appartamenti giardino, 
esentasse; villetta panorami: 
ca tre stanze cucina bagno 
terrazza calenafta. Aurora, 
Ginnastica 1. 21667 S 


A, CARPINETO vendonsi appar- 
tament; costruzione 1, 2, 3 
stanze bagno ascensore cen- 
tralnafta giardino garage. A.G. 
EP. Crispi 14. 21014 S 


A. CENTRALE tristanze s0g- 
giorno biservizi garage primo 
ingresso signorile vendesi. A. 
G.E.P. Crispi 14. 21018 S 

A. D'ANNUNZIO tristanze sog- 
giorno biservizj centralnafta 
ascensore vendesi. AGEP Cri- 
spi 14. 21022 S 

A. RONCHETO 52, visite gior- 
nalmente 9-12, 1416 (aperto 
sabato pomeriggio e domenica 
mattina) bellissimi signorili 2 
stanze, saloncino, servizi, com- 
forts modernissimi, affittansi 
prontamente. Informazioni te- 
lefonare 734257. 42971 S 

AFFARONE appartamenti 1 mi- 
lione 450.000 (pagamento ra- 
teale senza acconto); altro li- 
bero 3.200.000 vendonsi. Visi- 
tare Belpoggio 15-III, ore 
11-13, 15-16.30. 42737 S 

ALLOGGI 1, 2 camere accessori 
ascensore centralnafta in co- 
struzione via Pane Bianco Ser- 
vola zona tranquilla soleggiata 
panoramica adiacente asilo in- 
'fantile; facilitazioni di paga- 
mento, tel. 816263, Impresa 
Dannecker. 2141 S 

APPARTAMENTI liberi casa 
nuova due tre quattro came. 
re salone doppi servizi; altri 
via Roma, Parini, Raffaello 
Sanzio, Strada Fiume, Revol- 
tella vendonsi occasione; al- 
tri piano attivo vendonsi faci- 
litazioni pagamento; altro ap- 
‘partamento piano V, camera 
cameretta, cucina gabinetto 
ripostiglio libero vendesi 1 mi- 
lione 650.000; locali centralis- 
simi vendonsi condominio ve- 
Ta occasione; soffitte centra. 
lissime vendonsi 650,000. Cor- 
so Saba 33, Agenzia Service. 

APPARTAMENTI PRONTI PIC- 
COLI E GRANDI PANORAMI. 
CI CON GIARDINI, VISTA 
MARE. POSTEGGI E BOX. 
PREZZI CONVENIENTISSI- 
MI. MUTUI OLTRE 80%, SO- 
CIETA’ EGENA, VIA ROMA 
28, TEL. 38585 - 38212. VISITE 
VIA BENUSSI-PUCCINI (VIA 
FLAVIA) TEL. 811225. ORA- 
RIO 9-12.30, 14-18.30. FESTI- 
VI 10-12. 42953 S 

APPARTAMENTI liberi, occa- 


sione, una, due, tristanze ven-| 


donsi piccolo, acconto, saldo 
decennale. Visitare Risorta 5, 
IV piano, ore 10-13. 42605/1 S 

APPARTAMENTO libero agosto 
"10, 2 stanze cucina; altri oc- 
cupati scambio obbigatorio 
occasione vendonsi facilitan- 
do. Visitare Bonomo, 15 ‘ore 
11-12.30, 14-15.30. 42607 S 

APPARTAMENTO zona F. SE- 
VERO 3 stanze stanzetta cu- 
cina bagno poggiolo riscalda- 
‘mento ascensore VENDE. Im- 

| mobiliare VESTA Gallina 4, 
telefono ‘730344. + 429235 

CERCASI villa zona panoramica 
possibilmente garage giardi- 
no. Cass. 42639/1 S SPI. 

COMPRO casa qualunque posi. 
zione per impiego capitale 
eventualmente tratto apparta- 
menti condominio, Cassetta 
42639 S SPI. 

DUE camere cucina stanzino ba- 
gno terrazza vendesi 3.800.000. 
Telefonare 93090. 42887 S 

DUE stanze soggiorno cucinino 
bagno centralnafta poggiolo 
vuoto 7.000.000 vendesi. Tele- 
fono 93090. 42887 S 

ECCEZIONALE villa in collina 
splendida posizione panorami. 
ca, 15 km Udine, sette stanze, 
cucina, doppi servizi, garage, 
riscaldamento nafta, telefono, 
circa 5000. metri quadrati ter- 

, reno arborato recintato, ven- 
desi, eventualmente anche con 
mobilio armonizzato. Grande 
occasione, quaranta milioni 
trattabili. Scrivere cassetta 61 
A, SPI Udine. 5355 S 

LOCALE d’angolo affittato bar, 
con soprastante vano 5 fori, 
rendita 80.000 mensili. Altro 
libero 25 mq con soprastante 
vano adatto ufficio, vendonsi. 
Visitare ore 17-19 via Econo- 
mo 1 oppure tel. 764538, 94873. 

42607 S 

LOCALI adatti negozi su strada 
centrale completi vetrine ven. 
donsi. Cassetta 42959 S, SPI. 

MAGAZZINO centrale vendesi, 
accesso autocarri. Offerte cas: 
setta 42961 S, SPI. 


Settefontane, rimane aperta dalle ore 9 alle ore 13 


Sabato, 21 febbraio 1970 


—_______——_————————————————_ —»»»»»"""" 


MARINA appartamento 220 mQ 
6 stanze saloncino doppi sere 
vizi poggioli riscaldamento s0- 
leggiatissimo vendesi facili» 
tando. Visitare ore 17-19 via 

, Economo 1 oppure tel. 764538. 

42607 S 


MOLINO Vento vendesi appal- 
tamento affittato nuovo ott 
mo investimento; tel. 763237. 

20990 S 


MONFALCONE cercasi domesti- 
ca stabile, oppure 8 ore giore 
nata, oppure solo al mattino 
per coniugi e un bambino. Te: 
lefonare 72477, 6 

OCCASIONISSIMA Senbrioo Cri 
vero occupato 3 stanze |P 
na servizi separati centralnaf* 
ta ascensore 5.500.000 vendesi 
telef. ‘767993. 42871 S 

TERRENI costruibili vend 
presso Grotta Gigante, Infor 
mazioni Prosecco 131, orario 
apertura negozi. 21080 

VANO unico panoramico ada: 
to studio 600.000 vuoto vende: 
si. Telefonare 93090.. 42887 5 

VENDESI appartamento cinqu? 
stanze doppi servizi central 
nafta ascensore accessori 70 
na Fiera. Rivolgersi Brunetti, 
piazza Borsa 4. 42394 

VILLE casette con garage gial- 
dino vendonsi causa partel 
za; altra villa signorile vis 
panoramica vendesi occasio 
ne. Corso Saba 33, Agenzi& 
Service. 49637 5 

Z. IMPREDIL vende ai prezi 
più bassi di Trieste nel SU* 
PERCOMPLESSO VALMAU 
RA appartamento fino 3 stall 
ze, cucina, bagno, alcuni co 
mansarda. Esempio: 1 star 
za, cucina, bagno e riposti” 
glio 4.700.000; 2 stanze 6 MY 
lioni 100,000; 3 stanze 7 mM 
lioni 400.000. Facilitazioni P8" 
gamento mutui fino 20 ann! 
con possibilità contributo T@ 
gionale. VISITATECI in cal- 
tiere via Carpineto 10 o pres 
so i nostri uffici di via San 
Francesco 11, telef. 90582. 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 


PARTENZE 

Ri: 

Destinazioni SE ES 

È “E 

Alghero - Sassari . 08.35 13.20 
Amsterdam . . + 0835 1229 
Atene... + + 08,35 1520 
Barcellona . . . 08,35 13.19 
Bari... < +. 0720 1025 
Brindisi-Lecce ‘ . 0720 10.55 
Bruxelles . . . . 08.35 20.20 
Cagliari . . .. 0720 1029 
Catania i! .. 0720 094 
Comiso - Ragusa , 08,35 2240 
Francoforte . . > 08.35 1130 
Genova . .,i . 20,35 2239 
Londra . : .'.. 08,35 1205 
Madrid | . . + . 08.85 13.50 
Milano < + + + + 08.35. 0940 
Napoli : + + + . 0720 1040 
New York . . . 0835 144 
Palermo . + + . 0720 0950 
Pantelleria . + . 07.20 1400 
Parigi . . + + + 08,35 1319 
Reggio G. i . i. 0720 1040 
Roma . » < + i 0720 0820 
Taranto 1 11. 0720 1010 
Torino . > 1): 08.35 1100 
Trapani . 010). 0720 1310 
Venezia 11.1 2035 2100 


Glr autobus. per l'aeroporto. [en x 
Ronchi d* 
l'Air Terminal ALITALIA . Piaz28. 
S. Antonio 1 - 65 minuti prima della 
partenza dei voli 


@-—— MOSTRA DEL MOBILE 


ZERIAL | 


Domani, domenica 22 febbraio 1970, la Mostra di via 


ARRIVI 
p: 
DE 
Provenienze Pi È di 
È 
Alghero-Sassari |, 17.15 20.10 
Amsterdam... . 16.15. 20.1 
Atene. . +. + 16.30 20.10 
Barcellona +. 16.15 20.10 
Bari. . . + + + 1900 2200 
Brindisi-Leccè , . 18.20 22,00 
Bruxelles . . + . 09,30 20.10 
Cagliam . <., 19,00 2200 
Catania + + 18,55 22) 
Comiso-Ragusa. . 06.20. 20.10 
Francoforte . + + 17.00 20,10 
Genova. . ; i . 0630 08.19 
Londra ; + + + + 16.30. 20.10 
Madrid | + + »°, 16.00 20.10 
Muano . + + + + 1900 20.10 | 
Napoli . . + . . 19.25 22.00 
New York .,. 2100 22.00 
Palermo +00» 1845 22.00 
Pantelleria . + . 15.50 22.00 
Parigi . . + + + 16.30 20.10 
Reggio G.. + + + 11.00 22.00 
Roma .. è + + + 2100 22.00 
Taranto + + + + 1905 22.00 
Torino . + + + + 17.30. 20.10 
Trapani. >. > + + 1645 2200 
Venezia. + » + 07.50 08.15 


ALITALIA > 


Via Settefontane 58, 62, 64 
Corso Italia 
Via Madonnina 18 


Questi i “vostri” Concessionari Opel. 


Ù 


Legionari partono si la 


N 


Monfalcone - Società Boato - Viale Verdi, 5-9 - Tel. 74.176/7 
Trieste - Tullio Serri & C. S.n.c. - Via Ginnastica, 56 - Tel. 724.211 


Molte sorprese 


‘= (Non temete, niente aumenti!) 


Niente aumenti: le nostre automobili non costano, ung lira in più. 
f ) s Le Opel sono sempre un buon “affare”. Pregi tanti, soldi pochi! 
C'é; invece una grande sorpresa: un nuovo modello la Kadett'SE. (la supereconomica) 


Una rete capillare di assistenza 


4 porte: 
Spel È con oltre 400 punti in tutta Italia. 


a 4 porte, per gli “incontentabili” che vogliono spendere poco e bene. La nuova Opel Kadett SE. 


‘OP 
VETTURE GENERAL MOTORS 


